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Domenica prima grande diffusione dell’Unità 

La Sezione GRAMSCI di Pescara ha telegrafato che domenica 10 luglio diffonderà 450 
copie triplicando la diffusione domenicale a impegnando sessanladue compagni anche per 
raccogliere fondi per la sottoscriztone. La seguenti Sezioni di Pisa diffonderanno: S. CROCE 
SULL'ARNO 640 copie; MIGLIARINO PISANO 170; BIENTINA 160; CASCINA 400. A Roma 
la Sez. di ANZIO diffonderà 200 copie; PORTO FLUVIALE 300; VILLA GORDIANI 200. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Solenne e fermo monito degli Stati socialisti di fronte all’aggravarsi 
della tensione provocata dall’aggressione americana nel sud-est asiatico 
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L'aggressione aerea di giorno in giorno più grave 

Nuovo attacco su Haiphong 


La Cassazione 
conferma l'ergastolo 


Xl COMUNICATO sul Viet Nam approvato c reso 
pubblico ieri dal comitato politico del Patto di Var¬ 
savia inserisce un elemento nuovo, e di grande rilievo, 
negli ultimi, drammatici sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale. C’è da notare intanto ch’esso conferma 
come, al di là dei differenti punti di vista sui problemi 
concernenti l’organizzazione interna del Patto stesso 
— differenti punti di vista sulla cui esistenza la stam¬ 
pa borghese occidentale aveva puntato nei giorni scor¬ 
si tutte le sue speranze — s’è riaffermata a Bucarest 
una piena unità di vedute sul primo e fondamentale 
problema internazionale, che è quello di far fronte 
all’aggressione statunitense nel sud-est asiatico. 

Certo a Bucarest non è stato sciolto, né poteva 
essere sciolto, il vero nodo che ha impedito fin qui 
un’azione comune di tutti i paesi socialisti nei con¬ 
fronti del problema vietnamita: il nodo. cioè, rappre¬ 
sentato daU’atteggiamento cinese nei confronti del- 
l’URSS, atteggiamento che tende a mantenere aperta, 
ed anzi ad esasperare, la polemica (come ha confer¬ 
mato l’ultimo articolo di Bandiera Rossa apparso 
dopo i bombardamenti su Hanoi e Haiphong), mal¬ 
grado gli sforzi compiuti dall’URSS, dagli altri paesi 
socialisti e dagli altri partiti comunisti e operai sia 
pure solo per accantonare i contrasti di fronte al 
dovere internazionalista dell'aiuto morale politico e 
pratico al Viet Nam vittima dell’aggressione impe¬ 
rialista. - - • - - 

Importante è però che almeno i paesi socialisti 
facenti parte del Patto di-Varsavia (ad eccezione del¬ 
l’Albania, che malgrado i suoi vocii contro l’imperia¬ 
lismo s’è volontariamente estraniata anche dalla riu¬ 
nione e dalle decisioni di Bucarest) si siano trovati 
d’accordo sul fatto che la situazione nel Viet Nam ha 
subito in questi ultimi giorni una svolta e che. par¬ 
tendo da questa considerazione, abbiano deciso una 
| azione comune e combinata per intensificare la lotta 
politica e diplomatica contro l’aggressione statuniten¬ 
se e per aumentare l’aiuto militare al Viet Nam non 
solo con l’invio di armi ma di specialisti e, se richiesto 
dal governo di Hanoi, anche di truppe volontarie. 

XjLI Stati Uniti, e i loro «alleati», si trovano così 
di fronte ad un fatto nuovo che deve indurli alla 
riflessione. Da un lato, essi vedono ancora una volta 
tramontare la speranza che il conflitto con la Cina 
possa indurre l’URSS e gli altri paesi socialisti a 
« disinteressarsi » del Viet Nam, ad accettare per 
buone le «offerte di pace* fatte dagli Stati Uniti a 
suon di bombe. DaU’altro, essi sono richiamati nel 
modo più solenne a premiere coscienza del fatto che 
la resistenza del Viet Nam. ch’essi s’illudono di poter 
fiaccare con i bombardamenti sempre più numerosi, 
estesi e massicci, sarà invece alimentata in misura 
ancora maggiore da un flusso ininterrotto e crescente 
di aiuti militari, e. se sarà necessario, anche di truppe 
volontarie. 

L’avvertimento all’aggressore imperialista e il ri¬ 
chiamo di tutti alla realtà non potevano essere più 
gravi e più solenni. E giustamente, nel documento di 
Bucarest, si dice con estrema chiarezza che più che 
mai gli Stali Uniti sono posti di fronte al problema 
di assumersi la responsabilità di avviare la situazione 
internazionale verso sbocchi fatali e dalle conseguenze 
incalcolabili. 


IO’ conferma quanto abbiamo scritto nei giorni 
scorsi. Nessuno può e deve farsi illusioni. Gli Stati 
Uniti non possono trovare una soluzione militare nel 
Viet Nam. Checché pensino l’on. Rumor e l’on. Moro, 
c checché II Popolo scriva per loro conto, sono pro¬ 
prio gli Stati Uniti, e non i vietnamiti, che debbono 
« tornare alla ragione ». 11 dilemma di fronte al quale 
essi si trovano è quello di por fine all’aggressione o 
di spingere avanti un’avventura che può trascinare 
gli Stati Uniti c il mondo intero in una catastrofe. 
Checché sperino cinicamente l’on. Rumor e l’on. Moro, 
e checché II Popolo scriva cinicamente per loro conto, 
non c’è da farsi illusioni, e da puntare le proprie 
carte, sulla « stanchezza * dei vietnamiti. Specie dopo 
le misure politiche e militari elaborate a Bucarest. 

Non solo più umane, ma più realistiche di quelle 
dei dirigenti della DC e del Popolo suonano perciò 
e voci che si levano, sempre più numerose, dal seno 
del mondo cattolico. E non solo più ispirato di quello 
del governo italiano a sentimenti di giustizia intema- 
rionale e di pace, ma più ispirato ad una valutazione 
)iù esatta della realtà, degli interessi dei propri paesi 
; della pace, appare l’atteggiamento, ribadito ieri con 
èrmezza, del governo giapponese e del governo in¬ 
sano. E’ possibile che neppure la dichiarazione di 
Bucarest induca alla riflessione, introduca elementi 
nuovi di giudizio, smuova dal suo provincialismo e 
dal suo atteggiamento servile nei confronti degli Stati 
Uniti il governo della Repubblica? Sia chiaro che ogni 
giorno che passa aumentano le rcsponsahilità dei 
nostri governanti nei confronti della pace mondiale e 
[della sicurezza stessa del nostro paese. 


India e Giappone si schierano 
contro la «scalata» di Johnson 


Inviati armi b speciali- “ 
sti - Se richieste da Ha¬ 
noi, saranno inviate 
truppe volontarie - Riaf¬ 
fermato l'appoggio alla 
piattaforma di Hanoi e 
del FNL per il ristabili¬ 
mento della pace - Ces¬ 
sare l'aggressione an¬ 
che nel Laos e in Cam¬ 
bogia - Gli Stati Uniti k 
posti di fronte alle loro 
responsabilità - Il te- \ 
sto della dichiarazione f 
comune * 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 7 

Gli Stati membri del tratta 
to di Varsavia « ammoniscono 
nel modo più fermo il governo 
degli Stati Uniti circa la re¬ 
sponsabilità clic esso si assu 
me davanti alla umanità intera 
continuando ed estendendo la 
guerra nel Vietnam e circa tut 
te le imprevedibili conseguen 
ze che possono derivarne esclu 
sivamente per gli Stati Uniti 
d’America; accordano e accor- ^ 
deranno alla Repubblica viet¬ 
namita l’appoggio morale e po- ] 
litico crescente e multilaterale 
— ivi compreso quello econo¬ 
mico e quello consistente in ““ 
mezzi di difesa, in materiali, 
mezzi tecnici e specialisti — 
necessario per respingere vit¬ 
toriosamente l’aggressione a- 
mericana. tenendo conto delle 
necessità che comporta la nuo¬ 
va fase della guerra nel Viet¬ 
nam; si dichiarano pronti, su 
richiesta del governo della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. ad offrire ai loro volon¬ 
tari la possibilità di partire per 
il Vietnam, allo scopo di aiu 
tare il popolo vietnamita nella 
sua lotta contro gli aggressori 
americani; condannano riso 
latamente le azioni degli Stati 
Uniti volte a estendere la guer¬ 
ra al Laos e alla Cambogia: 
esprimono la loro solidarietà 
con i popoli di questi paesi e y 
chiedono la rigorosa osservan VI 
za da parte degli Stati Uniti «| 
degli accordi ginevrini del 195-1 " 

e del 1962 per quanto concerne 
questi Stati, il rispetto della 

loro sovranità, indipendenza, _ 

neutralità e integrità territo¬ 
riale ». 

Questi i quattro punti conte- Di 
nuti nella c Dichiarazione con- — 
cernente l’aggressione degli 
Stati Uniti d’America al Viet¬ 
nam ». firmata ieri dai segre¬ 
tari dei partiti comunisti e ope¬ 
rai e dai primi ministri della 
Unione Sovietica. Romania. Ce¬ 
coslovacchia. Polonia. Repub 
blica democratica tedesca. Un¬ 
gheria e Bulgaria, nel corso 
dei lavori del Comitato politico j 
del trattato di Varsavia. rei 

Il documento, reso pubblico 
questa sera, prende le mosse ni 
«dalle nuove criminose azioni : de 
delle forze armate americane » i 
e definisce i bombardamenti , 
dei sobborghi dì Hanoi e Hai J 
phong « nuovi e più pericolosi tcI 
passi della politica americana Va 
di esclalation . che complica se- fu 
riamente la situazione interna n» 
zionale e minaccia la causa 051 
della pace e della sicurezza ? n p 
generale ». co 

« La guerra che gli Stati Uni nv 
ti conducono nel Vietnam — ri un 
leva la ” Dichiarazione ” — è de 
la più cinica espressione della } a 
linea aggressiva della politica 
dcll’iniperialismo americano, è 
una sfida al diritto e agli ac 
cordi internazionali e una gros- coi 


senza piu speranza 

i 

Anche Inzolia dovrà tornare in carcere per finire 
di scontare i dieci anni — Le drammatiche fasi 
del processo per il « delitto di via Monaci » ap¬ 
passionarono tutta Italia — Ora è calata la tela 



HANOI — Sei aviatori americani, presi prigionieri in seguito all'abbattimento dei loro aerei nel corso di criminali incursioni 
sul Vietnam del nord, sfilano ammanettati a Hanoi mentre vengono condotti a un interrogatorio. Essi potranno essere proces¬ 
sati per i crimini di cui si sono macchiati, ha detto Radio Hanoi (Telcfoto AP- l’Unità) 


I fatti di Roma e Napoli 


Le aggressioni 
poliziesche 
difese dal governo 

Vergognosa risposta del sottosegretario Gaspari 
alle interrogazioni del PCI, PSI, PSIUP - Gl'inter¬ 
venti di Caprara, Cianca, Avolio, Lajolo, Valori, Lezzi 


Sergio Mugnai 

Mario Alleata (Segue in ultima pagina) 


Dal 25 al 28 luglio 

Visita 
di Fontani 
in Polonia 

Il ministro degli Esteri ono¬ 
revole Fanfam si recherà in Po 
Ionia tn visita ufficiale nei gior¬ 
ni da! 25 al 28 luglio, su invito 
j del ministro degli Ettori della 
I Repubblica Popolare di Polonia 
i Adam Rapacki 

Sulla visita, annunciata da un 
comunicato diramato ieri con¬ 
temporaneamente a Roma ed a 
Varsavia, la Farnesina ha dif¬ 
fuso una nota ufficiosa nella 
quale si afferma tra l’altro che 
essa rientra « in quel ponderato 
approfondimento di contatti che 
in questi ultimi mesi l'Italia sta 
compiendo con una certa siste¬ 
maticità ed in cui si esprime 
un positivo contributo alla gran¬ 
de causa della distensione e del 
la pace in Europa e nel mondo » 
l-i nota ricorda anche che Fan 
fani si reca in Polonia per adem 
piere all impecno che non potè 
assolvere all’epoca della visita 
compiuta nell’ottobre 1965 da Sa- 
ragat. essendo allora trattenuto 
a New York dalle sue funzioni 
di Presidente deila 2(1. Assem¬ 
blea generale dell’ONU. 


Ancora una volta e in forma 
particolarmente grave, il go 
verno italiano ha voluto segna 
larsi — a differenza anche di 
numerosi altri governi occi 
dentali — per la sua insensi¬ 
bilità di fronte alle manifesta 
zioni spontanee nate dallo sde¬ 
gno per i recenti bombarda 
menti nel Vietnam e. nel con¬ 
tempo, di fronte alle legittime 
manifestazioni di lotta sinda 
cale. Non per caso. ieri, al ter¬ 
mine della seduta, si sono ab 
binati due gruppi di interroga 
zioni al governo relativi agli 
incidenti provocati con preor¬ 
dinata intenzione dalla polizia 
martedì a Roma c mercoledì 
a Napoli. 

Il sottosegretario GASPARI 
che è venuto a leggere un me¬ 
schino e inqualificabile comu¬ 
nicato sia per i fatti di Napoli 
che per i fatti di Roma, ha 
dato anche nel tono puntiglioso 
con cui ha cercalo di replicare 
alle indignate proteste dai ban 
chi di sinistra, una versio 
ne particolarmente significati 
va per il grado dì insensibt 
lità cui il governo è giunto 
Non per caso anche un rap 
presentante della maggioranza, 
il socialista LEZZI, che interro¬ 
gava il governo per i fatti noti. 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON, 7. 

La città di Haiphong è stata 
nuovamente attaccata ieri da¬ 
gli aerei americani, i quali 
hanno compiuto un totale di 
113 incursioni sul Vietnam del 
Nord. E’ il terzo giorno conse¬ 
cutivo che il numero degli at¬ 
tacchi criminali aumenta. L'at¬ 
tacco è stato effettuato sugli 
stessi depositi di petrolio che. 
attaccati una prima volta il 29 j 
giugno, erano stali dati per ; 
quasi completamente distrutti I 
dal ministro americano della 
difesa NcNamara. Appare dun¬ 
que confermato dai fatti che il 
ministro della difesa USA ha 
deliberatamente fornito dati 
falsi all’opinione pubblica. L'at 
tacco è slato compiuto da soli 
quattro aerei, una indicazione 
che la contraerea è troppo for¬ 
te perchè possa essere affron¬ 
tata con grosse formazioni. Tut- 
i faria. su quattro aerei, uno è 
stato abbattuto (secondo le am¬ 
missioni americane). Altri due 
aerei, dicono gli americani, so- 
! no stati abbattuti in altre loca¬ 
lità del nord. .Va Radio Hanoi 
ha poi precisato che in totale 
sono siali abbattuti 6 aerei, di 
cui 3 nel cielo di Haiphong. Va 
aggiunto che piloti americani 
hanno dichiaralo di essere sta \ 
ti attaccati, per la prima vol¬ 
ta. da aerei nnrdviet nomiti 
con missili aria-aria. 

incursioni, secondo il por¬ 
tavoce americano, hanno avu¬ 
to come obiettivo depositi di 
carburante e ponti stradali Da 
un anno e mezzo, infatti, gli 
americani hanno continuato ad 
annunciare la distruzione di 
centinaia di ponti. Ixi realtà è 
che, anche se gli obiettivi in¬ 
dicati ai piloti sono i ponti, le 
bombe cadono assai più spesso 
su case, ospedali, scuole, chie¬ 
se e pagode. Radio Hanoi, for¬ 
nendo un resoconto della ma¬ 
nifestazione della folla di Ha¬ 
noi contro i piloti americani 
condotti Voltra sera all'interro¬ 
gatorio. ha indicato che. an - 
che nell'ultima incursione olla 
periferia di Hanoi, ri sono sta¬ 
te numerose vittime civili: nel¬ 
la folla, ha detto l’emittente, 
ri erano molti parenti di per¬ 
sone morte o ferite nel bom¬ 
bardamento. Ixi radio ha cita¬ 
to anche il caso di una madre 
la cui bambina di quattro anni 
è rimasta uccisa, c di un’altra 
(Segue in ultima pagina) 


L’appello 
dell’ India 
e Io smacco 
di Rusk 

NUOVA DELHI. 7 

India e Giappone — i due mag- 
g ori paesi dell'Asia non socia¬ 
lista — si sono oggi schierati 
centro i bombardamenti ameri¬ 
cani su Hanoi e Haiphong. 

A nome dell'India, il primo mi¬ 
nistro Indirà Ghindi ha lanciato 
un appello per Li cessazione di 
tutti i bombardamenti americani 
sulla RDV. La signora G.o.indi. 
clic ha preso la parola al.a ra 
d:o pr.ma d. partire per la R \U. 
n Jugo-lavia e l'URSS. ha pro- 
pos*o che 'Ucee.ssivamentc le 
ost.lità ce-ssino m tutto il V.t* 
rum c che l'UKSS e la Gran 
Bretagna. quali co pres denti del¬ 
la conferenza di Ginevra, con 
vochmo una nuova conferenza 
per defin.ro una «oluz;coe pac.fi 
ca che comporti « il ritiro dai 
Vietnam di tutte ,'e truppe «tra 
mere e l'isolamento di quell’ n- 
fehee paese da ogni in*erfer«i 
za straniera ». Le prime due prò 
pos*e sono conformi a quelle 
a.anzate r.pet itamen'e da, se- 
z-ctariO del. ONU. U Thant. nelle 
ultime «esimane. Indirà Gban 
di ha suggerito che Li Commis¬ 
sione .ntemazona.e di controllo 
costituita nel 19.54 a G nevra e 
presieduta dai! Ind a controlli 
eventuali « aceord mter.ocuton ». 
L'India è comunq.ie protra ad 
appoggiare « qual-ias, proposta 
alternativa che offre possibilità 
di successo ». 

« Attualmente — ha detto la 
signora Gandhi — infuria nel 
Vietnam una guerra amara e 
sanguinosa. Questa guerra deve 
finire e io ritengo che sia dovere 
di ogni nazione, singolarmente o 
collettivamente, pensare a come 
si possa arrivare alla cessazione 
delle ostilità... Nel Vietnam non 
vi può essere soluzione militare. 
Non vi è alternativa a una solu 
zione pacifica. Le parti devono 
essere portate al tavolo delle 
trattative nel quadro della con¬ 
ferenza di Ginevra ». 

I,a presa di posizione del Giap 
pone è impl.cita. ma non per 
questo meno significativa. I diri 
genti giapponesi si sono -rifatti 
rifiutati di inserire nel comuni¬ 
cato conclusivo dei loro colloqui 
con Rusk qualsiasi espressione di 

(Segue in ultima pagina) 


Il « giallo di via Monaci » non 
e più mi mistero per la giusti 
zia: Giovanni Fenarali è il 
mandante. Raoul Ghiaia il sica 
1 no. Carlo Inzolia il trainile, l'a 
i nello di congiunzione La Cor 
1 le di Cassazione ha reso irre 
■ vacabile, ieri sera, dopo otto 
ore di Camera di Consiglio, la 
sentenza della Corte di Assise di 
Appello con la quale, nell'estate 
del 19113. l'elettrotecnico c il geo¬ 
metra vennero condannati all'er¬ 
gastolo e d commerciante a 13 
anni di reclusione. 
i II dispositivo che ho posto fine 
alla più clamorosa vicenda giu¬ 
diziaria degli ultimi dicci anni 
si accentra su una parola: « ri¬ 
getta ». Vuol dire: la Corte di 
Cassazione respinge i ricorsi di 
Fenaroli. Ghiani e Inzolia contro 
le rispettive condanne. Vuol dire 
anche: la Corte ordina che Fe¬ 
naroli e Ghiani non lascino più 
il carcere che Inzolia. liberato 
nel 1961, quando venne assolto 
Iter insufficienza di prove, sia 
nuovamente arrestato e termini 
di scontare la pena. 

Così la tela è calata sul « pro¬ 
cessone ». Scontata e. molto prò 
Labilmente giusta la condanna 
di Ghiani e Fenaroli, resta l'e¬ 
nigma di Inzolia. la figura più 
sfocata di questa eccezionale n- 
cenda. Se poche erano le prore 
contro il mandante e il sicario, 
la posizione del commerciante era 
Leu dirersa. Sembrava all'inizio 
il tramite necessaria, l'uomo cioè 
senza il quale il delitto non sa¬ 
rebbe mai arecnufo, ma fufti si 
resero conto che Fenaroli e Chia¬ 
vi avrebbero potuto fare benis¬ 
simo a meno del « terzo uomo » 
quando Inzolia venne assolto m 
appello. 

Quello del commerciante mila¬ 
nese è finito per diventare un 
« caso nel caso ». Dopo due an¬ 
ni e mezzo di reclusione. egli 
fu assolto e scarcerato. Dopo al¬ 
tri due anni venne condannato, 
anche se lasciato in libertà. Ora 
la sentenza della Cassazione ha 
disposto la condanna, anche se. 
forse, una terza Corte, con una 
giuria popolare, non se la sareb- 
be sentita di rimandare in car¬ 
cere per dicci anni un uomo la 
cui colpevolezza non è certa al 
cento per cento. 

Il nostro compito, tn questo 
momento, non è però quello di 
scrivere ciò che sarebbe dovuto 
e potuto accadere. Non resta che 
fare la cronaca, ricordare le fa/r 
;>e essenziali di questa vicenda, 
riportare alla ribalta per l’ul¬ 
tima volta i personaggi. Ghiani. 
che ha ora 33 anni, elettrotecni¬ 
co. apparentemente giovane e 
incapace di schiacciare una mo¬ 
sca. Eppure la sera del 10 set¬ 
tembre ’.iS renne a Roma, da Mi¬ 
lano. incontrò Maria MnrUrano 
sul tortone, dove la donna era 
sceso .su mvito del marito che le 
aveva telefonato da 7 00 chilome¬ 
tri di distanza, entrò con lei in 
ca«a e la uccise, strangolandola. 

Giovanni Fenaroli ha >S anni. E* 
geometra. Fu per qualche anno 
un ben avviato industriale, ma 
non arrivò all'epoca del * boom ». 
Quando vide precipitare la situa¬ 
zione finanziaria, decise il gesto 
folle: uccidere la moglie per m 
cassare una polizza da 130 mi¬ 
lioni. Trovò un folle pepa ore rii 
lui. Inzolia. fi quale si prestò a 
prcscntarah Ghiani. il « itpa a 
dotto » Come e perchè Ghiani 
abbia accettato non lo sapremo 
mai. Forse per denaro, forse per 
pura follia. 

L’omicidio di Maria Martirano 
ho rn'mp'to, per anni, le colonne 
dei giornali. Il fatto ha spezzato 
l’Italia in innocentisti e colpero 
Ust\ fino a che. come tutte le 
vicende, l’interesse si è andato 
spegnendo. 

In questi giorni in Cassazione 
non abbiamo mai visto più di 
dieci persone (compresi i parenti 
degli imputati) ad ascoltare dife¬ 
sa e accusa, che ancora si batte¬ 
vano per le rispettive tesi. Man¬ 
cando l’interesse del pubblico, il 
processo ha finito col divenire 
quello che da sempre avrebbe do 
vuto essere: la battaglia di tre 
persone contro una severa con 
danna, senza più le liti di estro 
nei e senza più le estenuanti at¬ 
tese di migliaia di persone per 
una sentenza. 

In questa atmosfera, i personag¬ 
gi del « giallo > sono venuti an¬ 
cora di più in primo piano — an¬ 
che se non hanno potuto assi¬ 
stere al processo — attraverso le 


arringhe dei difensori Abbiamo 
immaginato Feria roh e Ghiani. 
nelle taccole celle dell'ergastolo, 
ni atte. a delVu lima giro. a loii 
ancora un fila ih speranza" che 
la Ca sai zinne disponesse un mio 
ni processo e la sofferenza di 
Inzo'ia c entrata un po' in tutti. 
Forse egli è colpevole, ma la 
idea che un \>a<lre. un manto, uri 
lavoratore possa tornare in car¬ 
cere dopo anni di libertà, dopo 
aver tentato di ricostruirsi una 
vita, impressiona. Eppure è così: 
Inzolia sarà arrestato. Quando i 
giudici hanno comunicato la de¬ 
cisione irrevocabile, i rii/enson 
hanno vissuto il momento che da 
anni temevano. Poi si sono ripre¬ 
si. Sperano ancora, sono certi 
che un giorno o l'altro, un anno 
o l'altro, succederà qualcosa di 
nuovo, verrà tuia prora a salvare 
Fenaroli. Chiarii o Inzolia. Spe¬ 
rano forse che Sacelli ritratti, 
che Reana Trenini dica di non 
aver visto Ghiani entrare nel por- 

Andrea Barberi 

(Segna in ultima pagina) 


Trieste : 
Nuovo forte 
sciopero per | 
il San Marco 

CONFERMATA LA SMO¬ 
BILITAZIONE DI ALCU¬ 
NI CANTIERI IRI - IN¬ 
TERPELLANZA DEL PCI 
SUL FUTURO DELLA 
NAVALMECCANICA 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 7. 

1-a notizia dei risultati assolu¬ 
tamente insoddisfacenti dell'in¬ 
contro tra la delega/.one unita¬ 
ria delle organizzazioni sinda¬ 
cali e la direzione dellTRI, av¬ 
venuto ieri a Roma sui proble¬ 
mi del San Marco e della can 
turistica nazionale, ha avuto una 
immediata rijiercussione a Tr.e- 
stu. Stamane, non appena le 
maestranze del cantiere sono ve¬ 
nute a conoscenza del fatto che 
il presidente dellTRI aveva ri¬ 
confermato con crudezza le li¬ 
me a suo tempo esposte per il 
piano di «na-setto» della can¬ 
tieristica a partecipazione sta¬ 
tale. hanno immediatamente de- 
j c.so Io sciopero e sono uscite 
dallo stabilimento: poi lo hanno 
, nuovamente occupato per con¬ 
sentire anche agli impiegati che 
vi erano stati trattenuti di par¬ 
tecipare alla lotta. 

Una manifestazione di prote¬ 
sta è stata attuata per l'enne¬ 
sima volta nelle principali v.e 
del centro; il corteo dei lavora¬ 
tori ha attraversato la città du¬ 
rante tutta la mattinata, bloc¬ 
candone il traffico e esprimendo 
con cartelli e fischi la protesta 
per la decisione governativa E" 
infatti ormai accertato che II 
CIPE ha fatto propr.e nel pro¬ 
getto di piano tutte le indicazioni 
e proposte di Petrilli per il set¬ 
tore della portecipazione statale; 
la comun.caz.one ufficiale m 
proposito dovrebbe essere data 
entro la meta di questo me«e. 

La consapevolezza dcll'esirten 
za di precide responsab.lità poli¬ 
tiche del governo di centrosini¬ 
stra per questa situazione ha 
fatto si che i lavoratori del can¬ 
tiere si siano portati a prote¬ 
stare (come già in precedenti 
circostanze) sotto il palazzo del 
Municipio prima e della Prefet¬ 
tura poi. 

Lo maestranze non sono più 
rientrate nel cantiere nella gior¬ 
nata odierna Si è intanto in at¬ 
tesa dei risultati dei successivi 
incontri che la delegazione trie¬ 
stina dovrebbe avere a Roma a 
livello governativo; ma la spe¬ 
ranza che la trattativa dia qual¬ 
che frutto positivo appare sem¬ 
pre più inconsistente, talché i 
lavoratori triestini si accingono 
a difendere con una lotta ancor 

g.r. 

(Segno in ultima pagina) 
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l’Unità / venerdì 8 foglio 1966 


Con l'astensione dei deputati comunisti 


Approvata dalla Camera la prima legge 
sulla programmazione economica nazionale 


Sui tempi della fusione 

II PSD! accentua 
il suo ricatto 
contro il PSI 

Proteste dì De Martino presso Nenni — Ta- 
nassi conferma che il primo congresso si farà 
solo dopo le elezioni del 1968 — Silenzio di 
Malagodi dopo la denuncia di La Malfa 


L’irritazione di qualche 
gruppo della maggioranza 
del PSI per il modo come 
i dirigenti del PSD1 voglio¬ 
no risolvere il problema dei 
tempi della fusione sta prò 
ducendo un certo subbuglio 
ai vertici dei due partiti. 
Ieri Nenni in persona è cor¬ 
so ai ripari, convocando a 
palazzo Chigi, in riunioni se¬ 
parate, prima De Martino e 
Tanassi e successivamente 
Tanassi e Cariglia. All’usci¬ 
ta il segretario del PSI. che 
appariva assai contrariato, 
non ha voluto fare dichia¬ 
razioni, mentre Brodolini e 
Tanassi si sono limitati a 
dire che c’era stato « uno 
scambio di idee generali » 
sulle questioni e sui tempi 
dell’ unificazione socialdemo¬ 
cratica. In realtà. De Martino 
è andato da Nenni per espri¬ 
mergli la sua preoccupazione 
nei confronti del chiaro ca¬ 
rattere ricattatorio della pro¬ 
cedura chiesta dal PSDI. Co- 
m’è noto, egli vorrebbe che 
i tempi fossero accelerati al 
massimo, iniziando subito e 
« alla base » il processo di 
fusione, per giungere al pri¬ 
mo congresso del partito uni¬ 
ficato prima delle elezioni del 
1968. La posizione del PSDI, 
che Tanassi ha ribadito nel 
colloquio con Nenni, è inve¬ 
ce sensibilmente diversa; in 
pratica essa prevede una coe¬ 
sistenza dei due apparati, 
pur formalmente riuniti, fino 
a dopo le prossime elezioni 
politiche, alìe quali il partito 
unificato dovrebbe presentar¬ 
si con lista unica, ma con 
entrambi i simboli. 

E’ facile vedere che con 
questo tipo di « gestione pa¬ 
ritetica intermedia » il PSDI 
intende tener sospeso fino a 
dopo le elezioni, in modo da 
assicurarsi i vantaggi della 
sua maggior forza contrat¬ 
tuale, lo sbocco finale del 
processo, nel quale il suo 
peso diverrebbe in queste 
condizioni ancor più massic¬ 
cio e schiacciante di quanto 
già non lo sia attualmente. 
Il contrasto, che vede inver¬ 
tite le posizioni assunte pre¬ 
cedentemente dai due parti¬ 
ti, in quanto è ora De Mar¬ 
tino a spingere per la rapida 
fusione mentre Tanassi si 
mantiene assai più distacca¬ 
to, verrà portato in sede di 
sottocomitato per le questio¬ 
ni organizzative. Sembra che 
il comitato paritetico subirà 
per questo un rinvio; prima 
si dovrebbero riunire le due 
direzioni. A proposito degli 
incontri di De Martino con 
alcuni esponenti della mino¬ 
ranza, anche Santi ha detto 
che essi sono serviti alla mi¬ 
noranza per chiedere infor¬ 
mazioni sui lavori dei sotto¬ 
comitati, ai quali essa non 
partecipa. 

Nulla di nuovo per quanto 
riguarda la controversia sul¬ 
la procedura per il piano 
Pieraccini. Contatti sono in 
corso per giungere ad un ac¬ 
cordo tra i gruppi. Ieri la 
commissione Bilancio ha in¬ 
tanto proseguito l’esame dei 
« pareri » delle altre commis¬ 
sioni; in quella sede i rap¬ 
presentanti missini hanno 
sollevato per la prima volta 
l’eccezione di incostituziona¬ 
lità per la legge sul piano 
Si è nuovamente riunito an¬ 
che il CIPE, per proseguire 


vornalore della Banca d’Ita¬ 
lia, Carli. 

La polemica aperta dall’on. 
La Malfa contro il I’LI a 
proposito della partecipazio¬ 
ne di alcuni parlamentari li¬ 
berali ad una manifestazione 
di omaggio all’ex-re Umberto 
non ha ancora trovato una 
risposta da parte deli’on. Ma¬ 
lagodi, ciò che viene sottoli¬ 
neato dalla Voce come una 
manifestazione di imbarazzo 
e disagio. Anche l’on. Ferri, 
capogruppo del PSI alla Ca¬ 
mera, si è associato alla de¬ 
nuncia di La Malfa, soste¬ 
nendo essere « assai grave 
che la metà dei senatori e 
deputati di un partito che 
viene sempre a proclamarsi 
esempio di ortodossia costi¬ 
tuzionale, si esprima a favo¬ 
re della monarchia nel mo¬ 
mento in cui gli italiani fe¬ 
steggiano il Ventennale della 
Bepubblica ». Ciò che è giu¬ 
sto e sacrosanto; ma stona 
assai con certi episodi, come 
quelli della Val d’Aosta, di 
Vigevano e di altri centri, 
dove il centro - sinistra non 
solo non respinge ma solle¬ 
cita l’appoggio determinante 
di coloro che vengono in al¬ 
tra sede bollati di slealtà ver¬ 
so le istituzioni repubblicane. 

m. gh. 


L'atteggiamento dei deputati del PCI — ha detto il compagno 
Failla nella dichiarazione di voto — conferma l’impegno a favo¬ 
re di una programmazione democratica e nello stesso tempo la 
nostra vigile posizione critica - Il PSIUP ha votato contro 


Le donne romane sono 
rientrate dalla 
conferenza per il disarmo 



Nella seduta di Ieri la Camera 
ha approvato la prima legge sul¬ 
la programmazione: quella che 
riordina il ministero del Bilan¬ 
cio facendone l’organo centrale 
della programmazione economica 
c determinando la struttura con¬ 
nessa del ministero stesso. F,a 
legge è stata votata dalla mag¬ 
gioranza: i comunisti si sono aste¬ 
nuti. Un voto contrario è stato 
espresso dalle destre che lo han¬ 
no motivato con una generica av¬ 
versione per una politica gover 
nativa nel cami>o economico: il 
PSIUP ha votato contro, affer¬ 
mando che esso è in prima linea 
nella difesa di una politica di pro¬ 
grammazione economica, ma che 
non può dare il suo voto ad una 
legge imperfetta, piena di con¬ 
traddizioni. in sostanza diretta a 
obiettivi opjxisti a quelli di una 
i politica di piano democratica. 

Le ragioni dell’astensione co¬ 
munista sono state illustrate dal 
compagno FAILLA nella dichia¬ 
razione di voto. La nostra bat¬ 
taglia per una politica economica 
programmata, ha detto Failla. è 
antica e coerente (.'abbiamo con 
| dotta ut Parlamento e l'abbiamo 
condotta sempre nei paese con 
’e hai taglie dei lavoratori con 
le lotte 0 |>eraie e contadine, con 
l'impegno intellettuale, muoven¬ 
doci su obiettivi particolari, ma 
orientando costantemente i nastri 
sforzi verso l’obiettivo unico del¬ 
la realizzazione di un corso po¬ 
litico nuovo e quindi della rea¬ 
lizzazione di una politica econo¬ 
mica programmata. Sono ridi 
coli, ha detto Failla a questo 
i punto, quegli organi di propa 
! ganda che parlano di una nostra 
ì * improvvisa * conversione alla 
• imlitica di piano ed è grave che 
i affermazioni di questo genere 


chiarazioni ora del relatore di 
maggioranza ora del Ministro, con 
le quali venivano respinti gli e- 
mendamenti comunisti o con le 
quali se ne accoglieva una qual¬ 
che r>arte. 

Un emendamento importante 
collegato alla battaglia comuni¬ 
sta |>er una valorizzazione del 
rapporto tra organi centrali del- 
la programmazione e organi re- 
gioitali riguardava Pari. 9 della 
legge che istituisce una Commis¬ 
sione consultiva interregionale 
Iter Pesame dei problemi rigunr 
danti le Regioni in materia di 
programma/ione Ksplii-it irniente 
un emendamento comunista ag¬ 
giungeva i presidenti delle rct’in 
ni a statuto ordinario tra i mem¬ 
bri di qoes'a commissione. Nel 
l’attesa pariconteranno ai lavori 
della commissione i presidenti 
di comitati regionali per la prò 
gra turnazione. 

Su questo emendamento si è 
votato dopo cito esso era stato 
fuso con uno analogo presentato 
dai democristiani Hallardini e 
Diossani La fusione degli emen¬ 
damenti è stala chiesta dal coni 
pugno Failla. I democristiani si 
sono detti d'accordo, il Ministro 
Pieraccini ha proposto la sospen 
sione dell'esame di questo emen- 
(lamento opitonendo una serie di 
osservazioni alla volontà espres¬ 
sa dalla Camera con l'approva¬ 
zione anche del relatore di mag¬ 
gioranza. K' stato infine accolto 
l'emendamento con una aggiunta 
projiosta dal Ministro relativo al¬ 
la pt esigenza di questa commis¬ 
sione che può essere oltre che del 
Ministro anche di un suo delfr 
gato. Tra gli altri emendamenti, 
a parte alcuni presentati dalla 
maggio’ a«/a per includete i reo 


l/AI TEPPA- Vivo impressione per il fallimento 
_ £___ del tentativo scissionista del PSI 

GII assessori sotiallstì 
rimangono al loro posto 


Battuta d'arresto nel centro-sinistra 


Ricatto della DC 
a PSI e PSDI per 
le giunte di Napoli 

I democristiani vogliono la rottura delle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra di Bacoli e di Giugliano 
costituite recentemente prima di discutere la 
soluzione di centro-sinistra per Napoli - La ri¬ 
sposta del segretario della federazione del PSI 


compaiano su un giornale come ! j 

i Avanti! il giorna.e di quei cnm V . |K ,, A .. 


L'arrivo a Termini della delegazione romana dell' UDÌ 

Centinaia di persone erano ad accogliere ieri sera alla stazione 
Termini la delegazione di donne romane che si è recata, su inizia¬ 
tiva deH’UDI, u Ginevra per consegnare alla commissione per il 
disarmo dell'ONU una petizione in cui si chiede la fine dei bom¬ 
bardamenti aerei sul Nord Vietnam e l’inizio di negoziati. La 
delegazione ha avuto, tra l’altro, colloqui con i delegati italiano 
e americano ai quali ha fatto presente la profonda preoccupazione 
e la protesta delle donne romane per quanto sta accadendo nel 
Vietnam. 

La delegazione romana è giunta alla stazione Termini alle 20,45. 
Ad accoglierla era una folta folla di donne, giovani e lavoratori. 
Fra gli altri l'on. Marisa Rodano vicepresidente della Camera e 
la presidente dell'UDÌ di Roma, la compagna Tiso. Sul posto erano 
anche numerosi giornalisti e la delegazione ha improvvisato una 
conversazione per spiegare i motivi dell'iniziativa. A questo punto 
intervenuta la polizia, che con i soliti metodi e sollevando 


pagni socialisti che insieme a noi 
si sono battuti per una politica 
di piano quando nessun altro nel 
paese accettava una simile pro¬ 
spettiva. 

Per i comunisti, ha detto Failla, 
la politica di programmazione è 
legata allo sviluppo della demo¬ 
crazia nei paese. Di qui la po¬ 
sizione comunista favorevole al¬ 
l’istituzione del ministero della 
programmazione come strumen¬ 
to necessario e come risultato di 
una scelta che ha rinunciato a 
cedere alle pressioni di quanti 
puntavano alla realizzazione di 
una programmazione burocratica, 
tecnocratica e autoritaria. La 
scelta è stata a favore di una 
prevalenza del potere politico 


è intervenuta la polizia, che con i soliti metodi e o U .. c>0 „uv, . - ,, , , . , .- . 

vivaci proteste da parte delle donne e dei presenti, ha impedito ne V a determinazione del piano, 
che la conferenza stampa si svolgesse. L’UDI romana ha fissato 1 S:inn ' 3 m n h:1 nono ranni che 
la conferenza stampa per oggi, alle ore 17,30, nella sede di via 
della Colonna Antonina. 


L’UDI ha consegnato 
la petizione contro i 
bombardamenti sul Vietnam 


MILANO. 7 

E' ritornata in Italia la delega¬ 
zione nazionale dell’Unione Don¬ 
ne Italiane che si era recata 
a Ginevra per incontrare i rap¬ 
presentanti delle nazioni che 
prendono parte alla conferenza 
per il disarmo. La delegazione 
deLl’UDI — della quale face¬ 
vano parte le rappresentanti di 
quasi tutte le regioni, apparte¬ 
nenti a diversi partiti politici, 
ad organizzazioni cattoliche come 
le ACLI o non iscritte a nessun 
partito — ha avuto ampi collo¬ 
qui con i rappresentanti di 12 
dei 17 paesi presenti alla confe¬ 
renza e precisamente: Egitto, 
Stati Uniti. Unione Sovietica. Ca- 
nadà. Svezia. Norvegia. Nigeria. 
Inghilterra. India. Polonia. Bul¬ 
garia e Italia. 

Nel corso di questi colloqui 
le delegate dell'UDI hanno con¬ 
segnato i verbali di migliaia di 
riunioni, tenutesi in Italia nel 
corso della festa dell'otto marzo, 
sui problemi del disarmo e della 
minaccia di guerra nel mondo. 
In questi verbali — ha detto 
Marisa Passigli della presidenza 
nazionale dell'UDI — erano con¬ 
tenute le richieste delle donne 
italiane affinché siano intensifi¬ 
cati gli sforzi comuni per ciun- 
gere ad un effettivo disarmo, 
premessa indispensabile per scon¬ 
giurare la guerra nel mondo. 

L’on. Marisa Vivianì e La de¬ 
legata di Trieste. Murs:n:. hanno 
riferito in modo particolare su¬ 
gli incontri avuti con le delega¬ 
zioni inglese, americana e india¬ 
na. I temi trattati nel corso di 
queste conversazioni sono stati 
in particolare quelli relativi alla 
guerra nel Vietnam. I rappre- 
sentantt di Inghilterra e Stati 
Uniti — come d’altra parto aveva 
fatto rappresentante italiano 
Cavalietti — pur non esprimendo 
C'.ri'?'. sul'.a grave situaz'oue esi¬ 
stente ne! sud-est asiatico, hanno 


Dichiarazione di Vecchietti 
di ritorno dalla RDT 


. ; dirros;-ito di comprendere le esi- 

1 esame del bilancio preven- ! cen^e ohe muovono !e donne da¬ 


tivo 1967, sul quale hanno te¬ 
nuto banco Colombo e il go- 


Do Bucciarelli-Ducci 
l'ambasciatore 
cubano 

D presidente della Camera dei 
deputati, on. Brunetto Bucciarei- 
li Ducei, ha ieri ricevuto in visi 
ta di cortesia Ricardo Subirana y 
Lobo, amhasci.atore della repub¬ 
blica di Cuba pressa lo stato ita 


Lane .n questa vaMa az,one per 
la n.ice nel mondo 

P.ù cordiale è stato l'incontro 
con rappresentante indiano, 
noi corso del quale, tra gli altri 
problemi, è «tato dibattuto quello 
della fame nel mondo. 

A ricevere la delegazione del- 
J’UDI proveniente da Ginevra ri 
erano, tra gli altri, l'on. Gisella 
Floreanini dell'UDI milanese e il 
prof. Marcarla, presidente della 
consulta milanese per la pace. 
Portando ri suo salmo alla delc 
gazione. il prof. Marcarli ba 
ringraziato '.'UDÌ per Fazione che 
va svolgendo contro la guerra, 
particolarmente per vincere Fin 
differenza verro i problemi del 
disarmo e por far comprendere 
alle donne italiane il pericolo 
che dall'aggressione americana 
nel Vietnam deriva per tutta 
l'umanità. 


E’ rientrata dalla Repubblica 
Democratica Tedesca, dove è sta¬ 
ta ospite del Partito Socialista 
Unificato (SED). la delegazione 
de! PSIUP guidata dal segreta¬ 
rio del Partito on. Tullio Vec¬ 
chietti e della quale facevano 
parte il sen. Vincenzo Milillo e 
Giorgio Mìgliardi dell'Ufficio In¬ 
ternazionale della Direzione. Al 
suo rientro a Roma Fonde Tullio 
Vecchietti ha rilasciato La se¬ 
guente dichiarazione sui risultati 
del viaggio: 

c La nostra delegazione s> è 
incontrata con Ulbricht e con 
l'Ufficio politico della SED. per 
uno scambio approfondito di opi- j 
ninni sui principali problemi de! ■ 
movimento di classe. 

In questi colloqu: abbiamo t>> 
tu’o constatare come i massimi 
dirigenti dello Stato c della SED 
siano fermamente convinti, e in 
base ad approfondita conoscenza 
della situazione della Germania 
occidentale, che il governo fede¬ 
rale tedesco stia mettendo in 
diseu's.one. sia sul piano poli 
tico che militare. le misure rivol¬ 
te ad aprire una crisi che con¬ 
templa anche uno sbocco bellico. 

Questa grave situazione crea 
una viva preoccupazione nella 
Germania occidentale, dove 
moltiplicano ormai le proteste 
de, sindacati, degli intellettuali 
e degli studenti. Essa investe an 
che le centinaia di migliaia di 
'.«•.oratori italiani, ormai già sot¬ 
toposti alla minaccia delle leggi 
d, eceez’ono. che comportano an 
che per i lavoratori -gran.eri ni; 
suro vero e prò-arte di militari/ 
zazioie ivr di e ù :n>.-'d in:e eoa 
criteri che sfuggono a ogni con¬ 


trollo democratico anche in tem¬ 
po di pace. 

Non sappiamo se l’on. Moro si 
sia interessato nel suo viaggio in 
Germania federale di questa gra¬ 
ve situazione: quel che sappia¬ 
mo. però, è che una delegazione 
di lavoratori italiani che aveva 
chiesto di parlare all on. Moro 
non è stata ricevuta ». 


L'artrite 

sarebbe 

infettiva 


Nuovi sistemi 
di sicurezza 
sulle autostrade 

BOLOGNA. 7 

E’ stato inaugurato oggi il pri¬ 
mo tratto di 73 km. dell'autostra¬ 
da del maro: Bologna Cesena. 

L'autostrada, come è noto, si 
svilupperà sul tracciato Bolocna- 
Pescara C.nnosa di Puglia per un 
totale di 628 chilometri. 

Alla cerimonia inaugurale il mi¬ 
nistro dei lavori Pubblici onore¬ 
vole Mancini nel suo discorso si 
è soffermato in particolare snl- 
l’impressionarite aumento deeli in¬ 
cidenti che funestano le autostra¬ 
de italiane. Due sono eli elemen¬ 
ti che generano le disgrazie — 
ha detto il ministro — l'inosser¬ 
vanza del Codice della strada, 
ma anche le carenze delle strut¬ 
ture della viabilità. A tal propo¬ 
sito una commissione di esperti 
del ministero ha analizzato le va¬ 
re cause e la relazione che ne 
è uscita verrà resa pubblica al 
più presto. Mancini ha però anti¬ 
cipato che sulla base dello studio 
le autostrade in esercizio e quel¬ 
le in costruzione saranno dotate 
di dispositivi atti al miglioramen¬ 
to delle condizioni di circolazione. 
1.0 autostrade future avranno le 
barriere metalliche anche nelle 


Un gruppo di ricercatori del¬ 
l'università di California è ria 
scito a provocare Fartnte in al¬ 
cune scimmie inoculando agli ani 
mali microorganismi prelevati da 
articolazioni di persone affette da 
artrite. Negli Stati Uniti, questa 
malattia colpisce una persona su 
sedici. 


banchine centrali per impedire 
J l'invasione della corsìa opposta 
in raso di sbandamento, mentre '< del centrosinistra che hanno ri¬ 


sappiamo. ha detto Failla. che 
sono occorse lotte all'interno del¬ 
la maggioranza per far prevalere 
questo punto e in tal senso dia¬ 
mo atto ai compagni socialisti 
per la battaglia da essi compiuta. 
Questa scelta però, ha ammonito, 
è tutt'altro die acquisita per i 
partiti della maggioranza. Per¬ 
mangono, in tutto il tema della 
programmazione nazionale, con¬ 
traddizioni e vischiosità perico¬ 
lose che noi denunciamo con la 
nostra critica. 

E' grave, in particolare — ha 
detto il compagno Failla — che 
noi abbiamo dovuto discutere sul¬ 
le strutture del ministero della 
programmazione senza discutere 
u senza avere preso visione della 
legge sulle procedure. E' grave 
:n particolare la posizione assun¬ 
ta dal democristiano on. Corti, 
che è anche relatore per il piano. 
(Kisizionc- con la quale si all errivi 
che la legge delle procedure do¬ 
vrà essere discussa dopo la leg¬ 
ge sul piano. A nome del gruppo 
comunista, ha detto Failla. uffi- 
cialmente avanzo la richiesta for¬ 
male che la legge sulle proce¬ 
dure sia quanto meno discussa 
contestualmente a quella sul pia¬ 
no. Nel corso del dibattito sulla 
programmazione e sulla legge 
per il piano, i comunisti userai! 
no in ogni fase tutti gli strumenti 
consentiti per ottenere la soddi¬ 
sfazione di questa richiesta e lo 
accoglimento o meno di essa sarà 
uno dei punti determinanti nella 
decisione del gruppo comunista 
circa le procedure per l'appro¬ 
vazione del piano. 

Da tutte queste considerazioni, 
ha concluso Failla. d'seende ia 
decisione comum->ta di astenersi 
nel voto su questa legge. Con que¬ 
sto voto si conferma l’impegno 
comunista a favore di una pro¬ 
grammazione democratica intorno 
alla quale si possa realizzare la 
più ampia convergenza di forze 
progressis'e dentro e fuori de| 
centrosinistra; nel contempo si 
conferma la vigile posizione cri¬ 
tica e la protesta comunista con¬ 
tro il tentativo di discriminazio 
ne che ancora una volta si è com¬ 
piuto anche nella discussione su- 
gli articoli della legge in esame. 

Altre dichiarazioni di voto so¬ 
no state fatte da socialisti, de¬ 
mocristiani, liberali e missini. In 
particolare il compagno DE PA- 
SCAI.IS (PSI) ha risposto alla 
dichiarazione comunista affer¬ 
mando che per i socialisti la po¬ 
litica di piano rappresenta un 
fatto qualitativamente nuovo e 
quindi in relazione ad essa ca¬ 
dono le d(Scnminaziom verso qua¬ 
lunque forza politica che si di¬ 
chiari disposta a roliaborare ef¬ 
fettivamente a una politica eco¬ 
nomica programmata 

li compagno De Pascalis ha an 
me detto me i rocialisti | 

pronti a discutere con tutti i par- 1 
liti, con i comunisti, fino in fon- j 
do, il problema di adeguati con¬ 
trolli sulla politica di program¬ 
mazione da parte del Parlamento. 

Nel corso della giornata si era 
conclusa la battaglia degli emen¬ 
damenti nel corro delia oliale, 
come poi ha affermato Failla 
si era assistito a i un atteggia 
mento di « rassegnata rinuncia » 
j da parte delie forze più avanzate 


riM» -'hi» -vi y-n 

lita all'art. 16 una limitazione cir¬ 
ca la consultazione degli organi 
regionali da parte del CIPE. 

L’art. 17 riguardava la con¬ 
sultazione da parte del Ministro 
per il Bilancio e la Program¬ 
mazione dei rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Il compagno BARCA, illustran¬ 
do la proposta comunista di sop¬ 
primere l’articolo, ha spiegato 
che i comunisti sono certo fa¬ 
vorevoli alla consultazione fra 
organi della programmazione e 
sindacati, ma ritengono che que¬ 
sta materia, proprio per la sua 
importanza, debba essere rego¬ 
lata più ampiamente nella legge 
sulla procedura. II Ministro Pie¬ 
raccini e il relatore di maggio¬ 
ranza si sono detti d’accordo, e 
l’articolo è stato soppresso 

11 compagno Failla ha quin¬ 
di illustrato una serie di emen 
damenti comunisti che riguar¬ 
dano la limitazione alla delega 
data al Governo per la soppres¬ 
sione di Comitati ed Enti in 
relazione alle esigenze della pro¬ 
grammazione In particolare celi 
ha chiesto che venga implicita¬ 
mente incluso tra i comitati da 
sopprimere quello del credito. 

L’emendamento del compagno 
Failla sul Comitato del credito 
è stato votato e respinto. E’ da 
sottolineare che il compagno 
Lombardi e alcuni altri depu¬ 
tati socialisti hanno votato osten¬ 
tatamente con alzata di mano a 
favore dell’emendamento Failla. 
Inoltre FailJa ha giudicato spro¬ 
porzionata ed eccessiva la de¬ 
lega concessa al Governo in ogni 
materia. In merito, dopo alcune 
assicurazioni date dal Ministro 
Pieraccini, Failla ha ritirato 
questo suo emendamento. 

Per il PSIUP il compagno 
I.UZZATTO ha illustrato l’emen¬ 
damento col quale prevede che 
anche gli imprenditori privati ol¬ 
tre che gli organi dell'ammini¬ 
strazione pubblica e gli enti pub¬ 
blici, fossero obbligati a forni¬ 
re, su richiesta del Ministero 
del Bilancio, informazioni e dati. 
Il Ministro ha assicurato che 
questa regola sarà inclusa nella 
legge sulle procedure e parti¬ 
colarmente Fari. 6 di essa (Pie¬ 
raccini ha ventilato la legge di¬ 
cendo: « Come vedete non è una 
legge fantasma, ma già esiste, 
r al più presto la presenterò ai 
Consiglio dei Ministri i). 

Infine un articolo aggiuntivo 
proposto dal compagno Failla 
riguardava informazioni piu am 
pie che il Ministero deve for¬ 
nire ai Parlamento e che so¬ 
prattutto debbono fornire gli al¬ 
tri organi della programmazio¬ 
ne. Dopo che il Ministro Pie¬ 
raccini ha assicurato che in tal 
senso si provvederà nella legge 
sulle procedure e che egli ac¬ 
coglieva in ogni caso la richie¬ 
sta di Failla come una racco¬ 
mandazione. il compagno Failla 
ha ritirato l'emendamento. 

u. b. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7 

I,a soluzione della cri>i mu al 
Comune che alla Provincia (sen¬ 
za giunta rispettivamente da un 
me.se e da due mesi e mezzo) ha 
subito un ennesimo rinvio per 
nuove fratture intervenute in se 
no al centro - sinistra Causa ul¬ 
tima di quo.-t.i Intuita di arre 
■.!«»: la co-titu/.ane di una genita 
unitaria di ->mstra a Batoli timo 
dot magg ori centri dove m c io 
tato il 12 giugno) con la p.i'tc- 
cipazione (lei comunisti, -oeialis - !. 
socialdemocratici. PSIUP c .udì- 
pendenti di sinistra. 

Ivi giunta di Bacoli si è for¬ 
mata appena quarantott'oro do|H> 
la riconferma della giunta di si¬ 
nistra al comune di Giugliano 
— il più importante centro agri¬ 
colo della provincia di Napoli — 
già amministrato da una coali¬ 
zione comprendente PCI. PSIUP. 
PSI. PSDI: qui. per una chiari¬ 
ficazione interna, si era avuta 
una crisi di brevissima durata, 
ccnclusasi con l’uscita (per mo¬ 
tivi di politica locale) del PSIUP 
dalla giunta, ma tuttavia con una 
consolidata convalida dola |x>!i 
tica unitaria. 

Di fronte a questi fatti — svol¬ 
tisi mentre erano in corso le la¬ 
boriose e contrastate trattative «li 
Napoli j>er La composizione della 
crisi comunale e provinciale — la 
DC ha reagito malamente e il suo 
segretario provinciale ha pasto 
apertamente, come condizione per 
la prosecuzione delle trattative, 
al PSI e al PSDI la rottura degli 
accordi di Bacoli e di Giugliano. 
Stamane — a stretto giro di po¬ 
sta -- il segretario della Federa¬ 
zione socialista, pur tentando di 
mantenersi in equilibrio nella dif¬ 
ficile posizione, ha di fatto ne¬ 
gato che le due situazioni comu¬ 
nali sopra citate possano esser 
|x>-te sul piatto (iella bilancia, 
sul quale — egli ha (letto — do¬ 
vrebbero essere poste in tal caso 
anche le tante situazioni elio ve¬ 
dono Li DC alleata con le destre. 

In effetti alla corrente di mag¬ 
gioranza del PSI non è possibile 
contenere facilmente le reazioni 
della base ad una politica di al. 
leanza con la DC die si rivela 
ogni giorno più deleteria per i 
socialisti ed è quindi sempre me¬ 
no accettata da larghi strati del 
partito, a tutù i livelli. Il signi¬ 
ficato del voto del 12 giugno sta 
venendo pertanto spesso ad assu¬ 


mine asvtt: luti «i.vcr.ii da quelli 
che supertk’utliihnto e forse 
trop;K) alTietta*.munte vennero 
con.-'ideiati Mibito (1o;h> le ele¬ 
zioni. 

Batoli, m quev.o stnso, rappre- 
sciita un erompa» tipico: il PSI 
localmente ha condotto la sua 
campagna elettorale su un tor¬ 
nilo aspramente critico nei con 
fronti «iella Democrazia cristiana, 
che aveva peraltro espierò una 
amili «iistra/.one corrotta, il cui 
.-.indaco era Finito n galera |»er 
questo. 11 PSI ha ottenuto un 
forte .sticce.s.so elettola,e, lo lui 
ottenuto anche ri PSDI e tutta 
la sinistra è Uscita rafforzata; 
la DC ha perduto invece quattro 
consiglieri, e. avendone già per¬ 
duti altri sette alle precedenti 
elezioni, è calata da 20 a 9 nel 
giro «fi cinque anni. Sarebbe 
stato tuttavia ancora p«>ssibile, 
numericamente, il centro-sinistra; 
ma socialisti e socialdemocratici 
hanno respinto ogni profferta 
«iella DC. proferendo contribuire 
a formate tin'amm lustrazione «li 
tu'ta la sinistra 

Anche m altri centri dove si 
è votato il 12 giugno in provincia 
di Napoli e :n Campania (e dove 
invece si punta a rifare il centro- 
sinistra) l’indicazione del voto 
contrario alla DC ha corrisposto 
ati un voto favorevole al PSDI e 
al PSI (oltre che al PCI) c«*i una 
spinta — sia pure a volte con¬ 
traddittoria — verso giunte di 
orientamento a sinistra. Sono, 
questi, elementi che pesano, na¬ 
turalmente. in maniera determi¬ 
nante. sulle trattative di Napoli, 
sulle quali è venuta ad incidere 
negli ultimissimi giorni la rinno¬ 
vata dichiarazione «li sfiducia 
della sinistra de i»er un formale 
rinnovo della formula di centro 
sinistra, che è stata bocciata dal 
C«jnsiglio comunale. 

Intanto — per quanto riguarda 
l'amministrazione provinciale — 
non potendosi tollerare ulteriori 
rinvìi «iella riunione «lei Consiglio 
almeno per la prosa d'atto delle 
«jimLssiom «Iella giunta, stasera 
esso è stato convocato, ina per 
la sola rielezione del presidente. 
Cava, il cui nonrnativo non era 
stato mai in dubbio. I «rodi al 
pettine erano venuti per la giunta 
e non sono stati ancora sciolti 
lino al momento in cui scriviamo. 

Ennio Simeone 


Nei primi quattro mesi del 1966 

Colombo smentito: 
aumentate le entrate 
da gennaio ad aprile 

Sostenne il contrario per negare gli aumenti 
delle pensioni di guerra - Le tasse sul caffè e 
il finanziamento della scuola 


la fascia spartitraffico sarà am¬ 
pliata «vitro «ti attuali tre metri 
di larghezza. 

Il ministro, inoltre, ha auspi¬ 
cato l'introduzione dell'txlucazio- 
nc stradale fra le materie obbli¬ 
gatorie dflFinsegnamento scola¬ 
si le*. 


bito con evidente imbarazzo il rt- 
catto politico delia DC che imp» 
neva di respingere qualsiasi con 
corso delle indicazioni migliora¬ 
tive dei comunisti per rendere h 
legge p.ù chiara ed efficiente. 
Questo atteggiamento di imba¬ 
razzo è risultato chiaro nelle di- 


Imminente 
il voto della 
nuova legge 
sulla caccia 


I-a commissione Agricoltura 
della Camera, che ieri ha preso 
atto del parere favorevole della 
commissione Giustizia sul prov¬ 
vedimento. tornerà a riunirsi il 
giorno 14 prossimo in sede deli¬ 
berante per procedere all’apprm 
razione della nuova legge sulla 
caca a (di cui abbiamo 3ntici- 
pato le principali novità). 

Nel frattempo, un comitato ri 
stretto della commissione adegue¬ 
rà le norme della legge a talune 
osservazioni formulate dalla com¬ 
missione Giustizia. 


Il ministro del Tesoro Colom¬ 
bo. dichiarando che nei primi 
«juattro mesi dell'anno gli accer¬ 
tamenti tributari erano stati in¬ 
feriori di 17 miliardi alle pre¬ 
visioni. ha por lo meno taciuto 
il vero al Parlamento. l,e dichia¬ 
razioni furono rese da Colombo 
dapprima alla «ommissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato a 
sostegno del diniego opposto alla 
richiesta di aumentare sin rial 
I9C6 le pensioni di guerra, e fu 
rono successivamente ripetute 
alla Camera e in altre sedi, fra 
il consenso della stampa conser¬ 
vatrice. Si è scoperto ora — e 
il compagno senatore Luigi Gi- 
gliotti lo ha denunciato ieri a 
Palazzo Madama, dove fra l'al¬ 
tro ha presentato una interro¬ 
gazione al riguardo — che nello 
stesso primo quadrimestre rii 
quest'anno gli accertamenti tri¬ 
butari sono stati di 34.4 miliardi 
di lire superiori alle previsioni 
di bilancio. I,a smentita a Co¬ 
lombo viene tia .ma fonte iri-o 
spettabiìe. la rivinta » Tributi i 
edita dal ministero delle Finanze. 

I,a questione, come abbiamo 
detto, è stata sollevata dal sena¬ 
tore comunista alla commissione 
Finanze e Tesoro; rilevata la 
contraddizione fra le due rileva 
zioni. Giglioni ha osservato: poi¬ 
ché le dichiarazioni del ministro 
Colombo sono state certamente 
alla base della decisione della 
maggioranza di sospendere l'esa¬ 
me dei disegni di legge sulle 
pensioni di guerra, fino alla pre¬ 
sentazione del bilancio 1967. è 
opportuno che i ministri del Te¬ 
soro e delle Finanze riferiscano 
al Parlamento in merito alla 
effettiva situazione delle entrate 
dello Stato. Peraltro Giglioni, 
e successivamente Berto!:, il so 
cialista Bonacina e lo stesso rie 
Martinelli, hanno sollevato il prò 
blema di una completa e più ge¬ 
nerale informazione della com¬ 


missione sulla gestione del bilan¬ 
cio dello Stato. 

Nella interrogazione, il senato¬ 
re comunista precida — ripren¬ 
dendoli da c Tributi » — i tassi 
«li incremento delle entrate tri¬ 
butarie, e chiede al ministro 
delle Finanze e a quello del Te¬ 
soro «li spiegare come possano 

- armonizzarsi » le dichiarazioni 
rii Colombo da un lato c le con 
chi.'-ioni cui. nelle sue statisti¬ 
che. c giunto il dicastero delle 
finanze. 

In attesa di una risposta con¬ 
vincente di Preti e Colombo, 
sempre al Senato è stata solle¬ 
vata un'altra questione tutt'affat- 
to secondaria. Recentemente è 
stata definitivamente approvata 
dai due rami del Parlamento 

— ed è stata già pubblicata sul¬ 
la G.U. — la lecce che colpisce 
il contrabbando rii caffè. Attuai 
mente le tasse doganali sul caf 
fé consentono un introito di 65 
miliardi Fanno, che per gli esper¬ 
ti costituiste appena la metà rii 
quanto !o Stato potrebbe effet¬ 
tivamente incavare. Li legge, è 
vero, ron ruminerà del tutto t! 
contrabbando su questo prodotto, 
rr.a <i è convinti che il gettito 

! tributano salirà ad almeno il 

1 90 per cento delle previsioni. La 
differenza, allo stato dei fatti, 
non dovrebbe coprire alcuna spe¬ 
sa. E' stato perciò rilevato dai 
senatori comunisti che già con 
gli introiti previsti per l'ultimo 
trimestre di quest'anno (la legge 
entra in vigore ai primi di otto 
bre) si potrebbe cominciare a 
coprire le spese per il finan 
ziamento dei piano delia s«mola. 
senza dover ricorrere alla de 
cuplicazione dell'imptista di fab¬ 
bricazione dell'energia elettrica 
(che secondo il governo dovreb 
be dare un gettito in più di .32 
miliardi) e all'aumento di quella 
sulle acque gassate. 


a. d. m. 


Fra i dirigenti e gli iscrit¬ 
ti che hanno abbando¬ 
nato il PSI per non rom¬ 
pere la maggioranza di 
sinistra sono vari auto¬ 
nomisti 

Nostro servizio 

VOLTERRA, 7 

La giunta di sinistra rimane 
ben salda al Connine ili Volterra. 

11 tentativo operato dai dirigenti 
comunali e provinciali «li destra 
del USI di rompere la maggio¬ 
ranza ilemocratii a e popolare, 
alla cui testa si trova ila venti 
anni il compagno senatore Ginsta¬ 
rmi. non ha avuto fortuna. La 
base socialista e gli assessori 
comunali si sono ribellati all'in 
giunzione dei dirigenti provinciali 
del USI. Stamane, quando siamo 
arrivati a \ oberi a cittadini di 
ogni tendenza politica commenta¬ 
vano la notizia delle dimissioni 
di un follo groppo di militanti 
socialisti delle quali abbiamo 
dato notizia ierr lo voci che 
abbiamo raccolto erano di una¬ 
nime condanna nei confi oliti di 
coloro che portavano avanti da 
tempo Fopeiazione che avidi!* 
dovuto culminale con la rottura 
della maggioranza di sinistra e 
con la coii’-egn.i del Comune nelle 
mani del cominissai io profettizio 

La dislocazione delle forze iro- 
Iitiehe al Consiglio comunale è 
infatti la seguente: 1Ó consiglieri 
lapin esentano il metro partito, 
quattro il USI. « la DC. 2 il USUI 
e 1 il ULI. La defezione del USI 
nel voto sul bilancio avi ebbe 
infatti significato la crisi comu 
naie, la vittoria di coloro che in 
ogni comune della nostra provili 
eia hanno per obiettivo la caduta 
delle giunte democratiche e no 
polari. 

Abbiamo par.,ito con * .■ •• ’:n 

dimissionari sminici! con 
dilli lontani dalla v ita ,< n < . 
e dalle polcmu Ih hi • in -i 1 ■ i i 
partiti della sinMiii le i.h > 
sposto concordano 'i> ui> p i" n 
la rottura fra le forze di -,.o 'U 
non va certo a favore rieri.! < as 
se operaia, dei lavoratoli ''ella 
popolazione intera, ma mu .« ol 
tanto a ridare fiato a forze poli¬ 
tiche conservatrici se non aldi 
rittura reazionarie. Del resto la 
lettera di dimissioni dal USI Tir 
mata da due assessori e da mi 
morosi esponenti socialisti lo 
afferma con chiarezza: « 1 sotto 
scritti — è detto in un comuni¬ 
cato — si sono dimessi dal USI 
ed hanno invitato gli assessori 
eletti nella lista socialista e mie 
renti alla Ioni posizione a com¬ 
piere ogni azione in loro potere 
per realizzare il mantenimento 
dell’attuale maggioranza * 

A Volterra, come ci hanno detto 
alcuni dimissionari con i quali 
abbiamo avuto una serie «li col 
lixiui, troppo forte è il legame 
unitario fra le forze di sinistra 
E' un legarne che risale alla lotta 
antifascista quando la persecu¬ 
zione del regime si abbatteva su 
comunisti e socialisti, quando si 
cominciarono ad organizzare le 
brigate partigiano che dovevano 
operare nelle boscaglie sulle eoi 
line del Volterrano, nella zona 
che si estende (ino alla provincia 
di Livorno, quando nel dopoguer¬ 
ra la Giunta diretta dal compa¬ 
gno Giuntarmi portava avanti 
innumerevoli battaglie a difesa 
della popolazione, della libertà * 
della democrazia. Ma non è rolo 
questo il motivo dell'aspra lotta 
politica che si è aperta all’interno 
del partito socialista: coloro che 
cercano di far risalire tutto a dei 
malintesi sul bilancio preven*ivo 
che va in discussione martedì 
al Consiglio comunale non si r< n 
dono conto che l’opposizione alla 
linea politica seguita dal partito 
socialista stava maturando da 
tempo. Molti dei dimissionari ci 
hanno confermato clic la rottura 
con il partito che per tanti anni 
li ha visti militanti, ha motivi rhe 
trovano le loro radici nella poli¬ 
tica perseguita dal PSI. nella 
unificazione socialrienwratica a 
cui si vuole in tutti i morii arri 
vare. « Alla base di questa nuova 
politica che non risjionde arii 
ideali socialisti che sempre ri 
hanno animato — ci è stato riet 
to — vi è In rottura fra i partiti 
della classe operaia, un prezzo 
che il USI deve pacare alla uni¬ 
ficazione socialdemocratica, una 
decisione rhe è 'tata presa senza 
tenere conto della posizione della 
minoranza -- 

Ed è significativo che qui a 
Volterra assume ai membri della 
sinistra socialità abbiano dato 
le fhrnissioni ar«he diversi c-po- 
nenti autonomisti. E’ la riprova 
d: un profondo disagio di larga 
parte della base socialista Ba¬ 
sterà ricordare a proposito della 
battaglia e della polemica accesa 
attorno al b,lancio prescn'ato dal¬ 
la Giunta: alami episodi: vi 
sono state ben sette riunioni di 
Giunta, gli assessori socialisti 
sono sempre stati d'accordo con 
la impostazione data, hanno ap¬ 
portato alla elaborazione del bi¬ 
lancio il loro fattivo contributo. 
Poi sj sono visti sconfessati Per 
Volterra non c un fatto nuovo: 
già dopo le elezioni i dirigenti 
socialisti proposero di passare al¬ 
l'appoggio esterno alla Giunta. 
Furono battuti da!l'a«romb!ea che 
decise invece di mantenere l'im¬ 
pegno preso di fronte agli elettori 
per la formazione di una mag¬ 
gioranza «li sinistra 

Gli oltranzisti autonomisti ora 
sono tornati alla carica, e non 
hanno esitato a pagare un prezzo 
durissimo quale quello di una 
scissione che frantuma una delie 
sezioni più forti, se non la più 
forte, del partito socialista nella 
provincia rii Pisa, per portare 
avanti la loro lìnea scissìon’sta. 
cosi come viene fatto in a’*rf 
comuni: a Lari, a Fauelia. a r» 
«telnuovo Val di Penna Cam¬ 
biano loca'menfe i nre*e?t; ma 
la operazione <a'ss>on'*’a ha un 
carattere ed un signìf'-a-n ,mi 
voco 

Per «fasere t 

una conferenza stampa maro»« 
dal partito socialista - staremo a 
vedere Oliali saranno le rondili 
sioni che ì dirigenti «ocia! ;t *i 
avranno tratto da questo episodio 

Alessandro Cardulli 
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Il dibattito tra 
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rappresentanti 
dei sindacati 
e della Confindustria 
a «Tribuna politica» 




pag. 3 / attualità 

Dopo gli offensivi apprezzamenti della Procura sul caso «Zanzara» 

Il presidente del tribunale 
solletita a Reale un 'inchiesta 

Provvedimenti contro i giudici d’appello che si astennero dalie udienze? — Una dichiara¬ 
zione dell’avvocato Dall’Ora — L’appello del Consiglio dell’ordine degli avvocati di Milano 
al Presidente delia Repubblica — Ricorrere al Parlamento 
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Sugli schermi della TV gli obbiettivi 

di lotta di milioni di lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO. ? 

Come era prevedibile, le ini 
ziative della Procura generale 
milanese e della Cassazione re¬ 
lativamente al processo della 
« Zanzara ». stanno prodneen 
do reazioni a catena. 

Stamane al palazzo di giusti 
zia correva una voce allarmali 
te: la Procura generale avreb 
be preparato un rapporto con 
tro i due consiglieri della Cor¬ 
te d’Appello, designati al pio 
cesso della « Zanzara ». Giorgio 
Villani e Giovanni Acquaviva, 
che. l’altro giorno, rifiutarono 
di tenere udienza in segno di 
protesta per i sospetti avan¬ 
zati sulla loro serenità di giu¬ 
dizio; non solo, ma la procu¬ 


ra si riset i crebbe altre misu¬ 
re. che. sempre secondo le vo¬ 
ci. potrebbero andare lino a 
una denuncia penale per "omis¬ 
sione di atti (l'ufficio ». Questa 
ultima notizia è stata peto re 
fisamente smentita. 

Non è tutto. Si è appteso (Ite 
il pi esiliente capo del nostro 
Ti ibnnale. consigliere Luigi 
Glauchi D’Kspiuusa. che in pii 
ino grado prosciolse il preside 
e i taguzzi del » Panni», ha 
inviato due istanze al ministro 
di Grazia e Giustizia, oli. Gen¬ 
ie. e al Procuratore generale 
presso la Cassazione, dott Pog¬ 
gi. per ottenere l’apertura di 
un'inchiesta. Il consigliere 
Bianchi, infatti, presa visione 
dei motivi presentati dalla Pro 
cura generale alla Cassazione 


Vi hanno partecipato: Lama (CGIL), Coppo (CISL) Corti (UIL), Roberti 
(CISNAL), Costa e Toscani (Confindustria) 


« La condizione operaia nella 
industria »: questo è stato il 
tema della « Tribuna politica » 
trasmessa ieri sera dalla TV. 
Hanno preso parte al dibattito: 
il compagno on. Luciano Lama, 
segretario della CGIL; il segre¬ 
tario della CISL Dionigi Cop¬ 
ilo; il segretario della UIL 
Bruno Corti e il segretario del¬ 
la CISNAL Boberti. Per la 
Confindustria: il presidente An¬ 
gelo Costa e il vice segretario 
generale Rosario Toscani, Mo¬ 
deratore: Jader Jacobelli. 

Dopo una breve introduzione 
del moderatore ha preso la 
parola il rappresentante della 
CGIL. 

LAMA (CGIL) 

— I «conflitti 
in atto testimoniano che la 
condizione operaia attuale non 
è accettabile. Quali sono le 
ragioni di questi conflitti? Si 
tratta di rivendicazioni che gli 
industriali Un’ora non hanno vo¬ 
luto accettare. Sono rivendica¬ 
zioni salariali ma anche richie¬ 
ste di modificazione delle nor¬ 
me contrattuali, di riduzioni del¬ 
l’orario di lavoro, di contrat¬ 
tazione delle condizioni di la¬ 
voro nelle fabbriche. Ecco un 
punto essenziale del problema: 

« La busta paga non è tutto! ». 
ha detto il dott. Jacobelli. Sono 
completamente d'accordo con 
lui. 

Anche a parte il fatto che in 
Italia la busta paga non è suf¬ 
ficiente, è certo che essa non è 
tutto. Il contratto nazionale fis¬ 
sa delle norme generali che 
poi vanno applicate sul luogo 
di lavoro. E’ sul luogo di la¬ 
voro che grande parte della 
condizione operaia viene deter- 
minata. Se la velocità della ca 
tetta aumenta, se cresce il rit¬ 
mo di lavoro per i lavoratori a 
voro è malsano, so in seguito 
voro è malsano se in seguito 
a modificazioni dell'organizza¬ 
zione del lavoro cambiano le 
qualifiche tutto ciò incide sulla 
condizione operaia. Una delle 
rivendicazioni essenziali dei 
sindacati in questo momento, 
è appunto elle queste decisio 
ni che incidono sulla condizio¬ 
ne operaia nella fabbrica non 
siano lasciate alla determina¬ 
zione unilaterale degli impren¬ 
ditori. Questo vogliono discu¬ 
tere i sindacati. 

JACOBELLI _ La p aro i a è 

ora al rappresentante della 
CISL. 

COPPO (CISL) _ Ques(0 Hi. 

battito ci consente di affron¬ 
tare due problemi sostanziali: 
quello delle relazioni fra i gran¬ 
di gruppi sociali organizzati. 
Confindustria da una parte e 
Confederazioni dei sindacati 
dei lavoratori dall’altra; il se¬ 
condo è quello della presenza 
del sindacato nell’impresa indù 
striale del nostro paese. Sul 
primo problema osservo che le 
relazioni sono normali nel «en 
so che il sindacato è un fatto 
acquisito, ormai normale e non 
più soltanto tollerato. Ma que¬ 
sto è vero a Ii\el!o nazionale. 
Il cittadino lavoratore diventa 
un cittadino non sufficiente a 
livello aziendale. Si tratta per¬ 
ciò di studiare il modo di rea 
lizzare, di comune intesa tra 
le parti, una maggiore presen¬ 
za sindacale nell'industria. 

CORTI (UIL) _ prim „ 

aspetto assai grande è l’insi¬ 
curezza della occupazione. L’al¬ 
tro aspetto della condizione 
operaia è ancora l’autoritari 
sino che predomina ncU’omhien 
te industriale Tutto nella fab¬ 
brica è fondato sul concetto 
militaresco. C’è chi comanda e 
chi deve obbedire. Il direttore 
deve dire di sì al padrone, il 
capo reparto deve dire di sì 
al direttore, l’operaio deve dire 
di sì a tutti. In una società mo¬ 
derna questo non è soltanto in 
giusto ma anche dannoso. E 
questo è il discorso che voglia 
mo avviare con la controparte. 

ROBERTI (CISNAL) _ 

ta il codice fascista nel quale 
si stabiliva una * collaborazio 
ne * tra padrone e operai 

COSTA (Confindustria) 

— L’esperienza ha dimostrato 
I che quando sì eccede negli au 
menti salariali le conseguenze 
«ono gravi: svalutazione mone 
taria e disoccupazione. Ma so¬ 


prattutto merita che io mi sof¬ 
fermi su un punto sul quale 
hanno insistito i rappresentanti 
dei sindacati; la presenza del 
sindacato nell’azienda. Noi. co¬ 
me industriali, siamo pronti a 
discutere sulle condizioni con¬ 
trattuali. sulle condizioni nor¬ 
mative e accettiamo ogni for¬ 
ma di controllo sulla piena 
esecuzione dei contratti sotto- 
scritti. Ma non siamo disposti 
a fare contratti di lavoro gene¬ 
rali che lascino una porta aper¬ 
ta per un altro tipo di contrat¬ 
tazione. Non possiamo ricono¬ 
scere a nessuno l’autorità di 
trattare all’interno dell’azienda 
un secondo contratto. I poteri 
decisionali debbono restare 
nelle mani di chi ha il dove¬ 
re e la competenza tecnica di 
esercitarli. Ciò non può essere 
oggetto di trattativa. 

JACOBELLI _ » ( i olt costa 

ha detto chiaramente quale è il 
suo pensiero. Ora i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori possono su¬ 
bito prendere posizione. Co¬ 
mincia fon. Lama per la 
CGIL. 

LAMA (CGIL) _ u don co 

sta ha posto la questione se 
possono esistere o no due bi¬ 
nari di contrattazione. I con¬ 
tratti nazionali stabiliscono so¬ 
lo norme generali, ma tutte le 
industrie di un settore sono 
forse uguali fra di loro? Non 
lo sono e lei. dottor Costa, lo 
sa meglio di me. E siccome non 
tutte le industrie di un settore 
sono uguali fra loro, le condi- 
zoni nlfinterno di ogni singola 
azienda possono (e noi diciamo 
debbono) in determinati aspetti 
del rapporto di lavoro (e non 
in tutti) essere assoggettate ad 
un tipo di contrattazione che in 
determinati casi sarà una con 
trattazione in senso stretto, in 
altri casi sarà una consulta¬ 
zione. La questione è di far si 
che i rappresentanti dei lavo 
rotori possano esprimere la lo 
ro opinione — c quando è ne¬ 
cessario. quando il disaccordo 
è totale, anche attraverso la 
sola forma di pressione che essi 
possano adottare, ossia lo scio¬ 
pero — su tutti gli aspetti fon¬ 
damentali della condizione ope¬ 
raia. Quando voi industriali ta¬ 
gliate i tempi, quando accele¬ 
rate i tempi di lavoro, quando 
adottate un metodo di organiz 
7azione del lavoro che compor¬ 
ta il licenziamento di dicci ope¬ 
rai: in ognuno dì questi casi 
incidete sulla condizione ope 
raia! E’ mai possibile che di 
scutendo di questi aspetti cs 
senziali della condizione dei la 
voratori, il sindacato debba ri¬ 
manere inerte, paralizzato, non 
riconosciuto all’interno della 
azienda, invece di rappresen¬ 
tare questi interessi dei lavo 
ratori di fronte alle decisioni 
che la direzione dell’azienda 
assume? Questo è il vero pro¬ 
blema 

COPPO (CISL) _ Nt „ e pa 

temali che ci sono rivolte e 
che ci chiedono di essere più 
responsabili non si affronta il 
problema centrale. Esso è di 
creare nuove relazioni tra sin- 
dacati dei lavoratori ed orga¬ 
nizzazioni padronali, sindacati 
di azienda e direzione d’azien¬ 
da. Cosa si fa per mettere i 
sindacati in condizione di par¬ 
tecipare alle responsabilità, di 
rendersi consci dei limiti eco¬ 
nomici . di essere parte del pro¬ 
cesso produttivo? 

CORTI (UIL) — Dottor Costa 

io vorrei sottolineare questo 
concetto - introdurre la demo 
crazia nella fabbrica, non si 
gnilìca introdurre il disordine 
e l’inefficienza. Il consenso vale 
molto di più della coercizione. 
Bisogna sradicare la soggezione 
dalle fabbriche. Per far ciò 
bisogna cambiare il modo di 
contrattare, pervenire, da una 
parte c dall’altra, a quella che 
noi chiamiamo la civiltà dei 
rapporti industriali. 

ROBERTI (CISNAL) _ s , 

tratta di determinare delle for 
me di collaborazione, per in 
seriro i lavoratori nella società 

COSTA (Confini) _ L 0 no 

revole Roberti ha parlato del 
l'inserimento dei lavoratori nel 
mondo in generale, nella so¬ 
cietà. Mi pare che non po¬ 


tete lamentarvi. Oggi abbiamo 
di fronte a noi un senatore e 
due deputati su quattro rap¬ 
presentanti dei lavoratori. Fra 
noi, viceversa, uomini politici 
non ce ne sono. Se tacciamo il 
conto dei sindacalisti in Parla¬ 
mento... 

LAMA _ *\j on s i 0 t c voi che ci 

avete eletti. 

COSTA _ ... j 0 credo che so¬ 
no molto più larghe le rappre¬ 
sentanze dei sindacati dei la¬ 
voratori che quelle degli in 
dustriali. Per quanto riguarda 
gli esempi che avete fatto ri¬ 
corderò che per i licenziamenti 
vi è un regolamento che fin’ora 
ha dato buoni frutti. Noi non 
vogliamo un'autorità dispotica 
nella fabbrica. Non accettiamo 
nella fabbrica autorità ester¬ 
ne. Il sindacato all'interno del 
la fabbrica significherebbe pra¬ 
ticamente ciò. Le vostre rispet¬ 
tive organizzazioni sono vicine 
a diversi partiti politici. In que 
sta situazione noi non siamo 
disposti ad avere il sindacato in 
fabbrica. Ho fatto pubblicamen¬ 
te l’offerta di stipulare una con 
trattazione normativa che val¬ 
ga almeno per dieci anni. Ho 
proposto di affrontare il pro¬ 
blema della previdenza sociale. 
Ma tutte queste mie proposte 
sono sempre cadute. Ho per¬ 
sino proposto che tutte le eco¬ 
nomie vadano ad aumentare i 
salari... 

TOSCANI (Conf.) _ So 

« Tribuna politica » si porrà 
un giorno il tema delle condi¬ 
zioni imprenditoriali, si potrà 
allora vedere quali siano i li¬ 
miti e gli ostacoli che incon¬ 
tra l’imprenditore. 

COPPO (CISL) _ Vorrei r , 

re alcune considerazioni su 
questo dibattito. Credo che mol¬ 
te delle cose che oggi ci divi- 
dono possono cadere davanti 
ad un serio scambio di vedute. 
Noi sindacati dobbiamo dive¬ 
nire elemento di sostegno e di 
progresso della vita economica 
nazionale. Chiudo perciò que¬ 
sto intervento con l’augurio che 
presto possa essere ripresa la 
trattativa, il dialogo. 

^ — Credo che tutti con¬ 

dividiamo l'auspicio. del resto 
frutto della comune esperienza 
la quale ci dice che ad una fa¬ 
se di lotte e di conflitti, succe¬ 
da una fase di trattative. I con¬ 
tratti. evidentemente, si fanno 
con le trattative. La questione 
che noi poniamo oggi sul tappe¬ 
to è l’esigenza — a nostro mo¬ 
do di vedere oggi oggettiva — 
a rivendicare il diritto ad esse¬ 
re presenti e di contare qualco¬ 
sa là dove si decide della con¬ 
dizione operaia. Questo fatto sa¬ 
rà un fatto di democrazia e di 
progresso fo credo, dottor Co¬ 
sta. die il sindacato sia an¬ 
che capace di affrontare pro¬ 
blemi difficili come quello di 
un'impresa che dica: «Questa 
macchina è più moderna e prò 
duce di più di quella, ma se la 
acquistiamo sarà necessario li¬ 
cenziare un corto numero di la- 
\ oratori ». Il sindacato sarà ca¬ 
pace di dire di sì. mentre i sin¬ 
goli lavoratori non lo diranno 
certamente. Però il sindacato 
deve essere messo in grado di 
capire, di comprendere e di 
far comprendere alla generali¬ 
tà dei lavoratori la ineluttabi¬ 
lità del progresso che se tra¬ 
volge un certo numero di loro, 
nello stesso tempo rappresenta 
! per rinsieme. per la collcttivi 
tà. un passo avanti. Cioè il 
sindacato è capace di farsi in 
terprete di esigenze generali. 
Ma perché ciò avvenga — ri 
peto — bisogna che il sindacato 
non sia considerato un intruso, 
una cosa scomoda, ma uno stru¬ 
mento che ha la legittimità e 
il diritto di intervenire in que 
ste questioni. 

JACOBELLI 

— La parola al 
dottor Costa per l'ultimo inter¬ 
vento della Confindustria. 

COSTA _ Quando dico che 

una cosa non la ritengo giusta, 
questo non è un * verboten ». 
una chiusura di discussione. Io 
sono d accordo con l'on. Rober¬ 
ti della CISNAL: non c'c un 
vero contrasto di interessi tra 
lavoratori c datori di lavoro. 
Credo che questa conversazio¬ 
ne sia stata utile. 


La denuncia degli amministratori del Senese 


governo 


per 


rmrrmr— 



I sindaci del Senese e il presidente della Provincia all'uscita dal Viminale 


L'incontro dei ventisette snida 
ci del Senese e del presidente dei- 
fa provincia, iMzzeroni. con il 
governo è stato faticoso e delu¬ 
dente. Costretti ad intraprendere 
una sorta di marcia fino alla ca¬ 
pitale (e quindi una manife¬ 


stazione inconsueta che già è te¬ 
stimonianza del profondo malcon¬ 
tento delle popolazioni causato 
dalla politica del potere centra¬ 
le) per denunciare la situazione 
allarmante cui sono ridotti gli 
enfi locali, gli amministratori si 


sono trovati dinanzi ad un muro 
di burocratica indifferenza. 

A chi era venuto a porre un 
problema essenziale di libertà e 
di autonomia, di democrazia in¬ 
fine. si è risposto che il presi¬ 
dente del Consiglio è troppo oc- 



Si riapriranno gli Atenei 
dopo le vacanze estive? 

Professori e studenti decisi a riprendere con più forza l’agitazione se 
nel disegno di legge non saranno accolte le proposte per una più ampia 
riforma delle strutture universitarie — I problemi più urgenti illustrati 
nel corso di una conferenza stampa tenuta ieri a Roma dai rappresen¬ 
tanti dell’ANPUI, ANAU e UNURI 


Si riapriranno te Università 
quest’autunno, al termine delle 
vacanze estive? La questione è 
stata posta con molta dramma¬ 
ticità nel corso di una conferenza 
-lampa tenuta a Roma cui ieri 
mattina hanno pariec.pato i rap 
presentanti delle organizzazioni 
dcll'ANPUI (professori incarica 
ti), dell ANAU (assistenti), del 
UNURI. Durante la conferenza 
ha preso anche la parola un rap¬ 
presentante dell'AN'PUR (profes¬ 
sori di ruolo). 

Tutti gli intervenuti Manno di¬ 
chiarato di essere pronti a ri¬ 
prendere l’agitazione di protesta, 
fino al limite della chiusura do¬ 
gli Atenei italiani, qualora il di¬ 
segno di legge governativo rela¬ 
tivo alla riforma uni ver.- tana 
non sia profondamente modificato 
da! Parlamento 

In q ie-ti ultimi giorni. li d: 
sogno di legge .-i -:a discutendo 
in sede di commissione: 1 ancia 
mento della d;scu-s noe dei primi 
articoli nella legge denuncia ch:a 
Tornente il tentativo delle fcr/c 
di governo di non accogliere nes¬ 
suna delle proposte avanzate a.il 
mondo universitario, (ili emenda¬ 
menti presentati non modificano 
la sostanza e spesso nemmeno 
la forma del I Cap.tolo de! dise 
gno di legge che è stato oggetto 
finora dell'esame da parte della 
Commissione c che proprio per¬ 
chè riguarda le questioni più ge¬ 
nerali è di importanza fonda 
menta.c per il futuro funziona 
mento degli Atenei. Si tratta 
dell avvenire di tutta l'Umver 
sitò, della capacita di funziona 
mento della r.cerca e della for 
maz one dei quadri del nostro 
Paese, quadri dei quali il Paese 
ha bisogno. 

I problemi di maggior rilievo 
sui quali ieri mattina 1 profes¬ 
sori * gli studenti intervenuti 


alla conferenza Hanno insistito 
sono quelli che riguardano: 

1) Il pericolo rappresentato dal¬ 
la istituzione degli istituti ag 
gregali dai quali dovreblicro 
use.re non laureati, ma « -empii 
ci diplomati universitari »; 

2) Il tipo di intervento del po¬ 
tere esecutivo nella organizza- 
z.one didattica universitaria, in 
tervento che rischia di soffocare 
l'autonomia e perfino la funz io 
na.'ità della Università: 

1) LfinsulTìcienza degli stan¬ 
ziamenti e dell’aumento degli or¬ 
ganici dei professori di molo, dei 
professori agcrccati. del perso 
naie non insegnante. 

Per quello che riguarda il pri 
mo punto — creazione degli isti¬ 
tuti aggregati — occorre denun¬ 
ciare il pervo'o che e-si firn-co 
no con il ricoprire un ruolo pre 
valente nella organizzazione della 
istruzione super.ore e a sfornare 
tutta una s c r.e di tecnici di 
* sene B » destinati ad inflazio¬ 
nare c a sclerotizzare forganiz- 
7az.one culturale e di ricerca 
scientifica 

I.a funzione culturale della 
Università nel paese e la demo¬ 
crazia nella Università sono da 
questo tipo di programma gover 
nativo seriamente danneggiate: si 
ricrea in questo molo, a livello 
superiore, la divis.one classista 
g à tipica della scuola media 
con o senza il latino E logico 
thè gli studenti meno vhbient- 
-arebbero incana.ati m que-te 
« -otto facoltà » per le quali nel 
di-egno di legge, non e prevista 
nemmeno la garanzia di fun/io 
nare nella medesima sede delle 
facoltà vere e proprie. E’ chiara 
la volontà di risolvere — e me¬ 
glio di fingere di risolvere — in 
questo modo il problema del « nu¬ 


mero chiuso » negli atenei quan¬ 
do, come si prevede, nel giro 
di pochi anni almeno mezzo mi¬ 
lione di studenti chiederanno Io 
uict-s-o all.» Università. 

Quanto ai poteri da attribuire 
in campo universitario ai rmm 
-'ri e*si rappresentano una mi 
nuccia altrettanto diretta alla 
democrazia e alla autonomia uni¬ 
versitaria. come al suo funziona¬ 
mento. S. giunge perfino all'assur¬ 
do di prevedere la possibilità 
che :1 potere esecutivo decida il 
numero e l'elenco di materie da 
insegnare nelle singole univer¬ 
sità! 

I professori intervenuti ien 
mattina alla conferenza, .lannelh 
presidente dell'ANPUI. Giannarv 
lonio delì'AN'MJ. Pmcherle del- 
l'AN'PUR e il ere--, fi me firl 
l’UNl’RI \ icciO F»va hanno le 
nunc ato uoan.mi il fa'to eh» 
i rapnresentanti dei part’ti al 
governo, nel corso di questa pri¬ 
ma di=cus- one in sorte di Com 
missione 'tanno vuotando la ri 
forma per l'Umver-ità di ogni 
contenuto, seguendo una linea 
evasiva d; ogni problema per 
lasciare tutto immutato nel cam¬ 
po delb istruzione e della n 
cerca a que«to livello. 

L'ondata di sdegno seguita al¬ 
la morte di Paolo Ro«si durante 
eli ultimi gravi episodi romani 
aveva portato la speranza che i 
problemi della nastra un versila 
«arebbero -tati di-cus«i a fon¬ 
do e risolti Oggi si tenta di de 
.udere questa speranza Ma il 
mondo un.ver«itano e compatto 
nel respingere questo tentativo 
ed è pronto a riprendere in for¬ 
me anche più decise che per il 
passato — ivi compresa la so¬ 
spensione di ogni attività didat¬ 
tica e scientifica — la lotta per 
il rinnovamento delle strutture 
universitarie. 


cupato. il vicepresidente mi possi 
bilitato per questioni di pretesa 
opportunità, il ministro degli In- 
lenii alfacccndato in chissà che. 
E cosi fi a via. Un modo anche 
questo di rendere ancora più evi¬ 
dente. stridente anzi, il colpevole 
atteggiamento deU’esccutivo di 
fronte ad ogni questione reale e 
urgente. 

Nessun « no ». naturalmente — 
giacché non si può trovare con 
facilità tanta improntitudine da 
negare la verità — ma una serie 
di attese scoraggiatiti, di tergiver¬ 
sazioni. di pretesti diplomatici. 
Ecco il modo, del resto abusato, 
per eludere, per rinviare, per sot¬ 
trarsi al confronto con i fatti, 
per tirare a campare. 

Gli unici incontri, in questo 
tiro all'elastico, gli amministra¬ 
tori senesi sono riusciti ad averli 
con il presidente della Camera. 
Bucciarelli Ducei, con il presi¬ 
dente dell'Associazione nazionale 
dei comuni italiani. Umberto To¬ 
pini. e con d sottosegretario agli 
Interni. Gaspari. 

Quest'alt imo, da cui i sindaci 
e il presidente della Fronncia di 
Siena si sono recoti insieme ai 
compagni deputati Bordini e Bor¬ 
sari. ha trovalo il modo di non 
prendere alcun impegno (e quan¬ 
do mai?) e di discettare sugli 
sprechi economici degli enti fa 
cali. Infatti — e l'ultima volta è 
stalo ricordato proprio l'altro 
ieri — gran parte dei comuni 
non solo senesi *nnn indebitati 
fino aWiinpossihile. spendono 
(gie-io ci’i ••TO' -ergi,no ira irei} 
ta anni, panano per interessi sui 
mutui contratti ,>a lorza anche 
al di la di que: i enticinque per 
cento delle entrale ordinarie che 
In !cor,e indica "o me limite 
estremo 

Valga un solo esempio. Il grr 
remo decide, e giustamente ma 
non per suo mento, di protrarre 
Tino a quattordici anni l'istruzione 
o’btinatnna Xclia sola provincia 
di Siena, per rendere effettiva 
tale decisione, i comuni devono 
f ; orsore 110 milioni all'anno, 
quanti servono per il trasporto 
a scuola degli alunni della me 
dia uvea Diversamente >1 prò 
arc--r rei settore dell' strnz-rme 
resterebbe rmrc, derider o Sono 
pi- 'i c <• ta Co» *«■» rrr , i 
-•jir-’cl ’ 

Al sottosegretario Gaspari è 
stalo ' oiiiunque presentato un 
s libro b anco » suoli m numere- 
’o'.i arbori compiuti dal prefetto 
e dalla a unta r-rni inciale animi 
nistrativa di Siena a danno di 
og-n comune 

In mattinata j sindaci si sono 
anche riuniti nella Caso della 
Cultura per discutere insieme a 
numerosi parlamentari e ad am- 
minis'ratori del Lazio, l.'asscm- 
dira !>a rilevato come i problemi 
denunciati dai rappresentanti 
dell intera prni meta senese siano 
gli stessi che si pongono orunque 
con particolare urgenza. Un tele 
arammo di viva solidarietà e di 
adesione, invialo dal presidente 
:ell'Ammansi razione provinciale 
di Livorno. Filippclli. è stato sa¬ 
lutato dall'applauso degli inter¬ 
venuti. 

g.g. 


por ottenere il trasferimento 
del processo, avrebbe ritenu¬ 
to distorta la versione dei fatti 
e offensive lo accuse rivolte 
alle persone: ili (pii la richie¬ 
sta di un accertamento che sta¬ 
bilisca la verità su quanto ac¬ 
caduto e le rispettive iespansa 
bilità. 

Vale la pena di ricoidaie che 
nel documento della piniura si 
attorniava testualmente: d ipi 
sodio pivi prave di fa/iosita e 
intemperanza si voi ideò tu 1 
eoi so del dibattimento, (pian 
do l'incauta iniziativa di impie 
p.ire l'aula magna, la piedi 
sposi/iono dei posti per spetta 
tori d’eccezione e l'enorme aT- 
Ilucti7a di pubblico trasforma¬ 
rono la sala in un bivacco di 
studenti e attivisti, in una ri 
balta di avanspettacolo di pe¬ 
nteria, dove il pubblico mini 
stero Lanzi divenne oggetto di 
irrisione e contumelie sotto gli 
ocelli indulgenti del prt sideii 
te. il quale anzi coni rifinì a 
mortificarlo e umiliai lo ■> 

Contempo! aneamente l’av \ n 
calo Alberto Dall’Ora, dil'eiiso 
re di De Poli al processo « Zau 
zara ». ha rilasciato a un gior¬ 
nale del pomeriggio romano la 
seguente dichiarazione: * Dopo 
aver conosciuto la motivazione 
dell’ordinanza, chiederemo la 
revoca defl’ordinnnz.n di trasfe¬ 
rimento e chiederemo anche 
che gli atti vengano rimessi 
alla Corte Costituzionale por 
clic riteniamo l'istituto del tra¬ 
sferimento del processo ad al 
tia sede, per motivi di legilli 
mo sospetto o di oidine pubbli 
co. se interpretalo rnmo itioon 
di/innafa facoltà di togliere un 
processo al suo giudico nato 
rale per affidai lo ad un altro, 
incostituzionale in quanto uriti 
contro il principio sancito dal¬ 
la Costituzione, secondo il (pia¬ 
le ciascuno ha diritto di essere 
giudicato dal giudice compe¬ 
tente per territorio, art 20 

t Inolile — ha aggiunto In 
avvocato la Procura gene 
rale non ha comunicato alla 
difesa il contenuto dell’istaiv/a 
di trasferimento, mentre tale 
eomuniea7.ione alla difesa è 
prescritta dalla legge. La pio 
cura generale si è limitata a 
comunicarci che era stata fat¬ 
ta un'istanza, senza precisar¬ 
ne il contenuto. Noi sosteniamo 
perciò che se la norma di leg¬ 
ge è stata interpretata in que 
sto modo, c'è stata una palese 
violazione dei diritti della di¬ 
fesa. Essa, infatti, non cono¬ 
scendo il contenuto dcH'istan- 
za. non è in condizione di far 
valere ragioni contrastanti ». 

Successivamente il consiglio 
dell’Ordine degli avvocati e 
procuratori di Milano ha invia¬ 
to il seguente appello al Presi¬ 
dente della Repubblica: «Que¬ 
sto consìglio dell'ordine — me¬ 
more di un precedente, suo au¬ 
torevole intervento nella sua 
qualità di Presidente del consi 
gl io superiore della Magistra 
tura — ritiene doveroso richia¬ 
mare nuovamente la sua atten¬ 
zione sui dissetisi che oggi aper¬ 
tamente dividono i componenti 
della magistratura. 

« La collocazione che per 
Kart. KM della Costituzione è 
attribuita alla magistratura, la 
sua qualità di ordine autonomo 
e indipendente da ogni altro po¬ 
tere che le è così riconosciuta, 
la preesistenza di una tradizio¬ 
ne di indipendenza assoluta che 
alla magistratura è sempre sta¬ 
ta riconosciuta anche nelle più 
gravi traversie subite dal pae¬ 
se. un altissimo, inattaccabile 
prestigio di contenuto morale, 
rendono ancor più amara la 
considerazione del presente sta¬ 
to di divisione che dilania la 
compagine di quell’ordine. 

« Episodi recenti — prosegue 
l'appello — di propria naturale 
modestissima entità, hanno pur 
troppo dato occasione all’aperta 
manifestazione di clamorosi dis¬ 
sensi in termini di inconsueta 
asprezza tra magistratura giu 
dicante e magistratura requi 
rente. tra appartenenti all'asso 
ciaz.'one da una parte, e alla 
unione magistrati dall’altra, 
quasi che le questioni dibattute 
costituissero interesse privato 
dell'uno o dell'altro magistrato. 

« Questo doloroso stato di co¬ 
se. questa palese divisione di 
animi in roloro che — in uno 
stato d; diritto — devono as¬ 
solvere un'altissima funzione, 
determina — ai fini del pacifico 
ed equilibrato svolgimento di 
ogni attività del paese, attra 
verso 'I controllo (he s. cstrin 
-oca nella funzione giunsriizio 
naie, per ciò «tesso munito di 
amplissime garanzie — non 
solo in roloro che per ragioni 
diverse hanno più stretto con 
tatto con la magistratura, ma 
nella generalità dei cittadini, 
uno «cadimento assoluto del 
prestigio degli appartenenti a 
quell’ondine. e una progressiva 
mancanza di fiducia, che. sia 
detto per inciso, altro non fa 
che aggravare con nuovi ele¬ 
menti quella crisi della giusti 
zia della quale olla ebbe a suo 
tempo ad occuparsi. 

• l> mmu/iom- di prestigio che 
'i intende perfettamente, poiché 
è alia base del più modesto 
insegnamento scolastico la no 
zione che il giudice decide 
esclusivamente secondo la leg¬ 
ge e la propria coscienza e sono 
notorie le battaglie combattute 
dalla magistratura per conqui¬ 


stare l’autogin orno inteso come 
mezzo per trenare il disordine 
sociale ». 

« 11 fenomeno è dunque di 
un'indubbia gravità — conclu¬ 
de ì) documento — perchè que¬ 
sto senso di sfiducia, per non 
dire di aperta disistima, va 
sempre piu diffondendosi tra 
tutti i cittadini e potrebbe por¬ 
tare — non oc eoi re ritardarlo 
alla sua sensibilità — a dolo 
roso consegui n/e anello sotto 
l'aspotto sociale, data l'esigcn 
za di giustizia sentita soprat 
tutto nelle ( lassi pià tonili ». 

L'appello — firmalo dal lhe 
.ridente del Consiglio deH'ordi- 
ne. avv. Alberto naseggio e 
dal consigliete segretario avv. 
Cesare Vi/zaidelli — «i con¬ 
clude con l.i richiesta di in¬ 
tervento del Cairn dello Stato 
per a riportale la magistrn- 
tuia all'unità e al prisfigio di 
un temilo •». 

Giunti pero a questo punto 
è indispensabile un discorso 
i Inaio Esisti* la (’osfitu/ioiio, 
che stabilisce il principio per 
cm nessun cittadino può es-e 
re sottratto al suo giudice na¬ 
turale; esiste anche lina «t*n 
ten/n della Unite Costituziona¬ 
le che pone limiti rigorosi al 
trasferimento dei processi Ciò 
nonostante la Procura generale 
milanese e la Cassazione ti¬ 
rano dritto por la strada che 
hanno intrapreso e tutti i ri 
chiami e le proteste risultano 
v ani 

Ci sembra necessario a que 
sto punto un intervento del 
Parlamento, il quale, dm refi 
ho entro il più breve termine, 
emanale una leggi* interpreta 
liva con effetto immediato su 
filili i processi in corso Solo 
cosi si potrebbe rassicurare la 
opinione pubblica sulla validi 
là dello garanzie stabilite in 
difesa del cittadino e riporta¬ 
re il dibattimento della r Zan¬ 
zara » alla sua srde naturale. 
Tutti i partiti di governo o rii 
opposizione, che invocano In 
libertà e la giustizia, avreb¬ 
bero un ottimo liaiiro di prova 
per dimostrare la sincerità del 
loro ideali. 


p. I. g. 


Assurda persecuzione 


scelbìana nel Viterbese 

Sindaco 
sospeso 
per un palco 
prestato alla 
festa dell'Unità 

Dal nostro corrispondente 

VITERBO. 7 

11 sindaco comunista di Sonano 
nel Cimino, compagno Giuseppe 
Ciorba. è stato soppeso con un 
inqualificabile decreto del prefet¬ 
to di Viterbo dalla carica che 
ricopre da 12 anni jierclie ro![>e 
vole di avere consentito la lem 
poranen utilizzazione di un palco 
— si tratta di tubi Innocenti — 
della Amministrazione comunale 
per la festa popolare dell'-» Um 
tà ». come in precedenza era piu 
volte accaduto per i festeggia¬ 
menti religiosi e sportivi. 

Anche a Soriano, nel quadro 
rii una generale offensiva contro 
le amministrazioni popolari del 
\'iterbe"-e colpite, in obbcriion/a 
alle direttive della DC. con i«n» 
7ioni e con commissari, era stata 
ordinata un'bprzione Di qui la 
sentenza rii rinvio a giudizio del 
giudice istruttore, dott Ri-noli, 
e il Micres-uvo decreto di so-[«*n 
Mone del dott Wa-tro II eoo 
pneno Tiorba è aririinltu’-a im 
potato, cosi corre sj lecce (estuai 
mente nel mandato di cornp in 
zione. del « delitto di peculato 
con'inuafo ». articolo 311 del Ov 
dire penale, pe r avere « con piò 
azioni esecutivo del medesimo 
atto criminoso distratto materiali 
costituiti di tubi Innocenti eh# 
furono utilizzati per la costi¬ 
none di un palco che serviva 
per i fesfecciamc-nti dell’ "Uni¬ 
tà" ». e del delitto di abuso inno¬ 
minato d'ufficio art'rolo 323 ner 
avere « imn ecato alcuni canto 
meri dipendevi dal comune ner 
j la co-truzionc del palco» 
i Per la prima imputazione sono 
i previsti la reclusione da tre a 
1 10 anni e l'interdizione perpetua 
dai pubblici ufiìci; per la seconda 
la reclusione fino a due anni o 
la multa fino a 400 000 lire. 

L’assurdo prowed invento del 
prefetto, che assume il carattere 
di un aperto attacco al PCI, viene 
mesco in relazione con le pros¬ 
sime elezioni amministrative che 
si terranno in autunno a Soriano 

Intanto al compagno Ciorba. 
che gode di un grande prestigio 
nella * zona rossa » dei Omini, 
giungono le prime attestazioni di 
solidarietà e di affetto Telegrnm 
mi «ono «tati inviati dalla I^*ga 
delle cooperative, dalla CGIL. 
dall'Alleanza dei contadini, dai 
«indaci dei comuni democratici e 
dai nostri parlamentari. La fe 
derazione del PCI, con un mani¬ 
festo. ha chiesto solidarietà con 
il sindaco e con la popolazione 
di Soriano del Ciminoi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 8 luglio 1966 


Fa scuola l'illegale comportamento delle aziende pubbliche contro i metallurgici 


Nel corso dello sciopero generale 


Nuova «serrata» ieri a Milano 2 


m 


operai e contadini 


stavolta in un’azienda privata sfilano al centro di Siena 


Una categoria di punta 

La lunga lotta 
degli 

alimentaristi 


Olite -100 mila alimentaristi 
sono ili nuovo in lotta c più in¬ 
tensi scioperi sono stati decisi 
dai tre sindacati, dopo che i pa¬ 
droni hanno provocato la rotto¬ 
la di una serie di trattative ri¬ 
prese successivamente all’accor¬ 
do interconiederale ilei 6 man¬ 
gio. Esemplare il caso ilei dol¬ 
ciari. I padroni si sono detti di¬ 
sponibili per un accorilo sulla 
parte normativa del contratto, 
sui salari e i diritti sindacali, ma 
hanno rifiutato di discutere sul 
la contratta/ione integrativa. Na- 
totalmente si è rotto: oltre che 
per le offerte irrisorie, soprattut¬ 
to per tale pregiudiziale. In mo¬ 
do del tutto analogo sono amia¬ 
te le trattative per le altre cate¬ 
gorie dell'alimentazione, cosi co¬ 
me per i metallurgici, i cemen¬ 
tieri, i minatoti, eie. 

A lungo, gli alimentai isti e 
in particolare i lavoratori delle 
conserve e i dolciari (che hanno 
attuato più ili dieci milioni ili 
ore di sciopero) sono stati alla 
testa dello scontro lon i padroni 
per imporre contratti non « con¬ 
giunturali », ed hanno aperto di 
latto t|ticlla acuta fase di lotte — 
tua in pieno svolgimento — tesa 
ad impedire che il governo e la 
Confindustria, superata la « cri¬ 
si », fondino il « rilancio » eco¬ 
nomico sulla politica ilei redditi, 
cioè sul controllo (o blocco) ilei- 
la dinamica salariale e contrat¬ 
tuale. Dall’inizio di quest’anno 
gli alimentaristi sono accanto a 
due categorie di punta come gli 
edili e i metallurgici e insieme 


• „ I 

| Accordi | 

| all'Ente | 

| F^ggi | 

I e alla | 

I Ramazzotti | 

l’n importante accordo «• 

I stato conquistato dai lavora I 
tori dellT'.iito Fiuggi. Esso pre * 

( vede: aumento elei minimi | 
dell'H per celilo (un altro 1 | 
per retilo all'inizio del '(Ì7>. 

I premio speciale di 100 ore I 
(gratifica l'ette), t ma tantum I 

I di 50 mila lire per retroatti i 
vita. Riguardo ai diritti sin- I 
diteali è stata riconosciuta la 

I SSA e la tutela del suo se- I 
gridario; è stata riconosciti I 

I ta inoltre la facoltà di tenere, 
all'interno dell'a/ienda 12 as I 
sembiee sindacali all'anno. In 1 

I tine, sull;» parte normativa. I 
prevede il 11)0 |x>r cento del | 
l'indennità di licenziamento 

I in caso di dimissioni, riduzio I 
ne deH’orario a 45 ore con ri- ' 

| pro|>orzionnmento. contratta ■ 
zinne al livello aziendale dei | 
premi, contrattazione fra SSA 

I e azienda sui problemi delle I 
qualifiche. I 

I Inoltre nei giorni scorsi, 
presso la Ramazzotti le or I 
ganizzaziom sindacali hanno 

I siglato un acconto die acco I 
glie in loto la piattaforma n I 
I vendicativa |ier il rinnovo ( 
contrattuale. Da ormai otto 
lim si i lavoratori dei settore I 
I liquoristi stanno condueendo ■ 

I nno grande battaglia contrai- i j 
tnale «si il fatto che ima azieii | | 
da come la Ramazzotti sia 

I giunta al punto di staccarsi I 
dalla linea confindustriale, ac- I 

I iettando dì contrattare con i • 
sindacati sta a significare con | 
quanta tenaria ed incisività i 

I lavoratori «li questa fabbrica I 
si sono battuti in maniera I ! 

I forte «si unita, cosiu-nti ilei . i 
la txista in gioco. 1 

Si è isisi i>otuto realizzare 1 ( 

I un accordo altamente ixisitivol 
dove vengono riconosciuti i | 
diritti sindacali, la contratta 
I /ione aziendale per il premio I 
' di proiluzione e per le quali ' 

I lichc. un netto miglioramento « 
por il trattamento della ma | 
lattia ed infortunio, riduzione 

I effettiva dell'orario di lavoro.! 
aumento del numero e deH'en. I 

I uta dogli scatti di anzianità. > 
aumento salariale del 5 oer | 
cento eil «ina « «no 

I tantum » di riconoscimento I 
delle ore di lavoro perse per I 
| scio ;>en. | 

Convegno 
sul centro studi 
dello CGIL 

• i 

E' stata convocata per merco¬ 
ledì. presso la CGIL. ima riu¬ 
nione destinata ad esaminare ie 
linee generali doH'nttività del 
c«'ntro studi e formatone sind.i- 
cali' della Etili, 'che entrerà in 
funzione nei na so di ottobre ad 
Aruviat e a di-cuteri* le imiw-st.i 
/ioni e i programmi <F lavoro nel 
campo della i»!)tica fomvittiva d«‘i 
quadri sindacali. Alla riunione — 
clic sarà aperta da una introdu¬ 
zione di Rinaldo Scheda e alla 
quale parteciperà la segreteria 
confederale — sono stati invitati 
rappresentanti di tutti i comitati 
regionali, di federazioni nazio¬ 
nali e di camere dei lavoro. 


Pronta risposta degli 
operai dell'Allia — Pro- USA 
seguono compatte le lot- 
te articolate — Squa- Me 

droni di PS chiamati dai 
padroni della CGE — Og¬ 
gi una manifestazione c 

a Sesto San Giovanni j 


Concluso lo sciopero unitario di 72 ore 


Molto accentuato 
il deficit 
della bilancia 


ail esse hanno dato vita a im¬ 
ponenti manifestazioni, come 
quella che si è svolta a Milano 
alla fine ili aprile. 

Agli alimentaristi è toccato un 
ruolo ili punta nello schieramen¬ 
to che sta mobilitando oltre tre 
milioni ili operai. Un molo che 
hanno saputo . mantenere con 
massicce lotte, ma tinche con lo 
immediato adeguamento al litio 
vo livello cui si svolge lo scon¬ 
tro di classe nel loro settore, do¬ 
ve chi domina è il capitale finan¬ 
ziatili e non più il vecchio capi¬ 
tano d'industria. Il settore della 
alimentazione è stato definito, ap¬ 
punto, la « nuova frontiera » del 
capitale: ila due anni in qua, do¬ 
po la nazionalizzazione degli ex 
monopoli elettrici, sono conflui¬ 
ti in e-.su copiosi investimenti 
(dal ’50 al *64 sono passati da 
KOO a 2.000 miliardi). Si sono 
cosi avviati poderosi processi di 
concentrazione e fusioni finan¬ 
ziarie, di ammodernamento e rin¬ 
novamento degli impianti (si 
pensi all’industria del freddo, 
quasi completamente automatiz¬ 
zata, c a quelle dei dolci e della 
pastificazione, in gran parte au¬ 
tomatizzate); ci«S ha sconvolto la 
fisionomia del settore provocan¬ 
do la crisi di migliaia di piccole 
aziende — che sono diminuite, 
dal ’51 al Y»ì, ili oltre 10 mila 
unità — c il franamento ili vec¬ 
chie c solide posizioni, tra le al¬ 
tre della Cirio, che è stata as¬ 
sorbita dalla Fdison, o della Ar- 
rigoni, ora di proprietà della Cen¬ 
trale. Sono questi i padroni de¬ 
gli alimentaristi, gli stessi di tut¬ 
ti gli operai: Mont-Filison, 
FIAT, Centrale; grandi holding ,r 
come la Nestlè, la Unilcver, la 
United fruita, la Cenerai foods. 
Fd ancora: la Motta, la Buitoni, 
la Perugina. 

Nel nostro paese l’industria 
alimentare c tradizionalmente 
importante: nel ’65 ha contri¬ 
buito per ITI,4% al prodotto 
lordo ddl'industria manifatturie¬ 
ra, cioè più ili quella tessile 
( 8 . 6 ), di quella siderurgica 

( 6 . 1 ) , dei mezzi ili trasporto 

(7.1) e quasi quanto quella chi¬ 
mica (11.*)). Ma lo stato dei 
consunti, la quantità disponibile 
ili « materie prime » e le grandi 
possibilità di ammodernamento 
tecnologico, assicurano una ra¬ 
pida evoluzione del settore, dove 
si può dunque puntare sulla mas¬ 
sa dei profitti c si può contare 
sii ampi margini di autofinan¬ 
ziamento. Fa Confindustria per 
conto suo prevede uno sviluppo 
produttivo e una flessione della 
occupazione. già calata neH’nlti- 
mo anno e mezzo di 100 mila 
unità. 

I padroni hanno però com¬ 
messo un errore di valutazione. 
Pensavano di rendere « moder¬ 
no » il settore, assicurando la 
maggiore produttività con un'in¬ 
tensificazione c razionalizzazione 
dello sfruttamento, mantenendo 
inalterati rapporti di lavoro qua¬ 
le quello degli stagionali fissi, 
cui era sottoposta in genere que¬ 
sta categoria. Non ci sono state 
invece, breccie dove siano pas¬ 
sati i » piani » padronali: i gi«v 
vani operai dell'alimentazione 
I hanno spazzato via il paternali- 
• snio da molte fabbriche, impo¬ 
nendo a volte accordi che sono 
.ill'avangtijnlia della situazione 
contrattuale. Alla Coca Cola ili 
Roma si contratteranno premi c 
organici, alla Frisia di Milano 
i smio estesi ai dirigenti sindaca- 
1 li i diritti dei membri di Com- 
j missione interna; e ieri l’Fntc 
Fiuggi ha riconosciuto la Sczio- 
nc sindacale aziendale, garanten¬ 
do la tutela ilei segretario. So 
no state frantumate anche le vec¬ 
chie paure: nelle aziende « diffi¬ 
cili ». alla Vismara. alla Motta, 
alla Perugina, gli scioperi riesco¬ 
no al 100 per cento. 

lai lotta degli alimentaristi, si¬ 
milmente a quella degli edili che 
rivendicano riforme insieme al 
contratto, va oltre al significato 
« politico » di tutte le lotte: rc- 
spineere la politica dei redditi. 
F'ssa sollecita immediati inter¬ 
venti e iniziative politiche per 
impedire l'incontrastato dominio 
ilei monopoli italiani e stranieri 
che si estende da questo settore 
a quello distributivo c aU’.igri- 
coltura. Fd è un processo che 
sta avanzando, con la complici¬ 
tà del centrosinistra: quella stes¬ 
sa che consente le fusioni Mont- 
Fdison. o Ansaldo-CGE. Basti 
pensare a iniziative tipo Rivalra 
Scrivia ( l’evoluzione dell’indu¬ 
stria alimentare si accompagna in¬ 
fatti a vasti pnvessi di » ammo¬ 
dernamento » infrastrutturale', 
per la quale ('osta, la Mont-Fdi- 
soli, la FIAT condi/ionaro t po 
teri pubblici F. ai processi «li 
I « razionalizzazione » nelle cani 
nacne. che significano specializ¬ 
zazione delle colture in base agli 
interessi dei monopoli, c subor¬ 
dinazione a tal fine dei contadi¬ 
ni, singoli o associati. 

Fabrizio D'Agostini 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 


dei pagamenti 

WASHINGTON. 7. 

11 consiglio nazionale per il 
commercio estero, dopo un accu- 


Anche i padroni prirati, do- fato esame della situazione, ha 
po le aziende pubbliche, seni- rilevato come il deficit delia bi- 
brano aver imboccato la via lancia dei pagamenti USA. eon- 
f Mie « serrate » con un grat e franamento a quanto preceden- 
e concentrico attacco al dirit- temente previsto si allargherà 

to di sciopero nelle fabbriche jg S miHnnio^ùuv 

mefalmeccmuche milanesi. /(( ()< ,j 

Oggi è stata la volta di una | fattori che hanno provoca'o 
azienda privata produttrice di questo aumento del deficit sono 
frigoriferi, la Albo, dove lavo- stati — a giudizio di un gruppo 


Bloccati anche ieri 
i cantieri edilizi 

La polizia interviene contro i cementieri di Trento — Manifestazioni a Roma 
e Bari - Nuovi scioperi di tre giorni nelle cementerie 


Fo sciopero di tre giorni di 
un milione di edili e di 20 mila 


raduno degli edili romani è 
stifto letteralmente assediato da 


/ f IJ/l/l litri •• tu numi s « «_/1 ' t- lui -z ’IUU «» OH# V»* «««• r*» .. . 1 . » 11 _ _ ; ; I # • I • I 

ratto circa settecento operai, in di 40 economisti e di dirigenti cementieri si e concluso ieri ingenti forze di polizia. Fra lo Per I Orario di lavoro 

gran ixirte giovata e ragazzi, industriali - il |x*rsistente incro- con glande successo. I. nsten- a ltro la questura aveva cerea- - 

, „ f rnr mento (Ce importaziotu e gli sione e stata ovunque alt issi- . . 

J.a fabbrica sorge in vinte t er- . .. .. 1 i„ie.,, 1 . to di impedire che, dopo il co* 

fn „ nrn ftivimi-'a dal arati - aumentati costi dell agMe.sstonc ma con punte ancora piu de . . , . . a m m m 

tosa, a poca (listati a ani gran , j, Viotnnrn u . ,,nporta , . ; ,,, mt/io. i lavoratori si recasse- I « 

de complesso dell Al a Romeo zi()ni _ ne , corso (ld 19(16 . ( | ovrc , v vale de. giorni precede.it.. .. m ^ i|lci n artcrie (Je | I tdTOVIGli DfCDOrOllO 

dove ieri si è avuta la serrata i*™ raggiungere i 24.7 miliardi numerose città si sono svolte . .... ,ii«!trihnira un vo 1 " Vl " W W IWI u w r MI 1B 

con relativa occupazione da ( |j dollari (23.7 miliardi secondo forti manifestazioni unitarie. ‘ ( . ! . . 

ixirte dei melai meccanici Oggi le originarie previsioni) con uq con cortei e comizi dei dirigenti bintmo in cui venivano illustra- | _* _ ___ .1* L ■ V # 

sono stali i padroni dell’Alita aumento del 15'» rispetto alle sindacali. A Roma migliaia di 1° richieste della categoria. |A ffl| CfflVlnTA | ff| 

a ricorrere al grave provvedi importazioni dell'anno passato. 0(li |i si sono riuniti in una del Tale assurda pretesa ù stata re- K W Mi «V 


con relativa occupazione da <tj dollari (23.7 miliardi secondo 
jxirte dei metalmeccaniri Oggi le originarie previsioni) con tei 


sono stati i padroni dell'Allia 
a ricorrere al grave provvedi 
mento adottato ieri dalla azien¬ 
da pubblica: i 700 giovani *pro 


Fin 11 I U là V limitili!. IA' mi|iuun l . , - • _I.» I ^ non i JI ivvu.mv 

/ioni, nel corso del 19f>6. dovrei)- VH ° (tl F* r " I. ' ro nelle principali arterie del 

Ijero raggiungere i 24 7 miliardi numerose città si sono svolte , Ciipitale a distribuire un vo 

di dollari (23.7 miliardi secondo forti manifestazioni unitarie. 1 . . . 

le originarie previsioni) con un con cortei e comizi dei dirigenti Rimino in cui venivano tllustrn- 

aumento del 15 '» rispetto alle sindacali. A Roma migliaia di 1° le richieste della categoria, 

importazioni dell'anno passato. e( jj|j s j sono riuniti in mia del Tale assurda pretesa è stata re- 


ro nelle principali arterie del 
la capitale a distribuire un vo¬ 
lantino in cui venivano illustra- 


importazioni dell'anno passato, 
l’or contro le esportazioni dovrei» 
bero raggiungere la quota di 28.7 
miliardi di dollari contro una 


edili si sono riuniti in una del Tale assurda pretesa è stata re- 
le più grandi piazze cittadina spinta e infatti, dopo il eomi- 
(Piazza Dante), dopo aver or- zio. centinaia di edili si sono 


dui tori ~» di frigoriferi botino previsione all'inizio dell’anno di ganizzato decine di picchetti recati al centro di Roma dove 
risposto rimanendo in fabbri 29.1 miliardi. I davanti ai cantieri. Il luogo del sono s , tj distribuiti ai citta- 

co. Nel virino complesso della , ... 

* /ini ■ ni ■ /< I ■ n ■ • si. Mnlnntlnl t- /i 


Alfa invece sono proseguili nor¬ 
malmente gli scioperi artico¬ 
lati: la direzione non ha prore 
doto, come aveva fatto ieri, al¬ 
lo « stacco -> della corrente elet¬ 
trica per impedire il lavoro. 
Onesto invece è successo nel¬ 
l'altro complesso dell’Alfa Rn 
men. ad Arese, nelle ore po 
meridione. I metalmeccanici so¬ 
no rimasti lungo i violoni azien¬ 
dali e nei reparti ad esprime¬ 
re la loro protesta per questo 
nuovo gravissimo attacco alle 
libertà di sciopero, ancora più 
grave perchè voluto da una 
azienda pubblica che dovrebbe 
avere un ruolo ben diverso da 
quello coperto in quest mesi. 
Questa sera ad Arese, così co- 
mp all'Alfa di Milano, avrà 
luogo una riunione tra attivi¬ 
sti sindacali F10M, Filif e 
UILM. 

Proseguono nel frattempo. 


Per il personale a terra 

Alitalia: i sindacati 
decisi a riprendere 

la lotta contrattuale 

» z # 

Proseguono le trattative . per < i ’ chimici 


dilli migliaia di volantini, re 
canti fra l’altro le rivendica¬ 
zioni sindacali per una più vi- 
gorosn e accelerata ripresa del 
settore. 

Una forte manifestazione di 
piazza, preceduta e seguita da 
numerosi cortei operai, si è 
inoltre svolta al centro di Ba 


La decisione del SFI-CGIL di 
passare all'azione sindacale con 
lo sciopero programmato dalle 
ore 21 del 16 alla stessa ora del 
giorno dopo del personale di mac¬ 
china e viaggiante, è stato ac¬ 
colto favorevolmente dall'intera 
categoria. 

La vertenza per In revisione 
dell'orario di lavoro è aperta da 
due anni e le trattative si trasci¬ 
nano stancamente da tre mesi. 
L'amministrazione delle FS, In- 


Altissime adesioni alto 
astensione decisa dal 
tre sindacati 


SIENA. 7 

Oltre duemila lavoratori han 
no sfilato questa mattina per 
le vie di Siena, partecipando 
alla manifestazione provinciale 
indetta dalla CGIL per riven¬ 
dicare miglioramenti salaria¬ 
li. maggiore potere dei sinda¬ 
cati nelle fabbriche o per chie¬ 
dere la ripresa delle trattative 
per il rinnovo dei contratti. 

I minatori dell'Annata, giunti 
a Siena con l’elmetto di lavo 
ro, i metallurgici (Icll'Igms e 
di Siena, delle fabbriche di Pog- 
gibonsi e dei centri operai 
della provincia, gli edili e I 
mezzadri delle leghe del co¬ 
mune di Siena, hanno sfilato 
fianco a fianco in lungo cor¬ 
teo per dare una ris|x»sta de¬ 
cisa al « no k della Confindii- 
stria alle richieste operaie e al 
blocco contrattuale del padro¬ 
nato. In tutta la provincia si 
registrano larghissime adesioni 
all' sciopero proclamato unita¬ 
riamente dalle tre organizza/.io 
ni sindacali. CGIL, C'ISF e 
U1F. 1 lavoratori si sono con¬ 
centrati a Lizza e poi sono sfi¬ 
lati per le vie con cartelli e 
fischietti. Do|xi aver sostato 
di fronte alla sede dell'Associa 
/ione industriali, il corteo si 
è recato al cinema Metropoli¬ 
tan. dove ha preso la parola 
il compagno Arvedo Forni, vi¬ 
cesegretario nazionale della 
CGIL. Egli ha sottolineato come 
mai come oggi si sitino dovute 
registrare tante categorie di 
lavoratori in lotta contempora¬ 
neamente per il rinnovo dei 


__ j. # .. tati, dove ha presti la parola 

Medicinali: il compagno Arvedo Forni, vi¬ 

cesegretario nazionale della 
nel Lazio CGIL. Egli hn sottolineato come 

ma j C ome oggi si sitino dovute 
! J 1 _ ft __ 2 c*i registrare tanto categorie di 

I grUSSISTI lavoratori in lotta contempora- 

»■ neamentc per il rinnovo dei 

tannO la serrata contratti. Il padronato tenta (li 

I grossisti di medicln.aH del a(I(io f S!, . ro ,e . r ‘>spo.ist'bilità di 


Lazio hanno deciso di sospen¬ 
dere la distribuzione dei medi- 


ri. dove i cantieri di lavoro so- falli, pretende di realizzare del- clna " a,le farmacie delle re- 


questo inasprimento delle lotte 
ai sindacati, ma invece, pio 
prio l'atteggiamento negativo 


nò rimasti deserti. Anche ieri, le ul.^rior, .economie; prima «•-« P- «re giorni, da oggi a della Uonfindustria ha provooa- 

7? . . . HI npor i tIr . I, nr.nrti ,u,,a domenica. to tale inasprimento che co- 

come già nei due giorni prece- ^ " otolevoll La d « IsI °" e - un strit ige i sindacati a intensifi- 

denti, lo sciopero dei cementieri .. . * a ® ‘ „Ili!»!.. ' comu " ica, ° T è * ,a,a pre * B per care il movimento di lotta in 


hi nrntimmpntp narnlèrvntn i - S,ndaca **' me n«re macchinisti e richiamare l'attenzione delle nu- i - fonchment dl 

ha praticamente paralizzato ì p ersonaIe deI frenl lono C0S 1ret- torità sulle difficoltà finanziarle m . Ò z-. ‘di 

complessi monopolistici. A Se- Il da anni a turni sempre più in cui si dibattono . per I ri- (lel lavoratori. Fa nianc.in/«i di 
nigallia, la Sacelit (Pesenti) pesanti senza potere di contrai- tardali pagamenti della cllen- se ^ so responso )Ui. e ( t 
ha attuato la serrata come rap- fazione. Che la vertenza ,1» a tela farmacista che risente evi- volontà poh bea delle forze go¬ 


ti da anni a turni sempre più in cui si dibattono « per I ri¬ 
pesanti senza potere di contrai- tardali pagamenti della cllen- 


volontà politica delle forze go¬ 
vernative, di risolvere i i>ro- 


u„au un punto morto è confermato dentemente dei cronici ritardi vemative. di risolvere . prò- 

presagita contro lo scoperò. I E ch ? c,SL e UIL hTnno dell'INAM blemi del lavoro, secondo la 

lavoratori hanno immediata- mo| | vato (n )oro manca t n a d e - Una delle »riende rimarrà co- giusta via indicata imitarinmcn- 
mente reagito chiedendo il * " ’ .’ 


Una delle aziende rimarrà co- giusta via indicata lltlitarinmcn- 


meme reagito cnteaenoo n s|one (f|no ad tperando , n ^ un . q " e ^' r ’ a iirH'rhK^Irur* tC (in tutli - 5 sin,,i,< ; ati ' T,- H ' 

pronto intervento delle autorità un ravvedimento dell'ammlnlstra- '° cn ? a l ? firmaclstl dal canto SCont . ra ,XH ,,0,, ® wI ° ,U ‘ ' a|V 

per il rispetto della legalità. z.one ferroviaria. . Sindaca., de- S sapere ch'e In òelHn" 

Circa il proseguimento della 9» *« a » a » Proseguono oggi le previsione della serrata dei gros- J™na o ma addir t « Il 
Infii Hi midcfo duo discussioni per concordare II pia- slstl, essi si erano premuniti. Ieri Cito di lla )X)I!/.l<l e . 

lotta contrattuale d queste due no de , bassetto da presentare al facendo Ieri più ampi preleva- violenze nei confronti tic la 

importanti e combattive catego- oovprno . menti. voratori durante le agitazioni 


(1 ministro dei Trasporti e del¬ 
l'Aviazione civile, on. Scalfaro, 


clKbcrT'rsin^citì'hm™ P" 1 ' r, ^ lt0 dcM ° ,CB " IÌ ' J à 


gli scioperi articolati alla SIT- si è incontrato ieri con i rap- illustrato le rivendicazioni, e gli 
SIEMENS e alia Salmoiraghi presentanti dell'Alitalia e della industriali si son detti disposti a 


SSjJt Séti in.porl»nti e combaltive oatepc 

tn attuala la serrala come al ^ rìnnovo dd con tratto. Sull'esi- suddetti limiti. rie. mentre i cementieri hanno 

l'Alfa Romeo di Milano, ma t u dell’incontro fra il ministro e I sindnc.iti hanno reagito a tale deciso unitariamente nuovi scio- 
dot p orci si v preferito , dopo j nippresentanti dell azienda, as- posizione, sostenendo che* Tindu- peri di *rc giorni per settima- 

la ferma risposta dei lavorato- .sistiti dall lntersind, non e stato stria thimit . a p „ò accogliere le ! __ minrdrp ri „i 14 ir; P 

ri. fare marcia indietro). Gli diramato nessun comunicato Ne richieste. Poiché formalmente i ' ,a “ cominciare ani if. .a e 

scioperi hanno investito inai- sindacati ieri e stata fattii padroni intendono discuterle, si b» luglio, il Direttivo della 
tro rieri ri e e decine di altre pervenire alcuna notizia. I (, di iniziare concretameli- FIELE A-CGIL si riunirà a Ro- 


suddetti limiti. 


rie. mentre i cementieri hanno 


Circa il proseguimento della 
lotta contrattuale di queste due 


governo. 


tervento della polizia e nelle 
violenze nei confronti dei la 
voratori durante le agitazioni 


I sindacati hanno reagito a tale deciso unitariamente nuovi scio- 
isizione, sostenendo che l'indù- pp r j di tre giorni per settima- 
ria chimica può accogliere le |)a a cominCÌare dal 14. 15 e 


tre decine e decine di altre 
aziende grandi e piccole. Alla 


' , ' J Ciava ieri sera una nota con- 

Redarlh di Rngoredo. giunta dei sindacati aderenti al- 


« In relazione a ciò — annun- te la trattativa il 20 21-22. cotnin- 
ava ieri sera una nota con- dando dalle qualifiche e dall'ora¬ 


rio. in campo nazionale e a/.icn- 


ma lunedi prossimo per un esa¬ 
me delle lotte in corso e per 


1 . || | . , UCI OIIIWUCUVI | I ll i III VUIII|Af IKIZlOlillll. V- # 

rotori hanno unito alla lotta j a ckju, a n a ciSL e alla UH. daie. Non si può essere ottimisti, le decisioni da prendere in me- 

contrattuale la protesta par -10 _ | ( . organizzazioni dei lavora- rileva la FII.CER CGIL, tuttavia r jt D ai loro sviluppi. Nuovi in- 

liceminmenli chiesti dalla di- tori riconfermano la loro deci- l'apertura dimostrata dal padr<> con « r : j nn it ro sono Drevisti fra 

rezinne, dando riin a una vi- sione di una ripresa immediata «iato consente «li appurare rapi- . . v 

,-nre mnnifcitazione davanti della lotta qualora da questo in- damonte le prospettive contrat- 1 « re Sindacati. 

atta fabbrica contro non si aprano le prospet- tua». A Civitavecchia, al termine 

,,, _ tive indicate dai tre sindacati I comitati direttivi dei sinda- . 1 . _i„,. Q ; 


1 I ni iiiu liuti m (luiaiiu ic ui u.i « 

ò - j - . • live indicate dai tre sindaca 

Alla ( (th. 1 padroni m elano |H , r | a compos j 7 jone della ve 

comunicato ai lavoratori che tenza nd | a s( . do competente». 
se fosse continuato l'azione di Anche il padronato chimico fa 
picchettaggio avrebbero con- maceutico vorrebl>e rinnovare 


rocato le forze di polizia: sta¬ 
mane. infatti, davanti alla fab- 


i ire sindacati. 

A Civitavecchia, al termine 
tive indicate dai tre sindacati I comit.nti direttivi dei sinda- , „ cr; nrri .,»- Hi Inlf» i re- 
per la composizione della ver- cali CISL. UIL e CGIL INCIS si <lcl,a lotta, 1 ce- 

tenza nella sede competente ». sono riuniti ieri per l'esame del- mentieri hanno deciso in as- 
Anche il padronato chimico far- | a vertenza in atto all'Istituto e somblea di attuare altri tre 
maceutico vorrebl>e rinnovare il hanno deciso di attuare per la giorni di sciopero da domani 


Il « Piano verde n. 2 » al Senato 

Fondi INPS e INAM 

in prestito agli agrari 


maceutico vorrebl>e rinnovare il hanno deciso di attuare per la 
contratto — scaduto per i 200 giornata di oggi e domani uno 
mila lavoratori del settore — sen- sciopero in relazione alla ridu- 
za apportarvi alcuna innovazione /ione delle retribuzioni del per- 


hrìrn era nresente min mila- •«l»l«»'«*>« vi diurna Zinne nelle rciriini/.l««il un |«--i - •* ^ 

tirano d~ anelili rii PC ri, in,h, strutturale, rivendicata da tutte sonale assunto dopo il 1953. La ancora una volta impiegata 

drone di agenti di FS. Idi imiti- , p ca t e gorie specie per i diritti categoria aveva attuato già altri contrn : i avor atori e in difesa 

striali milanesi, oltre a questa di contrattazione (negati ancora scioperi nei giorni LM. 25 e 28 C l °, rn ,* ,a \ oraton , , 

intimidazione di carattere tro- ieri sera da Costa, alla TV). Nel- cinimo del padronato, agevolando 1 io¬ 


le categorie specie per i diritti 
di contrattazione (negati ancora 


intimidazione di carattere tra- ieri sera da Costa, alla TV). Nel- 
dizinnnle. ricorrono a sfrenate 

fantasie Così oggi i quotidiani —.- - - 

della sera, come il Corriere. 

hanno gonfiato un presunto re Siiltlllflffl 

ferendum antisciopero che sa- JlipUIMlU 

rehbe stato attuato nell'azienda ■ » • 

metalmeccanica tìergomi. Ja i |Q TUSI0I16 

C.l. ha inviato un telegramma 
; di smentita. Il referendum che MAIlffiliicmi 

dice si al padrone e no al con moniBHI>on 

tratto e agli scioperi — dichia- , 

ra il telegramma - è una >n- .. rnm „ n!f ^ n dp , la . Mnnt»- 


la vertenza m atto all Istituto e semblea di attuare altri tre . . , . , , 

hanno deciso di attuare per la gj 0 rni di sciopero da domani LO 11311110 UCCISO fltóEKIOrBIlZS 6 flCSuC CilC 0311110 
giornata di oggi e domani uno ' . ... .... • »• • 

sciopero in relazione alla rido fino a lunedi riSCrVStO 31 SO I COIISOrZI di bOIllflCS I TinSOZIS- 

zione delle retribuzioni del por- A Trento la polizia e stata . . 

sonale assunto dopo il 1953. La ancora una volta impiegata menti per l img3Zione f la zootecnica e la mec- 

categona aveva attuato gu» a tn con ( ro j ] av oratori e in difesa Dar ninfa nr/innrta rnmimicto nar 

ctel" <i«'i pwimnni". agevolando no- cantzzazione — Respinte proposte comuniste per 

l sindacati hanno deliberato gressn nella fabbrica dellTtnl- le piccole aziende e la montagna 

l'attuazione di una sene di scio- Cf . mPn( j d j due autotreni della r 

eontr«r^if'"mmu-at«^ ri mm'iI o^*da per eseguirvi operazio- l consorzi di bonifica per sorzi di bonifica ai quali ri¬ 
parte deU’F.nte. ìli specitiehe nor- ni (, i carico. Gli operai hanno estinguere le loro passività, marranno affidate anche le ope 

me contrattuali riguardanti mi- reagito sdraiandosi in terra, potranno contrarre mutui rim re che dovranno essere ese 

glioramenti di carriera, nonché sono intervenuti i carabinieri borsabili dopo 35 anni presso guite a totale carico dello 


enti cori.i aveva attuato gui atri con { ro , ] av oraton e in difesa 
'-ctoiieri nei gtorm 24. 2.* e 2K . , ... 

gj UJ , no del padronato, agevolando l m- 

l sindacati hanno deliberato grosso nella fabbrica dellTtnl- 
l'attuazione di una serie di sei«s Cf>mpn( j d j d ue autotreni della 
peri «II*Enalotto per protestare - CSP£ruirvi oprra7Ì0 . 

contro il mancato riaprilo. f * <| ... . , 


^‘m^ÒIiTe 'ei^ ^eLol-ir 1 che hanno caricato sulle camio- 
preetse competenze già regolar- . 


niente pattuite e iscritte nei hi- nette una 
lanci, la cui liquidaz.ione è bloc- e il segre 
cata da oltre un anno per motivi fjLLEA 
Duramente burocratici. 

L'astensione avrà inizio oegi questura. 


ò . ~ a ■ MILANO, 7. Duramente burocratici. 

ra il telegramma i e uria tn- comunicato della * Monte- L'astensione avrà inizio oegi 

volizione. Tanto e t ero che og- catini-Edison S.p.a. » informa che alle ore 10 per gli uffici di Roma 
gì alla fìcrgomi c è slato uno « è stalo oggi stipulato l’atto di e proseguirà martedì 12 per la 
sciopero c ri ha aderito il 90^0 fusione fra le società Edison e durata di 24 ore. con un ulteriore 
dei lavoratori. Montecatini in esecuzione delle inasprimento di 72 ore nei giorni 

b delibere prese .a suo tempo dalle di giovedì 14 e di venerdì 15 in 

• "• rispettive assemblee »- canino nazionali- 


nette una ventina di lavoratori 
e il segretario provinciale della 
F1LLEA. Sartori, portandoli in 


gli istituti assicurativi e pre 
videnziali. Questi istituti sa 


Stato. 

La proposta comunista di tra- 


I senatori del PCI 
ribadiscono 
l'esigenza della 
inchiesta sull'INPS 


Il Gruppo dei senatori comuni¬ 
sti si è riunito sotto la presidenza 


ranno autorizzati a concedere sferire almeno la gestione di de ) compagno Terracini per esa- 
i mutui « anche in deroga al- queste opere agli enti di svi- m ; nare lordine dei lavori del Se- 
!c proprie norme statutarie ». luppo è stata respinta. Anche ^to ed ha preso atto con soddi- 
In altre parole, i soldi ver- i finanziamenti per i program- sfazione che. terminato l'esame 


La reazione operaia è stata sa «' dai lavoratori dell'TNPS mi di irrigazione andranno a del I’iano Verde n. 2 . sarà tnizia- 
forte e immediata. I cementieri ° dell’INAM. potranno andare confluire solo nei comprensori 

trentini d’altra parte hanno a aprire le spese compiute dei consorzi di bonifica. Do cu, ione . 1 . g L .1. 


delibere prese .a suo tempo dalle d, giovedì 14 e di venerdì 15 m manifestato in questi giorni di ^ ^uonà parte sono sotto ge 

•S»i>»ll!«<a ■ I CdRIpO nazionale ■ « z»t ♦ r» nn alta cm Pila «!• aamkal I * 


Per il contratto 

Ferme ieri le miniere 
nelVAmiata e Maremma 

GROSSETO, i. « i«- ! a:: j.i zone dei r.poso per i -vo.u l’.i-rub.t-.i ann i «ie iella 
Ma»,.c* -a paruvipnz «»ne | r..iuzi<>ne deù'orar.o di lavoro • .i-i-soiuaz..>ne nvfusr.a.e «i. Gros 

de; nun.r.o.'i a.5* >c:o;>ero un: ] .1 s.ii>a:o. con ii precido scopo • ,e:o e nclia sua reiaz.one iegg:a 
• t.«r;o pnvìamato. per l «»Fern.i j d: p«>rtare avanti una linea d. ] tuo che 7 prove,--.» di « n-trut- 
j g «ìrnaia. dai sindacati di cat«'- ! totale rifatto ad ogni richiesta j : ara z.one d, aò.m: im;»ortanti 
I goria aderenti alla C(ìR.. C1SI. d: miglioramento retributivo. i ««stori estratti', i » è continuato 


altro picchettata giorno e not¬ 
te da turni di lavoratori. 


Approvata la legge 
che sistema nei ruoli 
gli « abilitati » e 
i maestri laureati 


a coprire le spese compiute dei consorzi di bontiica. vo T",. , 

dagli agrari nei consorzi che vrebbe cosi rimanere escluso ™ licenziamoli.] sulla' base^dei 

, , . -, . in buona parte sono sotto ge- l'importante programma eia- dÒfin VÒmon dei Doni- 

lotta un alto spmto d. combat- sl}nnp contrariale, sottratti borato in diverse regioni co fàò i c d Ìa ò/pre^Òi la voStà 

tività e spirito civico. L’azien- a qualsiasi controllo dcmocra me in Puglia, nel Piemonte- phe sja ar>arova . 0 anche dal Se¬ 
da Italcementi è stata fra lo tico della stessa maggioranza Liguria o nel Veneto da altri na t 0 \ er , 7a modificazioni per coo- 

det consorziati. organismi. ^. ntjre ^ imme< i ia , a entrata in 

Questa grave misura nel con Emendamenti comunisti ten- vigore del provvedimento, di par- 


dei consorziati. organismi. s<; . ntjre Ll jm mediata entrata in 

Questa grave misura nel con Emendamenti comunisti ten- vigore del provvedimento, di par- 
testo del secondo Piano Verde, denti, per la meccanizzazione jjco’are importanza in tn momen- 

è stata approvata ieri al Se- agricola e la zootecnia, a in- Jo dj g rav e flessione dell'oecupa- 

nato dalla maggioranza gover- trodurre contributi preferen- 7 ;one operaia e di persistente ten¬ 


denti. per la meccanizzazione ticolarc importanza in tn momm 
agricola e la zootecnia, a in- j Q d j grave flessione dell’occupn- 


soffermato sulla necessità di pro¬ 


nativa e dalle destre. ziali per le aziende contadine, sindacale determinata dalla 

Se si pensa che ì consorzi per i mezzadri e i coloni sono d el padronato, 

hanno spesso utilizzato i fondi stati respinti per non intaccare successiva minte il Gruppo si è 
a loro disposizione per opere «I principio della « non dtscri- su]!a neccss;t à di pro- 

estranee alla bonifica, so si minaztone » tra I beneficiari ^ere aH'e^rr.e e all'approvazio 

tiene conto dei noti episodi di che alla stregua dei fatti vuoi nrim , ch'usura della 

corni7Ìonc in .orti -lire prrfnron.a por i Brand! Si llS 

dallT r lìo 5 M C r' r , ìaìoro' 7li ^ Po” la manutenrione dolio «i» nppm-ata lato 

Bioranra (Iplloltiori (OC). 5 i oporo di hpnirica. la maBBio I ^1 


« «1 . _ , cedere all esame e a^provazio* 

che alla stregua dei fatti vuoi *«“ c •* 

.. r • i- nc nrima della chiusura, della 

d.rr preferenza per i grandi JV a . . eil n-,vp« 


e UIL. (omplcsivariH'iite. n«'i 
tvicm: min.-rari della Maremma 
e deii'Amiata. è stata registrata 
una p«-rcen'.ua’.e .li astensioni che 
s; agg.ra sul 90 per cento, con 
punte più alte neile miniere d. 
Felice ('.(pinne e Monte Armata 
e leggermente più ba««e nel set- 
to*e Monuvatim j 

Nel cor«o delio sc operò «i «o ) 
no svolte asi.-nib!ee di ni na’ort 1 
I a Massa M.ir t'ima. Rrata e nei 
i rAm.au, assembhv comuni m. 
i nat«»r: e«t «sfili (che c«oocl,hiono « 
I «» 4 g: la Niro terza ammala di agi I 
j razione) a Fo!ionica. Ferma è I 
' -tata, quindi, la risposta della | 


Proprio in questi giorni si è ma ciò ha richiesto cforti inve 

st intenti per il finanziamento 
«Fu qual. .. ;e aziende hanno do- 
- vigo superare notevoli difficol¬ 
tà ». per cui « de«*a preoccupa- 
_ zmne il rinnovo dei contratto coi- 

L on. Lama : ;- v £ r ? * ^ 

« lientazione dei rost ; di lavoro » 
■ a £ può « mettere m ;»‘r.c«».o Ja »-«•«■ 

OllO conferenza «a pos-ihlita (i. una gestione 

eiMnom-ca >. Si tratta ovv.amen 
fareiiHH «•' t,n cnnesii» reatto padri» 

agraria Toscana naie: « o rinunciate agli a ii men 

^ ti rich.e-ti o chuhl.amo le nu 

Luciano Lama, segreta ! n t ' re ’■ Ma i lavoratori lo han 


le si sistemano nei ruoli della 
scuola media circa trentamila in 
«egnanti abilitati e maestri ele¬ 
mentari laureati è stata ieri de 


corruzione seni)r.,„s, ... mi. ' ’ ^“"'" proposta d. inchiesta sull'INPS 

consorzi, definiti « ruberie » agrari ! 

dallo stesso relatore di mag Rf*r la m.anutenzione delle j **' a 1 ' a,, s-ni'o ' re 

gioranza Rollettierì (DC). si opere di bonifica la maggio T^lavon pariamenùr, ^ 

ha la misura della gravata ranza. mi richiesta del gover .£ g, a formu;al , 

d«-lla decismnr presa ieri dal no. ha eliminato una delle po ;la , f; nippo ne; ; 3 riunione dei C»- 
la maggioranza governativa, che misure che andavano in pjgrypjx». 

« Se penso solo alla Sicilia, a favore delle zone montane e Un '’ inv - t0 dell'inizio dei lavori 

ciò che hanno fatto in crrti cho in Commissione era s ata Commissione d inchiesta — 

consorzi uomini come Genco approvala quasi alla unani afferma il gruppo comunista — 


' ha la misura della gravità 
{ d«-lla decisione pre-.u ieri dal 
la maggioranza governativa. 


ranza. sii richiesta del gover 
no. ha eliminato una delle po 
che misure che andavano in 


La legge Bellisario, con la qua- t c; c ?0 ] 0 a ]| a Sicilia, a favore delle zone montane e 

n nefamon/v noi r- 1 ia! i /lalla _ . » . . . • . • _ t _ • . r* _?_?_» _ _i 


consorzi uomini come Genco approvala quasi alla unani 
Russo o altri noti capimafia mità. I gruppi governativi han 
— ha detto il compagno CI no fatto marcia indietro scn- 


mentari laureati e stata ieri de _ ^a detto il compagno CT no fatto marcia indietro sen 
finitivamente approvata dalla POLLO — è difficile qualifi za alcuna giustificazione, no 
commissione Pubblica Finizione c a j-£ questa decisione rhe au- nostante nel corso del dibat- 
de!!a Camera torizza il tr.asferimento agli tito generale avessero, attra 

le norme principali della log- a £ rar j di somme pagate dai verso diversi interventi, la 
ce sono, possono essere immessi | avora | nr ;_ intaccando i fondi montato l'assenza, nel proget 
nei ruoli gli insegnanti abilitati r dell'INXM * to governativo, di provvedi 


mila, i gruppi governali vi nan sarebbe assolutamente jngiustifi- 
no fatto marcia indietro sen- calo a maggior ragione dopo La 
za alcuna giustificazione, no- comunicazione al Senato dei do- 


7 « r h''rÒÒ'Ò°!'he'lihhuiTo P^e-tòto Q ,M ' s,a misura voluta dalla menti por la montagna 
servizio per due anni dal 1949 50 maocioranza A stato il degno A sostegno degli emenda 
al I9fi0 61 o per almeno un anno sigillo degli indirizzi approvati menti comunisti hanno ripetu 


to governativo, di provvedi 


•azione) .» F«»Iionica. Ferma è I n o confederale della CGIL par- ro resp.nto anche oggi con rorza 

-tata, quindi, la risposta deila | tectpi-rà alla conferenza agraria e decisione. E «ro-i sara firn» a 

classe operaia ail’intransigenz.i j toscana indetta dal comitato re quando g.i industriali m.nerar; 

degli industriali minerari che gionale per domani e domenica non si decideranno a mettersi 


cumenti delle inchieste ministe¬ 
riali che hanno messo in eviden¬ 
za aspetti ancora più gravi di 
quelli già molto gravi emersi in 
dibattiti precedenti Qualunque 
ritardo che venissi-* frapposto n 
que«ta fase dei lavori parlamen 
tari, dopo l’approvazione data « 
sedo referente, appare come un 


ro resp.nto anche ogg. eoo forza np , ^ I% , n 2 al 196.5 66 l’er ^ile sedute di ieri per quanto tamente parlato i compagni inammi „ ibi , e p^s.to d, «owèr 

/v d « c cvn a I* /x.-vc » curn f 1 rwv A 1 ì_a l r • /ri » a »*ri a * nnorvnn rW Oflt 1 Cinto mali n v f anaa»a«rl«o f * 


gli insegnanti elementari laurea 
ti e per gh insegnanti non abili¬ 
tati, in servizio da quattro anni. 


nc conquiste 


lavoratori. 


riguarda i finanziamenti stata Conte. Cipolla Mencaraglia. c^rrcUo rapano 

li por le opere di irrigazione, Sammaritano, Gomcz D Ayala, lamentare e di impedire di fatto 
la zootecnica e la meccaniz- Santarelli. Moretti, Compagno con il rinvio, il compimento dz 
zazione agricola. ni e Fabretti. parte del Parlamento di un inde 

Per 1'irrigazione, è stata con- £ 2 rogabile dovere politico • mo 

solidata la posizione dei con- *• *• rale. 


con il rinvio, il compimento da 
parte del Parlamento di un inde¬ 
rogabile dovere politico • mo¬ 
rale. 
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la guerra ai prezzi? 

L'esemplo di una pensione sul viale a mare • Inalterate dal '62 le tariffe 
degli stabilimenti balneari - Il ricco programma dell'estate vìaregglna 
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Un albergo tul villa da Viareggio • Marina di Matta annuncia I nuovi pretti: 1.300 lira per un patto 
compialo • 1.000 lira per una camera. 


DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, luglio 

Il grande cartello con la 
scritta « Camera lire 1000 - 
Pranzo completo lire 1300 » 
campeggia sul viale a mare 
della Viareggio - Marina di 
Massa. La pensione cui il car¬ 
tello fa riferimento è una 
costruzione moderna ombreg 
giata da pini marittimi, pro¬ 
prio di fronte al mare. 

La Versilia inizia l’opera¬ 
zione ribasso dei prezzi? Tut¬ 
to lascia supporre di sì. Gli 
stessi prezzi praticati dagli 
stabilimenti balneari, rigida¬ 
mente controllati, sono rima¬ 
sti quelli del 1962. Di questo 
parliamo con il presidente 
dell’Azienda autonoma rivie¬ 
ra della Versilia, dott- Mar¬ 
tinetti. « Elemento di rilievo, 
ci dice, sono le attrezzature 
alberghiere. Possiamo affer¬ 
mare di essere finalmente en¬ 
trati nell’area competitiva ». 
In effetti, sono sorte nuove e 
moderne pensioni, molti al¬ 
berghi sono stati restaurati, 
e molti altri ricostruiti. An¬ 


che gli stabilimenti balneari cifre della scorsa stagione 

si sono ammodernati, sebbe- devono preoccuparci: 3,5 mi¬ 
ne la famosa « circolare 87 » lioni di presenze, di cui 500 

del ministro Spagnoili abbia mila stranieri. E’ necessario 

gettato non poca confusione estendere, arricchire le nostre 

e sfiducia tra i proprietari iniziative verso nuove zone 

dei bagni. In Versilia, dun- europee. Inglesi e tedeschi 

que, qualcosa cambia e sem- sono i clienti più importan- 

bra ormai lontano 11 perio- ti della Versilia, e per inte- 

do in cui ci si fermava a ressare maggiormente Inghil- 

decantare la spiaggia, la pi- terra e Germania sono già 

neta, il sole, mentre le strut- state prese buone iniziative, 

ture turistiche invecchiava- Fra queste, una inchiesta di 

no, mentre gli intellettuali mercato nei due Paesi, per 

italiani e stranieri evitavano studiare, e quindi attuare, 

la Versilia e i lavoratori e il nuove tecniche propagandi¬ 
celo medio cercavano spiag- stiche. 

ge a più buon mercato. « La pubblicità sul giorna- 

Le prime cifre di quest’an- «•. la diffusione di depliant s 

no lasciano sperare bene. « I no orma j a jj en p OCO , Ci vuol 

dati di maggio, ci dice anco- altro! Un settore importante, 

ra il dott. Martinetti segnR- invece, è costituito a mio pa¬ 
lano un aumento delle pre- rere da i paesi socialisti. Ma 

S 6 I 1 Z 0 e siamo convinti chG non p facile avere successo 

chiuderemo la stagione con perchè oggi puntano soprattut- 

un bilancio positivo. La bas- suff a concorrenza con l’Oc* 
sa stagione e il periodo de- fidente. I turisti li vogliono 

cisivo. Ma. se a luglio e ad sulle loro spiagge e non pos- 

agosto il pieno è assicurato. siamo dar loro tutti i torti», 
quel che dà a pensare sono «Lei ci ha parlato di In- 
i mesi che precedono e se- ghilterra e Germania, ma gli 

guono il luglio e agosto. Le altri Paesi? Svezia, Olanda, 

Francia... ». « E’ inutile — ri¬ 
sponde il dott. Martinottl — 
mettere tanta carne al fuo¬ 
co. Bisogna fare un passo al¬ 
la volta, farlo bene e lavora¬ 
re su scelte precise... ». 

Parliamo poi delle manife¬ 
stazioni che nel giro delle 
prossime settimane si svolge¬ 
ranno una dopo l'altra. Le no¬ 
vità sono molte e la televi¬ 
sione ci spenderà sopra per¬ 
lomeno tre serate: due per 
il Premio Viareggio, che que¬ 
st’anno si articolerà in due 
serate, con uno spettacolo del 
Balletto della Sierra Leon, di 
passaggio a Viareggio per il 
Festival dei due Mondi di 
Spoleto. La terza trasmissio¬ 
ne televisiva sarà dedicata al 
«Festival della Canzone Ita¬ 
li» me il ai {jiui nelle ya uu- ■ liana nel mondo» che dovreb- 
po. E tioi pensiamo che sia | be tenersi il 13-14-15 agosto. 




Velocità - sicurezza: una 
formula che non funziona 

Ci sono più strade moderne ma ì rischi sono ancora troppo elevati • Alto indice dì morta - 
lità anche sulle autostrade - Le polemiche sui « guard-rails » • Il dramma delle «statali » 

_ Si può mandate un astro■ ha potuto sperimentare in | lo che ci si promette per do - 


'GIORNO 


a. oi fj IIU lUUHULUI e un noi/*/' nu 

{} nauta in una navicella spazia- corpore vili questa seconda 

ai Accin. AiiTrtMnnn i lì con te vecchia tuta di volo evenienza: in 20 chilometri 
ala»iu. AUlumusiLi a un norma i e j e i ? e come è sulla Roma-Firenze ha supe- 


A Cattolica, Riccione , Rimini, Bellaria 

«Operazione 
mare pulito» 

I Comuni del Rimìnese anticipano /'intervento dello Stato e pos* 
sano all’offensiva contro le « acque nere » - Più turisti, più at¬ 
trezzature ma anche più problemi • Un impegno collettivo per 
salvaguardare e far meglio fruttare la ricchezza di Romagna 


« L'ORA 

DELL'ADRIATICO » 

Domenica 10 luglio, nelle ac¬ 
que antistanti i centri di Bel¬ 
luria e Igea Marina, si svol¬ 
gerà l’ormai tradizionale « Ora 
dell’Adriatico », gara nautica 
per « entro » e « fuoribordo » 
da turismo. La partenza sarà 
data alle ore 9,30. Alle 23, in 
un noto night di Bellaria, avrà 
luogo infine una festa danzan¬ 
te in onore dei partecipanti al¬ 
la gara. 


E ELEGANZA \ possibile costruire autostrade 

_, . , „ „ 1n ... f che permettono, sollecitano 

velocità di 150-200 chilometri 

£* ° .«i a p„rtiS, 1 C n à tUrlili 1 ovari senza predisporre mi- 
Za „, dei / art i glani . ♦ tradizio-w sure sicurezza adeguate? 
naie « Concorso internaziona- Oppure continuare nell’espan- 
le di eleganza per autovettu- k SI " e for2ata della motorizza¬ 
re » giunto ormai alla sua g zione — in numero di veicoli 

sesta edizione. Si tratta di 8 e di percorrenze unitarie — 

una manifestazione a carat- | con un r n mo molto più. eie- 
tere internazionale che ha g uafo de i riordino della rete 

raggiunto una considerevole g viaria, insufficiente e inade- 
importanza ed in cui si te- b gua ta? 

ne conto della bellezza ma e Jnsomma il progresso tec- 
soprattutto dell eleganza delle 8 vico non può essere spezzato 
auto presentate. Non si esclu- h Tle lla formula che dice: io ti 
de che possa essere presen- jj do auto e autostrade, ma non 
tato qualche prototipo della ti \ a sicurezza adeguala. La pre- 
industria automobilistica. Al- U tesa di eliminare le cause dei 
le 21 di sabato dopo il ver- * sinistri soltanto mettendo a 


e di percorrenze unitarie — 
con un ritmo molto più ele¬ 
vato del riordino della rete 
viaria, insufficiente e inade¬ 
guata? 

Insomma il progresso tec¬ 
nico non può essere spezzato 
nella formula che dice: io ti 
do auto e autostrade, ma non 
la sicurezza adeguata. La pre¬ 
tesa di eliminare le cause dei 
sinistri soltanto mettendo a 


rato due volte lo spartitraffi¬ 
co (ruote posteriori non in 


giusta la tesi del dott. Conti 
che, se ben ricordiamo, era 


Le altre manifestazioni so¬ 
no la « Mille miglia del ma- 


quella anche delVing. Cova, fl re » (gara motonautica Via- 


DALL'INVIATO 

CATTOLICA, luglio 

Da Bellaria, passando per 
Rimini e Riccione, fino a Cat¬ 
tolica, i romagnoli hanno co¬ 
struito un enorme patrimo¬ 
nio; sono riusciti giustamen¬ 
te a valorizzarlo; hanno po¬ 
tuto superare difficoltà che, 
altrove, sono spesso riuscite 
a mettere in grave crisi il 
turismo. Oggi come oggi le 
cose vanno a gonfia vele e 
qualcuno invece di doman¬ 
darsi perchè la gente viene 
in massa a far le vacanze da 
queste parti, incomincia a 
chiedersi perchè la gente non 
dovrebbe venire. A pensarci 
bene, non si capisce proprio 
perchè i turisti dovrebbero 
disertare spiagge attrezzate, 
confortevoli e, fattore decisi¬ 
vo, estremamente economiche. 


buono stato) senza alcun dan- strade. 


presidente della Società auto- 


no. Episodio fortunoso, ovvia¬ 
mente. Il forte temporale ave- 


Che cosa avviene, invece, 


reggio — Bastia — Viareggio), 
che sarà valida per il cam¬ 
pionato del mondo piloti; la 


sulle « statali » e sulle « prò- 1 stagione lirica Pucciniana di 


va creato uno spazio lungo vinciali »? Qui siamo al dram- § Torre del Lago. 


detto della giuria, tutte le au- g disposizione degli automobili 

1r.tn.1l., nrnrr.nlnin ni *7 .. _ J_» ____ 1 _r.fi _ 


tovetture presentate al Con¬ 
corso potranno essere ammi¬ 
rate dal pubblico, sempre in 
piazza Partigiani, illuminata a 
giorno. Nella giornata di do- 


sti « strade perfette » è soltan¬ 
to, e rimane, teorica. 

E ’ vero ciò che dice la 
« Stampa », e cioè che « gli 
incidenti sulle autostrade so- 


menica, dalle 17, avrà luogo la .1 no ancora troppi »; o quello 
presentazione ufficiale delle * che dicono gli esperti che 
« concorrenti » e alle 18,30 J sull’autostrada si muore di 


prenderà il via la tiadiziona- 
le sfilata per le vie cittadine. 


FINE SETTIMANA AL LAGO DI CODANA 




.8,30 I sull’autostrada si muore di 
ona- meno? Le affermazioni non 
line. , sono in contrasto fra loro. In 
effetti sulle autostrade il rap¬ 
ii porto veicoli-perccrrenze-sini- 
ji stri mortali non è inferiore 
. jj a quello che si ha sulle altre 
1 3 reti stradali, nè basso rispet- 
B to al totale. E. tuttavia, l'in- 
i s dice di mortalità (sul totale 
i 3 degli incidenti sulle autostra- 
•3 de) è molto alto. 

? Ma procediamo con ordine. 
~ p Alcuni dati complessivi dei 
? sinistri stradali confermano 
? la tendenza alla diminuizio- 


nella colonna delle auto del¬ 
l’altra corsia. Nulla di mira¬ 
colistico. nè di pertinente per 
una o l'altra tesi. 

Altra domanda: è preferi¬ 
bile l’urto certo contro il 
« guard-rails » piuttosto che 
l’eventualità di uno scontro 
frontale con chi sopraggiun¬ 
ge dall'altro settore? Il sotto- 
segretario ai LL.PP. sen. An- 
grisani, gravemente ferito in 
un incidente del genere, ci 
ha detto che « sosterrò con 
ogni mezzo l'installazione dei 
guard-rails » non appena avrà 
potuto riprendere la sua at¬ 
tività governativa. Ma questa 
è più una posizione sentimen¬ 
tale che scientifica. 

Sull'argomento abbiamo vo¬ 
luto ascoltare anche l’opinio¬ 
ne di un tecnico di valore, 
del dott. Mario Conti che è a 
capo dei servizi del soccorso 
stradale dell'ACI. In sostan¬ 
za egli ci ha posto un in¬ 
terrogativo: « Perchè le cor¬ 
sie devono correre luna a 
fianco all'altra e non a 30 me¬ 
tri di distanza, dedicati a 
" spartitraffico ” con piante di 
mirtilli, fasci di piantine an¬ 
tiabbaglianti, ecc.? ». 


ma. I « punti neri » degli in- fi Non che le manifestazioni 
cidenti sono sulle « statali » I siano tutte queste. Ve ne so- 
gravate da un traffico quin- I no moltissime altre non me- 
tuplicato, senza opere di si- | no importanti: dalla Fiera del 
curezza. Di qui l’esigenza di I libro, al premio internaziona- 
un grosso impegno di tutti | le «Forte dei Marmi» per 
— automobilisti, AC1, Enti, 8 studiosi stranieri di cose ita¬ 
li liane. Insomma, una stagio- 
I ne ricca di novità e di inte- 
S ressi per ogni turista. E i 
«Ipgy. § viareggini stanno veramente 

%. i lavorando sodo per conqui¬ 

starsi clientela e notorietà. 

Dopo aver lasciato il dot¬ 
tor Martinotti ci ritroviamo 
nel sole che allaga i viali a 
mare. Numerosi cartelli ed 
insegne, con il solito linguag¬ 
gio didascalico, invitano il tu¬ 
rista ad avventurarsi tra « le 
mille luci della Versilia by 
night » o nell’« azzurro splen¬ 
dore » di una crociera tra le 



IqVq 1 


ecc. — nel rivendicare dal 
governo misure nuove, avan- 
zate, moderne, tecnicamente B j so le dell’arcipelago toscano 


sperimentate. 


„ o, ancora, in un « paesaggio 
Venticinque morti al 9 t0 J~ i imponente con squarci di pa¬ 
no, uno ogni ora sulle strade & n0 rami meravigliosi sulle 
f un . ® molto alto per U montagne e sul mare dove il 

la « civiltà dei consumi » per j bianco del marmo domina o- 
un turismo utilizzato a senso vunque». Naturalmente, «ci 

un j, co -. . , . , clienti vengono prelevati’ lun- 

è anche la respon- g Q ji viale litoraneo e riac- 


è un prezzo molto alto per 
la a civiltà dei consumi » per 
un turismo utilizzato a senso 
unico. 

Certo vi è anche la respon- 


spanitrajjico con piante di sabilità nostra, di ciascuno comDacnatì ài loro numi di 

mirtilli lasci di piantine an- di noi che. seduti dietro un narterla» P 

tiabbaglianti, ecc.? ». volante, non sempre rispettia- Rimangono, così, contraddi- 

Questa ci sembra la solu- mo le precedenze, marciamo ; Z i on i che non possiamo sot- 

ztone piu moderna, la piu si- contromano, non freniamo al 1 tacere: il provincialismo di 

cura soprattutto. Ciò compor- tempo giusto, non sappiamo jj certi agenti turistici da una 




1 la tendenza alla diminuizio * ta, otwamen/e, l'esproprio di adeguare continuamente la ve - Dart e e le reali heile 77 P cìpì- 

» ne: 4.02Vo nel 1956 su 4.169.209 fasce più larghe. Non vi sono locità alle l'ariabili circostan- i a Versilia dall’altra- i 

2 veicoli: .T.S7»'# nel 1963 su — pare — alternative più va- ze del traffico. nna^aop nritati ™>r n 


? 9 035.287 veicoli; 2.90 ,, . 'o nel 1965 
fi su 10.616.732 veicoli. Ma per- 
JralSKS che diminuiscono gli inciden- 
fi? Nessuno sa dirlo, come 
t» nessuno sa dire perchè essi 
v-"'j jj accadono. Si incassano ben 
5 sette miliardi di contravven- 


lide. 

Si dirà allora: dateci oggi i 
« guarà rails » poi si vedrà. 
Ma si sa come vanno le cose 
in politica quando si parla di 
due tempi. Ne abbiamo fatto 
le spese con la congiuntura 
e con la programmazione. 
L’importante è quello che si 


ze del traffico. 

Ma questo è un altro di¬ 
scorso e altrettanto serio, che 
va continuato e fatto proprio 
in questi mesi, quando è più 
facile sentire la passione del¬ 
la velocità e la sollecitazione 


topassaggi privati per il ma¬ 
re degli Agnelli, il caos edi¬ 
lizio, la mancanza di adegua¬ 
te vie d’accesso e quindi gli 
inevitabili ingorghi automobi¬ 
listici. Tutti problemi che ogni 
anno vengono al pettine, ma 


jj zioni: con una modesta spe g con la programmazione. 

^ sa si potrebbe costituire un L'importante è quello che si 

jj comitato, a livello scientifico. decide di far subito, non quel- 
s per seguire, controllare, pre- 
3 venire questi fenomeni. Altri■ 

3 inrnfi nnrnnnn rrrHitn nlì tm- ... 


a sottrarsi . con la velocità, 8 le cui soluzioni saranno cer- 


alla schiavitù del tempo. 

Silvestro Amore 


to lunghe e faticose. 

Guido Bimbi 


Una gara di pesca al lago dì Codana. 


A Montlglio, nel Monferra¬ 
to (Piemonte) a 35 chilometri 
da Casale, altrettanti da To¬ 
rino, e 21 da Asti, in un an¬ 
fiteatro circondato da colline, 
è « nato » 11 lago di Codana, 
dove, chi ami la pesca trova 
tinche e carpe a volontà, con 
canne, esche, ami e canestri 
a disposizione; il pesce si pa¬ 
ga ma il prezzo non è... salato. 
Per 1 giovani funziona un dan¬ 
cing con due piste, di cui una 
all’aperto. Prezzo d’ingresso 
dalle 250 alle 500-600 lire, a se¬ 
conda del complesso orche¬ 
strale e dei cantanti che si 
esibiscono. Ottimi campi di 
bocce, piscina e una vasta 
area riservata al « tamburel¬ 
lo » hanno già dato il via a 
gare che interessano i tifosi; 


3 menti avranno credito gli im- 
- ; e provvisati « teorici » quando 

: ' . j*. affermano che il « pericolo 

j! vaia ». 

; •- |j Perchè non credere, ad 

i. 4 esempio, che i sinistri dimi¬ 

si nuiscono soltanto perchè la 
circolazione è così diffusa che 
mezzi è libero e agevole, per j non consente di correre più 
la grande disponibilità di spa- jj di tanto e che. tuit'al più c’è 
zio nella zona circostante. jj il tamponamento, o la « stri- 
I buongustai trovano aul le r sciata »? Questa spiegazione 
zone della tipica cucina del ’P non fa però comodo a chi 
Monferrato: Murisengo, Coc- 3 vuol far credere che sono le 
conato, Montlglio, tutti a bre- 5 misure di sicurezza adottate 
ve distanza fra loro, dove ap- 3 (ma quali?) che hanno per- 
bondano trattorie e ristoranti. ?1 messo di ottenere — ma en 


I prezzi sono alla portata di 
tutti e si hanno in cambio 
piatti prelibati, vini giusta¬ 
mente famosi, come il Grigno¬ 
lino e il Freisa; il pane ca¬ 


fro certi limiti — un risul¬ 
tato positivo. 

Prendiamo le autostrade. A 
rotte nei depliants pubblici- 
tari che ti consegnano ai ca- 


atrale e dei cantanti che si In cima al « bric » di S. Lo- 
esibiscono. Ottimi campi di renzo di Montiglio si può vi- 
bocce, piscina e una vasta sitare una stupenda chiesa di 
area riservata al « tamburel- origine romanica, costruita In 
lo » hanno già dato il via a tufo giallo, dai capitelli fine- 
gare che interessano i tifosi; mente scolpiti e archi di ese- 
non manca neppure il « mini- cuzione ammirevole. L’interno. 


salingo di forme particolari ì> selli di entrata si ironizza 
conosciute col nome di « mon- li sulla capacità dell'autista di 
ferrinotte » o « munfrinote ». » restar sveglio. Ci si addor- 


Una SETTIMANA DI VACANZA GRATUITA in Italia o all'este¬ 
ro! NON E" MAGNIFICO? Già, questa è la novità del REFE¬ 
RENDUM «città vacanza 1917»: sono entrati IN GARA 
anche due Paesi stranieri: la Jugoslavia, con DUBROVNIK 
CONTRO MAKARSKA; la Bulgaria, con SOFIA CONTRO VARNA. 
Tutti quanti SI PUÒ' VINCERE UNA SETTIMANA di vacanza. 
CHI VUOL PERDERE una simile occasione? 


I romagnoli sanno, comun¬ 
que, che sarebbe però un 
grave errore dormire sugli 
allori. Con la concorrenza che 
tira da tutte le parti e con 
i mezzi moderni di comuni¬ 
cazione che accorciano le di¬ 
stanze (oggi Rimini è a nep¬ 
pure tre ore di distanza da 
Landra) è necessario, anzi 
indispensabile, avere, sempre, 
gli occhi ben aperti. In che 
modo? In primo luogo ren¬ 
dendosi conto che, aumentan¬ 
do il numero degli ospiti in 
maniera considerevole, au- , 
mentano anche 1 problemi 
della collettività, »;he sono 
poi quelli dei servizi pubbli¬ 
ci, del trasporti, dell'igiene, 
della viabilità. 

« Per il Comune ciò signifi¬ 
ca — afferma il sindaco com¬ 
pagno Castel vetro — creare 
delle attrezzature capaci di 
servire sessantamila persone, 
anche se per sette - otto me¬ 
si all'anno queste attrez¬ 
zature non verranno che in 
piccola parte utilizzate. Que¬ 
sti servizi, anche perchè deb¬ 
bono essere necessatiamente 
di buona qualità poiché desti¬ 
nati a centri turistici con 
clientela internazionale, han- 
no ovviamente un costo enor¬ 
me di esercizio ». 

II Comune di Cattolica 
spende ogni estate 30 milioni 
di lire soltanto per l’assun¬ 
zione del « personale di sta¬ 
gione ». E questa non è cer¬ 
tamente la spesa che incide 
di più sul bilancio. Basti pen¬ 
sare che con l’approssimarsi 
della stagione balneare il Co¬ 
mune deve provvedere alla si¬ 
stemazione di tutte le strade, 
alla disinfestazione, al rifa¬ 
cimento della segnaletica stra¬ 
dale, al controllo deH’acque- 
dotto. al rafforzamento dei 
servizi di polizia e di net¬ 
tezza urbana. Sarebbe sem¬ 
plicemente un disastro per 
tutta la cittadina se soltan¬ 
to uno dei servizi pubblici 
non dovesse funzionare rego¬ 
larmente nel corso della sta¬ 
gione. Si pensi cosa accadreb¬ 
be se in un centro balneare 
con più di trentamila ospi¬ 
ti venisse, ad esempio, a man¬ 
care l’acqua potabile o. peg¬ 
gio ancora, venisse distribui¬ 
ta l’acqua inquinata. 



golf ». Il parco-divertimenti ra¬ 
zionalmente attrezzato ospita 
anche animali: pavoni dalle 
piume rutilanti, scoiattoli vi¬ 
vacissimi. uccelli rari e va¬ 
riopinti. Vi si accede con un 
gettone da 100 lire che dà di¬ 
ritto ad una consumazione 
(gelato, bevanda) di pari prez¬ 
zo. Il parcheggio degli auto- 


H DOMANI t 


menta, si dice, per le lunghe 
ore al volante, per il viaggia¬ 
re da soli, per i lunghi per¬ 
corsi rettilìnei. Però si dimen¬ 
tica dt dire che sull'intera au¬ 
tostrada Milano-Napoli non 
c'c una sola piazzala di so- 


con le monofore artisticamen- * s,a ombreggiata, ad esempio. 


te lavorate, è molto ben con- I E dimentica di dire che 
servato, mentre del restauro mancano i * guarà rails ». Ec- 

della facciata si sta occupan- ro un argomento contrastato. 

do la Sovrintendenza ai mo- Sono utili o no? 

minienti. Il lago di Codana è Secondo il prof. Smeed. di- 
dunque un nome nuovo da se- rettore del « Read Research 

gnare nel taccuino delle va- I-aboratory » di Londra che 

canze, per una piacevole gi:a 1 ha tenuto a Roma, ad inizia- 
di fine settimana. t Uva dell'ACI, una conferenza 

5 sulle « barriere di sicurezza », 
| i i guarà rails » ranno appli- 
W. 1 WVWI S coti solo nei tratti di traffico 

? più intenso e sempre dopo 

Esplorazìon» nel regno i un periodo di prora speri- 
_ f J mentale. Lo scavalcamento 

dei Ciclopi. Intervista 8 dello spartitraffico accade una 
i_ » 1 rolta su 60 incidenti autostra - 

con lo speleologo prof. ■ d ali. ma sono quelli più gra- 

Franco Anelli ì ri: su ogni 4 morti in auto- 

I strada uno deve Perento le- 
e-Li.-j. 8 tale a questo tipo di incidente. 

Gabicce. «gemellaggio» | E aJ ) ora? S l risponde che. 

fra entroterra • mare 1 però, per ogni incìdente di 

5 superamento dello spartitraf- 
Jugoslavia: la riviera di 8 f ico ° causa di urto con altro 
la L...L. fi veicolo, ve ne sono 13 senza 

maKarsxa £ urto con veicolo. Chi scrive 


Esplorazione nel regno 
dei Ciclopi. Intervista 


Franco Anelli 

Gabicce: «gemellaggio» 
fra entroterra • mare 

Jugoslavia: la riviera di 
Makarska 



Nonostante l pochi mezzi a 
disposizione (guaio che, come 
è noto, affratella tutti i Co¬ 
muni» l’amministrazione di 
Cattolica è riuscita in ogni 
modo a fronteggiare quasi tut¬ 
ti i problemi che di anno in 
anno le si sono parati davan¬ 
ti. Anzi, alcuni sono stati af¬ 
frontati prima ancora che di¬ 
venissero problemi. Colossale, 
fra questi, quello che va sot¬ 
to il nome di « Operazione 
mare pulito ». 

Il mare, la spiaggia ed il 
sole sono i tre elementi na¬ 
turali che concorrono in par¬ 
ti uguali al successo dei cen¬ 
tri di questa costa. Elementi 
naturali, va bene; - a l’uomo, 
agendo in modo superficiale, 
potrebbe turbare l’equilibrio 
prezioso dei tre elementi cau¬ 
sando danni enormi all’eco¬ 
nomia locale ed anche a quel¬ 
la nazionale che conta, mol¬ 
tissimo, sull'apporto delle va¬ 
lute straniere che il turismo 
porta. Se il mare, come è 
accaduto purtroppo in qual¬ 
che località italiana, si spor¬ 
casse per l’Imprevidenza dìi- 
l’uomo, il guasto che ne de¬ 
riverebbe sarebbe serio. Il 
mare sporco lungo la riviera 
romagnola allontanerebbe cen¬ 
tinaia «1 migliala di turisti. 


Per fortuna dei romagnoli, 
non esistono al momento pe¬ 
ricoli di questo genere. L’af¬ 
fluenza eccezionale eh: viene 
registrata proprio in questi 
giorni in tutti i centri balnea¬ 
ri della riviera, dimostra che 
il mare si 6 riusciti a man¬ 
tenerlo pulito. Ciononostante 
è stata varata P« Operazione » 
che comporterà per 1 Comuni 
della costa riminese (Cattoli¬ 
ca, Riccione, Rimini, Bella- 
ria) un impegno finanziario 
ingentissimo. 

E’ prevista infatti una spe¬ 
sa complessiva che si avvici¬ 
na ai venti miliardi di lire e 
lo Stato, che per legge do¬ 
vrebbe intervenire, ha finora 
dato meno di un quinto di 
quanto dovrebbe. I i.'.inistri, 
quando capitano a Rimini, 
parlano assai volentieri di di¬ 
fesa del turismo; tanto le 
parole costano poco. Però 
quando si tratta di arrivare 
ai fatti concreti, i buoni pro¬ 
positi vengono regolarmente 
dimenticati. E’ così che i Co¬ 
muni hanno deciso di passa¬ 
re alla pratica attuazione del- 
l’« Operazione », ch’essi riten¬ 
gono necessaria, senza neppu¬ 
re attendere il disbrigo delle 
pratiche burocratiche, come 
al solito lunghe come la fa¬ 
me. Intanto si fanno le ope¬ 
re; poi si regoleranno i con¬ 
ti con lo Stato. 

Perchè l’urgenza? La popo¬ 
lazione estiva dei centri bal¬ 
neari romagnoli è nuovamen¬ 
te in fase di crescita travol¬ 
gente. Per fortuna la fase 
critica è stata superata. Se 
non interverranno fatti im¬ 
prevedibili, quest’anno si po¬ 
trà avere un aumento medio 
delle presenze turistiche non 
inferiore al 15 per cento. Un 
successo enorme, tanto più 
chi l’aumento è rapportato ni- 
Io scorso anno, che fu già 
una stagione splendida. Au¬ 
mentano i turisti ma, ovvia¬ 
mente. aumentano anche i 
problemi. Fino ad ora Io 
smaltimento delle acque ne¬ 
re, anche nei periodi di « pie¬ 


na » non aveva sollevato pro¬ 
blemi; ma gli ammmistratorl 
pubblici sanno che ci si sta 
avvicinando ad un limite eh» 
potrebbe divenire pericoloso. 
Perciò, finché si è in tempo, 
bisogna provvedere in modo 
da garantire sempre un mar» 
pulito. 

Cattolica è. sul fronte dell» 
« Operazione », aH'avanguar- 
dia. L’impianto di sollevamen¬ 
to e di decantazione delle ac¬ 
que nere che ha già costruito 
non è ancora sufficiente all» 
necessità del pieno della sta¬ 
gione (quando cioè vi sono 
60 mila abitanti); ma servo 
una popolazione di trentami¬ 
la unità, cioè quasi il doppio 
di quella che normalmente 
vive nella cittadina. I risulta¬ 
ti sono già molto positivi. I 
prelievi compiuti in mare in 
periodi, giorni e ore diverse 
dal laboratorio provinciale 
di Igiene e profilassi hanno 
dimostrato che l’acqua è a 
Cattolica batteriologicamente 
pura. 

Questo risultato non basta 
comunque a tranquillizzare le 
autorità comunali che hanno 
già affidato ad uno speciali¬ 
sta l’incarico di uno studio 
generale deU’impinnto delle 
fognature, ovviamente poten¬ 
ziato rispetto all'attuale 

Le altre città della costa, 
seguono a ruota l’esempio di 
Cattolica. Per l’« Operazione 
mare pulito » sono stati cià 
impostati e iniziati lavori per 
duecento milioni a Bellarie, 
per un miliardo e trecento 
milioni a Rimini e per mezzo 
miliardo a Riccione. Il che 
dimostra quanto sia serio io 
impegno collettivo di Enti lo¬ 
cali e cittadini che credono 
nel futuro del turismo 

Piero Campisi 


A Roma in 
minigonna 
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Cominciati 
gli «orali» 


Dal «Manifesto dei comu¬ 
nisti» al teorema di bone, 
da Giordano Bruno a Sar¬ 
tre, i temi principali degli 
esami orali alle Magistrali 



Paurosa avventura di due operai in un cantiere di via Tuscolana 

Sepolto dalla frana si libera 
e salva il eompagno di lavoro 


Si discute di più (e si 
usano meno tranquillanti) 



Una delle commissioni dell'Orlanl (a destra) discute dopo una interrogazione; (a sinistra) 
esame di disegno alla Margherita di Savoia 


In Campidoglio e a Palazzo Valentini 

Ibi passo del PCI per la 

convocazione dei Consoli 

I compagni Aldo Natoli e Fernando Di Giulio confermati presidenti dei 
gruppi comunisti in Comune e alia Provincia — Le segreterie nazio¬ 
nali del centro sinistra decideranno sulla presidenza della Provincia 


I gruppi consiliari del PCI in 
Campidoglio e Palazzo Valentini 
hanno preso l’iniziativa di chie¬ 
dere una pronta convocazione dei 
Consigli comunale e provinciale. 

I due gruppi si sono separata- 
mente riuniti ieri per esamina 
re le prospettive apertesi dopo il 
voto del 12 giugno. Il gruppo dei 
consiglieri comunali comunisti ha 
proceduto alla nomina del proprio 
comitato direttivo, costituito dai 
compagni Leo Canullo. Piero Del¬ 
la Seta. Luigi Gigliotti. Aldo Na¬ 
toli e Ugo Vetere. Il compagno 
Aldo Natoli è stato riconfermato 
presidente del gruppo. Dopo una 
ampia discussione sulle prospet¬ 
tive di lavoro e di lotta createsi 
dopo « le elezioni del 12 giugno 
— informa il comunicato emesso 
al termine della riunione — i 
consiglieri comunisti hanno de¬ 
ciso di inviare al consigliere an¬ 
ziano dottor Petrucci. la richiesta 
di convocare al più presto il Con¬ 
siglio comunale per la nomina del 
sindaco e della Giunta *. 

Una analoga richiesta sarà 
avanzata dal gruppo consiliare 
comunista a Palazzo Valentini al 
commissario. Il gruppo comunista 
a Palazzo Valentini ha conferma¬ 
to neirincarico di presidente del 
gruppo il compagno Fernando D: 
Giulio e nominato vice presidenti 
i compagni Italo Maderchi e Gio¬ 
vanni Ranalli. 

Le trattative fra i quattro par¬ 
titi del centro sinistra, intanto, 
mentre sembra stiano per giun¬ 
gere a conclusione per quanto ri¬ 
guarda il programma, sul quale 
è prevedibile un compromesso fra 
le varie posizioni emerse nella 
sottocommi ssione, sono a un pun¬ 
to morto per quanto riguarda la 
formazione delle due Giunte. Il 
fatto nuovo è la richiesta uffi¬ 
ciale avanzata di comune ac¬ 
cordo da PSDI e PSI perchè la 
presidenza della provincia sia af¬ 
fidata al soci aidemocratico Pulci. 
Non essendo stato possibile tro¬ 
vare un accordo (la DC romana 
non sembra voler cedere, mentre 
Il PRI si è posto in una posizio¬ 


ne di « mediazione *). l’intera 
questione è stata demandata alle 
rispettive segretarie nazionali dei 
partiti. Le trattative quindi si 
spostano, per buona parte, dal 
piano locale a quello nazionale. 
PSI e PSDI ritengono che il pro¬ 
blema possa essere riso’lo solo 
nel quadro di una corretta inter¬ 


pretazione dei rapporti generali 
fra i quattro partiti di centrosi¬ 
nistra e insistono sul principio che 
laddove il sindaco è democristia 
no la presidenza della Provincia 
debba essere affidata ad un ap¬ 
partenente ad uno degli altri tre 
partiti (in questo caso al social¬ 
democratico Pulci), o viceversa. 


Dalle 7 alle 10 


Sono iniziati gli orali degli 
esami di abilitazione: ieri, so¬ 
no stati impegnati soltanto i 
candidati all’abilitazione magi¬ 
strale che, avendo finito le pro¬ 
ve scritte un giorno prima de¬ 
gli studenti del tecnico, del 
classico e dello scientifico, han¬ 
no iniziato prima anche gli 
orali. 

In tulio Italia sono circa 
180.000 gli studenti impegnati 
in queste prove che per molti 
rappresentano il coronamento 
di sacrifici non indifferenti, 
personali e familiari. Per tanti 
questa prova significa la pos¬ 
sibilità di un impiego, la spe¬ 
ranza di un lavoro ed è quindi 
comprensibile lo stato d'animo 
ansioso con cui molti la af¬ 
frontano. 

Ci siamo recati in due isti¬ 
tuti magistrali per registrare 
« dal vivo » le impressioni dei 
candidati e per registrare le 
« novità ». La prima scuola che 
abbiamo visitato è stata la 
« Margherita di Savoia » in via 
Cerve/eri, dove erano al lavo¬ 
ro sette commissioni che do¬ 
vranno esaminare 430 candi¬ 
dati. 

Quando si entra neWistifuio. 
con il suo stile littorio e neo¬ 
classico. ci si sente un po’ 
sperduti e la sensazione che 
se ne riporta è di freddezza 
e di distacco. Ma quest'anno 
a temperare questa sensazione 
sono venute le commissioni, 
sulle quali il giudizio degli stu 
denti è stato unanime: « Buo¬ 
ne. comprensive tutte, qualcu¬ 
na ottima, non si poteva spe¬ 
rare di meglio ». Quindi si è 
diffuso un senso di ottimismo 
e calma quasi in tutti gli stu¬ 
denti. Insamma quest’ anno, 
come ci ha detto una bidel¬ 
lo. «Niente camomille e cal¬ 
manti ». 

Nei corridoi molti erano i 
ragazzi che. pur non essendo 
al loro giorno d’esame, si 
erano recati a scuola per trar¬ 
re qualche elemento sulle pre¬ 
ferenze delle commissioni, per 
colmare eventuali lacune e 
puntualizzare argomenti che 
non avevano approfondito rite¬ 
nendoli poco importanti. « Co¬ 
me vi sono sembrati i com¬ 
piti? ». abbiamo chiesto. « Ma! 
Quello di matematica non era 
semplice anche se poteva a 
prima vista apparire tale ». 
« In ogni modo — ha aggiunto 
un altro candidato — a me è 
sembrato facile: me l’hanno 
"passato" ». « Piuttosto il com 
pilo di latino, specialmente nel¬ 
la seconda parte, era di diffi¬ 
cile interpretazione ». « E il te 
ma di italiano? » « Quello su 
Dante da bruciare ». « Sempre 
la stessa frittata! Chissà quan¬ 
do la smetteranno! ». 

Siamo poi entrati nell’aula 
della sesta commissione, che a 
giudizio dei candidati è vera¬ 
mente esemplare. Il professore 
di matematica interroga instau¬ 
rando un colloauio con i can¬ 
didati. cercando di elimina¬ 
re nani burocratico distacco: 
« Senta signorina, mi dica il 
teorema di Erone ». « Il teorema 
di Erone dice... ». « Ecco, guar¬ 


di signorina, facciamo conto che 

10 sia un bambino di ti anni e 
mi faccia capire il teorema ». 

Più in là il professore di 
scienze conduce una interroga¬ 
zione vecchio tipo: fusi orari, 
i ghiacciai, i monsoni, i cal¬ 
cari. In fondo alla stanza un'al¬ 
tra ragazza è impegnata con 
i gessetti colorati a disegnare 
una scena familiare: e veste 
una delle sue figurine in stile 
« op ». Poi ci confermerà che 
la madre le ha impedito di in¬ 
dossare la minigonna per gli 
esami, e lei s’è rifatta dise¬ 
gnandola. 

A II’* Alfredo Orioni ». l'atmo¬ 
sfera è diversa: più tesa. Le 
commissioni sono cinque e gli 
alunni circa 300. molti privati¬ 
sti. Il professore di filosofia, 
cerca di portare il dialogo su 
problemi vivi e di attualità, 
impegnando gli studenti in una 
interessante discussione: « Mi 
parli del positivismo e dei suoi 
rapporti con il marxismo. Qual 
è il valore, cosa rappresenta 

11 Manifesto del Partito Comu¬ 
nista. nella storia delle prime 
battaglie di riforma sociale? ». 
La ragazza si trova un po’ a 
disagio non riesce ad espri 
morsi c conclude: « Ma pro¬ 
fessore. non è una domanda 
in programma! ». « Ha ragio 
ne. ma pensavo che sarebbe 
stato meglio parlare di proble 
mi vivi ed attuali ». « Comun¬ 
que mi parli di Giordano Bru¬ 
no: ritiene che le sue ultime 
opere nascano da una esigenza 
interna »... « No. assolutameli 
te. le ultime opere sono ispi¬ 
rate dalla paura deH’inquisi 
zione e del rogo ». 

Accanto al professore di geo¬ 
grafia, un prete in cterguman. 
è impegnato in un colloquio 
con il candidato sul problema 
dell’emigrazione con particola¬ 
re riferimento alle campagne 
laziali. 

Allo stesso tavolo la profes¬ 
soressa di francese discute di 
esistenzialismo. « Mi parli eli 
Sartre e se ne è capace mi 
faccia un parallelo con l’esi¬ 
stenzialismo di Kirkegaard. La 
candidata se la cara abba¬ 
stanza bene e quindi ci spo¬ 
stiamo verso il professore di 
storia, impegnato in una di 
scussione con Valutata sui mo¬ 
tivi dell’entrata in guerra del¬ 
l’Italia nel ’14. 

Qualcosa di nuovo si è risto: 
l’esame non è più nozionistico 
nella sua impostazione, ma ii- 
manaono le pecche della pre¬ 
parazione. che resta libresca e 
limitata. Non basta la buona 
volontà e la sensibilità di po¬ 
chi professori. 

P- 9* 


Stavano lavorando in una 
trincea - Le «spaile» del¬ 
io scavo hanno ceduto 


Due operai sono rimasti se¬ 
polti da una frana di terriccio: 
stavano lavorando allo scavo 
di una nuova fognatura, in una 
fossa profonda oltre quattro me - 
tri, e sono stati sorpresi dal¬ 
l’improvviso cedimento. La di¬ 
sgrazia è avvenuta ieri, alle 14. 
in via Tuscolana. angolo via 
Frascati: per fortuna gli ope¬ 
rai se la sono cavata con mol¬ 
ta paura e qualche escoriazio¬ 
ne. Uno di essi, infatti, è riu¬ 
scito a tirarsi in salvo in pochi 
secondi: è stato lui a liberare il 
volto del eompagno. Orlando 
Fabrini. .‘10 anni, via del Velo¬ 
dromo. 56. a salvarlo. Il giova¬ 
ne è stato estratto mezz’ora più 
tardi dai vigili del fuoco. E‘ 
stato accompagnato in ospeda¬ 
le dove è stato giudicato guari¬ 
bile in sei giorni. 

Carabinieri ed Ispettorato del 
Lavoro hanno aperto un’inchie 
sta per accertare come possa 
essere avvenuta la sciagura, se 
sono state rispettate le misure 
antinfoitunistiche. Da alcuni 
giorni un gruppo di operai, di¬ 
pendenti della ditta C.E.A.L., 
sta provvedendo, appunto, a 
sostituire la vecchia fognata 
ra: è stato effettuato uno sca¬ 
vo profondo e proprio ieri sa¬ 
rebbero state messe in opera le 
nuove tubazioni. Tutto è acca¬ 
duto pochi attimi dopo In ri¬ 
presa del lavoro: Orlando Fa 
brini e un altro edile sono sce¬ 
si per primi nel cunicolo men¬ 
tre gli altri operai sono rima¬ 
sti un attimo sulla strada. 

La frana è venuta giù. all’im¬ 
provviso: hanno ceduto le 
« spalle » dello scavo. Orlando 
Fabrini. che era proprio sotto, 
è stato sepolto completamente 
dal terriccio, immobilizzato: il 
suo compagno di lavoro, fortu¬ 
natamente. era al centro del 
cunicolo e lo smottamento lo 
ha coperto solo sino alle gam¬ 
be. Si è tirato fuori in un atti¬ 
mo: subito ha liberato la fac¬ 
cia del compagno. 

Qualcuno, intanto, era corso 
a telefonare ai vigili del fuoco. 
Orlando Fabrini non aveva per¬ 
duto i sensi: continuava a la¬ 
mentarsi mentre gli altri ope¬ 
rai. freneticamente, cercavano 
di liberarlo, scavando con le 
mani. Poi sono arrivati i vigili: 
pochi minuti di lavoro, e il Fa¬ 
brini è stato estratto. E’ riu¬ 
scito a issarsi da solo sino alla 
strada: qui si è accasciato im¬ 
provvisamente tra le braccia 
dei suoi soccorritori. Lo hanno 
adagiato su una barella e lo 
hanno trasportato al San Gio¬ 
vanni. Per fortuna le sue con¬ 
dizioni non destano nessuna 
preoccupazione. 


Stamane la Zecca 
ferma per tre ore 


Per tre ore (dalle 7,15 alle 
10.15), questa mattina sarà bloc¬ 
cata la Zecca. Lo sciopero è di¬ 
rettamente collegato alla « care¬ 
stia » di moneta spicciola ed in 
particolare delle 500 lire d'ar¬ 
gento. 

Per far fronte infatti alla man¬ 
canza di « pezzi > di piccolo ta¬ 
glio (molti negozianti romani si 
servono del libretto degli assegni 
per dare il resto di mille lire...), 
il personale dello stabilimento di 
via Principe Umberto è costret¬ 
to ad una maggiore produttività, 
ad intensificare i cottimi, ad ef¬ 
fettuare ore di straordinario. La 
commissione interna, pertanto, ha 
avanzato nei giorni scorsi la ri¬ 
vendicazione di un premio quale 
incentivo per la maggiore produ¬ 
zione, in considerazione anche del 
fatto che le ore straordinarie sa 
no pagate in modo inadeguato 
Una delegazione, a questo scopo, 
si è recata a colloquio con il sot¬ 
tosegretario on. Gatto. Ma, con 
stupore della delegazione, il rap¬ 
presentante del governo non solo 
ha respinto la richiesta del pre¬ 
mio di incentivo, ma ha addirit¬ 


tura annunciato il proposito di 
tagliare il cottimo del 10 per 
cento, in quanto — secondo il 
sottosegretario — la Corte dei 
Conti — avrebbe frapposto delle 
difficoltà a ratificare ì provvedi¬ 
menti di pagamento. 

1 rappresentanti dei lavoratori 
hanno respinto la posizione del 
rappresentante del governo. Fra 
l’altro legittimo è il dubbio che 
si voglia taglieggiare le paghe 
dei lavoratori, per recuperare una 
parte dell'ingente somma spesa 
per il nuovo reparto fonderia del 
lo stabilimento, inutilizzato dopo 
alcune colate di prova. E per con 
trobattere alla minaccia del mi¬ 
nistero e per sostenere la validità 
della richiesta dell’incentivo, oggi 
i lavoratori della Zecca attuano un 
primo sciopero di tre ore. 

METALLURGICI - Nel qua 
dro degli scioperi dei metallurgici, 
programmati dalle tre segreterie 
provinciali dei sindacati di ca¬ 
tegoria. è stato deciso che tutte 
le fabbriche del settore della zona 
Salaria scioperino mezza giorna¬ 
ta martedì e giovedì prossimi 
dalle 14. 




Tre immagini della paurosa avventura dei due operai. Sotto: i vigili stanno 
estrarre Orlando Fabrini dalla frana; in alto lo sfortunato operaio adagiato su 
nella foto a destra, l'altro operalo che, sepolto a sua volta dallo smottamento, 
berarsi e a salvare il Fabrini. 


lavorando per 
una barella e, 
è riuscito a IL 


La rapina del Flaminio 

Tradito dalla 
maglietta «oro» 


Per un malore 


In moto contro 
il camion: morto 


Una ragazza dà un ultimo 

sguardo al libri prima dal- 

»- - — 


rotatilo 


I delegati al 
Congresso 
della Stampa 

Si sono conclusi a Palazzo Ma- 
ngnoli gli scrutini per la elezio¬ 
ne dei delegati dei giornalisti ro¬ 
mani al Coczresso narionale del¬ 
la Stampa italiana che si te*rà 
a Venezia dal 12 al 17 settembre 
prossimo. 

Per i professori.?:. sono risul¬ 
tati eletti: Ettore Della Riccia. 
Vittorio Ragusa. Carlo Barbieri. 
V:'an:on o Napolitano. Iervazio 
Contu. Achille Romanelli. Carlo 
G.annmi Giuseppe G.ubilo, L no 
Dina, Angelo Fricrvan.. Vr.o De 
Bellis. Umberto De Francijevs. 
Alberto Giovam.ni. Cesare Ugo¬ 
lini. Guglielmo Mo'efi. Enrico 
Santamaria. Claude Cap-.o" . 
Giovanni Buffa. Maro Guerra. 
Tommaso Martella. A gas* no Ri¬ 
va. Vittorio meone. Matteo De 
Monte. Anton.o squillaci- A co 
Giorleo. Rolando Ronzoni. A do 
Cappellani. El.o P.*ano. Pietro 
Ranzi. Fausto Belf ori. G,ann. 
i.etu. Araldo D. Crollalanza. 
Gorgo Provini. S Ivano D'ago. 
Luigi Barami. P e:ro Vercea.. Ca 
;erbo Mattioli. Aldo Quaglio. An¬ 
gelo Padovan. Cesco GiuLo Ba¬ 
stino. Palo Mor’ ni Renato Ven¬ 
duti. Omo Palkr.ta. Maunz.o 
Ferrara. Ruggero Zan grand 
Fausto De Luca. Fausto Coen. 

Per i pubblicisti «oro risu.ta'i 
eletti: G usepne Luonzo. F'ancc 
.sco Bono.sch, G.ii's-ape Cecca 
relli. Lino Rustico. Gancarlo 
GaWi. Agostino Greggi. Michele 
Di Lorenzo. Franco Rosati. Ama¬ 
lia Caterina Baccelli. Ugo .Ange- 
lilli. Quirino Maffi. Luigi Falle- 
ri. Giovanni Moneta. Giuseppe 
CarlotU, Ugo Moretti. William 
Ma ghetto. Luigi Bcllotu. Giusejv 
> pa Ca edotti. 


Tradito dalla squillante ma¬ 
glietta « oro » che indossava il 
giorno della rapina, uno dei 
giovani che lunedi scorso ru¬ 
barono oltre 14 milioni al fat¬ 
torino di un notaio c. per dis 
suaderlo dalLinseguimento. gli 
esplosero contro dei colpi di 
pistola, c finito in galera. Si 
chiama Vitaliano D’Antoni ed 
ha 22 anni: è stato spedito a 
Regina Coeli con un pesante 
fardello di imputazioni, che 
vanno dal tentato omicidio ai 
la rapina pluriaggravata, dal 
furto continuato a) porto abu 
sivo di armi all’omissione di 
soccorso. Un suo complice è 
stato già identificato: il terzo 
dovrebbe rimanere sconosciuto 
per poche ore ancora. 

L'audace rapina era avve¬ 
nuta. come si ricorderà, al¬ 
le 16 di lunedi scorso. Fernan 
do Menichelli. 31 anni, fatto 
rino del notaio Santini, eia ap 
pena uscito dall'ufficio (via Vi 
co 311 con quattordici milioni 
che avrebbe dovuto depositare 
in una banca di via Flaminia. 
Era salito sulla sua moto: po¬ 
chi metri più avanti, era stato 
investito e scaraventato a ter¬ 
ra da una * Giulia » Uno dei 
Piovani che erano suU'aino era 
sceso e gli aveva strappato 
la bor'.i. Il Mc-nichelli non si 
era dato. però, per vinto: si 
era aggrappato ad uno spor 
tello della « Giulia » facendosi 
trascinare per metri. Aveva 
abbandonato la presa solo 
quando uno dei rapinatori ave 
va cominciato a sparargli 

Pur fulminea, la rapina era 
sfata seguita da numerosi te 
stimoni E molti di essi hanno 
descritto con accuratezza i 
connotati di almeno uno dei 
piovani, appunto di Vitaliano 
D'Antoni E' cominciata allora 
la caccia al giovane, che era 
scomparso dalla zona abituale, 
quella di Campo de’ Fiori 
Qualcuno, comunque, ha messo 
gli agenti sulla buona pista: 
da qualche giorno, il D'Antoni 
si era trasferito in un appar¬ 
tamento di via Giacinto Pez- 



Vitaliano D'Antoni 

zana 92. Una serie di apposta- 
menti, e la trappola ha funzio¬ 
nato. Condotto in questura, il 
giovane ha negato ogni respon¬ 
sabilità. ma il Menichelli e i 
testimoni non hanno avuto dub¬ 
bi. quando lo hanno visto. Poi 
in casa gli agenti hanno tro¬ 
vato una maglietta oro. iden¬ 
tica. dicono i testimoni, a 
quella che il rapinatore indos¬ 
sava lunedì. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Og¬ 
gi alle ore 9 si riunisce il Comi¬ 
tato direttivo della Federazione. 

CONVOCAZIONI — Zona Cen¬ 
tro: in Federazione, ore 20,30, se¬ 
greteria di zona e segretari delle 
sezioni Centro; Esquilino, ore 18, 
C.D. Ferrovieri con Verdini; Tl- 
burtina, ore 20,30, CD. con Fa¬ 
velli. 

MANIFESTAZIONI - Genzano, 
ore 19,30, CD. e gruppo consi¬ 
liare con Cesaroni e Ranalli; Te¬ 
stacelo, ore 20,30, ass. con Fred- 
duzzi; Appio Nuovo, ore 20,30, 
ass. con Raparelli; Centocelle, 
ore 19,30, Com. Unit. con CurzL 
FGC — Oggi alle ore 17,30 è 
convocato in Federazione il Co¬ 
mitato federale. Interverrà il 
compagno Claudio Petruccioli se¬ 
gretario generale della FGCI. 


Colpito forse da un improvviso 
malessere, un anziano operaio si 
è schiantato, in sella alla sua 
moto, contro un camion fermo: è 
morto due ore dopo essere stato 
ricoverato al San Giovanni. L’in¬ 
cidente è avvenuto sulla via Pre- 
nestina. all’altezza del Quartic- 
ciolo: la vittima. Alessandro Va¬ 
lenti, 71 anni, stava tornando al¬ 


la sua abitazione, in via Tomma¬ 
so da Celano 75. Un altra scia¬ 
gura è avvenuta all'incrocio tra 
viale Bruno Buozzi e via di Villa 
Sacchetti: una «giuba sprint» si 
è scontrata con una « 500 ». La si¬ 
gnora Arpalice Benigni. 89 anni, 
che viaggiava sull’utilitaria è spi¬ 
rata al San Giacomo. 


2 bambini fuggono dalla colonia: ritrovati 

Due bambini, fuggiti dalla colonia marma dcll'AwK la/ione toni 
battenti di Fiumicino, sono stati ritrovati poche oh- più tardi. Sono 
Sergio Micarelli (11 anni, da Lanuuoì e Franto Trnrnma (10 anni, 
da Ciuidonia): si sono allontanati dalla colonia l'altra sera, subito 
dopo la cena. I poliziotti li hanno ritrovati quattro ore piu tardi, 
nei pressi di Ostia. 

Grave una bimba caduta dalla finestra 

Rita Ippoliti. una bambina di IR mesi, è precipitata ieri pomeriggio 
da una finestra della sua abitazione in via Noro 3, all’ EUR. ripor¬ 
tando gravissime fratture. La madre, in casa al momento dell'inci¬ 
dente. era affaccendata, e non si è accorta che la piccina, lasciata 
a dormire nel suo lettino, si era alzata e si era affacciata in fine¬ 
stra per vedere il movimento in strada. I sanitari del S. Eugenio, 
dove la bambina è stata trasportata, si sono riservati la prognosi. 
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SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 
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« Lohengrin » 
e « Aida » 
a Caracolla 

Domani alle 21, alle Terme di 
;araealla. replica di « Loht-n- 
[rin » di Richard Wagner (rappr. 
u 5). diretto dal maestro Od¬ 
ierò De Fabrltils e con la re¬ 
ità di Aldo Vassallo Mirabella. 
Maestro del coro Gianni Lazza- 
1. Interpreti principali: Sandor 
Conya, Virginia Zeanl, Dora Mi- 
larchi, Mario Zanusi. Carlo 
'ava. Renato Bruson. Scene di 
Giovanni Cruclanl e Camillo 
’arravlclnl. Domenica alle 21, 
cplica di « Alda ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,30. giardino 
delPAccademia, concerto del 
Complesso da camera della Fi¬ 
larmonica, dir. Daniele Paris. 
Musiche: Ilaydn, Schumann, 
Ravel, Strnvinskl. Biglietti al¬ 
la Filarmonica. Gratis per 1 
soci. 

IASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21,30, per la sta¬ 
gione estiva dell’Accademia di 
S. Cecilia concerto diretto da 
Carlo Francl. Musiche di Ros¬ 
sini, Beethoven e De Falla. 


TEATRI 


LNFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

; Alle ore 21,30 Spettacolo 
Classico: « Tutto è bene quel 
che finisce bene » di Shake¬ 
speare, con F. Alolsl, M. L- 
Bavaatro, Mi. Bonlnl Olas. F. 
Cerulìl, G, Donato, A. Lello. 
A. Maravla, C. Sacchl. F. San- 
tellL Regia S. Ammirata. 


m w 

| Il giorno i 

* Oggi, venerdì 8 luglio ■ 

I (t89 -176). Onomastico: | 
Priscilla. Il sole sorge | 

I elle ore 5,44 e tramonta 
elle 21,12. Ultimo quarto I 
di luna II 10. > 


Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 57 
femmine. Sono morti 34 maschi 
i 29 femmine (dei quali sei mi- 
lori dei sette anni). Sono stati 
elebrati 81 matrimoni. Tempe- 
ature: minima, 18, massima 27. 
’er oggi i meteorologi prevedo- 
lo cielo nuvoloso, possibilità di 
emporali. Temperature in legge- 

Ì i diminuzione. 

Atto di onestà 

Giusepi» De Jacopo, il tassi- 
a che giorni orsono riconsegnò 
la legittima proprietaria la bor- 
tta, con una cospicua somma 
denaro, trovata nella propria 
■Ultra, ha ricevuto, dal Presi- 
■nte dell’Ente turismo, dottor 
affaele Travaglini una medaglia 
n diploma, a titolo di premio. 

Cassa Edile 

li 14 prossimo la Cassa Edile 
assistenza e mutualità di Ro- 
a e provincia inaugurerà la 
lava sede di via Pordenone 30. 
ìg. via Alba. La cerimonia avrà 
izio alle ore 10 . 


'fave/ ' + y/j " . 


i BEAT 72 (Via G. Belli 72) 

I Alle 22 concerto Free Jazz con 
Goto Barbieri. 

BORGO S. SPIRITO 
Comp. D’Origlia, Palmi, do- 
» menfca alle 17: • Tereia di Ll- 
sicux » 3 atti in 12 quadri di 
Elia DI Tesbi. Prezzi familiari. 

FESTIVAL OEI OUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo alle 21: « Ballet¬ 
to Sierra Leone» (familiare); 
Caio Melisso ore 12: concerto 
da camera; ore 21: «Musica e 
Lazzi» (familiaie) Biglietti: 
Messaggerie Musicali, telefono 
684.589. 

FOLK STUOIO 

Alle 22: Primo Club del Folk 
Songs internazionale. T. Tor- 
quati, R. Talenti, Duo De La¬ 
ma, U. Bradley. 

FORO ROMANO 

Riposo 

MICHELANGELO 

Domani alle 21,30 Prima C.la 
Teatro d’Arte di Roma presen¬ 
ta: « Una storia del sud * no¬ 
vità di Ceccarlnl-De Robertis, 
eon G. Mongiovino, M- Pisani, 
A. Marnili, D. Trapassi. Regia 
Giovanni Maestà. 

S. SABA 

Alle 21.30 American Theatre 
con 3 atti unici di A Kennedy. 
3. Shepard, B. B. Ardrey. Ul¬ 
tima settimana. 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Domani alle 21,30 a richiesta 
■ reeite straordinarie del Clas¬ 
sico « Lislstrata » di Aristofa¬ 
ne. con L. Zoppelli. P. Carli¬ 
ni. P. Cei. G. De Salvi. A. T. 
Eugeni. A. Mazzarnno. C. Miti¬ 
li, D. Sassoli, F. Sodia. Regia 
F. Tonti Renditeli. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Sabato alle 21,30 Prima « Il 
Cartaginese » di Plauto, con 
E. Callndri. N. Gazzolo. U 
D Orsl, P. Quattrini, M. Ma¬ 
riani. Regia Silverio Blasl. Bi¬ 
glietti: Teatro della Cometa. 
1 tei. 673 763. 


piccola 

cronaca 


Colonie comunali 

Prosegue, da parte dell'Ammi¬ 
nistrazione capitolina, l’attività 
assistenziale in favore dei bam¬ 
bini romani bisognosi di cure, i 
quali vengono avviati durante la 
stagione estiva alle colonie ma¬ 
rine e montane istituite dal Co¬ 
mune in varie località turistiche 
dell'Italia centromeridionale. 

Domani partono i ragazzi ospi¬ 
ti delle colonie comunali alla 
volta di Nerola e di S. Marinella. 
A Nerola. nella colonia « Casa 
delle Olivicole ». saranno accolti 
100 bambini; a S. Marinella, in¬ 
vece. nella colonia « Mater Gra- 
tiae », troveranno ospitalità 250 
bambini. Entrambi i gruppi di 
ragazzi saranno sottoposti a vi¬ 
sita medica preventiva nel po¬ 
meriggio di oggi presso la scuola 
« Ruggero Bonghi » in via Guic¬ 
ciardini 8 . Il concentramento e 
la successiva partenza dei due 
nuovi contingenti avranno luogo, 
presso la stessa scuola < Ruggero 
Bonghi » alle ore 8 e alle ore 9. 



VILLA ALOOBRANOINI (Via 
Nazionale) 

Alle ore 21,30 XII Estate 
Romana di Prosa di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei, Enzo Liberti con « Pen¬ 
sione La Tranquillità » di E 
Caglleri. Regia C. Durame. 
Grande successo comico. Tel. 
640 195. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ul personaggi 
delle fiabe, ingresso gratuito 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
cing P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto fine ad ora Inoltrata 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar - 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL! (tei 731.306) 
Angelica alla corte del re. con 
M Morder e rivista Lola Cre¬ 
si A 4 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I.e friso e rivista Autcli 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

12 donne d’oro (prima) 
AMERICA (Tel 568 168) 

Soldati a cavallo, con W. Hol- 
den A 4 4 

ANTARES (lei 390.947) 

Qualcuno sa odiare, con T. 
Courtenay OR 444 

APPIO (lei 779 638) 

Agente S 3 S massacro al soie, 
con G. Madison A 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Promise Iler Auythlng 
ARISTON (Tel 353.230) 

Mv fair Lady, con A. Hepburn 

M 44 

ARLECCHINO (Tel 458.654) 

Il caro estinto, con R. Stelger 
(VM 14) SA 4444 
ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Kiss Klss... Iiang Bang, con G 
Gemma SA 44 

ASTORI A (Tel «70.245) 

Slierlock Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J. Noville 

(VM 18) G 44 
ASTRA (Tel 848 326) 

Obiettivo Tobruck. con H. Bur- 
ton 1)U 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 

I.e stagioni del nostro amore, 
con E. M. Salerno 

(VM 18) DII 44 
BALDUINA (lei 347 592) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven S 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L annui» ttranralrnne con v 

Ctuwmso HA 4 4 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 
Chiusura 

BRANCACCIO (Tel 735 255) * 
Bali-ari operazione oro, con J 

Scrnas SA 4 

CAPRAN1CA (Tel 672.465) 

I bucanieri, con Y. Brynncr 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Ucceilaccl e uccellini, con To- 
tò SA 444 


Le sigle ebe appaiono ac- • 
canto al titoli del film 4 
corrispondono alla se- m 
gitante classificazione per * 
generi; . 4 

A ss Avventuroso • 

C s Comico ® 

DA = Disegno animato • 
DO s= Documentarlo • 

DB s Drammatico 8 

O s Giallo • 

M ss Musicale • 

8 = Seutimentale • 

SA ss Satirico • 

SM = Storico-mitologico 4 

Il nostro giudizio sol film 
viene espresso nel modo • 
seguente: 4 

44444 = eccezionale • 
4444 = ottimo • 

444 = buono • 

44 — discreto • 

4 ss mediocre • 

V M 1 S ss vietato al mi- • 
aori di 16 anni g 

• 


COLA Di RIENZO (Tel 350 584) 
I.e stagioni dt-1 nostro anturi-, 
con E Al Salci no 

(VMi 18) Bit 44 
CORSO (Tel 671.691) 

I,'immii di Hin, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

DUE ALLORI (Tel 273 201) 

4 dollari della vendetta, con 
H. Wood A 4 

EDEN (lei 3 800 188) 

Sherlurk Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J. Ncvillc 

( VMi 18) G 44 
EMPIRE ('lei 055 622) 

Un priore per Scottami Yard 
EURClNE ti'ouizzo il.iiia aU'Kiir) 
(Tel 5 910 906) 

Neiv York chiama Stiperdra- 
go, con R. Danton A 4 

EUROPA (lei 365.736) 

Onlbaba. con N. Otawa 

(VM 18) im 4 
FIAMMA del 471 1UU) 

Gli ospiti di mia moglie, con 
J Cui iimliacl U 4 

FIAMME HA i lei 470 464) 

Tilt- World of Henry orient 
GALLERIA ( lei n/j 267) 

Lo strano mondo di Holsv 
dover, con N. Wood UH 4 

GARDEN (lei 652 384) 

Hnleari operazione oro, con J. 
Sernas SA 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Petrolio rosso A 4 

IMPERI ALONE n. 1 (686 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «ignori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 646 030) 

Topkapl. con P Ustinov 

G +4 

MAESTOSO (Tel 286 (W6t 

Bali-ari operazione oro. con J. 
Sernas SA 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Agente speciale Uva missione 
sc\ (prima) 

MAZZINI ilei 151.942) 

Gioventù: amore e rabbia, con 
T. Couternav Hit 444 

METRO DRIVE (Tei 0 1150 1511 
Menage all'Italiana, con U. 
'Inguazzi (VM 18) SA 4 
METROPOLITAN (lei 689 400) 
Sono un agente FBI. con J. 
Stewart G 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Btmny Lake è scomparsa, con 
L. Olivier G 44 

MODERNO ARENA ESEORA 
90 notti In giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 

I bucanieri, con Y. Brvnner 

A 4 

MONDIAL (Tei 734 H76) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E. M. Salerno 

(VM 18) I)R 44 


Égg La SOCIETÀ PER AZIONI 

M. VITTADELLO 

Jyfy INIZIA SABATO 9 LUGLIO 

UNA GRANDE VENDITA PER 

AVVENUTA TRASFORMAZIONE SOCIETARIA 
CON SCONTI DAL 20% AL 50% 


ALCUNI 


• ■ ■ 


ABITO donna cotone . . . 
TAILLEUR canapa.... 
GONNA cotone ..... 
IMPERMEABILE nailon . . 
IMPERMEABILE puro cotone 
ABITO estivo bambina . . 


890 

1.900 

1.100 

1.600 

4.200 

1.400 


ESEMPI 

ABITO uomo estivo . . . L. 
GIACCA sportiva .... » 
CALZONE cotone .... » 
ABITO uomo « terital lana » » 
CALZONE uomo terital . . » 
CAMICIA lilion uomo ...» 


6.900 
3.100 

1.900 

9.900 

2.300 

1.300 


RICORDATE NEI NEGOZI DELLA 

S.p.A. VITTADELLO •* 

3.000.000 DI CAPI CONFEZIONATI ( 

DELLE MIGLIORI MARCHE 



ROMA - VIA OTTAVIANO 1 
ROMA - VIA MERULANA 282 
ROMA - VIA RAVENNA 31-35 

ANCONA : Gallerìa Dorica, Cono Garibaldi 
Rllungo • PISTOIA: Via A. Vannucci % 
Borgo S. Lorenio # PRATO : Via Guasti # 


(Angolo Piazza Risorgimento) - Tel. 380678 
(zVngolo Santa Maria Maggiore) - Tel. 474012 
(Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 

# GROSSETO : Via G. Carducci • LUCCA : Via V. Veneto, Via 
1 PISA : Borgo largo, Borgo Stretto # FIRENZE : Via Brunelieschi, 
LA SPEZIA: Via Prione + PESCARA • PESARO + SIENA 




NEW YORK (Tel 780 271) 

12 donne d’oru (prima) 

NUOVO GOLOEN ilei <81)271) 
Saldati a cavallo, con W. Hol- 
tien A 44 

OLIMPICO (Tel 892.635) 

90 notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 

PARIOLI 

Poi tl sposerò, con C. Brialv 

SA 4 4 

PARIS (Tel 754 368) 
l'n maledetto Imbroglio, di 
Germi (VM 11) Hit +4 4 
PLAZA (Tel 681 193) 

Delitto quasi perfetto, imi 1* 
Lei ov S \ 4 

QUA TIRO FONTANE (?4U 265) 
Hepulslone, con C. Deneuve 

(VM 18) UH 444 
QUIRINALE dei 642 658) 

Da qui aU'eternità, con B. 
Lancaster UH 444 

QUlRINE TT A ('lei 6(0012) 
Personale di George Clouzot. 
Vile vendute, con J. Montami 
(VM 18) DH 44 
RADIO CITY (lei 464.103) 

I.a signora omicidi, (un A. 
Guinm-ss S\ 4 44 

REALE del 580 234) 

Furto alla Banca d’Inghiltrr- 
ra. con A R.iy G 44 

REX ( lei rtfel 165) 

Percliò uccidi ancora, con A 
Steffen A 4 

RITZ (lei 837 481) 

l'n maledetto imbroglio, di 
Gei mi (VM 111 Dll 44 4 
RIVOLI (Tel. 46U 883) 

Assassinio sul (reno, con M 
Huthi-rford G 4 

ROXY ('lei 870 504) 

Pii amore, con lì Brazzt 

(VM 18) Dlt 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

West Siile Stor.s, con N. Wood 
M 4 4 4 

SALONE MARGHERITA i«7l 4.(!)> 
Cinema d’Kssai Non tutti ce 
riianno. (un ii Tushngh.tm 

(VM HI S\ +44 
SMERALDO (Tel 851 581) 

Dalla terrazza, con P. New- 
man S 44 

STADIUM (lei (93 2H0) 

I o .spaccone, con P. iNeivinan 
(VM 16) l)lt +44 
SUPERCINEMA i lei 48.5 4'*Ki 
J8. parallelo missione compiu¬ 
ta. con E. Flynn DH 4 

TREVI (lei 689 619) 

Ouitiatia, con N Otawa 

(VM 18) DH 4 
TRIOMPHE (Piuzza Annibahano 
Tel 8 300 003) 

I.a \ enei e di Cejliiii. con L. 

Tu\ lor A 4 

VIGNA CLARA (Tel 832 350) 

llaleari operazione oro, con J. 
Sei nns SA 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro. 


Seconde visi ini 


AFRICA: Da Istallimi ordine di 
uccidere 

AIRONE: 077 spionaggio a Tan- 
geri. con L. Dnvilla O 4 
ALASKA: Tom Jones, con A. 

Finney (VM 14) SA 44 4 
ALBA: Il mio amore con Sa¬ 
mantha. con P. Newin.m 

SA 4 

ALCYONE: Giulietta degli spi¬ 
riti. di F. Fellini 

(VM 14) DH 444 
ALCE: 002 operazione luna, eon 
Franchi e Ingrassi» C 4 
ALFIERI: Squadriglia di eroi, 
con J Wavni- A 4 

AM I1AS CIATO RI: Paga o muo¬ 
ri. con II. Neff G 4 

ANIENE: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newinnn 

»R 44 

AQUILA: AD 3 operazione squa¬ 
lo bianco 

ARALDO: Agente segreto .fer¬ 
ry Cottoli operazione Uraga¬ 
no. con G. Nadcr G 4 

ARGO: Tempesta su Ccylon 
ARIEL: Cacciatori di donne, con 
M<. Spillane (VM 14) G 4 
ATLANTIC: New York Press 
operazione dollari, con lì. Ryan 

G 4 

AUGUSTUS: Nessuno mi può 
giudicare, con C- Caselli M 4 
AUREO: I.a legge del più for¬ 
te. con G Ford A 44 

AUSONIA: All'ombra di una 

Colt, con S Forsvtli A 4 
AA'ANA: Il mio corpo tl scal¬ 
derà 

AVORIO: li ritorno di Uingu. 

con G. Gemma A 4 4 

BELSITO: l.autmy Cautlon mis¬ 
sione Alphavillc. con E. Con- 
stnntine (VM 14) DR 44 

Borro: Viaggio in fondo al ma¬ 
re. con J Fontaine A 4 
BRASI!.: Paperino e C. nel Far 
West DA 44 

BRISTOL: Brasados. con G 

Pt-ok A 4 

BROXDWAY: I peccatori di 
Pesto», con L. Turner DK 4 
CALIFORNIA: Slalom, con V. 

Gassinoti C 44 

CASTELLO: I liesperados. con 


, ■ : - ' 


I.A FENICE: Furi» selvaggia 

A 4 

LE1ILON: li corsaro degli abis¬ 
si A 4 

NEVADA: Viaggio In fondo al 
mare, con J. Fontaine A 4 
NIAGARA: La grande battaglia 
di Sebastopoli 

nuovo: Giulietta degli spiriti, 
di F. Fellini 

(VM 14) DR 444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione: Donna di sita, con A. 
Aiime (VM 18) DR 44 

PALAZZO: Gloxentu: amore e 
labbia, con T. Courtenav 

DH 444 

PALLADIUM: Il compagno don 
Camillo, con Femandel 

SA 4 

PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali ammessi ai 
premi eli qualità per l'anno 
1965 (legge 1213 . 4-11-63) 
PHEXESTE: X’Isoiic stilla pelle, 
con 1J Day SA 444 

PRINCIPE: j 17. battaglione «Pas¬ 
sano, con J. l’errin DR 4 
RIALTO: Il nostro agente Flint. 

con J. Coburu (VAI 14) A 4 
RUBINO: Dimensione della pau¬ 
ra. con I Titilliti G 4 

SAVOIA: La legge del ricatto. 

con C. Est nula 1)R 4 

SPI.ENUI1): Giuramento ili san¬ 
gue. con XV Beer.v A 4 

SULTANO: Le saldile del Ka- 
laiiari, con S. B.<ker A 4 4 
TTRItl.N’O: Sfida sotto 11 sole. 

con U. Aneli ras OR 4 

TRIANON: Tom e .ferry discoli 
volanti DA 44 

Tl'SCOI.O: Gli amorosi, con H 
Andersson DR 4444 

ULISSE: ciao ('barile, con T. 

Curtis SA 4 

XT'ItBANO: Superscven dilania 
Cairo, con II. ilimnic G 4 


Terze visioni 


XUILI X: 1 pretoriani 
A Diti ACINI'.: Agguato nella sa- 
\aiia, con il Gioiellilo A 4 
APOLLO: Il lolle dei disperati. 

con J llotdi ri DR 4 

ARIZONA. Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: 19. stormo bombar¬ 
dieri 

CAPANNELLI-.: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La valle dell’eco 
tonante, con K Mori ls A 4 
DH 1*111 oli OiMi-oro estivo 
DELLE MIMOSE: X’arlodc 
DELLE RONDINI! L'arciere del¬ 
le mille e una notte, con T. 
Unnici- A 4 

MORIA: Sotto 11 tallone, con !.. 

Ventura G 4 

ELDORADO: Pugni pupe e pe¬ 
pile. con J. XX'ayne C 44 
FARNESE: Chiusura estivo 
FARO: 11 segreto dei garofano 
cinese, con D Bosclieio G 4 
NOA'OCINE: Riposo 
ODEON: La cambiale, con Totò 

C 4 

ORIENTE: Mondo nudo 

DO +4 

PERLA: Per chi suona la cam¬ 
pana, con G Cooper 

DR 4 4 

PLATINO: Obiettivo Tobruck, 
con R. Burlo» DR 4 

PRIMA PORTA: L'Idolo di Aca- 
pulco, con E. Preslev 8 4 

PRIMAVERA: Riposo 
ItKGII.LA: Viva Las X’egas. con 
E Presley M 4 

RENO: Il pugno proibito drl- 
l'agcnie XVarnier. con E. Con- 
stantinc SA 44 

ROMA: Codice ZX 3 controspio¬ 
naggio, con P. Van Eyck 

DR 4 

SALA UMBERTO: Amore In 
quattro dimensioni, con F. Ra¬ 
me (VM 18 ) SA 44 



ARENE 


G Ford A 4 

CINESTAR: Dove la terra scot¬ 
ta. con G. Cooper A 44 
CLODIO: Paperino e compagni 
nei Far West DA 44 

COLORA DO: Sette giorni a 
maggio, con K. Douglas 

»R 4 4 

COR ALLO* A caccia di spie, con 
D Niven ,\ 4 

CRISTALLO: Trappola mortale. 

con G Ford G 4 

DELLE TKKK AZZE: Il gladia¬ 
tore che sfido l'impero 

SM 4 

DEL A'-ASCELI.O: I razziatori 
DIAMANTE: Sette ore di fuo¬ 
co, con C. Hogers ,\ + 

111 AN-A: Chiusura estiva 
EDELAA riSS : la Colt e la mia 
legge 

ESPERIA: Pugni, pupe e pepite. 

con J. AV.imic U 44 

ESPFRO: Il nipote picchiatel¬ 
lo con .1 I.» \u« C 4 

FOGI.I ANO: Tom e Jerrs di¬ 
scoli solanti DA 44 

GIULIO (TSMtF.: Amore in 
quattro dimensioni, con F. 
Rame fA'M 18) SA 44 

Il AULE Al- Riposo 
MOLLA AXOOD: 1'uomo di frr- 
ro. con R Hudson DR 4 
IMPERO: Il tesoro sommerso. 
INDUNO: Dalia lerraz/ 3 , con P 
Nessman S 44 

JOLLY: Sexv nel mondo 

DO 4 

•IONIO: Mandido. con R Mit- 

rhum DR + 


AVVISI SfiWITflRI 

ENDOCRINE 

. .alimene cned:cc pei ia gur* 

ielle ■ sole » disfunzioni e < 3 ebo- 
! ezze sessuali di origine nervosa 
! -rslehlc» endocrina (nevrastenia 
< ieflcienz» ed «noraslie sessuali) 

\ s (site prematrimoniali Dottor 
: P MONACO. Roma Via Vlmtna- 
, >e 38 (Stazione Termini) - Scala 
Mnistra piane secondo lm_ 4 
Orarlo 0-12 1«-18 escluso II sabato 
pomeriggio e nel giorni festivi 
gto e nel giorni festivi si riceve 
solo per sppMntamento Tel «71.1K 
'Aut Com Roma 1*019 del 
Fuori orario nel sabato oomerlg- 

-•Ttr.hre IOSA) 

1 Medico specialista dermatologe 
! DOTTOR m V afe 4*. MB 


DAVID STROM 

Cura ecleroaante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VtME VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 

1 flebiti, eczemL ulcere varicose 

VENSRKK. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO ». 152 

Tel. 3S4.M1 _ Or* *-W; festivi »-U 
(Aut M San. n. 779/2231M 

del m BM*e ISO*) 


A UH. LA: 1 pretoriani 
ALABAMA: Un marito per Cin¬ 
zia. con S. Loren S 4 

AURORA: 19. stormo bombar¬ 
dieri 

CASTELLO: I desperados, con 
G. Ford A 4 

LTIIARAS TELLA: Prossima a- 
periura 

CLEMSON: Prossima apertura 
COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: II 9 . cerchio, con 
D Z.egavak DR 4 

CORALLO: A caccia di spie. 

con I). Niven A 4 

DELLE PALME: I Beatles In 
aiuto C 44 

DON BOSCO: Sabato apertura 
ESEDRA MODERNO: 90 notti 
in giro per 11 mondo 

(VM 18) DO 4 
FELIX: 077 spionaggio a Tan- 
geri. con L Cavilla G 4 
LI CCIOI.A: Tra moglie e ma¬ 
rito, con V. I.eight 

(A'M 14) S 4 
MEXICO: Domani apertura (Via 
Grottarossa 137) 

NE VADA: A’Iaggio In fondo al 
mare, con J. Fontaine A 4 
ORIONE;; Col ferro e col fuoro. 

con J. Cram A 4 

Paradiso r'rossima api-ritu» 
PIO X: Duello a Rio d’Argen- 
to. con A. Msirphy A 4 

TARANTO: La doppia vita di 
Stilla AA'est. ron C. Baker 

(VM 18) DR 4 
TIZIANO: Riposo 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: Riposo 
AATI.A: Riposo 

BELI. ARMINO: Cronaca fami¬ 
liare. ron M. Mastroianni 

DR 4444 
BELLE ARTI: Riposo 
COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: Il 9. cerchio, con 
D Z< g.ivak DR 4 

UR1SOGONO: Riposo 
DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROVINCIE: Canzone 
del destino 

DEGLI SCIPIONI: Riposo 
DON BOSCO: Riposo 
OUE MACELLI: Riposo 
ERITREA- Riposo 
EUCLIDE- Riposo 
FARNESINA HlpoflO 
GERINI: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

Gl ADALUPE: Riposo 
LIBI A: Riposo 

I lA'ORNO: Non si può conti¬ 
nuare ad uccidere, con G. 
E urti A 44 

MEDAGLIE D'ORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
NATIVITÀ- Ripose 
No MENTANO: Riposo 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Ri¬ 
poso 

ORIONE!: C<>1 ferro e col fuoco. 

con J Crain A 4 

(ITI \VILLA. Riposo 
PAX' Riposo 

PIO X- Dnrllo a Rio d'Argenlo. 

con A Murphv A 4 

QI IRITI: Riposo 
RFDFNTORF.: Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO CUORE: Ripose 
SAI. A CLEMSON: Riposo 
S AI. A PIFMOSTF.: Riposo 
SALA S. SATURNINO: Riposo 
SALA SF.SSORIANA: Riposo 
SAI. A TRASPONTINA: Riposo 
SALA URBE: Riposo 
SALA ATGNOLI: Riposo 
S Bini AN A : Riposo 
S. FELICE: Riposo 
naA ERIO. Riposo 
S.AA'IO: Riposo 
SORGFNTF.- Riposo 
TIZIANO: Riposo 
TRIONFALE: Riposo 
VIRTUS- Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Alaska Adrlaclne. Anle- 
ne. Ariel. Bristol. Cristallo. Del¬ 
ie Rondini. Jonio. I» Fenice. 
Niagara. Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te. Orione. Palazzo, Planetario, 
Platino. Ptaza. Prima Porta, Re¬ 
gina, Reno, Roma, Rubino, sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Sultano, Trajano di Fiumicino, 
Tuscolo. Uli**e. XXI Aprile. - 
TEATRI: Satiri, Rositnl, Arti. 
Ridotto Ellfeo, piccolo Teatro 
di via Piacenza, Dette Mote. 


Sessantanni» 
firme per 

una petizione 

La petizione promossa 
dalla Federazione delle Co¬ 
lonie italiane in Sxizzera 
per rivendicare l'assisten¬ 
za malattia ai familiari de¬ 
gli emigrati residenti in pa¬ 
tria — e che alla metà di 
giugno aveva già raccolto 
le firme di 60.000 lavoratori 
italiani immigrati in questo 
paese — ha conseguito un 
. primo importante risultato, 
riproponendo all’opinione 
pubblica nazionale il tema 
delle condizioni di x’ita e 
di lavoro riservate agli orni 
grati italiani in Svizzera. So 
no oltre 200 000 i lavoratori 
italiani che non ricex’ono 
alcuna assistenza sanitaria 
per i familiari residenti in 
patria, da calcolarsi in cir¬ 
ca un milione di persone, 
la grande maggioranza don¬ 
ne. bamhini e vecchi E ciò 
avviene perchè, da un lato. 

. nella x’icina Repubblica, n 
differenza dei paesi del 
MEC. non esiste una legi¬ 
slazione federale che renda 
obbligatoria l’assicurazione 
malattia per i lavoratori e 
le loro famiglie e la gestione 
delle casse malattie è ab¬ 
bandonata all’iniziativa pri¬ 
vata e. dall’altro lato, il go 
verno italiano ha finora ri¬ 
nunciato a trovare una solu¬ 
zione del problema con le 
autorità elveMche preoccu¬ 
pandosi molto di piò feome 
dimostra la politica migrato 
ria seguita anche dai gover¬ 
ni di centro sinistra) di 
mantenere aperti tutti i pos¬ 
sibili shocchi aH’emigrazio- 
ne e di incamerare la valuta 
pregiata delle rimesse, che 
non di tutelarne realmente 
gli interessi degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

Grazie all’iniziativa della 
Federazione delle Colonie ii 
problema è ora tornato nuo¬ 
vamente di attualità. Il sot¬ 
tosegretario all’emigrazione 
Oliva ha così dichiarato, re¬ 
centemente. che dell'assi- 


stenza malattia ai familia¬ 
ri degli emigrati in Svizze¬ 
ra si è discusso a livello tec¬ 
nico in un incontro italo- 
svizzero svoltosi a Berna, 
allo scopo di studiare alcu¬ 
ne soluzioni da sottoporre 
alle autorità dei due paesi. 
L'Atwnfre d’Italia ha scrit¬ 
to. dal canto suo. che « una 
soluzio ne logica e umana 
bisogna trovarla e saranno 
i legislatori e i governativi 
a cercarla, tanto piò che da 
anni li vediamo impegnati a 
profetizzare l’avvento della 
sicurezza sociale estesa a 
tutti e per tutte le circo¬ 
stanze ». 

Sembra dunque che qual¬ 
cosa si stia muovendo nel 
campo governativo anche 
se. come al solito, si igno 
rano i propositi e le propo¬ 
ste concrete. La petizione 
promossa dalla Federazio¬ 
ne delle Colonie rivendica, 
fra Valtro. la partecipazio¬ 
ne diretta, attraverso loro 
rappresentanti, delle orga¬ 
nizzazioni degli emigrati al¬ 
le trattative per la stipula¬ 
zione di accordi e conven¬ 
zioni di emigrazione E' que¬ 
sta una rwendicazione fon¬ 
damentale e generate chp si 
collega alla richiesta, piò 
volte avanzata dalla CGTL. 
affinchè te organizzazioni 
sindacali italiane, senza ni- 
runa discriminazione, siano 
ammesso allo trattative con¬ 
cernenti Ì problemi vitali 
della nostra emigrazione. E’ 
perciò auspicabile che i la¬ 
voratori italiani emigrati in 
Svizzera c i loro familiari 
residenti in patria diano tut¬ 
to il loro appoggio e soste¬ 
gno per il successo della 
petizione promossa dalla 
FCT.T e. in particolare, che 
si sviluppi nella emigrazio¬ 
ne e nel naese un movimen¬ 
to di solidarietà in favore 
dei lavoratori italiani in 
Svizzera e delle rivendica¬ 
zioni degli emigrati, movi¬ 
mento ni quale non dovreb¬ 
be mancare l'adesione del¬ 
le organizzazioni popolari 
italiane, dei. sindacati e de¬ 
gli Enti locali. 

* 


Le Colonie Libere 
per la scuola 

Le Colonie Libere italiane 
di Baden hanno recentemente 
discusso del problema delle 
scuole per i figli degli emi- 
grati in Svizzera. Esse hanno 
tenuto a precisare con chia- 
rezza la differenza d| posi- 
zìone dalle Missioni Cattoliche 
le quali, pur sotto l'Identica 
richiesta di « scuola italiana », 
chiedono ben altro. Per noi 
— dicono le Colonie Libere — 
scuola italiana significa «setta 
la pubblica gratuita »: men¬ 
tre per le Missioni Cattoliche 
essa significa « scuola privata 
a pagamento ». 

Nei documento approvato si 
dice; « Per le Colonie Libere 
la scuola italiana non è neces. 
sanamente una istituzione che 
si contrappone o clic si sosti, 
tuiscp o che entra in concor¬ 
renza con la scuola pubblica 
svizzera (scuola inter/rata): le 
Colonie Libere sono tropi» 
sensibili all’equilibrio confes¬ 
sionale del paese che ospita la 
nostra emigrazione per propu 
gnare una scuola italiana che 
significhi modifica o soltanto 
turbamento di quell’equilibrio; 
inoltre, le Colonie Libere, in 
omaggio alia sovranità dei 
cantoni, non postulano soluzio¬ 
ni globali o generalizzate per 
l’insieme del paese: jn tal sen¬ 
so sconsigliano una soluzione 
che significhi isolamento del- 
I alunno dalla realtà (lei paese 
che lo ospita (scuola italiana 
privata) e sconsigliano pure 
una soluzione che provochi d 
declassamento dell’alunno ai 
suo rientro in patria 

I nuovi emigrati in 
Belgio e Germania 

Nel primo trimestre riell’nn- 
no in corso sono stati rila¬ 
sciati dal ministero del Lavoro 
del Belgio 1.342 permessi di 
lavoro nd operai italiani Essi 
sono cosi suddivisi nei vari 
settori: 361 per l’ediltzin; 96 
per le miniere; 643 per il set¬ 
tore industriale: 37 per 1 ) com¬ 
mercio; 13 per i trasporti. 19 
per l’industria alberghiera; 
123 per il settore del perso¬ 
nale domestico; 194 per i ser¬ 
vizi di interesse generale. 

Alcuni dati sono stati forniti 
anche dalla Repubblica fede¬ 
rale tedesca circa l’emigra¬ 
zione tintinna : nei primi quat¬ 
tro mesi del 1966 sono arrivati 
in Germania 72 651 lavoratori. 


i scrivono da 


Svizzera 

Spetta l’esonero 

dal servizio militare 

agli ammogliati con prole? 

Cara Unità. 

su un giornale in lingua italiana che noi 
emigrati leggiamo in Svizzera (insieme 
aU’t/nifà quando è possibile) ho letto che 
c'è l’esonero del servizio militare per gli 
ammogliati con figli. Mi sono rivolto al no¬ 
stro Consolato ma pare non ne sappiano 
nulla. Cosa devo fare io — e con me tanti 
altri giovani di leva ammogliati con figli ed 
emigrati — per ottenere l’esonero? 

Grazie per le informazioni che vorrai 
pubblicare. Fraterni saluti. 

E. B. 

(Dulliken - Svizzera) 

Non vi sono disposizioni di legge che 
stabiliscono l'esonero degli ammogliati 
con prole. Vi è. però, una circolare del 
ministro della Difesa, on. Tremellont, 
inviata a tutti i Comandi militari. In 
base a tate circolare gli ammogliati 
con figli, a partire dalla classe 7946. 
ottengono l'esonero. Tuttavia le auto¬ 
rità militari si riservano il diritto di 
negarlo qualora le necessità di arruo¬ 
lamento (se cioè il gettito di leva non 
basta a coprire gli organici delle tre 
armi) lo esigessero. 

Un giovane di leva, ammogliato, con 
prole deve presentare domanda di eso¬ 
nero al Distretto di origine, in carta 
da bollo, allegando lo stato di famìglia. 
La condizione di emigrante favorisce 
l'accoglimento della istanza. 

Pertanto uno che è nelle tue condi¬ 
zioni deve: 

a) farsi mandare da casa lo stato 
di famiglio legalizzato ; 

b) indirizzare la domanda di eso¬ 
nero al Distretto di origine (con lo 
stato di famiglia e la dichiarazione 
della azienda presso cui lavora) ma 
presentarla al Consolato che non può 
rifiutare di inoltrarla alla autorità mi¬ 
litare cui è indirizzata. 

Tieni conto che l’esonero speffa an¬ 
che ai figli primogeniti di madre ve¬ 
dova. a figli di genitori inabili al la 
voro. a giovani che abbiano avuto al¬ 
tri due fratelli già m servizio militare. 

Nella domanda si dere far riferi¬ 
mento * alla circolare del Ministero 
Difesa relativa all’esonero dei giovani 
di leva ammogliati con prole ». 

Se insorgessero altre difficoltà puoi 
segnalarcele. Cercheremo di aiutarti a 
risolvere il caso. 

Lussemburgo 

A Strasburgo devono 
andare anche quelli che 
prendono le nostre difese 

Cara Unità, 

il cinque giugno, nei locali del conso¬ 
lato. si è celebrato il ventennale della 
Repubblica italiana. E’ stata una bella 
cerimonia perchè stavolta non vi erano 
soltanto i rappresentanti diplomatici, ma 
8 nche le organizzazioni democratiche di 
noi emigrati e molti italiani che sono qui 
per lavoro nel Lussemburgo. L'oratore 
ufficiale è stato Con. Storchi. Ma a pro¬ 
posito defi'on. Storchi, vorrei far rilevare 
che già nel 1964 avemmo un incontro con 
lui, allora sottosegretario agli Esteri per 
l'emigrazione, e gli presentammo un me¬ 
moriale nel quale erano elencate le diffi¬ 
coltà e le necessità di noi emigrati. Pur¬ 
troppo di quel documento, in questa occa 
sione non si è parlato, e sulle questioni 
in esso sollex'ate non si è fatto più parola. 
Nel frattempo xi fu anche un'interpellanza 
parlamentare comunista. 

Eppure i nostri problemi da risolvere 
sono tanti, dagli assegni famigliali, alle 
unificazioni delle pensioni, alla concessione 
di un xiaggio gratuito. Circa l’unificazione 
delle pensioni, gli emigrati sono notevol¬ 
mente danneggiati. Voglio portare un 
esempio: se io prima o dopo il mio espa¬ 


trio avevo o avrò effettuato dei versa¬ 
menti in Italia corrispondenti ad una pen¬ 
sione di 20 mila lire; e nel paese di emi¬ 
grazione avrò versato dei contributi che 
danno diritto a 30 mila lire di pensione, 
dovrei percepire, unificandole, lire 50 mila. 
Ed invece non è cosi, perchè con le leggi 
MEC io verrò a prendere approssimati¬ 
vamente lire 38.000. Vi sembra giusto 
questo? 

E’ indispensabile che negli organi del 
MEC ci siano dei parlamentari che pren¬ 
dano le nostre difese. E questo si realiz¬ 
zerà soltanto se anche le minoranze saran¬ 
no rappresentate a Strasburgo e in ogni 
altra sede « europea ». 

Intanteo io posso dire che il dialogo 
troncato con l’on. Storchi noi siamo pronti 
a riprenderlo con l’attuale sottosegretario 
agli Esteri Oliva, purché egli ce ne dia 
la possibilità. Non vengano a raccontarci 
che per soddisfare le nostre richieste si 
metterebbe in difficoltà il bilancio nazio¬ 
nale. Le nostre rimesse ammontano a 
miliardi e quindi avremmo ben diritto a 
veder risolvere i nostri problemi. 

DAVID TOGNOLON1 
(Esch Alzette • Lussemburgo) 

Parigi 

Programmazione 
e rientro in patria 
degli emigranti 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di emigranti che vive 
a Parigi e vorremmo, attraverso le tue 
colonne, chiedere ai nostri governanti in 
Italia se nella politica della programmazio¬ 
ne è previsto uno stanziamento di fondi 
che, attraverso la creazione di fondi di 
lavoro anche nei paesi del meridione, ci 
permetta di ritornare in Italia. Lo chie¬ 
diamo dato che il presidente del Consiglio 
Moro ha detto che ormai l’Italia, superata 
la famosa congiuntura, si avvia ad un 
periodo di benessere e di progresso per 
tutti. Ma forse il superamento della con¬ 
giuntura e il progresso e la civiltà, riguar¬ 
dano soltanto i socialisti che ormai nel 
governo e nelle branche del sottogoverno 
sono riusciti ad accaparrarsi dei posti si¬ 
curi? Tale benessere non può certo ri¬ 
guardare la manodopera non specializzata 
per la quale 1 unica A’ia per non morire 
di fame continua ad essere quella delia 
emigrazione. Ci sembra, insomma, che 
grazie al PSI. la presunta grande diga 
che stava per crollare si sia ormai defini¬ 
tivamente stabilizzata e quindi ben poco 
ci sia da sperare dalle grandi program¬ 
mazioni e dai grandi piani economici. 

In somma la politica del governo è sem¬ 
pre più chiaramente orientata a farcì mo 
rire lontano dalle nostre genti, dai nostri 
paesi e dalle nostre famiglie. 

F. M. 

(Parigi) 

Germania 

Gli emigrati senza 
notizie dalle famiglie 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di emigrati di Ang- 
sburung, in Germania, e da parecchio 
tempo, ormai, non riceviamo notizie dalle 
nostre famiglie. Come mai? 

UN GRUPPO DI EMIGRATI 
Angsburung (Germania) 

ET successa una cosa motto sem¬ 
plice: i ripartitori postali da mesi in 
agitazione sono scesi in sciopero contro 
l’abolizione degli straordinari. Ora lo 
sciopero è stato sospeso, e molto len¬ 
tamente la situazione sta tornando alla 
normalità: tuttavia i socchi di posta, 
fermi nelle vane sedi si contano a 
centinaia, e nonostante che i « ripar¬ 
titori * abbiano ripreso regolarmente 
il lavoro, non è possibile sapere quan¬ 
to tempo ci vorrà perchè tutta la posta 
arretrata sia smistata e tl servizio 
ritorni od essere normale. 
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I primi risultati degli esami di licenza media 


la scuola 


Troppi studenti costretti a 
maturarsi durante l'estate 

Da un campione di scuole romane e torinesi risulta che 34 alunni su 100 sono sfati rinviati alla 
sessione autunnale — Un assurdo pedagogico che stride con la riforma della scuola dell'obbligo 


La resa dei conti resta sem¬ 
pre il momento canonico, il ri¬ 
tuale della nostra scuola, a tut¬ 
ti i livelli, da quello elementa¬ 
re a quello universitario. 

Le trasformazioni più inno¬ 
vatrici sembrano arenarsi sem¬ 
pre 11, davanti ai quadri dove 
vengono esposti i risultati de 
gli esami. A guardarli, si tor 
na indietro di parecchi anni. 
Tutto può anche essere muta¬ 
to nella scuola, ma non il mo 
do di giudicare, che resta uno 
dei più astratti e sibillini che 
sia dato di concepire. Ecco il 
nome del ragazzo, con una se 
quela di voti che danno la net 
ta impressione di trovarci sem 
pre di fronte a unà personali¬ 
tà sconosciuta nei suoi caratte¬ 
ri più importanti. 

Per ogni alunno, per ogni 
classe, durante l’anno, i prò 
fossori hanno riempito fogli e 
fogli di relazioni che vengono 
ammucchiati prima nelle se¬ 
greterie delle scuole, poi negli 
archivi dei provveditorati o 
del ministero. Ma alla resa 
dei conti, tanti discorsi, tante 
osservazioni analitiche vengo¬ 
no negate ai genitori, all'alun¬ 
no stesso, proprio nel momen 
to in cui. forse, sarebbero più 
utili e illuminanti. Promossi, 
rinviati alla seconda sessione, 
respinti: ci si deve acconten¬ 
tare di queste tre sommarie 
indicazioni che ricordano tan 
to bene la divisione fra Para¬ 
diso. Purgatorio e Inferno. E 
nessuno sopra mai. tanto me¬ 
no gli interessati, il perché 
preciso della condanna o del- 
la assoluzione. La motivazione, 
della sentenza resta, per lo 
più. un vero segreto, per sco¬ 
prire il quale il cifrario dei 
voti non è un elemento suffl 
ciente. Non a caso è proprio 
di fronte ai risultati che si 
scatenano le amarezze, le in 
comprensioni, le proteste: che 
la divisione fra scuola e fa¬ 
miglia. fra scuola e scolaro si 
fa più profonda e. molte vol¬ 
te. crudele. 

La questione è tanto più gra¬ 
ve quando la resa dei conti è 
abbastanza importante e segna 
una tappa nella carriera sco 
lastica, nella vita stessa di un 
giovane. E’ il caso dei risul 
tati degli esami di licenza me¬ 
dia che segnano da una parte 
la fine dell’obbligo scolastico, 
dall’altra, per chi prosegue, il 
momento decisivo della scelta 
fra i vari ordini di scuola. 
Quest'anno poi. il termine del 
la media, è stato una tappa 
importante anche per la orga¬ 
nizzazione scolastica stessa che 
ha visto compiersi per la pri¬ 
ma volta il ciclo triennale del¬ 
la cosiddetta « media unica ». 
Resa dei conti anche, quindi, 
per la « media unica ». Per cui 
è lecito domandarsi: come è 
andata? I risultati finali hanno 
segnalato novità decisive ri¬ 
spetto al passato? Hanno e- 
spresco una sentenza di « ma 
turità » per la gran massa di 
studenti? 

I dati dì cui possiamo dispor 
re .a pochi giorni dai risultai 
d’esame, sono ancora molto 
parziali. Si può comunque az 
zardare un giudizio di massi 
ma scegliendo campioni signi 
ficafivi. E cosi abbiamo preso 
in esame i risultati della mac 
gior parte delle scuole medie 
romane, esattamente 31 scuole 
scelte fra quelle della perife¬ 
ria e del centro, per un totale 
di 6644 alunni che su circa 26 
mila studenti delle medie di 
tutta Roma rappresentano sen 
l'altro un indice valido. Dun¬ 
que. Su 6644 ragazzi. 3949 sono 
risultati promossi, licenziati fin 
dalla prima sessione. Essi rap^ 
pi esentano il 59.44 per cento 
rispetto al totale degli alunni 
422 (circa 6 su 100) sono stati 
respinti. 2273 sono stati riman 
dati alla seconda sessione in 
varie materie (più del 34 per 
cento). 

La prima osservazione, oo 
shiva. è quella che la pe*ven 
tuale degli alunni risultati ma 
turi è abbastanza alta: quasi 
sessanta ragazzi su cento che 
hanno adempiuto l’obbligo fin 
dalla prima sessione è un da 
to confortante, raramente re 
gistrato negli anni precedenti. 
Occorre aggiungere che pe- la 
prima \olta questi giovani han¬ 
no sostenuto l’esame con un 
commissario esterno alla scuo¬ 
la, ij che in un primo momen¬ 
to, aveva fatto temere chissà 
quali disastri. Quel che inve¬ 
ce rende, sfavorevolmente per¬ 
plessi, è l’alta percentuale dei 
rimandati; più di 34 giovani 
su cento dovranno ripetere la 
prova alla fine dell'estate, in 
più di una materia. 

Non sarebbe un risultato 
spaventoso se riguardasse un 
corso di studi già a livello di 
specializzazione. Ma trattando¬ 


I 


Risultati degli esami di 
licenza media in 31 
scuole di Roma 

Totale studenti: 6644 

Licenziati: 3949 (59,44%) 

I Respinti: 422 ( 6,35%) 

| Rinviati: 2273 (34,21%) . 


I 


Risultati degli esami di 
licenza media in tutte 
le scuole di Torino 

Totale studenti: 1650 


Licenziati: 

Respinti: 

Rinviati: 


920 (55,75%) 
176 (10,68%) 
554 (34,75%) 



Nel cuore di Londra si estende per oltre due milioni di metri quadri il verde di Hyde Park 

Un interessante libro di Cesare Mercandino 

Città senza verde 
e scuole senza sport 

Umilianti raffronti fra l'Italia e gli altri Paesi — Una va¬ 
sta gamma di impianti e di giochi pressoché sconosciuti 


si del termine dell'obbligo, 
quando quel che più interessa 
è il giudizio globale sulla ma¬ 
turità o meno di un adolescen 
te. é legittimo domandarsi che- 
significato dare a un simile 
giudizio. Dire tout court che 
chi non è maturo alla fine di 
giugno può esserlo all'inizio di 
settembre, è un assurdo sia sul 
piano culturale che sul piano 
pedagogico. 

In realtà il « ritorno alla se¬ 
conda sessione » resta sempre 
uno dei rebus più incompren¬ 
sibili della nostra scuola e non 
a caso le recenti dichiarazio¬ 
ni di Cui alla TV che avevano 
fatto lontanamente supporre 

— non a ragione — la scom¬ 
parsa di questo tipo di < ri¬ 
parazione », hanno occupato ti¬ 
toli perfino di scatola in certi 
organi della stampa. 

Per gli esami di licenza me¬ 
dia, il rebus diventa ancora 
più incomprensibile. Questo 
ostinarsi a ricorrere alla se¬ 
conda sessione resta una ipo 
crisia bella e buona. Non par¬ 
liamo di < vacanze rovinate » 
o di milioni — alla fine in tut¬ 
ta Italia saranno milioni — spe 
si per le « ripetizioni ». che pu 
re sono un problema. Parila 
mo della reale possibilità che 
un ragazzo, rimandato, ponia¬ 
mo in italiano o in matemati¬ 
ca. possa, nel giro di due me¬ 
si. diventare maturo in queste 
materie cosi fondamentali. Que¬ 
sto nei casi più gravi. Quando 
i casi sono meno gravi, la co 
sa rischia di naufragare nel 
ridicolo: perché rinviare ad ot¬ 
tobre i] giudizio di maturità su 
un giovane, se egli deve « ri¬ 
parare » in ginnastica o dise¬ 
gno? E le « osservazioni scien 
tifiche »? Come potrà un gio 
vane « osservare scientifica¬ 
mente » meglio la realtà che 

10 circonda, quando la scuola 
chiude i battenti? Perché poi. 
qui sta il punto: per questa 
grossa percentuale di giova¬ 
ni. la scuola rifiuta il suo in 
tervento. Delega ad altri, sia 
pure persone scientificamente 
preparate, il compito di por¬ 
tare a maturazione un ragaz¬ 
zo nel giro di due mesi, dopo 
aver dichiarato a tutte lettere 
di non averlo saputo fare lei 
stessa durante l’intero anno 
scolastico. Comunque lo sì ri¬ 
giri questo alto indice di « rin¬ 
viati alla seconda sessione » 
resta un assurdo ed il fatto 
che la riforma della scuola non 
abbia saputo ridimensionarlo 
è un sintomo grave e fasti¬ 
dioso. Sarebbe perfino meno 
grave un maggior numero di 
ragazzi respinti, non licenzia¬ 
ti affatto fin dalla prima ses¬ 
sione. 

Ecco perché aH'inizio dice¬ 
vamo che la resa dei conti ri¬ 
vela le caratteristiche che re¬ 
stano ancora più tradizionali 
della nostra scuola. 

Se potessimo esaminare an¬ 
cora più analiticamente i ri¬ 
sultati del nostro piccolo ma 
significativo campione — cui 
del resto fa da puntello quel¬ 
lo molto simile dei risultati in 
un’altra città. Torino — ve 
dremmo forse che là dove la 
riforma è stata più compresa 
e portata avanti, maggiori so 
no le percentuali di ragazzi ri 
tenuti maturi fin dalla prima 
prova. E’ il caso della media 
< Torquato Tasso ». una delle 
scuole-modello della capitale 
dove sono stati promossi a 
giugno 76 ragazzi su cento. La 
« Torquato Tasso ». tuttavia, 
proprio per l’ambiente molto 
particolare che la frequenta 

— si tratta di giovani per Io 
più figli di professionisti ed in¬ 
tellettuali — potrebbe essere 
un caso eccezionale, difficil¬ 
mente generalizzabile. 

Ma non è questa la prima 
scuola di Roma, sotto il pro¬ 
filo della capacità di esprime¬ 
re un giudizio più conforme, 
secondo il nostro parere, allo 
spirito della riforma. La scuo¬ 
la infatti che ha registrato il 
maggior numero di promossi. 

11 minor numero dei rimanda¬ 
ti — facendo un paragone con 
le altre scuole, perfino mino¬ 
re rispetto ai respinti — è la 
« Giosuè Borsi ». una scuola di 
San Lorenzo, un quartiere di 
vecchia tradizione operaia. LI 
82 ragazzi su cento sono stati 
promossi. 3 su cento respinti e 
solo 15 su cento — la percen¬ 
tuale più bassa di tutta la cit 
tà — rinviati ad ottobre. E 
non è un caso che l’equipe dei 
professori della « Giosuè Bor¬ 
si * — ne abbiamo interrogati 
parecchi durante gli esami ora¬ 
li — sia molto compatta e con¬ 
vinta nei riguardi dei criteri 
che hanno ispirato la riforma 
della media. 

Elisabetta Bonucci 


Se un recente convegno ha 
sollevato, in termini senza dub¬ 
bio meritori, il problema del 
gioco dei bambini in una gran¬ 
de città industriale, in questi 
giorni di estate, oppressi dal 
caldo soffocante delle nostre 
città di cemento, vorremmo 
che qualcuno si occupasse del 
la vita sempre più innalura 
le cui sono costretti tutti gli 
abitanti delle grandi città. Ac¬ 
cogliamo perciò con piacere la 
uscita di un interessante volu¬ 
me Impianti sportivi di Cesare 
Mercandino (1) che, unica e- 
sauriente opera edita in Italia 
sulla materia, ha ricevuto il 
premio letterario del CONI per 
il 1961 65. 

Infatti il volume, che affron¬ 
ta in modo completo e siste¬ 
matico le caratteristiche stori¬ 
che, costruttive e regolamenta¬ 
ri dei diversi tipi di sport pra¬ 
ticati nel mondo, imposta in 
primo luogo il problema della 
possibilità di fare pratica 
sportiva nelle città moderne; 
e quindi collega il problema 
degli impianti e della attività 
sportiva a quello della piani¬ 
ficazione urbanistica del ter¬ 
ritorio. « E' necessario offri¬ 
re agli abitanti delle città il 
modo di ricrearsi in forma pe¬ 
riodica e magari quotidiana, 
non occasionale, in zone adat¬ 
te ed accessibili agevolmente. 
Questo problema, che è uno 
dei fondamentali della vita mo¬ 
derna. non potrà essere risei 
to finché le aree per la ricrea¬ 
zione nel territorio non saran¬ 
no sufficientemente estese e 
ubicate nelle località adatte. 
Ma, nelle città, le zone libe 
re mancano e non mai sarà 
abbastanza deprecata la ceci¬ 
tà di coloro che, potendo im¬ 
pedirlo, non hanno voluto che 
fosse conservato, organizzato 
e utilizzato il patrimonio ver¬ 
de di cui quasi ogni città po¬ 
teva disporre nel nucleo origi¬ 
nario e che tutte indistinta¬ 


mente avrebbero potuto rica¬ 
vare nel territorio in cui av¬ 
venne l'espansione ». 

Da qui la documentazione di 
quanto è stato fatto negli altri 
Paesi, dove le città, . olire a 
garantire i vantaggi propri 
della concentrazione urbana, 
permettono anche di godere 
delle bellezze naturali: Lon¬ 
dra, con i suoi parchi nel cuo¬ 
re della city, Amsterdam, con 
uno dei più splendidi parchi 
creati dall’uomo; Copenaghen, 
che con una popolazione di 
circa 800 mila abitanti, possie¬ 
de oltre 700 ettari di verde 
pubblico e quasi 100 ettari di 
laghi, € parchi per il popolo » 
scrive Mercandino. utilizzati 
dai cittadini per lo sport, le 
passeggiate e il riposo. Sono 
riportati i piani per la ricrea¬ 
zione e lo sport di alcune gran 
di città: il piano di Oslo, U 
piano di Filadelfia con la ri¬ 
partizione dei campi da gioco 
per bambini, collegati alle 
scuole, per ragazzi e adulti e 
con i parchi; una città di cir¬ 
ca 2.000.000 di abitanti con 10 
campi da qolf 

Il volume, che contiene una 
ricchissima documentazione fo¬ 
tografica, accenna anche al 
problema dello sport nella 
scuola in Italia: e qui una im¬ 
petuosa visione di un cortile 
di una scuola di Milano, in¬ 
gombro di materiali di scarto, 
ci ricordo come le « aree spor 
tive » delle nostre scuole sia¬ 
no nella stragrande maggia 
ronza dei casi ridotte ai cor¬ 
tili più o meno chiusi, più o 
meno grandi; e ricorda a noi 
come leggi e disposizioni che 
non esitiamo a definire medio¬ 
evali, impediscono che nei ra 
rissimi casi nei quali pii im¬ 
pianti ricreativi e sportivi esi¬ 
stono, essi non possono esse¬ 
re utilizzati al di fuori degli 
orari scolastici e nei giorni 
festivi. Si da sì 0 caso che 


qualche Provveditore agli Stu¬ 
di illuminato, quale quello di 
Milano, assicuri questa possi¬ 
bilità sotto la pressione delle 
richieste: è pur sempre però 
una eccezione e comunque una 
concessione, non un diritto ri¬ 
conosciuto 

Ma ciò che soprattutto risul¬ 
ta da una visione anche som¬ 
maria dell’opera è la quantità 
e la varietà degli impianti e 
attrezzature sportive, e quin¬ 
di la varietà e la multiformità 
dei giochi che si potrebbero fa¬ 
re. Vorremmo che educatori, 
organizzatori sociali, ammini¬ 
stratori, le cui conoscenze il 
più delle volte non arrivano ol¬ 
tre il campo da gioco per il 
calcio o per la pallacanestro, 
vedessero la varietà degli stes¬ 
si giochi con la palla, dall'ho- 
ckey su prato al kerball, il 
gioco dei ragazzi svedesi, lo 
unico crediamo che si gioca a 
squadre miste, di uomini e 
donne; la ricchezza di impian¬ 
ti per lo sport del nuoto esi¬ 
stente negli altri paesi, sport 
che proprio perché abbisogna 
di piscine coperte e scoperte è 
scarsamente praticalo in Ita 
Ha. malgrado la sua configura¬ 
zione geografica; le possibilità 
di integrazione tra impianti 
sportivi, zone verdi di parchi 
e boschi 

Gli esempi italiani riportati 
nel volume, oltre agli impianti 
costruiti a Roma per le Olim¬ 
piadi, non vanno molto oltre 
alcune proposte di progetto. Ci 
auguriamo che. in un futuro 
non troppo lontano, i progetti 
dei centri polisportivi e ricrea¬ 
tivi che abbiamo visto qui e 
altrove documentati, su inizia¬ 
tive di amministrazioni emilia 
ne e toscane, diventino una 
piacevole esemplare realtà. 

N. Sansoni Tutino 


( 1 ) Ceaare Mercandino. Im- 
anti rportivi, Gorilch editore, 
Pano, 19 M, 3 volumi, pp. 444 


UNA SITUAZIONE DAVVERO INTOLLERABILE 

L’istruzione 
post-obbligatoria nella 
capitale d’Italia 

Caos nelle scuole professionali - Il 20% delle domande di ammissione agli Isti¬ 
tuti » Fermi» e «Armellini» respinto per insufficienza di posti - Sei gravi pericoli 
nelle proposte di Gui per il riordinamento della istruzione media superiore 



Un gruppo di studenti romani nel corso d’una manifestazione contro la legge 701 davanti a Pa¬ 
lazzo Chigi 


Uno sforzo che sarebbe uti 
le per demistificare il disegno 
apparentemente moderno e ri 
formatorio che il governo dì ì 
centro-sinistra mostra ancora 
di voler portare avanti (mal 
grado tutti i ritardi) almeno 
per quanto riguarda la scuo ] 
la. sarebbe quello di verifica 
re le prospettive proposte dal 
governo con la realtà attuale, 
cogliere le insufficienze, gli 
anacronismi, le contraddizio 
ni in corso, svolgere alla luce 
del sole i dati e le considera 
zioni che la riforma limitata e 
la sostanziale conservazione ci 
fa intravedere, confrontati con 
i problemi di sviluppo econo 
mico tecnico scientifico cui 
turale della società italiana nel 
suo insieme e delle aree par 
ticolarmente caratterizzate in 
cui si può selezionare il ter 
ritorio nazionale, ad esempio 
le singole realtà regionali. 

Roma in questo senso è un 
test particolarmente interes¬ 
sante: in essa convivono le 
caratteristiche dei centri am- 
ministrativo-burocratici. con il 
dilagare nel costume, o mal 
costume, del sottogoverno, de 
gli uffici pubblici e privati, e 
quelle di una realtà industria¬ 
le in sviluppo che vede l'ini¬ 
ziativa di gruppi industriali e 
di centri scientifico-industriali 
di peso nazionale e internazio¬ 
nale. e ancora quelle del cen 
tro urbano in piena espansio 
ne con il suo ritmo di vita 
moderno e con la fisionomia 
datagli dalla speculazione del 
le società immobiliari. 

Il giovane già dalla sua pa¬ 
rentetica esperienza scolastica 
non si riconosce nelle offerte 
di questa città; ne sente, an 
che se per Io più a livello epi¬ 
dermico, i limiti, l'estraneità 
alle sue più profonde aspira¬ 
zioni e riconosce anche nelle 
strutture scolastiche il dise¬ 
gno in cui lo si vuole costrin¬ 
gere e che non si sente di con¬ 
dividere 0 di cui non compren 
de le finalità. A Roma le mas¬ 
se studentesche hanno dato vi¬ 
ta, durante questo anno scola¬ 
stico, a scioperi compatti, ne¬ 
gli istituti per geometri e nei 
licei artistici, contro il tenta¬ 
tivo di limitare le competenze 
attribuite dal loro diploma: si 
sono organizzati in un sinda¬ 
cato degli studenti tecnici. 

Parlo della situazione nella 
scuola post-obbligatoria, per¬ 
ché abbiamo qui sul tavolo le 
proposte di riordinamento del 
l’istruzione media superiore, 
preparate dal ministro Gui ed 
ora pubblicate dal Sindacato 
Nazionale Scuola Media: co 
munque già erano state annuo 
ciate. nell’ultima relazione mi¬ 
nisteriale sulle previsioni di 
sviluppo della scuola nel pros¬ 
simo quinquennio, le linee in¬ 
formative delle proposte che 
ora ci vengono avanzate in 
progetti di legge. Almeno sei 
punti occorre ricordare, per 
la loro estrema pericolosità: 

1) nessun impegno per quanto 
riguarda il diritto alio studio: 

2) la divisione gerarchica e 
classista fra le c due culture ». 
sanzionata dalla intoccata su 
premazia dei licei rispetto agli 
istituti tecnici: 3) la conferma 
degli istituti tecnici femminili: 
4) la conferma degli istituti 
aggregati « universitari » qua¬ 
li centri di « applicazione tee 
nica > (addirittura ad alcuni di 
essi non si potrebbe accedere 
se provenienti dai licei): 5) la 
conferma del liceo magistrale, 
presentato con un disegno di 
legge particolare e non insie¬ 
me agli altri licei; 6) l’inerzia 
irresponsabile — non trovo ter¬ 
mini più adatti — per quanto 
riguarda l’istruzione professio 
naie, dimostrata anche dallo 
scarsissimo impegno finanzia 
rio e dalla ipotesi di gestione 
* regionale » (evidentemente al 
ministero P.I. sono più « costi¬ 
tuzionali » che non al ministe 
ro degli Interni) per quelle 
scuole che indirizzino alle at¬ 
tività lavorative più caratteri¬ 
stiche della tradizione locale, 
i cui corsi potranno essere so¬ 
stituiti da corsi annuali di istru¬ 
zione professionale generale 
svolti presso gli istituti profes 
sionali statali o anche nei lo¬ 
cali delle scuole medie usu¬ 
fruendo delle attrezzature del 
le preesistenti scuole seconda¬ 
rie di avviamento professiona- 
le (sic! — non è peraltro spe¬ 
cificato chi dovrebbe gestire 
questi surrogati di corso — 
avremmo preferito che in via 
transitoria fossero potenziate - 


le iniziative delle Provincie, 
che già esistono e a volte an 
che in modo funzionale), fin 
quando non saranno istituiti 
dalle Regioni, cioè almeno fin 
quando non verranno istituite 
le Regioni stesse. 

Nella provincia di Roma, a 
parte l’istruzione professiona 
le di cui parlerò in seguito, la 
situazione è particolarmente 
anormale per quanto riguarda 
gli Istituti Tecnici Industriali 
Va subito notato che mentre 
per gli altri rami dell’istru 
zione media superiore la per¬ 
centuale di incremento annua 
le è stata molto al di sotto del¬ 
la media nazionale (bisogna 
considerare che i livelli di sco 


La riforma degli studi, da 
anni sul tappeto, non è una 
cosa facile, lo sappiamo, so 
praltutto quando, anche negli 
atti più minuti, il potere po¬ 
litico non manifesta alcuna 
positiva propensione ad un rea¬ 
le rinnovamento della scuola, 
sia per quanto riguarda i con- 
tenuti che le strutture. Da tem¬ 
po andiamo indicando il per¬ 
manere di situazioni che con¬ 
fermano questo indirizzo go¬ 
vernativo. 

L'ultima manifestazione di 
un siffatto orientamento l’ab 
biamo avuta qualche giorno fa 
alla Camera II compagno on. 
Luigi Berlinguer , in una in 
terrogazione a Gui. aveva chie¬ 
sto al ministro della P.I. se 
egli non ritenesse doveroso 
giungere alla soppressione del 
l’Istituto tecnico femminile di 
Sassari. la cui esistenza costi¬ 
tuisce indubbiamente un fat¬ 
to anomalo nella prospettiva 
di una moderna scuola italiana. 

Il sottosegretario Elkan (scel 
biano) è invece andato a Mon¬ 
tecitorio a difendere l’istituto 
(e l’altro che è ubicato in al 
tra zona della Sardegna); non 
solo, ma è orientato a « solle¬ 
citare un maggior interesse da 
parie di enti e pubbliche am¬ 
ministrazioni verso questo ti¬ 
po di studi ». Ciò affinché — 
si noti la sottigliezza — « gli 
alunni alla fine dei corsi pos¬ 
sano trovare possibilità di col¬ 
locamento ». 

Questo orientamenìo gene¬ 
rale, nella secca replica, ha 
contestato Berlinguer, il quale 
ha denunciato che con la so 
pravvivenza di questo tipo di 
scuole * si attuano in pratica 
discriminazioni di sesso ». men¬ 
tre le stesse scuole c non cor¬ 
rispondono ad alcuna esigenza 
sociale ». 

STUDENTI E MONDO 
DEL LAVORO. MA QUALE? 

Recentemente ha suscitato 
scandalo il fatto che. ad tni- 
ziativa del ministero della P.I., 
sono siati organizzati incontri 
fra pii studenti e il c mondo 
del lavoro ». Incontri che, pe¬ 
rò, — ed è qui lo scandalo — 
sono stati limitati ai soli pa¬ 
droni, i quali, ovviamente, han¬ 
no pontificato, in soliloqui, sul- 


larità sono già da tempo mi¬ 
gliori che non in altre zone di 
Italia, che solo più recente¬ 
mente vanno modernizzandosi), 
per gli istituti tecnici indu¬ 
striali è stato notevolmente al 
di sopra (dalla relazione dello 
Assessore alla P.I. esso ri¬ 
sulta del 30% in un anno). 

Dalla relazione sulla edili¬ 
zia scolastica, approntata da 
una speciale commissione no 
minata dalla Amministrazione 
Provinciale, risulta un sensi¬ 
bilissimo difetto di capienza so 
prattutto agli Istituti < Armel 
lini » e c Fermi » che inclu 
dono corsi specializzati in ma 
terie oggi molto richieste (elet- 
tronica meccanica fine e di 


la bontà del sistema, sulle be¬ 
nemerenze personali dei capi¬ 
tani di industria, e via dicendo. 

Questi incontri a senso unico 
non potevano non avere un ri¬ 
flesso in Parlamento, con pro¬ 
teste al ministro da parie co¬ 
munista (on. Borsari) e socia¬ 
lista proletaria (on. Sanno) 
Ma il solito on. Elkan, nella 
risposta, ha eluso il problema 
di fQndo sostenendo che gli in 
contri si erano svolti sempre 
in un « ambiente sereno, con 
la sola eccezione di quello di 
Arezzo, nel corso del quale al 
cuni giovani; facendo eco ad 
alcune istruzioni propagandi 
stiche, hanno voluto portare 
nel dibattito problemi di na- 
tu~a contingente ». 

Già, con gli industriali gli 
alunni per essere c Uberi » di 
parlare, debbono discutere del 
l’idealismo capitalistico. 

Ma Elkan non ha risposto 
ad un quesito preciso posto dai 
deputati e dagli stessi ribadi¬ 
to nelle repliche: gli incontri 
possono avere valore, se essi 
avvengono con tutto il mondo 
del lavoro, e non solo con i 
padroni. Il governo da questo 
orecchio non ci sente. 

RICONOSCIUTA O NO 
L'UNIVERSITÀ' « PRO DEO »? 

Alla Camera (commissione 
P.I.) è in atto l’esame della 
legge di riforma dell’Univer¬ 
sità. che avviene tra non pochi 
contrasti di linee e scelte. Ri¬ 
forma che investe anche le 
norme sulla creazione di nuovi 
atenei e di nuove facoltà. 

Con singolare coincidenza è 
stata data notizia che da par¬ 
te del governo sarebbe stata 
riconosciuta l'università c Pro 
Deo » di Roma. Nessuna con¬ 
ferma ufficiale è venuta dal 
ministero della P.I., ma nep 
pure una smentita. Dunque, 
quale valore ha la notizia? E’ 
ciò che chiedono di sapere i 
deputati comunisti Berlinguer 
e Rossana Rossanda, I quali 
domandano anche di conosce -1 
re, m caso di risposta positiva, 

« m base a quali criteri è sta¬ 
ta concessa la suddetta auto¬ 
rizzazione ». 

(a cura di A. Di Mauro) 


precisione, fisica nucleare, ec¬ 
cetera): solamente per questi 
due istituti il deficit è stato 
di 716 domande su un totale 
di circa 3.500 ricevute, e cioè 
di circa il 20%; molti debbo 
no essere stati quindi gli stu¬ 
denti che da questo settore 
hanno dovuto ripiegare sui li¬ 
cei, sugli istituti commerciali 
o magistrali e sulle scuole prò 
fessionali. 

Nelle scuole professionali re 
gna il vero e proprio caos, 
con la confusione delle cnm 
potenze, (di questo o quel mi- 
nistero). con il moltiplicar¬ 
si a fungo di iniziative priva¬ 
tistiche a scopo di lucro; la 
istruzione professionale agrico¬ 
la compare fra le c attività fa 
eoltative » della Amministra 
zione Provinciale, ma di av 
viato si ha soltanto (‘Istituto 
professionale per floricoltori 
già da tempo esistente a S Ma 
rineila e il più recente istituto 
a carattere zootecnico caseario 
di Tolfa. 

Questa situazione deficitaria 
nel campo dell'Istruzione tec¬ 
nico professionale pesa sulle 
possibilità di sviluppo econo¬ 
mico della provincia di Roma 
e dell'intera regione. R nume¬ 
ro certamente rilevante di di 
soccupati e di sottoccupati 
f fa i diplomati dei vari rami 
dell istruzione media superio¬ 
re (compresi i provenienti dai 
licei che non hanno intrapreso 
gli studi universitari — natu¬ 
ralmente non si hanno dati uf- 
fidali, ma la situazione ap¬ 
pare facilmente in tutta la sua 
drammaticità a chi svolge at¬ 
tività politica in questo setto¬ 
re). l'insoddisfazione generai- 
mente diffusa per la cultura 
che si acquisisce nei vari tipi 
di istituti non solo fra gli stu¬ 
denti ma anche per gli stessi 
datori di lavoro (si pensi, a 
titolo d’esempio, alla tendenza 
ad assumere, da parte delle 
banche, diplomati dell'istituto 
magistrale o dei licei piuttosto 
che ragionieri), sono questi sol¬ 
tanto alcuni dei sintomi di una 
situazione che difficilmente po¬ 
trà essere tollerata più a lungo. 

Le proposte che oggi Gui fa 
per questo arco dell'istruzione 
non sembrano affatto idonee a 
trasformarla in senso positivo. 
Il conservatorismo del gover¬ 
no sarà certamente ben visto 
da chi vuole liberamente con¬ 
trattare le qualifiche, le vie 
per acquisirle e il livello 
salariale ad esse connesso; 
da chi dovrà giustificare le 
crescenti sacche di disoccu¬ 
pazione tecnologica, imposta 
dall’attuale tipo e dall'attuale 
ritmo di sviluppo, e la politica 
di migrazione (che colpisce an¬ 
che l’arca di Roma, che è inol¬ 
tre trampolino di lancio verso 
ulteriori migrazioni al Nord 
e all’estero da parte dj lavora¬ 
tori meridionali). Ma non può 
essere ben risto da chi vede 
nell'istruzione un mezzo so¬ 
ciale per promuovere il livello 
sociale delle personalità, della 
cultura e dell’economia: non 
può essere ben risto da chi ri¬ 
vendica la ristrutturazione e 
il riconoscimento delle qualifi¬ 
che, da chi rivendica livelli sa 
lariali rispondenti alla realtà 
di paese sviluppato industriai 
mente qual è l'Italia, da chi 
rifiuta la ria della migrazione 
o dell'umiliante sottoccupazione 
per continuare a campare. Tut¬ 
ti questi staranno dall'altra 
parte contro i progetti ministe¬ 
riali: in prima fila i giovani. 

Lucio Del Comò 



0 

! Parlamento 


L'istituto tecnico 
femminile di Sassari 


















l’Unità / venerdì 8 luglio 1966 


pag. 9 / spettacoli 


La « nuova » legge 
per il cinema 




Istituto Luce e 
Cinecittà: come 
o peggio di prima 


Mentre assistiamo a quella che 
presumibilmente sarà l’ultima 
fase delle manovre svolte ’ in 
seno ai partiti del centro-sinistra 
per svuotare di contenuto effet¬ 
tivo la società di noleggio cine- , 
matografico, alla quale sarebbe 
dovuta andare la maggior quota 
della somma di quasi cinque mi¬ 
liardi devoluta per un quinquen¬ 
nio dalla nuova legge sul cinema ! 
all’IInte gestione, vediamo che 
cosa questo abbia operato rispet¬ 
to ai due organismi — l’Istituto 
Luce e Cinecittà — cui si sono 
precipitosamente destinati oltre 
tre dei quasi cinque miliardi. 

Come abbiamo già detto m un 
primo articolo, i partiti della 
coalizione governativa si erano ac¬ 
cordati sulla distribuzione delle 
presidenze: ai socialisti quella 
della società di noleggio, ai demo 
cristiani quella dell’Istituto Luce, 
ai socialdemocratici quella di Ci¬ 
necittà. Per quest'altana, ci fu¬ 
rono negoziati per oltre un anno, 
al termine dei quali si giunse 
alla costituzione del Consiglio 
di amministrazione, frutto, natu¬ 
ralmente, tl’una serie di compro¬ 
messi: il risultato finale è stato 
che Cinecittà, nonostante la pre¬ 
sidenza socialdemocratica, è an¬ 
eli'essa praticamente in mano ai 
democristiani. Nel Consiglio di 
amministrazione i socialisti han¬ 
no due soli rappresentanti, espo¬ 
nenti del mondo televisivo, segno 
che hanno perfino rinunciato a 
tenere il campo Chi comanda, è 
il direttore generale democristia¬ 
no Lancia, cui già si devono le 
passate gestioni del Luce e della 
stessa Cinecittà 

L’Ente gestione cinema ha for¬ 
mulato per la sorte di Cinecittà 
due successivi progetti: il pri¬ 
mo, che prevedeva un accordo 
con la De Lnurcntiis e pratica 
mente il ' lamento tlell'cnic 
pubblico da parte del colosso 
privato, è stato fatto fortunata¬ 
mente fallire; il secondo, che 
prevede l’abbandono dell’attuale 
zona di Cinecittà per trasferire 
questa alla Magliana e crearvi un 
centro di produzione televisivo, 
è ancora in discussione. Pesa 
comunque su Cinecittà l’incer¬ 
tezza del futuro, per determinare I 
il quale non è stato convocato 
quel largo comitato di esperti 
con la cui consultazione il pro¬ 
blema sarebbe stato portato .''a 
luce del sole. 

Per quanto riguarda l’Istituto 
Luce, è evidente che il suo de¬ 
stino è obiettivamente subor¬ 
dinato a quello di Cinecittà 
Esso deve comunque essere ri- 
qualificato per adempiere quelli 
che sono i suoi fini statutari 
• la produzione c la distribu 
zione di documentari — ed evi¬ 
tare lo scambio che per tanti 
anni ha visto enti pubblici affida 
re a gruppi privati la produ¬ 
zione dei propri documentari 
Non dimentichiamo infatti che 
la nuova legge ribadisce che « le 
Amministrazioni dello .Stato, gli 
enti pubblici e le società a pre 
valente partecipazione statale 
debbono affidare all’Istituto Lu¬ 
ce la produzione e la distribu 
zione in pubblico in Italia dei 
film da essi comunque finanziati, 
anche se prodotti per la diffu¬ 
sione a mezzo della televisione 
nel caso non vengano realizzati 
direttamente dalla Rz\I-TV » 
Anche qui. però, i progetti 
elaborati dall'Ente gestione non 
soltanto non danno alcun affida¬ 
mento, ma anzi destano le più 
vive preoccupazioni Si vorrebbe 
infatti creare una specie tir -.<> 
ciet h-pocl per la proibizione di 
documentari c cinegiornali feu: 
si darebbe il nome di CIDI AI, 
alla quale il I uce versereHv un i 
somma annua c le copie stam¬ 
pate dei documcnnri e che prov- 
vederebbe alla loro distribuzione 
insieme con quella dei cinegior¬ 
nali prodotti di gruppi privati 
Ma la legge in proposito parla 
chiaro: anche ! i distribuzione dei 
documentari da cs%o prodotti '• 
affidata all’1 starno Luce, che 
perciò non é ituori/zaio a «levo! 
veme il compito La combina 
zione prose*• •> 4i"Tnre ec-no 
ne, facendo scattare l'improvvido 
meccanismo fatto passare di sop¬ 
piatto all’ultimo momento • -hi 
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legge, secondo il quale possono 
sommarsi l’abbuono del 3 % dei 
diritti erariali per i documentari 
con quello del 2% per 1 cine¬ 
giornali, rappresenterebbe un 
enorme favore concesso ai pro¬ 
duttori privati di cinegiornali 
Nelle loro mani, infatti, finireb¬ 
be con l’essere la costituenda 
CIDIA. 

Del resto, proprio sul tema dei 
cortometraggi, I’ANAC ha pub¬ 
blicato in questi giorni un libro 
bianco Sarebbe troppo lungo rie¬ 
sporre tutti i trucchi ai quali ri¬ 
corrono i produttori privati di 
documentari per realizzare, a spe¬ 
se dello Stato, enormi quanto in 
giustificati guadagni Basterà ri 
produrre qui una piccola parte 
dell’articolo dedicato al tema da 
Mino z\rgentieri su Rinascita per 
avere almeno un’idea del mec¬ 
canismo fondamentale dell’imbro¬ 
glio. Gli esercenti sono obbligati 
a programmare un documentario 
e per questa prestazione usufrui¬ 
scono dell’esonero dal pagamen 
to degli oneri erariali nella mi 
stira stabilita dall’ordmamento 
legislativo; la maggioranza di *ssi 
si guarda dall’osservare scrupo 
fusamente la regola e si limita ad 
annotare sul borderò che la 
proiezione è avvenuta, trae per 
tanto un privilegio senza garan 
tire contropartite, sostituisce il 
documentario con filmati recla¬ 
mistici per i quali riceve soldi 
dalle agenzie pubblicitarie cine 
matografich“, e il produttore stes 
so è felice e contento come una 
pasqua perche in questo modo 
non deve stampare molte copie 
del suo prodotto; l’imbroglio è di 
facilissima esecuzione dal mo 
mento che non esiste un numero 
sufficiente di carabinieri per sot¬ 
toporre a vigilanza gli esercenti 
cinematografici, e rarissimi sono 
gli spettatori propensi a protesta¬ 
re per la mancata integrazione 
del programma. 

Ma questo è niente in con¬ 
fronto a ciò che avviene nel set¬ 
tore dei cosiddetti cinegiornali 
di attualità: cosiddetti, perché 
tutto sono meno che cinegiornali 
di attualità. Anche qui possiamo 
citare le parole della relazione 
tenuta all’assemblea dcll’ANAC: 

« Attraverso il trucco dell’ab¬ 
binamento dei ristorni, reso pos¬ 
sibile da una modifica al testo 
della nuova legge c proposto al¬ 
l’ultimo momento, si è ridata ai 
cinegiornali Io possibilità di so¬ 
pravvivere c alla sopravvivenza 
ha fatto poi seguito, con l’afflus¬ 
so rii finanziamenti per la pub¬ 
blicità, una speculazione peggiore 
di quella del passato. Sono sorti 
perfino nuovi cinegiornali, tutti 
smaccatamente pubblicitari e spes¬ 
so politicizzati c strumentaliz¬ 
zati ». 

Al termine di questo rapido 
panorama della situazione che ca¬ 
ratterizza oggi il settore degli 
enti pubblici, dei documentari e 
dei cinegiornali, dobbiamo dun¬ 
que purtroppo constatare come 
la nuova legge non abbia affatto 
portato quell’aria nuova che il 
ministro Corona e con lui il cen¬ 
trosinistra affermavano di stabi¬ 
lire mediante il nuovo disposto 
legislativo Per molti aspetti la 
situazione è rimasta quella di 
prima, per altri sì è perfino 
aggravata Su tutto il campo do¬ 
mina sovrana la trattativa di sot¬ 
togoverno e la peggiore specu¬ 
lazione privata Nc potrebbe es¬ 
sere diversamente.: aria nuova 
non può circolare dove si conti¬ 
nuano a tenere chiuse porte e 
finestre per rendere più facile 
il complicato gioco delle com¬ 
pensazioni tra i partiti della 
coalizione governativa, e per far 
ciò è pur necessario non aprire 
lincila lare.i consultazione degli 
ambienti c delle categorie inte¬ 
ressate, quella riforma dei si¬ 
stemi di direzione e ili gestione, 
che si possono riassumere in una 
sola parola: democratizzazione. 
E’ ciò che prima degni altra 
cosa chicdomrr > quando si di¬ 
scusse la nuova legge sul cine¬ 
ma; è ciò che. con i più vari 
pretesti e cavilli, il centro-sinistra 
in questo perfettamente unanime, 
ha sempre voluto evitare. 

Paolo Alatri 
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Il film » Attenzione all'automobile », 
interpretato da Smoktunovski, è uno 
spaccato di vita sovietica 
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Renato Rascel e Walter Chiari — « pronubi * Garmci e Gio- 
vannini — faranno compagnia insieme nella prossima stagione 
teatrale. Essi presenteranno In Italia uno dei più grandi successi 
del teatro di prosa americano di questi ultimi anni, e cioè la 
commedia "The odd couple" (« La strana coppia ») di Nell Simon. 

Garlnel e Glovannfnl, che hanno dato la notizia ieri, nel corso 
d; una conferenza-stampa al Teatro Sistina, saranno i produttori 
dello spettacolo — senza musica, questa volta — che essi hanno 
definito « una strana commedia per due strani tipi ». 

Le prove cominceranno In ottobre a Roma, mentre il debutto 
avverrà quasi certamente a metà novembre alla Pergola di Firenze. 
La compagnia presenterà poi la commedia al Duse di Bologna 
(dicembre), al Nuovo di Milano (Natale e gennaio), al Politeama 
di Genova (febbraio), all'Alfierl di Torino (prima quindicina di 
marzo e tutto aprile) e al Politeama di Napoli (maggio); a con¬ 
clusione della stagione sarà effettuata una breve tournée In Sicilia. 


Tappa tranquilla al Cantagiro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

Sta riscuotendo un successo 
quasi clamoroso a Mosca un 
film dal provocatorio titolo 
Attenzione all’automobile, il 
quale merita di essere segna 
lato, oltre che per le sue in¬ 
trinseche qualità, per lo spac¬ 
cato di vita sovietica che offre 
olio sguardo deali saettatori 

Il regista del film. Riazanon, 
noto per aver girato, due anni 
orsono. la commedia cinema 
tngrafica f>e notti di carnevale. 
non ha avuto, questa volta (al¬ 
meno all'inizio), molti elogi da 
parte della critica. La ragione 
è presto detta: il film narra 
la storia di un tale, Dietokin. 
che non resiste alla tentazione 
di rubare le automobili altrui 
quando esse siano il frutto non 
del legittimo lavoro, ma di in¬ 
ganni. di truffe, di raggiri di 
ogni genere Una specie, in¬ 
samma, di moderno Dannili 
« ciotte. o meglio di « ladro gen 
tiluomn t>. che ridia ai ladri 
per aiutare gli onesti (col ri¬ 
cavato delle macchine rubate 
e poi rivendute. Dietokin. infat¬ 
ti. sostiene asili nido e altre 
istituzioni del genere). Un 
» giustiziere » individuale nel¬ 
la società sovietica è certo un 
personaggio stravagante, e que¬ 
sto spiega in parte l’imbaraz¬ 
zo e l’errore di coloro che so¬ 
no caduti nel grossolano equi¬ 
voco di non capire il signifi¬ 
cato positivo dpi film. In sua 
chiara polemica contro quei 
'ornasi « residui del passato ». 
auelle « zone di spirito borghe 
se ». che sono così giustamente 
messe al bando in ogni occa¬ 
sione. 

Se ne è accorto il critico 
delle Isvestin V. Potoslin che. 
di fronte all’atteggiamento sbri¬ 
gativo dei colleglli, incomincia 
col chiedersi perché gli spet¬ 
tatori facciano la coda per 
vedere la pellicola e appiau- 
dano poi lungamente. Solo per¬ 
ché Attenzione all’automofoile 


Relax per i reduci della 
«battaglia degli ortaggi* 
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Un'ampia e puntuale informa- | 
zione sul problema tedesco viene 5 
d3ta da | 
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Cinema 

Gli ospiti 
di mia moglie 

Gli ospiti sono stati invitati 
dalla moglie di un generale in¬ 
glese, in procinto di mettersi a 
riposo, partito improvvisamente 
per due mesi per le isole Ca¬ 
narie. AH'insjput.i di suo mari 
to, il generale T.borio dunque, 
la dolce consorte trasforma la 
loro abitazione in ira accoz.sente 
* pensione » pronta aJ accogliere 
ricchi fannulloni m vacanza. Tut¬ 
to que-go per riuscire a raggra¬ 
nellare il denaro sufficiente per 
affittare una lussuosa villa nel 
Do-set. meta ambita, per la vil¬ 
leggiatura. dal generale e. na¬ 
turalmente. da sua moglie. Ca¬ 
piteranno alla finta pensione un 
dongiovanni da strapazzo, uno 
spasimante non più tanto giova¬ 
ne. c... il ministro della guerra 
in persona, serviti con cura da¬ 
gli attendenti del generale, so*- 
tooo5ti a continui travestimenti 
da quando il nostro generale ri¬ 
tornerà senza preavviso. Da quel 
momento tutti gli equivoci pos¬ 
sibili saranno facilmente imma¬ 
ginabili. Il film, diretto con am¬ 
bizioni satiriche da Anthony Kim- 
mins. e interpretato a volte con 
brio da Ian Carmichael. Joan 
Greenvvood e Cecil Parker, non 
riesce però ad affrancarsi dai 
più prevedibili e collaudati luo¬ 
ghi comuni. 

Vice 


Oggi l'arrivo a Fiuggi e domani sera 
il verdetto finale — Tutti i giornalisti 
a caccia di « giurati » 
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| che trasmette tutti i giorni in lingua italiana dalle J 
ì ore 17,30 alle 18.00 (ora legale) | 

su onde medie d; m. 210 (chilocicli 1430) ' 
k e su onde corte di m. 41,10 (chilocicli 7300) J 
> m. 30,83 (chilocicli 9730) | 

I e dalle ore 23,30 alle 24,00 (ora legale) \ 
su onde medie di m. 210 (chilocicli 1430) | 
e su onde corte di m. 30,83 (chilocicli 9730) ' 

m. 41,75 (chilocicli 7185) * 

m. 49,06 (chilocicli 6115) | 

m 49,34 (chilocicli 6080) * 

ASCOLTATE J 

| Radio Berlino Internazionale, la voce della J 

J REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA. il nuovo | 
5 Stato operaio e contadino della Germania, che £ 
| costruisce il socialismo nella pace. 5 


Frankie e Johnny 

Frank .e ama .Johnny ma questi 
pensa p ii al gioco che alta ra 
gazza. Una zingara pred-ce a 
Johnny die vincerà molto denaro 
quando si accompagnerà ad una 
« rossa ». Kd ecco spuntare al¬ 
l'improvviso Nelle dalla fulva 
chioma: contemporaneamente il 
nostro accanito giocatore comin¬ 
cia a vincere. Frankie gelosa si 
arrabbia, c provoca involontaria¬ 
mente una mezza tragedia. Ma 
poiché si tratta di una comme¬ 
dia musicale, tutto si accomoda 
con un pa : o d ; matrimoni. 

Contrariamente alla hru'ta ab.- 
tudmo invalsa dì qualche tempo, 
i le canzoni di F.lv s Prcs’v fohe 
sostiene la parto di Johnny!. non 
sono state doppiate: ne saranno 
contenti i fan* che potranno ascoi 
tare il loro beniamino in varie 
elaborazioni dei vecchi motivi 
dell'epoca dei rhmebont. 1,a re¬ 
gia é di Frederick De Cordova. 
Colore. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 7 

< Ma io ho una moglie a ca¬ 
sa » gemeva l'ometto di 45 
anni, di fronte al minaccioso 
quartetto dei Rokes. armato 
di bastoni. « Beh. dille che a 
picchiarti sono stati i capei 
Ioni » lui risposto il biondo, 
gentile Mike dei Rokes. E lo 
ometto si dava alla fusa 

Sono ancora i ricordi di ie 
ri. della cruenta battaglia fra 
una minoranza dii pubblico 
marchigiano e la carovana cun- 
tagirina. Ieri pomeriggio gli 
occhi pesti e gli arti fuori gio 
co non si contavano Ma. alla 
sera, tutti erano sani e salvi 
sul palcoscenico di Macerata. 

Cosi, la tappa di oggi, che 
ha condotto la carovana del 
Cantagiro da Macerata a Pe¬ 
rugia. attraverso il tenero pae¬ 
saggio marchigiano e i tondeg¬ 
gianti colli umbri, è giunta cc» 
me un meritato retai per i can 
tagirini. Pochi, poveri paesini, 
con pochi * fnns ? as«=elutamen 
te ben disposti. 

Il Cantagiro si è avviato co¬ 
sì, praticamente, alla sua ulti¬ 
ma fatica: domani sarà a Fiug¬ 
gi, le valigie non dovranno es¬ 
sere piti svuotate e rinchiuse 
nel giro di poche ore. la gran¬ 
de vacanza è agli sgoccioli. 

C'é chi pensa eia al futuro- 
questo Cantagiro ÌWA c stato 
il Cantagiro dei matrimoni Do 
pa quello iiltrapMcmico di 
Gianni Murami: c Laura Kfn 
knan. è ora il turno rii F.do.ar 
do Yianello e Wilma C.oich II 
fidanzamento dei due cantanti 
non è un secreto, ma domani, 
ci ha confidato Ciancilo, si co 
minccrà a parlare seriamente 
di nozze- un po' intimorito. Yia¬ 
nello andrà a Roma a chiedere 
alla madre di Wilma la mano 
della figlia. Attenti all'amore, 
dice la canzone di Wilma Goich. 
ma l'avvertimento non è stato 
raccolte da Yianello 

Al domani pensa anche Ezio 
Radnelli. che stamattina ha in 
detto una conferenza stampa 
per decisioni sulla giuria di 
Fiuggi. « Occorrono delle idee 
per la giuria — ha detto il 
"patron” — perchè la giuria 
di Fiuggi non rovesci i risulta¬ 
ti del Cantagiro, come succes¬ 
se l’anno scorso », quando cioè. 


Rita Pavone battè sul filo del 
traguardo Gianni Morandi. ma¬ 
glia rosa per tutto il Cantagi¬ 
ro, grazie al 40 per cento della 
giuria ufficiale, non scelta, cioè, 
dai giornalisti. Quest’anno, in¬ 
vece la giuria sarà scelta in¬ 
teramente dalla stampa accre¬ 
ditata. Un pullman trasporte¬ 
rà i giornalisti, domani alle 
ore 19 e sabato sera per le vie 
di Fiuggi alla pesca di giurati 
popolari assolutamente non so¬ 
spetti né avvicinabili dai disco 
grafici i quali, ditti i soli due- 
milacento posti disponibili in ! 
teatro, potrebbero accappar- 
rarsi delle chances per influen¬ 
zare le votazioni Tali giurati 
saranno presi dalla strada e 
dai bar. vestiti come sì trova¬ 
no. Mario Carotenuto ha chie¬ 
sto che vi faccia parte anche 
un prete. Qualcuno, dalla bat¬ 
tuta pronta, ha commentato 
che tale richiesta è motivata 
dal fatto che per tante sere il 
* direttore di gara » è stato in 
vitato ad andare a farsi be¬ 
nedire. 

Domani, a Fiuggi, si esibi¬ 
ranno. senza votazioni, i can¬ 
tanti del girone A e del girone 
C. mentre i voti della giuria 
serviranno a scegliere dieci 
cantanti del « B » per la fina¬ 
lissima del giorno dopo che 
verrà ripresa interamente dal¬ 
la TV. dall'Eurovisione e dal- 
l'Interv ìsione In questa fina¬ 
lissima si ascolteranno e si vo¬ 
teranno tutti i 17 cantanti del- 
l'i A ». i dieci finalisti del *Bt 
e i dieci del « C » e saranno 
proclamati i vincitori dei t*e 
gironi. 

Non dovrebbero esserci or¬ 
mai sorprese per FA. dove la 
vittoria sembra ormai assidi 
rata, e meritatamente, a Mo 
randi. I giurati. 25 in luogo dei 
26 di tutte le altre tappe (per 
evitare parità di voti) avranno 
a disposizione voti dall’uno al 
sei. anziché dall’uno al due. 
por non negare a nessuno la 
possibilità di un riscatto, e im¬ 
pedire impennate da parte dei 
potenziali sconfitti in anticipo 

Intanto dopo 1» spettacolo di 
tori a Macerata Morandi con 
serva la maglia rosa con un 
vantaggio di quindici punti su 
Michele: terzo Tony Del Mo¬ 
naco e quarto Little Tony. 

Daniele Ionio 


c una commedia brillante? 
Perché è interpretata da ma¬ 
gnifici attori come Smoktu¬ 
novski (quello dell’ Amleto) ed 
E /remoti? Perché molto abil¬ 
mente il film è costruito con 
tutti gli ingredienti del filone 
poliziesco? Certo, tutto questo 
conta, ma. mentre si ride — 
seriroiio le Isvestia — non si 
può non riconoscere che il pro¬ 
tagonista lotta contro le fal¬ 
sila. non si può non riconoscere 
che il regista ci presenta, sia 
pure in ciliare comica, cose 
molto serie della vita. 

Ma vediamo più da vicino to 
storia: preso di mira è soprat 
tutto il mondo delle ambizioni 
piccolo-borghesi di chi. pur di 
avere la macchina e la dacia di 
campagna, è pronto a rubare 
in ufficio, a spargere corru¬ 
zione. a violare quei principi 
della moralità socialista che 
sono qui alla base della so 
cietà. Lungi dall'essere un Don 
Chisciotte in lotta contro nomi 
ci immaginari. Dietokin riror 
da dunque, a ben guardare, 
un personaggio molto fregiteli 
te nella società sovietica: il 
<* cittadino che protesta » di 
fronte ad una ingiustizia, che 
scrive lettere ai giornali per 
denunciare le cose che noti 
vanno, che alza la voce in tram 
quando qualcuno cerca, furbe¬ 
scamente. di passare senza 
prendere il biglietto davanti 
al distributore meccanico, o 
che ti ferma per la strada quan 
do lasci radere la cicca della 
sigaretta sul marciapiede Un 
personaggio, insamma, di una 
società nella quale tutti si seti 
tono produttori e padroni 

Ed è per ciò che sbagliano 
anche quei critici — occiden 
tali, questi — che. compia¬ 
ciuti. hanno ritenuto di vedere 
nel film in questione quasi la 
prova — finalmente! — del 
sorgere nell’Unione Sovietica 
di un’altra classe: quella, man¬ 
co a dirlo, di chi ha l’automo¬ 
bile e coltiva gli ideali della 
€ casa svedese » e del week-end 
motorizzato. Mettendo tutto in 
un fascio — la decisione di 
raddoppiare la produzione di 
automobili, l’accordo con la 
FIAT, l'aumento della produ¬ 
zione dei beni di consumo, la 
€ scoperta » del profitto — c’è 
già chi parla di civiltà del be¬ 
nessere, e di <t consumismo », 
con tutti i suoi problemi, quel¬ 
li appunto che il film di Ria- 
zanov metterebbe a fuoco in 
nome di una società socialista 
che, per essere tale, dovreb¬ 
be evidentemente fare a meno 
— chissà perché — delle auto¬ 
mobili. dei frigidaire e delle 
gite domenicali. 

Ma la polemica del film non 
è assolutamente in questa di¬ 
rezione. anche perché l’auto¬ 
mobile non può davvero diven¬ 
tare una « divinità » nel paese 
che ha affrontato il problema 
dei trasporti pubblici svilup¬ 
pando la rete dei colleqamenti 
aerei e ferroviari, dei metrò. 
ecc. in modo tale da impedire 
sul nascere ii ripetersi di ciò 
che. per esempio, è accaduto 
in Italia. Questo non significa, 
naturalmente, che non ci sia¬ 
no. nell’Unione Sovietica. ? per- 
sonaani che sì comportano co¬ 
me gli eroi del film di Rinza- 
no r. né che la decisione di pro¬ 
durre un milione di auinmnbiti 
all’anno non erri problemi non 
ri: nnrhe. certo, per la batta- 
olia ideale In onesto chiare ra 
appunto risto il film, che ci 
aumirinmn renna distribuito in 
Italia Ed è per aue.sto che. 
a nostro parere, il eritreo delle 
Tsvestia conclude bene la sua 
difesa del film rirolacndosi ai 
lettori e dicendo loro: • Mutate 
Dietokin r Tenete sempre ali 
occhi bene aperti 

Adriano Guerra 


Si gira 

« il commercio 
italiano 
nel mondo » 

E" stato dato il primo colpo 
di manovella al lugometraggio a 
colori c Commerci italiani nel 
mondo » ded rato ai problemi del¬ 
la nostra esportatone II film 
dell'A C.T. avra sette edizioni: 
rossa inglese, francese spagno 
Sa. portoghese e tedesca oltre a 
q-iel'a italiana 


BRACCIO I ! FERRO 


Spoleto: coni 
di plastica 
sui seni delle 
danzatrici 

Nostro servizio 

SPOLETO, ? 

Musica e lazzi. siiettacolu scrii 
to e ienli/zato a quattio mani 
via Giancarlo Sbragiu e Cesate 
Riero su testi e musiche della 
« Commedia dell'aUe » e mula 
to teheemente m scena ieri se 
ra. Tanto piu felicemente in 
quanto le cose. Imo all'ultimo 
momento, sembravano preseti 
tai si m modo tutt'altro che lieto 
a causa di un ritardo di pre¬ 
parazione clic costringeva gli 
organizzatori ad annullare la 
pi mista «anteprima» per la 
stampa. Ed e questo rinvio il 
motivo che costringe anche noi 
a t mutuiate a domani la cro¬ 
naca della set atti. 

Ahi nun c'o da drammatizza 
ie: ogni festival -- e quello di 
Siwleto non sfugge alla tegola — 
e pieno di rinvìi, di ditficoltà 
ilell'ultiin oui. dì ptoblenu appa 
mitemente irrisoli itali che si 
sciolgono |x)i come lieve al sole 
e senza lasciar traccia. Come 
quelle di Musica e lazzi e — le 
difficolta non vengono mai sole 

— come quelle che si preannun 
ciano per Under thè weather. 

10 spettacolo di Saul UelJoiv in 
programma iter la prossima set¬ 
timana Shelley Winters interpre¬ 
te del lavoio si è. intatti, am 
malata appena giunta a Spoleto 
Le è restata la sola alternativa 
ili continuare le prove di lettura 
nella stanza d’albergo messale 
a disposizione dalla direzione 
del Festival, con la speranza che 
la settimana che manca alla 
rappresentazione le sia suffi¬ 
ciente per rimettersi in sesto. 

Si è i mji esaurita la diatriba 
sui seni delle danzatrici della 
Sierra Leone. Le discussioni, in¬ 
fatti, se questo attributo dovesse 
essere scoperto, come vuole la 
tradizione di quel paese, o co¬ 
perto come volevano alcuni mo 
ralisti. si sono risolte grazie 
alla grande trovata di coni dì 
plastica color cioccolato. Coni 
che applicati sul seno delle dan¬ 
zatrici. hanno il vantaggio di 
essere assolutamente invisibili 

— con grande soddisfazione dei 
fautori della verità folkloristica 

— ma che con la sola loro sia 
pur invisibile presenza permct 
tono sonni tranquilli a quanti si 
contentano ili snpere che quel 
peccaminoso centimetro quadra¬ 
to di |>elle è proprio coperto. 
Insomnu chi si contenta gode. 

Frattanto il Festival, superata 
la metà del suo cammino, con¬ 
tinua con la replica degli spet¬ 
tacoli già programmati — e si 
nota un aumento di pubblico 
« fluttuante » che causa « esau¬ 
riti » a catena, mai registrati 
in precedenti edizioni — conti¬ 
nua con i « Concerti del mezzi» 
giono » a projiosito dei quali vai 
la pena di sottolinearne di nuovo 

11 notevole miglioramento quali¬ 
tativo. E non vorremmo dire 
cose già dette rijietendo il ni» 
stro positivo apprezzamento per 
il « Quartetto Ucaux Arts » che. 
ancora di scena oggi, ha ese¬ 
guito alla perfezione un Quar 
tetto di Ilaydn e per il « Qmn 
tetto di fiati di Israele * che ha 
ormai conquistato il pubblico del 
Melisso e che ha dato stamane 
una brillante esecuzione dei di¬ 
vertenti Tre pezzi per quintetto 
di fiati di Ibert. Di giorno in 
giorno, infatti, attorno ai due 
complessi si alternano altri nu¬ 
merosi esecutori di notevoli qua 
htà. Oggi è stata la volta del 
basso John West — l'Arkel del 
Pellca.s et Mèhsande — con tre 
romanze di Faure ed una di 
Dopare e della violoncellista Jac 
queline Dn Pré che. accompa 
guata dal pianista americano Ri¬ 
chard Gi>ode. ha eseguito i Phan 
tasicstucke di Schumann. 

Come «i velie, non si tratta rii 
concerti buttati giù a caso ma 
di manifestazioni che rendono 
davvero attuale il dubbio se il 
« meglio » di Spoleto non si in¬ 
contri proprio a mezzogiorno. 

Ingomma malgiario certe fai 
le del programma, il Festival 
nel complesso non delude e ri 
spetta anche la traduzione. Come 
stasera quando tutta Spoleto ha 
festeggiato Menotti in occasione 
del suo compleanno Applausi 
per lui al concerto del Caio Me¬ 
lisso. applausi in teatro durante 
la rappresentazione di Musica e 
lazzi, applausi in Piazza del 
Duomo dove, dopo lo spettacolo, 
ha avuto luogo la altrettanto tra¬ 
dizionale fiaccolata e dove si so¬ 
no esibiti, in onore di Menotti 
e alla presenza di qualche mi¬ 
gliaio di persone festanti, i bal¬ 
lerini della Sierra Leone in al 
cimi riri loro numeri e gii infer 
preti de; PcUcas eho hanno ese¬ 
guito airone pagine dell'opera 
debu^yana. 

Gianfilippo de' Ross» 


Al lavoro 
sott’acqua 

Con la sua quarta puntata, 
ieri sera, l’Enciclopedia del 
mare curata da Bruno Vailati 
ha pienamente confermato la 
sua capacità di divulgare una 
serie di informazioni interes¬ 
santi e utili tenendo sempre 
desta l'attenzione del telespet¬ 
tatore e « facendo spettacolo ». 
Questa volta il tema era quello 
dei lavoratori del mare, dei 
palombari soprattutto: e, sia 
nel commento che nella scelta 
delle immagini, è apparsa co¬ 
stante la preoccupazione di 
mettere in evidenza il corag¬ 
gio, la tenacia, la fatica degli 
uomini che lavorano negli abis¬ 
si marini — un altro titolo di 
merito per la trasmissione. 
Tanto più che si è riusciti a 
parlare di queste cose evitando 
i toni retorici che tanta spesso 
viziano discorsi del genere: la 
eloquenza, ieri sera, era affi¬ 
data soprattutto al documento 
e non si temeva di far ricorso 
a una bonaria ironia in futi 
zione equilibratrice (ricordici 
mo, ad esempio, il brano nel 
quale il giusto compiacimento 
per la riconosciuta abilità dei 
palombari italiani è stato mon¬ 
dato di qualsiasi accento un 
zionalistico con una battuta 
sulla facilità della nostra gen 
te di comunicare per mezzo di 
gesti). In questo senso, solo 
le musiche di Rusticheìli ci 
son sembrate, qua e là. e par¬ 
ticolarmente nel finale sui re¬ 
cuperi delle capsule spaziali, 
tendere troppo all'effetto. 

Certo, non si può negare che 
qtiest’Enciclopedia si trova 
sempre, rispetto ad altri cicli 
documentari, nettamente favo 
rifa dalla materia che tratta: 
le immagini del mondo sotto¬ 
marino hanno un fascino gran¬ 
de e una immediata presa 
spettacolare, per quel sapore 
di mistero e di avventura che 
possiedono: la ripresa dei mo¬ 
vimenti di un palombaro sot¬ 
t’acqua crea di per sé un’atmo 
sfera drammatica, di suspen 
se: certe sequenze, come quel¬ 
la del lavoro del martello pneu¬ 
matico sul fondo del mare. 


hanno addirittura un taglio 
apocalittico. Naturalmente, ciò 
non diminuisce affatto i me¬ 
riti degli autori rfeN Enciclope 
dia, che hanno saputo rintrac¬ 
ciare con pazienza negli ar¬ 
chivi t brani di repertorio e 
hanno saputo « (tirare » con 
molta perizia le sequenze ori¬ 
ginali e, infine, hanno saputo 
anche servirsi opportunamente 
di altri strumenti, come la 
stampa o il disegno animato, 
in modo da arricchire la loro 
opera di divulgazione. 

Secondo noi. il limite che più 
si è avvertito nella puntata di 
ieri sera è stato quello del 
ritmo. Non che esso fosse /eri 
to: al contrario, era troppo 
rapido, incalzante, a momenti 
quasi affannoso, come v t > la 
preoccupazione di non mollare, 
nemmeno per un solo momento 
Laffenzione del te/espeffafme 
ossessionasse addirittura gli 
autori dell Eneielopedia In al¬ 
cuni casi, (piesto ritmo orerà 
una sua forza • ad escitip 'o nel 
montaggio delle sequenze dati 
vero impressionanti, sto iecu- 
peri delle nari Altre mite, 
invece, la galoppata finirà per 
affastellare le informe >'<ui: 
argomenti clic avrebbe/o me 
ritnto tuia trattazione r.n ”ii- 
nula e puntigliosa m "i a-’o. 
invece, esauriti di col ,,f i Ri 
cordiamo, in par tienimi il 
brano sulla costruzione dell'oc 
quedotto tra la costa ito!inno e 
le isole: In divulgazione de’le 
informazioni tecniche e b sics 
so discorso sulla cagtici'ò del 
l'uomo di vincere le difiicoPà 
naturali avrebbero acqirstato 
maggiore evidenza secondo 
noi, da un ritmo più ivano. 
Nc abbiamo avuto la contro 
prova durante la parte dedi 
cata al /acoro sulle mine e ì 
siluri, che ero più riera e 
precisa 

Proprio da questo ritmo, sul 
filo del quale si passa da un 
argomento all'altro senza s-nlu 
zione di continuità. Avi-va. ri 
sembra, avella imv r rss <>m> d> 
superficialità che è ‘•■‘nhi r c<v 
strata a proposito d 4L* v >■ e 
puntate dp/f'K’iricT'pc ( - che 
anche ieri sera nof al''noma, 
a tratti, ricevuto 

q. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


17-17.30 EUROVISIONE: 53> TOUR DE FRANCE: arrivo della 17* 
tappa Brian^on-Torino 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) La pattuglia del 
cielo; Avventura nella giungla 

18,55 DANTE, UOMO E POETA, a cura di Enzo Esposito. Regia 
di Giuliano Betti (terza puntata) 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: Dalle molecole all'uomo 
11 codice molecolare 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario Cro 
nache italiane La giornata parlamentare - Atcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 GLISENTI... CALIBRO 9: due tempi di Giuseppe Romualdi. 
con Nino Bianchi. Fernando Cajati. Germana Paolien, Nino 
Pavese. Franco Sportelli, Vincenzo De Toma 

22,20 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: I trasporti urbani 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,20 FIRENZE: CAMPIONATI ITALIANI DI ATLETICA LEG¬ 
GERA: telecronista Paolo Rosi 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE: settimanale rii corrispondenza o dialogo 
con il pubblico, a cura di Vittorio Bomcelh 

22,00 CANTAGIRINGIRO. Curiosità del Cantagiro raccolte da Ugo 
Gregoretti 

22.15 ALFRED HITCHCOCK presenta « CIAO, GEORGE » (rac¬ 
conto sceneggiato) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola • Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento; 8,30: Musiche da 
trattenimento; 8,45: Canzoni na 
poletnne; 9: Operette e comrne 
die musicali; 9,25: Vi parla un 
medico. 9,35: Kurt Weill; 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Duetti 
e terzetti da opere; 11,15: Ballo 
a palchetto. 11,30: I grandi del 
jazz: Teddy Wilson 11,45: Mu¬ 
sica yé yc; 12,05: Gli amici del¬ 
le 12: 12,20: Arlecchino; 12,50: 
Zig Zag; 12,55: Chi vuol e c ser 
lieto... 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Due va 
ci e un microfono; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 15,15: Qua¬ 
drante economico. 15,30: Relax 
a 45 giri; 15,45: Galleria del 
melodramma; 16,30: Una barn 
bina fra ì cercatori d'oro; 17,25: 
Il deserto dei tartan, romanzo 
di Dino Ruzzati; 18,15: Musiche 
di compositori italiani; 18,45: 
IJ racconto del Nazionale: 19: 
L’inventario delle curiosità; 19 
e 25 : Sui nostri mercati; 19,30: 
Motiva in giostra; 20,25: Come 
siamo giunti alla Repubblica; 
21: Concerto sinfonico; 22,35; 
Musica nella sera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10^0, 1U0, 12,15, 13,30, 14,30, 
1540, 16,30, 17,30, 1840, 1940, 
2040, 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 1,25: Buon viaggio; 


8,30: Concertino; 9,40: Le nua 
ve canzoni italiane: 10: Musica 
ila camera; 10,25: Gazzettino 
dell’appetito; 10,35: Il giornale 
del varietà: 11,15: Vetrina di 
un disco [>er l'estate. 11,35: 
Buon umore in musica. 11,50: 
Un motivo con dedica; 11,55: 
Il brillarne: 12: Colonna sona 
ra - L’appuntamento delle 13. 
14: Arriva il Cantagiro; 1405: 
Voci alla ribalta: 14,45: Per 
gli amici del disco: 15: Momen 
to musicale: 15,15: Per la \o 
stra discoteca. 15,35: Napoli 
rosi com’è: 16: Rapsodia; 16 
e 35: Tre minuti per te; 1648: 
Cosmusicobulus - .53’ Tour de 
Franco: 17,25: Ruon viaggio; 
1745: Ritratto d'autore: Fugo 
mo Cabia: 18,05: Tastiera in 
ternazionale; 18,15: Non tutto 
ma di tutto: 18,25: Sui nostri 
mercati: 18,35: Per «ola orcha 
stra; 18,50: I vostri preferiti: 
19,23: ZigZag; 19,50 : 53 Tour 
rie Krance; 20: Punto e virgola: 
20.10: Stelle, mare e «olleono: 
21,10: La RAI Corporation pre¬ 
senta « New York Tf> »: 21,40: 
Musica ria ballo: 22,40-23,18: 
Benvenuto tn Italia. 

TERZO 

Ore 18,30: Angelo PaccagniiH 
- Niccolò Ca«tigIioni: 19: L* 
Rassegna; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,50: Rivista dell* 
riviste; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 2140: Yien Tosatti; 22,15: 
Bela Bartok: 22,45: Orsa mina 
re Teatro da camera di Gior¬ 
dano FaDom - Fiabe di prua» 
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Jimenez solo a Brianzoli 


Crollano 
gli italiani 


r r. 


La spagnola Ji¬ 
menez è tornato 
ieri alla vittoria 
aggiudicandosi di 
forza la tappa 
della Corix de 
Fer, del Tele- 
graphe e del 
Galibiér una 
lappa dura che 
ha visto Anque- 
til e Poulidor 
attaccarsi a vi¬ 
cenda senza riu¬ 
scire a staccar¬ 
si e che ha re¬ 
gistrato il crollo 
degli italiani: 
De Rosso ha 
perso più d'un 
quarto d'ora, 
Bitossi ha perso 
altri 4', Mugnal- 
ni è stato stac¬ 
cato ancora da 
Anquetil e Pou¬ 
lidor e Carlesi, 
Chiarini, Fab¬ 
bri, De Pra e 
Bingelli sono 
giunti addiritt/ra 
fuori tempo mas¬ 
simo. Fra gli 
esclusi figura 
anche Van Looy. 
Nella foto Jime¬ 
nez. 




/DWD 



Gli azzurri da ieri a Durham 

IL CENTROCAMPO: ECCO 
IL PROBLEMA DI FABBRI 

Il tecnico azzurro non deve illudersi troppo sul ritmo e la tenuta di Rivera 


Dal nostro inviato 

LONDRA. ì 

1No, co :sì non va. La croce del¬ 
l'Italia era, e rimane, la metà 
campo. Se poi manca Bulqnrelh 
(e. Qui. non è davvero con ipo 
cristo che il vizio rende omaggio 
alla virtù), addio! Allora, le ca¬ 
renze della Nazionale si rivela 
no tanto nette, plateali che distar 
bario, indispettiscono, mortifica¬ 
no e — ovviamente — riducono 
il rendimento del complesso che. 
a momenti, si mostra come al 
rallentatore e fraudo tal anale 
un auserò d'uovo. 

Lo schieramento si spezza in 
due. F non basta il podismo di 
Lodelti (che. tra l'altro, non è 
affatto nell'eccellente condizione 
dichiarata dal signor Fabbri) per 
rimediare un legame fra il bloc 
co e pii assaltatori costretti a 
goffag ini da granchio sulla roc¬ 
cia Ma. il maggior problema è 
liivera. con il quale il trainer par 
che continui a credere di poter 
risolvere l'incatesimo come con 
una formula del mano Merlino 

Ieri sera, a/PIdraets Park di 
Copenaohcn. nell'amichevole sfi¬ 
da con la Selezione della città, 
d golden boy è apparso splendi 
do solforilo in alcuni spunti hi 
dubbiamente, eoli è dotato di una 
rlnsse superiore, c. occasionai 
mente quand'è toccato dalla 
prozia, strappa l'applauso II suo 
goal, per esempio, è apjmrso stu¬ 
pendo. depilo dell’antolooia del 



Attacca Anquetil 
replica Poulidor 


Dal nostro inviato 

BRIANCON. 7 

Le Alpi lasciano un segno m 
classifica perché qualcuno (come 
De Rosso) è giunto a Uriancon 
in forte ritardo, ma il discorso 
su Poulidor e Anquetil rimane 
lineilo di ieri. Sulle tie montagne 
dove in lontananza la neve «em 
brava polvere di stelle, i due 
« grandi di Francia » si «imo e 
«(invalsi pedalando ruota a uio'j 
in prima linea, parando !e - hot 
te * che uno tir,iva all'altro e 
concludendo la severa com[>eU/to 
ne in seconda e terza ixisizme. 
K perciò il van’aggio è 'Iella par¬ 
te di Poulidor che vanta sempre 
108” nei confronti 'lei rivale, un 
vantaggio considerevole, ma non 
decisivo se Anquetil troverà la 
sua grande giornata. 

Il vincitore di Briancon è lo 
s|>agnolo Jimenez. « gnmpeur « 
puro oggi in vena particolaic. Il 
socio di Anquetil ha cominciato a 
mostrarsi m vetta al Telegraphe 
dove ha raggiunto Simps.m. uno 
scalatore d'occasone. e tia spi 
rato le sue cartucce sull'ultimo 
colle, il Gabbici - . Jimenez è gititi 
to in cima talmente fresco che in 
discesa il suo vantaggio è aumen 
tato invece di diminuire Una ma¬ 
no gliel’ha però data Anquetil il 
quale ha tenuto a bada Poulidor 
e Huysmans. II fantino Jimenez 
è quindi il grande protagonista 
della sedicesima tappa clic ha n 
spettato le previsioni della vici 
Ha. una tappa che setaccia la 
classifica, come dicevo, e che ri 
porta nei quartieri alti i due ito 
mini che erano c rimangono i 
massimi favoriti per il trionfo di 
Parigi - Poulidor e Anouetil 

Ma non è da scartare la soi-p^o 
sa. Infatti al crollo di Ktinde che 
accusa un handicap di i lf>" m 
oppone la tenuta di Janssen (mio 
va maglia gialla! e di Aimar. il 
primo un olandese che continua 
ad impressionare per la sua fre 
sche zza. un passista che scala le 
montagne alla pari di Anquetil e 
Poulidor. almeno finora: il secoo 
do un francese che dai nonni di 
Cuneo ha imparato il dialetto pie 
montese. un ragazzo serio, un 
atleta regolare. Insamma dicn 
mo Poulidor e Anquetil. e però 
non escludiamo il colpo gobbo di 
un Janssen o di un Aimar. Dot 
to fra noi. Anquetil firmerehV 
subito il successo di Aimar che 
appartiene alla stessa parrocchia 
e che metterebbe a tacere le pre 
tese di Poulidor. 

E adesso dobbiamo parlare de 
gli italiani che nel complesso «o 
no andati male, anzi malissimo 
Si salva Mugnaini che avendo 
guadagnato un posto è terzo in 
classifica, ma retrocede con un 
tonfo identico a uno che rotola 
dalle scale. Guido De Rosso. Ba¬ 
sterà dire che ieri sera il trevi¬ 
giano era settimo a .T49" dal pii 
mo e che oggi è ventunesimo a 
15'09". Un Do Rosso che ha sof 
ferto le pene dolfinfcmo. vuoi per 
i residui di una bronchite, vuoi 
por le gambe legnose: un De Ros 
so che ha saltato il posto e r-he 
alla fine era talmente avvilito da 
commentare i là 37” di ritardo 
con In seguente dichiarazione: 
«Giuro che smetto di correre! * 

Dunque, ci resta Mugnaini Fc- 
lamento che in partenza contava 
meno di De Rosso e Bitossi. Un 
Mugnaini che onora se stesso e 
0 ciclismo italiano e che dice: 


« Accontentatevi di quello che 
|)osso dare. Un paio di volte ho 
risposto agli attacchi di Anquetil 
e Poulidor e poi ho dovuto ri¬ 
prendere il mio ritmo per non pa¬ 
gare lo sforzo ». Un Mugnaini 
che due oie do|>o si metterà le 
mani nei capelli poiché fra i 28 
corridori giunti fuori temilo mas¬ 
simo c cancellati dal Tour figu¬ 
rano Carlesi, Chiarini e Fabbri. 
La Filntex rimane in campo con 
Mugnaini. Bitossi. Colomlio e 
Mannucci e la Mnltcni |>erde De 
Fra e Binggeli c continua con 
Altii*. De Rosso. Fezzardi. Gcl- 
dermans e Neri. Un disastro che 
colpisce anche le squadre di Pou¬ 
lidor e Anquetil: alla ?.lercier tol¬ 
gono Bodin. Spryt. Guimbard e 
Genct. e ta Ford deve rinunciare 
a Novak. Everaert e Denson. E 
fra gli eliminati figura un nome 
illustre: Rik Van Looy. 

• * • 

La prima arrampicata (il Col 
I de la Croi* de Fer) è a quota 
! 2068. Tira la fila Kunde con¬ 
trollato da Poulidor. e appare 
subito m difficoltà De Rosso 
Agitano le acque gli spagnoli, 
vigila Bitossi. ma non c’è bat- 


i II Tour i 

i .. i 

i in cifre i 

I_ _! 


L'ordine d'arrivo 


I 1) Jimenez (Sp.) che copre I 
km. 147,500 della Bourg d'Oisans- 
Brian(on in 4 ore 41'59"; 2) An¬ 
quetil (Fr.) a 2*25"; 3) Poulidor 
(Fr.) s.t.; 4) Huysmans (Bel.) 
a 2*27"; 5) Van Springel (Bel.) 
a riO"; 6) Galera (Sp.) a 3*27"; 

7) Planckaert (Bel.) a 3'30"; 

8) Pingeon (Fr.), 9) Aimar (Fr.), 

10) Janssen (OI-), 11) Van Den 
Bosche (Bel.), 12) Gabica (Sp.), 
13) Momene (Sp.), 14) Uriona 
(Sp.), 15) Mugnaini (11.), tutti 
con il tempo di Planckaert; 16) 

1 Bitossi (tt.) a 4'48"; 17) Schutz 
{Lus.) s.t.; 18) Simpson (G.B.) 
a 4*51". Seguono: 22) Altig (Ger.) 
a 7'ir*; 23) Kunde (Ger.) a 7*16"; 
24) Colombo (It.) a 7*20"; 25) Fez¬ 
zardi (II.) a 7*30"; 53) De Rosso 
(IL) a 15*37"; 76) Neri (11.) a 
24*21". 

81) Mannuccl a 24*21"; 95) 
Carlesi a 28*26"; 97) Chiarini 
s.t.; 107) De Pra a 32*54"; 109) 
Fabbri a 33*55". 

La classifica generale 

1) Janssen (Ol.) In 84 ore 
13*55"; 2) Aimar (Fr.) a 27"; 
3) Mugnaini (II.) a 1*48"; 4) 
Momene a 2*42"; 5) Kunde 

(Germ.) a 3*15"; 6) Poulidor 
(Fr.) a 3*36"; 7) Anquetil (Fr.) 
a 4*44"; 8) Gabica (Sp.) a 5*30"; 

9) Pingeon (Fr.) a 7*28"; 10) 
Van Den Bosche (Bel.) a 7*32"; 

11) Simpson (GB) a 7*34”; 12) 
Jimenez (Sp.) a 8*2". Seguono: 
15) Rudi Altig (Germ.) a 9*18"; 
21) De Rosso (It.) a 15T'; 24) 
Desmet (Bel.) a 16*34"; 25) Bi¬ 
tossi (II.) a 17*5"; 26) Lebaube 
(Fr.) a 17*42"; 


taglia e Galera svetta davanti 
a Bitossi, Jimenez e il resto del 
plotone leggermente frazionato. 
Nella lunga e interminabile di¬ 
scesa. guadagna terreno Simpson 
nonostante una caduta, un Simp¬ 
son che a Sant Jean de Mau- 
rienne anticipa il gruppo di 20 
secondi. Mettono piede a terra 
per incidenti meccanici De Ros¬ 
so, Anquetil e Mugnaini. e in¬ 
tanto Simpson accelera: 1*30” ai 
piedi della seconda salita, il 
Col du Telegraphe. 

Il cielo s'oscura: andiamo ver¬ 
so il brutto tempo? De Rosso 
fatica nuovamente. Si difende 
Mugnaini, rinviene Bitossi. Nel 
frattempo. Jimenez lascia la pat¬ 
tuglia degli immediati insegui¬ 
tori c acciuffa Simpson. I due 
passano a quota 1608 nell'ordine, 
con rió” su un gruppetto com¬ 
prendente Poulidor, Anquetil, 
Janssen, Aimar. Bitossi e Altig. 
Kunde risulta in ritardo di 2'25” 
e perciò in questo momento la 
maglia gialla è di Janssen. La 
avventura continua con la terza 
salita, il Col de Galibicr che è 
il più alto dei tre (metri 2856) 
c impressiona per il paesaggio 
nudo e sassoso. 

Toma il sole. Jimenez si li 
bera di Simpson con una peda¬ 
lata tonda e svelta. Nelle retro¬ 
vie aumenta il distacco di Kunde 
(4’ 15”) e De Rosso è in piena 
crisi a circa dicci minuti. Ed 
entrano in scena Anquetil e Pou¬ 
lidor che scattano a più riprese 
c lasciano Janssen. Mugnaini. 
Bitossi e compagnia. I due 
« grandi di Francia » agguanta 
no e abbandonano Simpson che 
ha speso tanto, troppo Nella ne¬ 
ve. il nome di Poulidor è scrit¬ 
to in rosso Jimenez avanza si 
curo nel suo regno e conquista 
la cima precedendo di r.tà” An¬ 
quetil e Poulidor. Seguono Huys- 
mans a 2 20”: Galera. Gabica. 
Mugnaini. Schutz. Aimar e Jan¬ 
ssen a 3'là”. Bitossi è a 4'30”. 
Colombo a 5'30” e Kunde si 
trova insieme a Fezzardi e Al¬ 
tig con un ritardo di 5'àO”. 

Gli ultimi trenta chilometri so¬ 
no in discesa. Huysmans si por¬ 
ta su Anquetil e Poulidor. ma 
per Jimenez è fatta. ìx) spa¬ 
gnolo vince il lappone alpino con 
un he! vantaggio (2’25”) e An 
quctil è secondo davanti a Pou 
lidor c Huvsmans Poi c'è la 
conta dei ritardatari Mugnaini 
è nella pattuglia di Janssen e 
Aimar e pertanto è salvo. Kun 
de viene cronometrato a 716 ” 
e >De Rosso (cinquantatreesimo! 
a là’37'. Lontani, lontanissimi. 
De Pra. Fabbri, Chiarini e Car- 
lesi. 

E così, eoo l'eliminazione di 
28 corridori (i ripescati sono 
tre: Haast. Nijdam e Foueher). 
il Tour prosegue il suo viaggio 
con 88 corridori. Quella di do¬ 
mani sarà la diciassettesima tap 
pa, ima corsa che da Briancon 
ci porterà in Italia, a Tonno II 
tracciato misura 160 chilometn 
e comprende quattro colli. - il 
Montcenevre (1834 metri) e il 
Sestiere (20.10) in partenza, e 
la Coletta (6)7! e il Braida 
(1007) verso il finale I jc nostre 
pattuglie entrano in patria di¬ 
mezzate. c comunque Marcello 
Mugnaini menta un applauso. 

Gino Sala 


foot ball. Tuttavia liivera troiaio 
s’estranea dall'azione. E spesso 
continua a dimostrare la sua ubo 
uncra.sia per le marcature che 
Tal tanagliano. dovuta alla sua 
scarsa forza fisica. E nel takle. 
sìa pure entro le repole del co¬ 
dice. si innervosisce: pare che 
perda il lume della rapione cal¬ 
cistica 

E, che accade? Ecco. 

L'economia pene rate del coni 

plesso, risulta danneppiata E pii 
elementi dei reparti comandati 
da capitan Splendore, si isolano 
Perciò è nl/exploit deU'unn o 
dell'altro, in difesa o a’Tatlarco. 
che l’Italia si aliala per la con- 
puisia de! risultato S'intende che 
l'equipe rimane sempre sul filo, 
e. a volte, la si sopite con appren 
suine, quasi s, trattasse di un 
acrobata bendato: corre, insani 
ma. pericoli sempre assurdi. Ed 
è naturale, che. alla distanza con 
il peso della fatica, il rischio si 
aaqrava. 

Fortunatamente, per conserva¬ 
li clima d'ottimismo, conseptten- 
te olle sufficienti prove disputa¬ 
le con la Bulqarta. T Argentina e 
il Messico, il signor Fabbri ha 
ovulo la furbizia di scepliere una 
aiitapouista modesta, messa su 
allo bell'e incolto e correltis 
sima: qh incidenti accorsi a Pa- 
sentii e a Forili si debbono de 
finire puramente casuali. Vtcever 
sa, di fronte a una rivale piu 
potente, meqli o organizzata, cru¬ 
do e arctpna. forse non sarebbe 
davvero terminata con il vantag- 
mo di quattro a zero. Eppure. 
queM'altro clamoroso successo 
<• un bene"' 

Si deve temere il <tanno dell'ot¬ 
timismo non giustificato. Adesso. 
non conosciamo affatto quale po¬ 
trà essere il rendimento del 
team paesano contro le rappre¬ 
sentative più qualificate e robu¬ 
ste. di grande tenuta sul piano 
atletico, agonistico: non per men¬ 
te. il Brasile, ventiquattr'ore fa. 
con il Malmoe ha chiesto e otte¬ 
nuto di giocare una partita con 
tempi supplementari, per garan¬ 
tirsi. appunto, negli eccezionali 
extra. 

Le deficienze nella zona nevral¬ 
gica dellTtalia, e i conseguenti 
squilibri, debbono preoccupare 
il signor Fabbri. Non si può 
nascondere, infatti, che perfino 
con la modesta e raffazzonata Se- 
lezione di Copenaghen, il blocco 
ha ballato il valzer anche per 
demento di Rosato e Fogli, che 
danno l'impressione di aver un 
po' perduti quel bene che si chia¬ 
ma forma 

F. del resto, perchè si trattie¬ 
ne Facchetti. sicché il formida 
bile terzino sembra un leone te¬ 
nuto nell'area di rigore con le 
catene? 

Fd insistiamo. Crediamo, cioè, 
che sia stato un errore non pun¬ 
tare decisamente pure su Rizzo e 
Jubano. Il desiderio d'afferma¬ 
zione dei due ragazzi avrebbe, 
perlomeno, acuito lo spinto del 
combattimento in Rivera, neces¬ 
sariamente obbligato a darsi una 
nuova vigoria e impegnarsi al 
massimo. Per di più. lasciando 
un po' di speranza a Leoncini e 
a Bertim si sarebbero solleci¬ 
tate le velleità di Fogli. 

Comunque, è fatta. All'inizio il 
signor Fabbri non rivedrà, nè 
correngerà la formazione che or¬ 
mai ha in mente da un bel po' 
Con il Cile agirebbe lo scine 
ramento tipo versione Aleroni. 
Per l'Unione Sovietica, al contra¬ 
rio. i nostri particolari informa - 
tori non escludono la partecipa¬ 
zione di Rizzo e Barison. Ad ogni 
modo, l'augurio che ci facciamo 
è che Buloarelli — con il suo 
supcriore apporto, e Tignata in- 
teìbaenza lattica per il ruolo — 
riesca ad aggiustare la situazim 
ne che si complicherebbe e di 
verrebbe più difficile se. dtsgra 
zia’amentc. Pascu'ti dovesse dar 
forfait, a causa del colpo subi¬ 
to alla caviglia nello scontro con 
I^arsen 

All'Idraets Park Poscritti s'è 
imposto come il camione più ef 
fidente ed efficace. Qualsiasi suo 
tocco, ogni cross e tiro si trasfor¬ 
mavano in tin castigo per Sielsen. 
che è un portiere in gamba assai. 
Invece, chi più chi meno, i com- 
paoni di lìnea di Pascati j hanno 
rivelato dei difetti, giustificati, 
però, dalla latitanza degli atleti 
di spinta. L’unico felice e conten¬ 
to si è dimostrato Mazzolo, che 
f'dacclèando diceva: «E. va be¬ 
ne. Non sempre mi sono tenuto 
alfa Pezza. Oononosfante. ho ob¬ 
bligato N’eNen a raccogliere tre 
pal'oni con La m a firma. Non è 
poco vero .? » 

Ila ramane. Mazzola E' d goal 
che can'a. Ed è per ottenerlo, 
senza doversi affidare alla com 
binazione fortunata, che Vltaha 
ha bisogno di irrobustire, rinngo 
nre e serrar sotto, uniti dal filo 
d'oro dell'intesa. Fogli e Bulga- 
relh. Lodati ^ e Mazzola. Altri¬ 
menti. chissà: mancando pure 
una adeguata conoscenza degli 
erbosi, pesanti ferrerai, potrebbe 
cader la sera. 

Ed ora diamo l’addio a Cope¬ 
naghen. Ta j spedizione capeggiata 
dall’arrocato Stacchi, presidente 
della Lega de! calcio s’i mharca 
sul jet per Londra. e il roto, ne 
latteo. arorrTon ciclo del nord 
dura poco più di un'ora e mezzo 
Il signor Fabbri tenta, inutilmen 
te. di mascherare Tumore nero. E 
Pascutti stringe i denti per il do 
lore e chiude i pugni maledìcen 
do la jella. Fogli mostra i se¬ 
gni dei tacchetti di Landrvp tu 
un ginocchio. Conforta la fiducia 


del dottor Fon. specialista tu gnu 
rigiom rapide. Non per mente, al¬ 
la dogana di Londra, l'operazione 
di frontiera per la verifica del ha 
gaqlio dei medicinali è di una 
durata straordinaria: un paio 
d'ore! 

Finalmente, una bionda e bella 
hostess annuncia: t I passeggeri 
del volo BKS 45G per Nevvcustle 
sono invitati a prendere posto sul. 
l’aereo ». F' ancora lungo, coni 


pinato il viaggio. Soltanto sul far 
della mezzanotte, t giocatori del 
signor Fabbri si potranno siste¬ 
mare là. nella campagna di Dur 
boni, dov’è la Scìiool of Agricol¬ 
ture. izi attesa di iniziare Tavven 
tura della copila del Mondo. 

F noi, ancora ottimisti, ben au 
mirando, ripetiamo: « Coragg o 
e buona fortuna, azzurri! ». 

Attilio Camoriano 



Intervistato dai giornalisti subito dopo t'arrivo a Ncwcastle il C.T. Fabbri ha dichiarato che tulli 
gli azzurri sono In ottime condizioni fisiche c morali a eccezione di Pascutti, infortunatosi nella 
partita di Copenaghen. « Non si tratta di una cosa grave — ha precisato il C.T. — per cui pento 
di poter utilizzare il giocatore fin dall'incontro con il Cile sul campo di Sunderland il 13 luglio ». In 
merito al sistema di gioco che sarà attuato dall* Italia, Fabbri ha affermalo: a Non contiamo di gio¬ 
care partite difensive bensì di attaccare in prevalenza». La comitiva ilaliana è una delle più nu¬ 
merose, essendo formata da 40 persone, di cui 24 giocatori. Nella foto; Pascutti con il C.U. Fabbri 


In gara tutti i migliori atleti italiani 

Cominciano 
gli «assoluti» di atletica 



i a Firenze 
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FAGGIN TRICOLORE 


Leandro Faggin, campione del 
mondo e d'Italia di inseguimento, 
ha conservato il tìtolo nazionale. Faggin, che ha 33 anni, è la de¬ 
cima volta che conquista il titolo tricolore. In finale egli ha battuto 
Mantovani percorrendo la distanza dei cinque chilometri in 6*04" alla 
media oraria di km. 49,451. Nella finale della velocità ennesimo duel¬ 
lo Bianchetto-Beghetto. Bianchetto ha battuto il campione del mondo 
conquistando il titolo nazionale. Al terzo posto si è classificalo Da¬ 
miano e al quarto Gaiardoni. De Lillo si è confermato campione ita¬ 
liano degli slayers; secondo si è piazzato Pellegrini. Nella foto: 
BEGHETTO. 


Sul ring di Caracas 

Sandro topopolo 
affronta Rivas 


! Questa se;a ai Palac.o de» De 
i porfez di Caracas Sandro Lopo,x> 
ì Io. campione del mondo dei vvel 
i ter junior ncontrerà il v enezue 
iano Vicente Rivas in un com 
battimento previsto sulla distanza 
delie dieci riprese. Riva» è un 
veterano del ring nella sua lunga 
carriera ha collezionato importan¬ 
ti vittorie, ricordiamo quelle ot¬ 
tenute con Tommy Tibbs. Lang- 
stone Karl Morgan. Orlando Zu 
lucta. Arthur Pcrsley. Gabriel 
Flash Elorde. Ch.co Morale?. An- 


J Jel Gare.a Robinson, e Soiomon 
Bovsap. Nei I960 Rivas che al 
tualmente è cainp.one Venezuela 
no dei leggeri subi una bruna 
-.confata ad opera d. Hernandez 
che lo mi»e K.O. all’ottava ripre¬ 
sa. A favore del nostro compio 
ne dovrebbe giocare la differen¬ 
za di età e la maggiore velocità, 
comunque Lopopolo per vincere 
dovrà rendere sul quadrato di Ca¬ 
racas quanto ha reso a Roma nel 
match con Hernandez. 


Pesi welter (versione WBÀ) 

Cokes mondiale 
Rodriguez Ilo. t 


NUOVA ORLEANS. 7. 

Curtis Cokes. il negro texano di 
29 anni, è il nuovo campione del 
de! mondo dei pesi welter, ver- 
s one VV B A Egli e riuscito a 
battere sorprendentemente il cu 
>i l.u » R'vtriJ’iez per arresto 
del combattimento da parte del¬ 
l'arbitro alla quind.cesima ed ul¬ 
tima ripresa. 

Come si ricorderà, la World 
Boxing Association ha dichiarato 
decaduto dal titolo l’altro ame¬ 
ricano Emile Gnffith dopo la sua 
conquista del titolo mondiale dei 


medi. 

Cokes dopo essere r.inasto sui 
la difensiva nelle prime riprc'c. 
ha cominciato ad attaccare a fai 
do a partire dal nono ro ind fi 
nendo per dominare comp.etame i 
te Rodriguez il quale propr.o 
nell’ultima ripresa è «tato salvato 
dall’arbitro da una più dina 
punizione. 

I due pugili si erano già meon 
trati nel 1961 e vinsero una volta 
ciascuno. Il combattimento di ieri 
sera può considerarsi una 

« bella ». 


Nostro servizio 

FIRENZE. 7. 

Annullando le proprie discuti¬ 
bili decisioni della primavera 
del 19155. la FI DAL ha assegnato 
i 64. campionati italiani di atleti¬ 
ca a Firenze, invece che a Roma. 

Con ciò il capitano Foli e ì suoi 
consiglieri hanno dato prova di 
lina flessibilità di autocritica da 
elogiare. Molto piohuhilmcutc de 
ve avere influito sulla decisione 
i! fatto che sin dal punto di vista 
organizzativo che da quello della 
puitecipa/ione del pubblico, i 
campionati dello scorso anno a 
Roma finirono in un vero e pi» 
pno fallimento. 

Ritornano quindi, e dojKi dodici 
anni di assenza, nella città di 
Dante i campionati italiani e per 
l’occasione si inaugurerà anche la 
nuova pista dello stadio comuna¬ 
le, portata al regolamentare svi¬ 
luppo di metri 400 in luogo dei 500 
metri di megalomania mossoli 
niana. 

Ponendosi a poco più di cm 
quanta giorni dai campionati eu¬ 
ropei (Budapest 30 agosto 4set- 
tembre) la rassegna atletica che 
inizierà domani acquista un risai 

10 che va ben oltre la semplice 
assegnazione delle ventun maglie 
tricolori maschili e delle undi- 
ci femminili Pubblico e critica 
vogliono infatti sincerarci intorno 
a quelle che sono le attuali ca 
parità degli atleti azzurri Vi» 
gliono che dalla nuova p sta 
c dalle iiedane del Comuna¬ 
le escano non solamente ì vinci 
tori, ma prestazioni di alto li 
vello intemazionale. Ginnnatnsio. 
Ottolina. Arese. Finclli. Ambii 
Ottoz. Frinolli. Azzaro. Diomsi. 
Gentili. Meconi. Asta. Rodeghiero. 
e Pamich sono quindi avvertiti 
e siamo certi clic non deluderan¬ 
no l’attesa. 

Il 1966 ha portato a maturazio¬ 
ne quello che molto probabilmen¬ 
te è da considerarsi il miglior 
scattista che mai abbia visto la 
luce sotto :1 sole di questa peni¬ 
sola: Pasquale Giannatasio 

Uno scattista di tipo nuovo, 
perchè oltre che essere dotato d; 
rara potenza muscolare e di una 
tecnica di prim’ordine. ncn si dà 
arie, non fa bizze, non pone pro¬ 
blemi. non fa ricatti, e dà prova 
di una calma ch<N possiamo ben 
dirlo, è a prova di bomba. Mila¬ 
no e soprattutto Zurigo hanno 
messo in risalto le grandi qualità 
del venticinquenne campano. Non 
ci stupiremmo che. pista nuova 
permettendo. Giannatasio riuscis¬ 
se ad os=ere cronometrato a 10”2. 
Per i posti d’onore, nei 100 metri, 
la lotta sarà assai incerta fra 
Preatoni. Sguazzerò, o Giani. Me 
no sicuro anpare Giannatasio s,u 
200 metri, anche perchè a dargli 
battaglia sarà oueU’OtoLna che 
sembra vada rin-endondo q-jota 

11 duello fra i du« \eV\rsfi «arò 
conv.nq le tutto da assaporare 

Netto favorito sui 400 metri sa 
rà Bello, il quale però stenta al¬ 
quanto a ritrovare La buona Iena 
della stagione scorsa Gli faranno 
corona avversari alquanto mode 
sfi quali Puosj e Cenerino. 

novità grossa sugli 800 e sui 
1500 metri è data dal forfait di 
Bianchi, campione nella prima 
specialità dal 1961 e nella seconda 
dal 1962 doluto a ragioni di sa 
Iute. 

l-a marca montante di giovani 
mezzofond.sti non troverà qu.nd: 
o»‘aco!i al suo espandersi. Arc- 
>e. infortunatosi a Zurigo, non 
pare «i sia del tutto r,me'-o fan 
’o che il rullo di favonio «ug’ 1 
.'{00 metri viene assunto da Cara 
bolli Ma saprà egli resistere ai. 
attacchi congiunti di Del Buono 
e Sicari? 

Il modenese Fintili, dopo la in 
certa esibizione di Odessa ri 
tornerà alle battaglie casalinghe 
Vincerà, è quasi certo, nei 1500 
metri, anche se egli appare fra 
stonato dalle assurde solìecitazio 
ni dì qianti lo circondano 

Ambii intanto non disarma c 
nr'te ch'iramente la <ua ipoteca 
non solamente alla vittoria nei 
10 000 (certa) mi anche a quella 
-li 5000 metn C'è da ramman 
carsi che egli venga costretto a 
un attività paesana mentre il suo 
posto dovrebbe essere tra I gran 
di mezzofondisti che ingaggiano 
battaglia quasi quotidiana sulle 
piste europee. 

Ed eccoci agli ostacoli. Ottoz 
ha 0 dente avvelenato per la di¬ 


savventura ili Zurigo. A volte il 
mio temilo sui 110 metri a ostavo 
li ai uva proprio in situazioni di 
c>ilma agoni-tuM Dietro n Ito ec 
co Liani in lotta con Cornacchia 
e alia caccia di un posticino per 
BudaixM. 

Frinolli nei 400 metri a ostacoli 
si ripresenta alle gare dopo un 
non breve pei indo di assenza. 
Checché ne dica Li « rosea » è 
piopno la tecnica che fa ancora 
difetto al campione romano: che 
comunque indosserà un’altra ma¬ 
glia tricolore. 

Nel salto in alto e con l’asta Fi¬ 
renze dovrebbe portare ritocchi 
al libro d’oio dei primati italiani. 
Ma saprà il giovane Azzaro riti» 
vare la bella forma di quindici 
giorni fa? Oppure colui che si 
piesenta sempre «outsider» e 
clic poi vince i campionati c cioè 
il livornese Drovandi troverà c» 
me già nel 1964 e 1965 i) salto buo 
no per indossare la terza maglia 
di campione? Un altro incomodo 
avversario per i due atleti nomi¬ 
nati sarà il torinese Boglintto. l’ex 
primatista italiano al quale nulla 
può essere negato. 

Dionisi sarà un’altra volta alla 
caccia dei cinque metri nel salto 
con l’asta. II giovane gardesano 
è abituato da tempo a far da 
primadonna nelle riunioni d’atle 
tica II razzo finale di questi 
.sessantaqualtresimi campionati 
italiani potrebbe benissimo esser 
da lui lanciato. 

Mentre Gentile si presenta co 
me il favorito d'obhligo nel salto 
triplo, incertissima appare la ga¬ 
ra del « lungo », una s|>ecialità 
assai in ribasso in questa peni¬ 
sola. 

K terminiamo con i lanci. Uno 
dei contri di interesse delle tre 
giornate fiorentine c il duello nel 
c peso » fra Mcconi e Asta. Il 
trentacinquenne fiorentino vince 
indisturbato e ininterrottamente 
dal 1955; un primato che non ha 
riscontri in Italia, perché Con¬ 
solali a suo tempo ebbe le in¬ 
frammettenze di Tosi Proseguirà 
la sua «cric? 

In un campo assai scadente di 


martellisti la vitlona non do¬ 
vi ebbe sfuggire a Urlando Al¬ 
l'opposto. nel giavellotto Rodi- 
ghiere). Radunili e - perché 
no? — I.ievoie daranno ('assalto 
agli 80 metri Pronostico per Ro- 
dighii'io. ma sovvertihile 
Infine, nei 10 chilometri di 
marcia, aviemo la consueta pas- 
seiell.i di Pannili 
Le finali della prima giornata 
saranno queste: 100 nielli. 5000 
metri, salto tu alto, salto triplo, 
lancio del disco, lancio del mar¬ 
tello. 

Bruno Bonomelli 


Oggi al Sestriere 
il «Piccolo Tour » 

BRIANCON. 7. 

Oggi, nella graziosa cittadina 
di Vars. i dilettanti del c Piccolo 
Tour » hanno riposato Domani 
la corsa riprenderà il suo cani 
mino con l’ottava tappa di 160 
km. durissima, che comprende il 
Sestriere e il Gran San Bernardo. 


Abbonamenti aperti 
alla Roma-calcio 

L’.\sM)cÌj7.ono S|H). - tiv.i Ruma 
comunica che a paline dall’Jl 
luglio con o’-.irio 9.30 12 e 16 21 
dei giorni feriali, i Soci Vitalizi 
e gli Abbonati potranno rinno¬ 
vare le loro tessere per la sta¬ 
gione calcistica 1965 66 presso 
l'Uffic o tesseramento (Piazza 
S. Andrea della Valle. 6). 

Lo quote rinnovo cJ i prezzi 
degli abbonamenti sono così fis¬ 
sati: 

Tessere abbonamenti: tribuna 
Monte Mario L. 60.000. tribuna 
Tevere numerata L 38.000: tri¬ 
buna Tevere non numerata 
L. 26000; curve L. 10 000. 


•miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiih 

turai 



Lmz e Richard j 
whisky e boria \ 

"■ m 

De Martino - Tanassi I 

Wi 

un tandem che arranca I 


m Una collana di ritratti pungami, privi di indulgama, qualcosa 
™ di più • di divario sui protagonisti cha invadono la cronaca 3 
a • I sarvixi astivi a mondani dai giornali e dalla TV: i divi onni- £ 
m prasantl, la coppia cha ci affliggono, i tandam cha ci condi- £ 
m lionano, i suparstiti pianati, i famosi dimanticati, il riposo dai £ 
9 potanti. Una gallarla di « pazzi » intarassanti, ricchi di curiositi — 
f| cha ai sussaguiranno sino alla fino di agosto. 
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PAG. il / attualità 


Ieri ripresa delle trattative al Ministero del Lavoro 


fi» 


m 


Rapporti INAM-Medici: 

• * * . * . ' ■ , , • 

presentato lo schema 

I sindacati dei lavoratori, ricevuti separatamente dal ministro Bosco, affermano l’esigenza di 
migliorare le proposte — Preannunciate controproposte dei medici e prospettata la eventua* 

lità di un accordo ponte — Oggi si discute nel merito 


Dopo una lunga parentesi, i 
rappresentanti dei medici e delle 
mutue, ieri si sono nuovamente 
riuniti al tavolo delle trattative, 
al ministero del Lavoro. Si è 
trattato di un incontro prelimi¬ 
nare, presieduto da Bosco, nel 
corso del quale sono state esposte 
le linee dello schema di regola¬ 
mento che l'INAM (Istituto nazio¬ 
nale assistenza malattia) propone 
alla classe medica in vista della 
instaurazione di più moderni rap¬ 
porti fra l’Istituto e i sanitari, 
e dell' tino e gli altri con gli 
assistiti. Dopo la riunione, i par¬ 
tecipanti si sono riservati, com’e¬ 
ra naturale, di approfondire l'e¬ 
same dello schema e di consul¬ 
tare i propri organismi dirigenti 
prima di pronunciarsi sul suo 
contenuto. 

Oggi, nel pomeriggio, sempre 
al ministero del Lavoro, è con¬ 
vocata giù la prima riunione di 
lavoro, nella quale è prevedibile 
si abbiano le obiezione e le con¬ 
troproposte dei sindacati medici 
allo schema. I’er ora, siamo cioè 
soltanto alle soglie della ripresa 
delle trattative, le quali, tuttavia, 
entrano in una fase che, se è 
prematuro ritenere risolutiva, po¬ 
trebbe tuttavia aprire la strada 
ad un accordo, qualora le parti 
interessate sappiano e vogliano 
raccogliere lo sforzo clic si sta 
compiendo per giungere a una de¬ 
finizione del problema il cui pro¬ 
trarsi pesa fortemente su decine 
di milioni di famiglie di lavo¬ 
ratori. 

Le delegazioni dei sindacati dei 
lavoratori (Foa, Roveri e la Mo- 
rante per la CGIL, Coppo per la 
CISL, Vanni per la UIL) che 
sono state ricevute separatamente 
dal ministro del Lavoro, hanno 
espresso a Bosco una valutazione 
di massima sullo schema propo¬ 
sto. ma si sono riservate di fargli 
tenere nei prossimi giorni le loro 
risposte motivate, che conterran¬ 
no anclie proposte di migliora¬ 
mento Netta è stata l'afferma¬ 
zione clic le confederazioni non 
accoglieranno alcuna modifica 
che tenda, per contro, a peggio¬ 
rare lo schema di normativa, la 
cui base deve essere fondata: 

1) su un sostanziale miglio¬ 
ramento dei rapporti fra medici, 
mutue e assistiti: 

2) sul potenziamento dei Co¬ 
mitati provinciali e sulla crea¬ 
zione dei comitali sezionali, con 
larga rappresentanza di lavora¬ 
tori e medici; 

3) su una soluzione normativa 
per la parte economica che man¬ 
tenga vivo un interesse del sani¬ 
tario per le prestazioni domici¬ 
liari e ne qualifichi sempre di più 
la professione. 

Nel breve colloquio, j dirigenti 
sindacali hanno anche discusso 
con Bosco della situazione crea 
tasi con il parere del Consiglio 
rii Stato, ribadendo - come aveva 
già fatto In CGIL con la sua 
iniziativa nelle passate settima¬ 
ne — che occorre trattare per 
giungere all'accordo sostanziale. 
E’ stato anche affermato che il 
problema è soprattutto politico, 
e che occorre quindi riportare il 
discorso sulla contrattazione, ri¬ 
lanciando. in essa, il sindacato 
medico. 

1 punti cui più sopra abbiamo 
brevemente accennato sembra 
siano previsti nello schema che 
ieri è stato presentato olle parti, 
nella riunione plenaria alla quale, 
con i dirigenti «Iella FNOOM e 
dei numerosi sindacati di medici 
(fra cui quello della CGIL), han¬ 
no partecipato rappresentanti del¬ 
la Confindustria. dell'Intersind, 
dell'Assicredito. dell’ANI A. della 
Confcommercio e della Confarti- 
gianato. degli enti mutualistici 
(INAM. INADEL. ENPAS. INPGI. 
ENPALS. ENPDEP. INAIL. ecc.), 
dei ministeri del Tesoro. dell'In¬ 
terno e della Sanità 

Lo schema di regolamento è 
stato illustrato nelle sue linee ge¬ 
nerali dal ministro Bosco (men¬ 
tre. successivamente, il presiden¬ 
te dell'INAM. Coppini. è entrato 
nei particolari), il quale ha an¬ 
che premesso che « nell’ ambito 
della prevista regolamentazione 
sarebbero state esaminate e di¬ 
scusse le eventuali proposte for¬ 
mulate dalla FNOOMM e dalie 
organizzazioni sindacali >. Ha ag¬ 
giunto che è urgente risolvere la 
vertenza e riprendere l'assisten¬ 
za diretta. Inoltre « la discussio¬ 


ne sulla parte normativa deve 
prevedere la trattativa sui com¬ 
pensi mutualistici da includere, 
tenendo presente la situazione 
economica del Paese ». 

Dopo l’esposizione di Bosco e 
del professor Coppini hanno preso 
la parola diversi delegati dei me¬ 
dici, che. pur non entrando nel 
inerito dello schema, hanno ri¬ 
badito il diritto del sindacato al 
potere contrattuale (posizione 
espressa, ancora ieri, in un or¬ 
dine del giorno, dell’Associazione 
medici condotti). Tutti hanno 
preannunciato controproposte. In 
particolare, da parte della Ully 
Medici. del SMI-CGIL e della 
FENEPA è stata prospettata la 
eventualità di giungere a un ac¬ 
cordo-ponte da valere sei mesi, 
qualora la trattativa appena ri¬ 
presa dovesse presentarsi più ar¬ 
dua e lunga del previsto. Ciò allo 
scopo di giungere subito a una 
ripresa dell’assistenza diretta. 

Il ministro Bosco, replicando, è 
stato elusivo, e ha manifestato 
di propendere per una soluzione 
definitiva. 

Al termine della riunione si 
sono appresi alcuni particolari 
sullo schema di regolamento. Es¬ 
so si suddivide in quattro titoli: 
nel primo è prevista la facoltà 


dell’assistihile di optare tra as¬ 
sistenza diretta e assistenza in¬ 
diretta. Nel secondo sono fissati 
i requisiti e le modalità per l'iscri¬ 
zione dei merlici negli albi mu¬ 
tualistici. 

Il titolo terzo tratta della scel¬ 
ta del medico da i»arte dell’as- 
sistibile, prevedendo la revoca 
immediata da parte deU'assisti- 
biie stesso e la ricusazione, ugual¬ 
mente con effetto immediato, da 
parte del medico, abolendo cosi 
le attuali limitazioni per quanto 
concerne il rapporto di fiducia. 
Nello stesso titolo è poi discipli¬ 
nata la questione del massimale 
delle scelte. Il titolo terzo infine 
prevede anche opportuni incen¬ 
tivi per facilitare i! trasferimen¬ 
to dei merlici nelle /one carenti. 

Nell’ultima parte dello schema 
(titolo quarto) viene trattato io 
svolgimento del rapporto fra 
INAM e medici generici; vengo¬ 
no definite le varie prestazioni 
mediche e stabilite le norme es¬ 
senziali del comportamento del 
medico e dcH'assistito. E’ anche 
prevista la istituzione del servizio 
di guardia medica. 

Sempre nel titolo quarto sono 
raccolte le nonne relative al si¬ 
stema di legamento dei compen¬ 
si. Questo sistema è fondato su 
una disciplina unitaria che pre¬ 


vede il pagamento a notula per 
le visite domiciliari e il paga¬ 
mento forfettizzato per le pre¬ 
stazioni ambulatoriali, nonché ul¬ 
teriori compensi per le prestazio¬ 
ni extra. In proiwsito il prof. Cop¬ 
pini ha osservato che questo si¬ 
stema « consentirà presumibil¬ 
mente di rivalutare l’atto medico 
essenziale costituito dalla visita 
domiciliare e al tempo stasso eli¬ 
minerà molte contestazioni per 
quarto riguarda lo svolgimento 
dell'attività in sede ambulato¬ 
riale ». 

Per quanto concerne poi l’appli¬ 
cazione delle norme regolamentari 
fermi restando i poteri deman¬ 
dati dalla legge agli ordini dei 
medici, sono previste, sia a livel¬ 
lo provinciale che nazionale, com¬ 
missioni composte esclusivamente 
di medici. 

Il Comitato centrale della 
FNOOM riunitosi dopo rincon¬ 
tro con i rappresentanti delle mu¬ 
tue ha diramato un comunicato 
nel quale « conferma la propria 
dis|X)nibiiità a concordare sulla 
base dei rapporti convenzionali 
preesistenti uria convenzione che 
tenga conto, in linea di massima, 
oltre die dei punti di convergen¬ 
za già concordati, anche di al¬ 
cune clausole della nuova formu¬ 
lazione proposta ». 


A San Giorgio a Cremano, presso Napoli 

ANNEGANO TRE BAMBINI 
DELL'ISTITUTO PIO X 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 

Tre bambini sono annegati 
questa mattina nello specchio 
d’acqua antistante la colonia 
marina San Pio X. diretta da 
don Pio Zacatti, a San Gior¬ 
gio a Cremano, a pochi chilo¬ 
metri da Napoli. Un quarto 
ragazzo, travolto anch’egli dai 
marosi, è stato tratto in salvo 
dal personale della colonia. 
La raccapricciante sciagura è 
avvenuta poco dopo le ore 11. 
Scarsi ancora i particolari, 
avendo la magistratura e la 
polizia circondato le indagini 
del più stretto riserbo. Comun¬ 
que, attraverso le dichiarazio¬ 
ni dei pescatori del luogo e di 
alcuni bagnanti, è stato pos¬ 
sibile ricostruire, sia pure per 
sommi capi. la tragica disgra¬ 
zia. 

Poco prima delle ore 11 cen- 
toventiquattro bambini, ospiti 
del collegio mariano San Pio X, 
sito in via San Martino 6 a 
San Giorgio a Cremano, ac¬ 
compagnati da alcuni assisten¬ 
ti. sono giunti sulla spiaggia 
Cavaliere, in località Ponte di 
Liegio, per fare il bagno. Ve¬ 
nivano in questa spiaggia per 
la terza volta, nella stagione. 
Le condizioni del mare non 
erano certamente ideali: la su 
perfide dell’acqua era incre 
spata dal vento e onde di di¬ 
screta mole si infrangevano 
sugli scogli. I ragazzi — tutti 
in età compresa tra i 10 e i 
12 anni — si sono spogliati e 
tuffati in mare. 

Un'onda più alta e più vi¬ 
gorosa ddle altre si è abbat¬ 


tuta sul gruppo dei ragazzi in 
acqua generando panico: men 
tre i più grandicelli e quelli 
che erano più vicini alla riva 
riusdvano a mettersi in salvo, 
quattro ragazzi sono stati in¬ 
vece sommersi dai flutti: i 
loro corpi sono stati visti ap¬ 
parire e scomparire tra le onde. 

Immediatamente gli assisten¬ 
ti si sono lanciati in mare, 
e cosi hanno fatto altri ba¬ 
gnanti. mentre alcuni pescatori 
hanno messo in acqua le bar¬ 
che dirigendosi verso il punto 
in cui erano stati visti scom¬ 
parire i bambini. Uno solo, 
dei quattro, è stato salvato: 
si chiama Ciro Brando e ha 10 
anni. Con un’automobile di pas¬ 
saggio è stato trasportato al¬ 
l'ospedale Maresca dove i sa¬ 
nitari gli hanno prestato le 
cure del caso, dichiarandolo 
quindi fuori pericolo. Purtrop 
po per gli altri tre ragazzi non 
c’era nulla da fare: dopo circa 
un quarto d’ora di febbrili ri¬ 
cerche è stato recuperato il 
cadavere di Mariano D’Andrea. 
di 12 anni. Le altre vittime 
sono Antonio Imparato, dì 11 
anni, e Pasquale Serra, di 10. 
Pochi minuti dopo esser stati 
convocati, i sommozzatori del 
la PS e dei vigili del fuoco si 
sono portati sul posto e hanno 
dato inizio alle ricerche: giun 
gevano intanto anche i cara¬ 
binieri. il commissario Rizzo 
e il pretore di Torre del Greco. 

Alle 15 è stato ripescato il 
cadavere del piccolo Pasquale 
Serra: un sommozzatore della 
PS lo ha intravisto a circa 
dieci metri di profondità: alle 
16.15 è stata recuperata la sai- 
l ma di Antonio Imparato. 


Tutte e tre le vittime erano 
ricoverate al San Pio X dal 
1961, a carico del comune di 
Napoli. La magistratura ha 
avocato a sé la direzione delle 
indagini sulla raccapricciante 
sciagura. Molti e gravi sono gli 
interrogativi ai quali occorre 
sia data al più presto e con 
chiarezza una risposta: innan¬ 
zi tutto resta da stabilire in 
base a quali criteri gli assi¬ 
stenti della colonia abbiano 
consentito ai ragazzi, nonostan¬ 
te che le condizioni del mare 
non fossero buone, di bagnar¬ 
si, e quali misure sono state 
prese per sorvegliare i ragazzi 
in acqua. 

L’annegamento dei tre bam¬ 
bini non può essere imputato 
alla fatalità. Vi sono precise 
responsabilità che devono es¬ 
sere individuate e colpite. In 
questi ultimi tempi le crona¬ 
che dei giornali hanno ripor¬ 
tato con ampiezza le condizio¬ 
ni in cui vivono e l’assistenza 
che ricevono i ragazzi In al¬ 
cuni istituti religiosi (dai ce¬ 
lestini di Prato a quelli di 
S. Maria dello Splendore di 
Napoli). Occorre indagare a 
fondo sulla questione. Non è 
possibile che in ogni famiglia 
che ha affidato un proprio fi¬ 
glio ad un collegio si trepidi 
per la sua vita. Al San Pio X 
sono ricoverati 200 bambini: 
76 di questi sono in vacanza 
presso le famiglie. Ma tutti 
coloro che hanno i figli nel 
collegio hanno il diritto di sa¬ 
pere come è potuta accadere 
una così grave sciagura. 


Sergio Gallo 
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Incredibile vicenda di un giovane siciliano 

Ruba per andare in carcere 
e sfamarsi: l'hanno assolto 


Dalla nostra ret^ion. 

PALERMO. 7 

Un (lineane disoccupato 
ha inutilmente scongiurato 
stamane ì giudici del Tri¬ 
bunale di Palermo perchè lo 
condannassero per furto 
(magari con raggravante 
del recidilo specifico), e gli 
consentissero cosi di tra 
scorrere un po’ di tempo in 
carcere dorè almeno un 
pane e un tetto non si nega¬ 
vo a nessuno, lui grottesca 
e drammatica vicenda ho 
per nrofaqonista — e nati 
da oro - Liborin Castella 
no. 25 anni, il mangiare dei 
sette figli di una poverissi¬ 
ma cameriera a ore. 

E' da due anni che Libo¬ 
rio insegue, con alterna for 
tura. la... ambiziosa (in rag 
porto alla sua condizione) 
mela del carcere Lo prima 
rolla, per la verità, gli è 
andata . molto bene * Ma 
andiamo per ordine Abitia 
mo in una catapecchia di 
fortuna - ha raccontato 
stamane ai giornalisti men 
tre. ferri ai polsi, aspettava 
con ansia una improbabile 
condanna da parte dei suoi 
giudici - e stiamo inferi 
giorni senza mangiare. Quel 
poco che la mamma porta a 


casa serve spesso a sfamare 
soltanto i più piccoli. Certo 
un lavoro io cerco, da anni, 
ma non riesco a trovarlo: 
ho fatto H garzone di nego 
zio ma mi hanno licenziato: 
ho fatto il cameriere ma non 
mi pagano, ho fatto persino 
il bagnino ma mi è venuto 
un cc-lpo di sole per la de 
bolezza. Che altro potrò 
fare? ». 

E’ per questo che una se 
ra. alla fine del 'fri, Liborio 
aveva rubato un’auto. Ma 
ncr pochi minuti, giusto il 
tempo di raggiungere il 
commissariato più vicino e 
di costituirsi, t II furto, e 
per fortuna hanno creduto 
alle mie buone ragioni - 
commenta ora — mi ha frut¬ 
tato una condanna a un an 
no e mezzo. Appellarmi? Ma 
nemmeno per sogno. AU'L'c- 
ciardone almeno arerò ri¬ 
solfo il problema del ritto 
e dell'alloggio, senza dire 
che i miei così stavano un 
po’ meglio ». 

Scontata interamente la 
pena, il ladro per forza è 
uscito di prigione con la 
primavera di quest'anno: di 
lavoro manco l'ombra An 
zi. ora che aveva Ir carte 
macchiate, le possibilità di 
un'occupazione stabile per 


Liborio Castellano si assolti- 
gliavano. Allora il giovane 
ha fatto il bis. E una mat¬ 
tina è balzato sopra un mo- 
toscooter incustodito ed è 
corso daccapo alla polizia, 
costituendosi. Se in questu¬ 
ra gli hanno creduto (e cioè 
l'hanno arrestato spedendolo 
in carcere, in attesa del pro¬ 
cesso), a palazzo di Giusti¬ 
zia le cose si sono compli¬ 
cate: giudicato per direttis¬ 
sima, il tribunale lo ha as¬ 
solto perchè il fatto non co¬ 
stituiva reato. 

Il povero Castellano non 
riusciva a darsi pace e, te¬ 
nace. ci ha provato ancora. 
Altra moto, altro furto, al¬ 
tra costituzione, altro arre¬ 
sto, terzo processo. Afa or¬ 
mai i magistrati conoscono 
la storia di Liborio Castel¬ 
lano e hanno deciso ancora 
1 >ct la piena assoluzione, 
nonostante le disperate pro¬ 
teste del giovane che ha co¬ 
sì riguadagnato, suo mal¬ 
grado, questo pomeriggio la 
libertà. « Bella libertà.' — 
ha gridalo Liborio esaspe¬ 
rato — ma lo volete capire 
che la libertà per me e per 
i miei significa . la fame, 
quella vera? ». 


In tutti i magazzini d’Italia 



•••Che volete di più? Comprate subito* speo 
dete meno* fate un affare* scegliete allegra 
mente e buon divertimento! 


per la donna 


WA m 'Il da bagno interi o a 2 pezzi in co- 
mb ■ tone o in nailon,simpaticissimi L. 

conricostumi «SI 3500 

.■ . am 

di cotone pratiche, divertenti, eleganti L. 

% aì in cotone, in uso organzino, o 

OffeYillAOTTil in spugna per ogni momento 7 | | 1 ■ . I 

w lity della vostra estate da L 


da bagno interi o a 2 pezzi in co¬ 
tone o in nailon, simpaticissimi L. 

j • a tunica di 

M WW ■ ft ■ spugna, in 
1 Bj UMIMM. tanti colori L. 


abiti 


a L 


per la casa, per il mare, per città in cento fantasie 
diverse da L. 


scarpette 


a L. 

in tessuto fantasia o uso rafia 

da L. 


a L. 


1250 

lOOO 

2500 

IOOO 


20 


m 


per l’uomo 


pantaloni s 
calzoncini 
magliette s 


di cotone, confezionati con 
estrema cura L. 


sandali 


t da bagno in tinte e fantasie 
diverse, con slip interno L 

e camiciotti in cotone o in nai¬ 
lon, per l’auto, la spiaggia, il 
week-end da L. 


a L. 


e pianelloni in pelle e canapa da L. 


200 

150 

05 

150 

150 

175 


per i bambini 


magliette: 

calzoncini 

vestine per le bimbe 


••marinare” in cotóne di tantissimi 
colori L. 


In rasatello per bambini fino a 
5 anni L 


350 


e più 


per le bimbe piccole piccole 


500 

500 


cappelli 


e piu 


in tinta unita o fantasia 




per tutti 



che volete di più? 


9- f- P- 



















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 8 luglio 1966 


La sinistra laburista reclama un'azione più energica e coerente 

Dibattito s ul Vietnam 

La Pravda rileva le alla Camera 

contraddizioni nella ■ • • 

posizione di Londra QGI vOIMIM 

Dall, nostra redazione^ Venti deputati laburisti rifiutano il voto alla mo¬ 
li premier mele» vvii,,,,, sarà siati"®? SS fwenwttai — Stewart difende il regime 

d&SariSXty SS,Ì!!!a,»?,aS!: fantoccio di Saigon - Conclusi i colloqui londi- 

1,«*sSà t S q SS nes ' i Pompidou e Couve de Murville 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Dalla nociva roda-rìnn» occidentale si stanno discutendo 

vana nostra redazione piani per « a i„t a re» il governo 

MOSCA. 7. fantoccio del Vietnam del sud 

„_. . . ..... e per sfruttare la politica aft- 

Ìl premier incese Wdson sara tossiva ricali Stati Uniti nel 

vieticeli prossimo lfi'itMio' per stl,J ost aRÌatic0 all ° RC °P° d ' m °f- 
\ letico, il prossimo IO luglio [X i j 0 ,„ ;in j Sll || t , <mn j nucleari. 


una visita ufficialo alla seconda 
« Mostra britannica » che verrà 
inaugurata fra puniche mimo 
nella capitale sovietica. A poche 
settimane balla visita di De iei.ii- 
le. un altro uomo di Stato occi¬ 
dentale avrà così incontri con i 
massimi dirigenti sovietici. Quo- 


Pericolosissima è perciò in que¬ 
sta situazione la |>oliticu del 
« lasciar fare » degli altri gover¬ 
ni dell'Europa occidentale. L’ar¬ 
ticolo afferma, a conclusione che 
non ci possono essere prosi»ettive 
positive in Europa se continuerà 


maaaimi 11111^1111 .»ut ii-uci. '(uu- , snnrci cilena americana nel 

sto può essere anticipato, anche Jf. n vVX m è ibe no 

se 1 comunicati ufficiali non fan- dimfJ ‘ e ' a n*i.; ur() | )a . 


no finora parola di possibili co>- 
loqui politici e si limitano a col¬ 
legare il viaggio di Wilson con 
l'Inaugurazione della seconda edi¬ 
zione della Mostra britannica. Il 
l'atto però che il premier inglese 
giunga a Mosca alla vigilia, o 
(piasi, del suo viaggio a Washing¬ 
ton (dove, incontrerà Johnson il 
prossimo 29 luglio) e nel pieno 
di un momento particolarmente 
grave della politica intemaziona¬ 
le in seguito ai nuovi passi sulla 
via della escalation compitili (Iti¬ 
gli USA nel Vietnam, dà un net¬ 
to significato politico ai prossi¬ 
mi colloqui anglo-sovietici. 

Il Vietnam e l'Europa saran¬ 
no senza dubbio al centro delle 
discussioni. La stampa .sovietica 
ha dato nei giorni scorsi mol*o 
rilievo alle notizie sulle prote¬ 
ste dell'opinione pubblica ingle- 


Nostro servizio 

LONDRA. 7 

Questa sera a larda ora Iti 
Camera dei Comuni, a concio 
.sione di un animato dibattito. 


litici!. E' questa ia prospettiva 
più concreta che è emersa oggi 
dal dibattito ai Comuni. Ed è 


Varsavia. 

solatia violazione della Carta 
dell'ONU. 

* Gli Stati Uniti hanno impo 
dito l'attuazione degli accordi 
ginevrini del 1954. accordi che 
prevedevano l'organizzazione di 
elezioni generali nel Vietnam e 
l'unificazione del Vietnam sen¬ 
za alcuna ingerenza straniera». 

Essi hanno inviato le loro 
truppe nel Vietnam come 
« strangnlalrici della libertà e 
dell'indipendenza vietnamita ». 
Le atrocità commesse dalle 
truppe americane e da quelle 
dei loro satelliti (impiego di 
napaini e sostanze tossiche) 
« sono crimini contro la paco 
e l‘umanità, atti che ricalcano 
i crimini di guerra hitleriani ». 

« Il governo degli Stati Uniti 
deve sapere: quanto più i cri¬ 
mini contro il popolo vietna¬ 
mita si moltiplicheranno, quan¬ 
to più gravi saranno le colpe, 
tanto più severa sarà la puni¬ 
zione ». 

Il documento prosegue af¬ 
fermando che « il governo sta¬ 
tunitense tenta di imporre con 
le armi alla popolazione del 
Vietnam del Sud il manteni¬ 
mento di un marcio regime di 


a. g. 


X J i- ' ■ , , Francia ha rivolto al governo in- 

sione di un animato dibattito. g | ese nella sostanza dei colloqui 
!'a apjnovato una mozione che hi ,ferali continuati questo pò- 
apixjggia la politica dtl gin ci- meriggio. Pnmnirlnn e Untivi» 


«pixjkbki ia ginei- meriggio. Pompidon e Couve 

none, riguardi de Vietnam con , M lirvi || e sono venuti a Lon- 
299 voti contro 220. Evidente- e 


questo invito che cordialmente la dittatura militare, profonda^ 
Francia ha rivolto al governo in- niente detestato dal popolo, (li 
glese nella sostanza dei colhxiui un , 0 gjme che si regge sol¬ 
bilaterali continuati questo po- t; , nlo Slll | e baionette amen- 


mente più di 20 laburisti 


Con una “ lettera 


_ •*. . .. . .. UH (Ut). f UDII \ USIU (Il LU Li» 

Jconcordanza sui fini ultimi (la 
governo espi .o dal Imo pai ti- disi elisione, la pace nel inondo); 


in versi 


Evtushenko a 
Sfeinbeck sulla 
guerra nel Vietnam 

MOSCA. 7 

Il poeta sovietico Evgheni Er¬ 


to, a causa delle persistenti am 

higuità della sua condotta, che impjeguri , a „ 0 se „ e Sll f|Uu . 
rendono sCile la ixisi/ione d, sli( , )Ili b conne sse. come il futuro 
cinica alla mima fase della d |, ,\'.\T(). I francesi sottoli- 

<; escalation *_ americana, espres- nwmo cho pi|reh6 si disc „ ta . nn - 

sa nei giorni scoisi da Wilson, j j j a identificazione dei punti 
Foco prima del voto, fra fi . , l; g. ,. llnin , 


meriggio, compaio.. e come «nessuno ha il di¬ 

tira per uno scambio sincero e ritto di dettare la propria \o- 
diretto. C'è una vasta area di Imita al popolo vietnamita, co- 
concordanza sui fini ultimi (la me al popolo di qualsiasi ai- 
distensione. la pace nel inondo); ( ro paese»; soltanto il popolo 
ci sono divergenze sui metodi da vietnamita può decìdere dcl- 


schi e proteste, il Primo mini¬ 
stro Wilson aveva detto in una 
breve dichiarazione che il suo 
governo si adopera ininterrotta¬ 
mente per la sospensione dei 


impiegare allo scopo e su qui- 1 - or{ | ilistmon i 0 del proprio pae- 
stioni connesse, come il futuro 1 1 

della NATO. I francesi sottoli- SO. Dopo avere ricordato 1 li ¬ 
neano che. purché si discuta, an- gerenza degli Stati Uniti negli 
elio la identificazione dei punti nITari interni del Laos, i bom- 
di disaccordo, la comprensione bardamenli sui territori laotia- 


reciproca è un passo verso il 
raggiungimento degli obbiettivi 
limili. 

Wilson si recherà a Mosca il 


bombardamenti americani sui ! 'fi prossimo. Il Primo Ministro 


Vietnam del nord e |K*r l'inter 
razione della « infiltrazione co 


aveva riservato * la sorpresa » 
della notizia per il dibattito di 


inunisto » verso il Vietnam del I °88i a * Comuni, in modo da ri- 


ni e le provocazioni contro la 
Cambogia, la dichiarazione co¬ 
mune degli Stati membri del 
trattato di Varsavia afferma: 
« Tutto ciò dimostra che l'im¬ 
perialismo americano tenta di 
soffocare il movimento di li- 


sie «cu opinione iJiinuuca inule- u (XKua sovietico cvgucm r.v- immiiiui « '*■***' u » icumio mi .... , _ . . _. « ■ 

se contro i bombardamenti di tushenko ha pubblicato oggi sul- sud. Secondo Wilson «tutte le «adire «il trionfo» sui suoi op- berazione nazionale dei popoli, 
Hanoi e di Haipliong e alla di- la Liicraturnaga Gazata una sua S|x»ranze e i sogni (di ridurre ponitori di sinistra, ma nella sua di violare il loro sacrosanto 


Hanoi e di Haiplione e alla di- la Litcraturnaga Gazata una sua 
chiarnzione con la quale il Co- « lettera in versi » indirizzata al¬ 


le tensione internazionali) 


prima edizione della scorsa not 


verno inglese ha dissociato le 
proprie responsabilità da quelle 
americane. In genere si sditoli 
neano l'importanza e la novità di 


lo scrittore americano John 
Steinbeck (definito « amico » e 
* uno dei miei scrittori più ama- 


mangotio nel cassetto perchè la ! ' e - fi Mornuig Star dava senz al¬ 


ti »). La lettera è accompagnata te le relazioni fra occidente e 


diritto di decidere da soli la 
propria sorte e di scegliere da 
soli la via di sviluppo corri¬ 
spondente alle loro aspira- 


(piesta presa di ixisi/iono 'come da una nota dell'autore in cui oriente >. 

ili auelle. analoghe di altri paesi si esprime ammirazione per quo- La contraddittorietà della po 

europei) che isola gli naares- gli americani che si battono con- litica del governo inglese* er;i 

sori americani, ma -- cont-mno tro la guerra nel Vietnam. * Ma apparsa ancor più evidente* ne 


rancamente *— si mettono in ri- non tutte le persone oneste in 
bevo i limiti e le debolezze di at- America hanno finora alzato la 


teggiamenti clic rifiutano di con¬ 
dannare apertamente la politica 


America hanno finora alzato hi degli Esteri Stewart il quale, 
loro voce contro le uccisioni dei replicando alle critiche della si- 


bambini vietnamiti pensando che iiistrn laburista — che reclami 


guerra del Vietnam produce una - m > annuncio, co^ringendo il .. . . jj sv j| upp0 corr i. 

nebbia velenosa che avvolge tut- ««verno a sciogliere il segreto e so " la ' ,a 1 

te le relazioni fra occidente e •> stilar£? frettoloso comunica- spondente alle loto aspna- 
oriente > to. Ufficialmente. Wilson si reca -/ioni ». 

La contraddittorietà della po IU ‘ U 1 capitale sovietica per vi- « Gli atti di aggressione del 
litica del governo inglese orn sitare l'Esposizione commerciale governo statunitense sono tan- 

apparsa ancor più evidente nel britannica, attualmente m cor- tn pj ( -, pericolosi in quanto 

corso del discorso del ministro so a .Mosca. Si incontrerà aivdie Washington tenta di impegna- 
«legli Esteri Stewart il quale. ™n i massimi dirigenti soviet,- ‘ ctnam jt a an- 

replicando alle critiche della si- C! - lna ‘ a 'a lx.*ne a tenere a men- n vH«> K ucr a ' ,cin ‘?[”" a ‘ " 
nistra laburista — che reclama ! te * avvertimento impartitogli che 1 suoi alleati. L Australia 


corso del discorso del ministro 


« Gli atti di aggressione del 


Washington tenta di impegna¬ 
re nella guerra vietnamita an¬ 
che i suoi alleati. L'Australia 


dannare apertamente la polìtica wLimnmn . . . ** . .. ,ipl mrlìln nel e H Nuovo 7el*inda la Thai- 

•iL'L'ressivi di Wìslmtiion Suil-i >• loro intervento sta mutile o una pm energica e imi coerente aa,,a sinistra dei suo partito nei e la fNuova z.eian(in, ia inai 

«‘I «He ^a.dànne^ia,» « pr ?s U. SS C tJ^!£ST(£ I JSSHf* SSJTT 


Pravda di oggi, in un articolo 
decJicato ai ni lessi europei della 
escalation americana, I. P. (liti¬ 


gio della loro nazione, ma il li 
vello del prestigio di una na 


piano gli aggressori americani 


hov ricorda, per esempio', che zione è il livello della coscienza e le vittime dell'aggressione, ma ^mone bone 

il governo inglese lui ammesso d( ‘i suoi figli... ». addirittura nel difendere il go¬ 

di essere stato precedentemen- La «lettera in versi» si apre verno fantoccio di haigon. Vi 
te informato da quello ainerica- con un invito alla sincerità S(>I1 J > statl movimenti su larga 


nevra. di cui Gran Bretagna e 
Unione Sovietica furono copresi- 


Leo Vestri 


il regime-fantoccio della Co¬ 
rea del Sud. hanno inviato o 
inviano effettivi militari nel 
Vietnam. La Germania fede¬ 
rale sostiene politicamente e 


no della decisione di bombardare (t... tonliamnci le qiacclie / ... contro di esso, ha detto 

la capitale della Repubblica De- / e brindiamo...») ed evoca su- Stewart: una cosa celie sareb 
mocratica del Vietnam. Londra bito dopo la recente visita di *' e impossibile nel \ ìetnain del 
però — che a hunihanl.uuo'iti Steinbeck in URSS allorché, ri- Nord v. ed ha aggiunto: « Sjws- 
avvenuti ha preso la nota posi- volto ad un gruppo di giovani in- so Sl . , ce . c , " ««verno (li Sai- 

7 .ione — non ha ritenuto neces- tellettuali sovietici, disse: « Ehi. e fascista, ma chi dice que- 

sario protestare subito contro i ìupacciiiotti. mostrate i denti!». .J 10 ' 1 ricorda cosa e realmcn- 
progetti americani, prima elio Aggiunge il poeta sovietico: fase 1 ,sn . 10 *.• 

gli aerei partissero dalle loro « Da lei ha imparato a non ta- Riferendosi al prossimo viag- 

basi. E questo significa appog- cere. / Noi non taciamo. questo « lo «* W ilsoii a Alosca. Stewart 
giare i piani aggressivi di posso garantirlo I ... I Come * ,a inanifestato un pessimismo 
Washington. abbiamo mostralo / i nostri den - c'ie c sembrato voler limitare 

U Prmvta snivo mi chr il '} ••»>'<! bananiW. / ... J" '. or» » non la 

governo americano non ha anco- / coi denti noi strappiamo / la llta , Iel11 "f n : 

ra rinunciato a ricevere aiuti mi- vostra feccia / e « nostri den - «couta del Piinno mmistro 
litari per la guerra nel Vietnam (« /.che il diavolo se U por - g"» jlellc_'*'«»»» i^ da ,rfrte 

dai sunì alleati europei e ripone " / diventano adulti. / Disonna l! u < r"'' nre S ‘ d i avviare 

ora le sue speranze soprattutto mordere. John f o i denti per - souetic.i la \olonta di awiare 
sul governo inglese. Il ratto - daranno la loro / durezza. / O ml °' 1 negoziati e ricomocare la 
continua il giornale — die renarti forse moie che tocchi ad nn conferenza di (lineerà, -z Sappia- 
mìiiitin ,ir.i vìàin im dr.! c,.,i o'tro / scrivere ancora " Fu- m « fx*rfettamenle che e piu prò- 


i'UUl Z. IU 11(1 U^lillllU. Ns UJIVO* I | ■ • • 

so si dice che il governo di Sai- I«a|cAnIflt'fnAn 

(fnh r*iirpicl:i m:i r>liì rliun min. I Wl «Wl II\II IV I * 


Washington. abbiamo mostrato / i nostri den- 

La Pravda scrive noi die il d / aHzz nostra canarjlia! f .. 
governo americano non ha anco- / coi denti noi strappiamo / la 
ra rinunciato a ricevere aiuti mi- nostra feccia / e i nostri den- 
litari per la guerra nel Vietnam l { / che il diavolo se li por- 
daì suoi alleati europei e ripone f* / diventano aduni. / Bisogna 
ora le sue speranze soprattutto mordere. John f o » denti per¬ 


sili governo inglese. Il Tatto — 
continua il giornale — die reparti 
militari del Vietnam del sud ven¬ 
gano addestrati in una scuola mi¬ 
litare inglese vicino a Singapore, 
che l'Inghilterra continui a ven- 


daranun la loro / durezza. / O 
forse vuole che tocchi ad un 
a'tro / scrivere ancora " Fo¬ 


dere armi agli Stati Uniti per la alla tragedia di oggi, l'antica 
guerra nel Vietnam e infine che protesta presente nei più belli 
il governo inglese continui a ma- fra i romanzi a sfondo sociale 
nifestarsi solidale con la politi- di Steinbeck. è seguito dalla 


rore '*? / Possibile che il suo babile che il nostro tentativo 
furore / vìva solo nel passato? ». fallisca, ma non vi è ragione 

L’invito a rinnovare, dinanzi I RI uon h nt ' 1 '‘ _ ,, . 

.. ... _ I* intanto che la Gran Hreta- 


seguito dalla 


ca di Wkisbingtou. indica che le evocazione dei massacri nel Viet- 
s|x:rnn7e dei circoli americani nani (dove c il pilota vola a / 


sue possibilità di assolvere con 
coerenza il ruolo di mediazione 
nel conflitto vietnamita riman- 


«iii/u ufi ■ 11 v iti i dilli i il «* * 11 iuiiii lumi - il uiiuiu f hui (i / 

luinno una base vc \h\ bombardare bambini / forse col ^ ,U10 ( r K ‘' u)S * ^ * 

Questi giudizi sui limiti della suo libro su Charlp »). Evtushen- bàie di WiLon negli ultimi due 

jxisizione inglese sono ertati da ko contesta quindi il disprezzo l - " '^ n g' 1 ™ d '^ 

fiI«hov nel quadro di un'ampia di tanti scrittori americani per ‘ c a. inUrvento dellu Gran 
esposizione della situazione m la politica: « Non si può tentare l ' 

Europa ove è in corso, sopratt'it* di vivere senza gridare / se Bretagna c .t. to ine. .o n evi 

to — scrive In Pravda — in Ita- i politici sono bugiardi - perdono ?“ d; l im r '!f n U !l! ^uii^vàimnì 

lia. Francia. Inghilterra, una ri- ogni diritto alla politica / ... 

s|X)sta di massa rhe non ha pre- ! Quando si balte per la co - ! i?L' J ' t; 


Fischiato Erhard 
dai minatori 
delia Westfalia 

Le elezioni regionali di domenica prossima po¬ 
trebbero spostare la maggioranza di una delle ca¬ 
mere federali e mettere in difficoltà il cancelliere 


Europa ove è in corso, soprattnt* di vivere senza 
to — scrive la Pravda — in Ita- i politici sono buri 
lia. Francia. Inghilterra, mia ri- ogni diritto alla 
sposta di massa che non ha pre- / Quando si bat 


rnalhi!’ ln Pl Frorda meUpHftl'rmS tmUtlca è ralore!°t onore! /Chi stati finalmente denunciati Erliard e stato costretto ieri cristiano-socialdemocratico, av- 

vo l'importanza della rosi ili Rio- lotta, solo chi lotta / è anche ni^'die giorno» fa senza tuttavia sera ad interrompere, dopo ap- versato da Erhard che ne sa¬ 
ne di nn conili aio permanente por sicuramente tenero». (fissociarsi riatta ogic-a mi i are pena pochi minuti, un conuzio rebbe la vittima, ma auspica¬ 
li coordinamento delle iniziative La lettera si conclude con un Ers il C disrnrso che elettorale iu programma sulla to ( ] a molte eminenze democri- 

Dopo aver ricordato che la vasta caldo incitamento: dalla giungla f, | aburista ( ri n e ttendo P iazzo del Vacato di Gelsen- st j a ne. compreso il Presidente 

rft'i7iftno nnrwl-vrn ho oncli-nlln 1 «ri.mrtn I-* nnkn 4olU U * «"liliali «1 KJUlll 1M(I ' 1 IBv-lltllUW »-_»_ * j:_: tfiTi _: ... _ A .. _ 


Bretàgna è ’sta'to 'messó' in 'evi- Dal nostro corrispondente det due . rami del Parlamento, 
denza dal ripetuto appoggio alla RL-ur r\in 7 il che riaprirebbe nella Germa- 

guerra americana. Gli sviluppi , . . A ma di Bonn la prospettiva dei- 

più disastrosi di questa (bombar- Accolto da una salve di fischi i a cosiddetta « grande coalizio- 
damenti su Hanoi e Haipliong) e di proteste, il Cancelliere gè», cioè di un governo demo- 

_ r_■____L’_l.—»I A ... ... 


lotta, 'solo chi lotta / è' anche ( ]! ,aId '. e P.iorno fa senza tuttavia sera ad interrompere, dopo ap- verS ato da Erhard che ne sa- 
sicuramcnte tenero». dissociarsi dalla ogica nulilare J)ella poc i u mimi u, un conuzio re bbe la vittima, ma auspica¬ 
la lettera si conclude con un C » e JLÌL nfò elettorale in programma sulla to da moUe em j nen ze democri- 


reazione popolare ha costretto al- giunge la nube della guerra. 


cuni governi atlantici, e fra que¬ 
sti anche (niello italiano, a pren¬ 


dere posizioni sostanzialmente vi- i Siamo d'accordo, siamo lupac- 
cine a quelle inglesi, la Pravda chiotti / c lei è un vecchio In- 
rileva però che diversa è la rea- po: / faccia dunque vedere i 
rione di Bonn. Nella Germania denti / i suoi denti. John! ». 

\ ;-1 

■ Per il 45’ della fondazione del Partito . 


un atteggiamento largamente dif¬ 
fuso nel paese) è tornata a ri¬ 
volgere con forza al primo mi- 


Messaggio del CC del PCI 
al CC del PC cinese 


giunge la nube della guerra. (m atteggiamento Largamente dir- hirchen - città di quasi 400 mi- detta Repubblica Luebke e l’ex 

fi S l S Hò tessere hnonP fuso nc ' paePc) è ,oma,a a ri ‘ 1(1 ab,tanli ,,el cliOTe della Ru F h Cancelliere Adenauer. 

"siamo d'accordo siamo fi,noe volccrc co " forza al pri " 1< ? n,i ' “ c ° ritirarsi protetto dalla La po S t a in ginco giustifica 

chiotti / c lei è un vecchio tu- e'a ^ ua guardia del corpo Erhard qu j n di l'impegno con il quale 

po: ! faccia dunque vedere i u lill' m i.i J ' ** c mendicato insultando gli Ullti f si S nno gettati 

denti / i suoi denti. John! ». ^Sle dilSilo ««iorno ai ^T^La^lZdo^^n WÌÌa , ba !! anlia eIettornle ', 

Comuni sul Vietnam, non è uno : doIt .Ventaglia .spudorata » e \ livello del dibattito elctto- 
■ ■ ” 1 ”-“i sterile antagonismo verso il go- ! urlando : c Questi i mani e nar- | ra j c nnn si stacca da quello 

| verno clic ha portato la sinistra j bagianni sarebbero già crcpati j delle elezioni politiche dello 

izione del Partito . a rhìfH,f ' rp ma ~ ior Chiarezza 1 nelle fasce se non fossero ere- J SC nrso settembre: molta recla- 

__ ne,la PuUUcn estera britannica, scinti in questi tempi». ( mc e porn costanza politica. 

• ma il vivo desiderio di rafforzare ,\ d assistere al mancato co- J „ S] ' Kuhn » dire lo 

1 ^ _ m . _ . I influenza diplomatica e di aliar- ..; ,> Tnnn nualtrnmila per- , peT ™^ , CC ° 

I I I gare le nrosnetfive di successo m 0 e rann quattromila per slogan della SPD che pre- 

Ww fflOl I del suo leader. Wilson ha dovuto | ! n buona parte minatori j crnta rn<; i ,/ suo capolista come 


In occasione del 45’ nnm- 
| versarlo della fondazione del 

• Partito comunista cinese, ii 
t Comitato Centrale del PCI ha 
| inviato al Comitato Centrale 

del Partito Comunista Cinese 
| U seguente messaggio: 

• « Cari compagni, nel 43' an- 

• niversario della fona.»/ione 
jj del vostro Panno vi giunga 

il saluto augurale dei comuni- 
I sti e dei democratici italiani 
I che conoscono la eroica Ioga 

■ e lo sforzo gigantesco so>te- 
j nutì dal popolo cinese sotto la 

guida del PCC per la libera- 
I rione del proprio paese dalia 
I dominazione straniera c dal- 

• la tirannide reazionaria. ,*r 
! la edificazione del socialismo. 
1 In questo momento, di fro.i 
I te aU’aggressività deUimpo- 
| datismo nordamericano che 
. ha la sua più grave e barn.»- 
| ra manifesta/ione nella guer- 

• ra contro il popolo victnanu- 

■ ta a sud e a nord del 17.mo 
I parallelo, sì leva la vasta 

e indignata protesta dei ,x> 

| poli che chiedono la fine uè» 

• criminali bombardamenti, ia 

■ cessazione dell aggressione, la 
I restaurazione negli accordi di 

Ginevra e, quindi, il ricomv 
| scimento dei diritti alla pace. 
I alla indipendenza, alla unità 

• nazionale del Viet Nani. 

I « Anche in Italia sì esten- 
1 de e si accentua il movimen- 
| |i di massa e la battaglia 


«iti 'IH» ,1 «ll*v I . »» ll.'irtl 11(1 (im UHI !» - té I J J* ; •• MIO.M 

sostenere ossi hi sua - linea ^ c ^ lC t’irono sotto la sparla rii . imbuir» mercato. Più mi- 
su tre fronti: 1> giustificazione Damocle della chiusura dei sterioso lo " sloaan ” della 

davanti al Parlamento: 2) con- porzi di carbone. « Xella no- ! r p lÌ € In la* 

Tronto di p^iziom con il pri- sfra città - si leggeva in un ! n ' faccia Veìiers pre¬ 
mo ministro francese Pompidou; qr0 nde cartello - diecimila mi- Fidente del nnvernn reaionale 

3) resistenza alle pressioni dei na1nr : P diecimila siderurgici sl<1en,e tìel f/oicrno regionale 

n..„: Tìulfiri c tiltrt.l(Iti òlULMlf QR « .»eF/vrif/v a r/mnlirf/i W/»mnrri. 


politica |>erc'nò il nostro pae¬ 
se rifiuti ogni comprensione. I 
ogni solidarietà, ogni compii- • 
citò con gli aggressori nord i 
nmencani. In forme sempre I 
più lare!.-» e concrete i la¬ 
voratori e i democratici ita- | 
liani manifestano il loro pie- I 
no appvggio ai combattenti. . 
allintcto j«»|xilo vietnamita I 
ciie con la ioro resistenza e 
l'eroica tolta si battono non -I 
solo per la propria causa. I 
ma per i diritti di tutti i po- . 
poli. I 

« Più che mai urgenti sono 1 
oggi l'unità del movimento I 
comunista internazionale e la | 
intesa fra tutte le forze de¬ 
mocratiche e antimpenaliste | 
per respingere le aggressioni * 
dell'imperialismo, per soste- i 
nere i diritti e la lotta del I 
ixaixilo vietnamita e degli al 
tri popoli oppressi o aggredì- I 
ti. per la conquista nel mon- 1 
do della coesistenza pacifica. ■ 
fondata all'indipendenza e i 
la sovranità di ogni paese. 

« In questo spirito, che ani- I 
ma la grande mobilitazione di I 
massa del popolo italiano, rin- . 
nociamo al vostro Partito e al I 
popolo cinese gli auguri più 
vivi di nuovi successi nell in 1 
tercsse c por la vittoria del- | 
la caivsa della democrazia, 
del socialismo, della pace. Il | 
Comitato Centrale del Partito 1 
Comunista Italiano ». I 


3) resistenza alle nrcsrioni dei Q caneao - uievunn» Adente del governo regionale 

JirtS torirnri Q..S n h a1nn Srf! p dpmocri - 

ultimi si sono interessatamente ^ nnno qm 1*™° '* foro P°' to d ’ stiano, non viene precisato. 
identificati nei conservatori («ut- taroro». Per i minatori, diceva ieri se- 

trafedeltà » agli USA in Asia) ìm disavventura capitata ad | r/1 „„ onnr „ a efr ; rp;fì „ 0 


.stiano, non viene precisato. 
Per i minatori, diceva ieri se- 


(raieoena» agii ur>.» in asm» »» ra U n enorme .striscione posto 

e nel premier australiano Holt Erhard e uno dei pochi episodi j„i ;; 

che. non appena giunto a Lon- che hanno animato la campa- dn ™" » Vojro dtil quale il 

dra. ha sferrato un gratuito at- nm elettorale in corso nella Re- TrZÌJ rT 

tacco a quella che Jolinson aveva vmlia de l Xnrd-Vestfalia per il * Krhardì e 

qualche giorno fa dolnufo la 'anno: chiusura delle miniere. 

t dclxilczza ■» di Wilson. Nono- , . „ ’. .. ... ? ,,, ' ; turni di lavoro vuoti, aumenti 

stante la forte opposizione che d f Conscio del '^Aìlc ut- , (Jcj .. ^ ^ d} ?flroro 

incontra noi suo paese. I nostra- vc sr recheranno complessiva- .. . . 

liano Holt è sostenitore delta :eo- mente circa dodici milioni di ■ n „hhi;nHn 

ria americana dclfaggrcssionc in elettori, vale a dire quasi un : t/nrate pubblicità- 

Asia c vorrebbe che eli inglesi terzo deli'intero corpo eleltora- i F ,r e . dl sìraU P m com ' 

inviassero tnippe nel Vietnam. i P tedesm-orridentale battivi di lavoratori non sono 


inviassero truppe nei Vietnam. i e tedesco occidentale omini ai lavoratori min siimi 

I-a Gran Bretagna può recare Im Germania di Bonn è una t*™ ° cr f are l inn rp . 

ìntèrairiOTaH^ella'misura in ori repubblica bicamerale, con un ra febbre elettorale e i comizi 

^ Bundo.taà c , ra Bundàarat II « M 

primo è eletto direttamente dal- ‘ indifferenza della massa del 

- la popolazione. T secondo è ‘ a popolazione occupala a pre 

_ . ... composto da rappresentanti dei parare le prossime ferie e 

Nuova Delhi rari Land, le unità statali fé- l all estero. 

- derate. lui Renania del nord Oltre ai tre maggiori partit 

Vestfalia, il più popoloso e im- r democristiann. socialdemocra 
Il 91 Ottobre portante dei I.and è attunlmen- • icn e liberale) hanno presen 


Nuova Delhi 


Il 21 ottobre 
vertice con 
Jugoslavia 
e RAU 


parare le prossime ferie e i 
viaggi all'estero. 

Olire ai tre maggiori partiti 
rdemocristiann. socialdemocra¬ 
tico e liberale) hanno presen¬ 


te governata da una coalizione lato liste altre tre formazioni 
democristiano liberale. Una rit - minori che però hanno poche 
torio socialdemocratica compor- speranze di superare lo sbar- 


terebbe per lo CDU (democra¬ 
zia cristiana) non soltanto la 
perdita della direzione del pa¬ 


ramento del 5 per cento, per¬ 
centuale minima per concor¬ 
rere alla spartizione dei seggi. 


verno regionale a Dùsserdolf. B partito comunista, fuorileg- 
ma anche la perdita della mag- pc e impossibilitato quindi a 
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K’ Maio ufflciaìmeiitc anmin- Pranza che. insieme ai libe- partecipare alle elezioni con 
ciato oggi che i dirigenti del- t-alt, attualmente detiene nel propri candidati, ha invitato gli 
l’India, della Jugoslavia e della Bundesrat. In altre parole, se elettori a votare per la SPD. 
Repubblica Araba Unita si riuni- la SPD vince, il governo Erhard p nm .|_ 

ranno a Nuova Delhi il 21 ottobre si troverà in minoranza in uno AOmOIO \»atwavaie 


Romolo Caccavaie 


militarmente gli Stali Uniti nel 
Vietnam ». Sottolineata la gra¬ 
ve responsabilità per gli aiuti 
concessi all'aggressione, il do¬ 
cumento aUerma che « nessuno 
può essere indotto in errore 
dalle asserzioni del governo 
degli Striti Uniti, il quale si 
dichiara pronto a condurre 
trattative per la soluzione del 
problema vietnamita. Queste 
dichiarazioni sulle ” pacifiche 
intenzioni " e sulle ” trattati¬ 
ve di pace " sono compieta- 
mente false, essendo accompa¬ 
gnate non solo dalla continua¬ 
zione. ma anche dalla estensio¬ 
ne delle azioni militari. Esiste 
una llagrantc incompatibilità 
anche tra la continuazione del¬ 
la guerra nel Vietnam e le 
asserzioni degli Stati Uniti se¬ 
condo cui essi sarebbero desi¬ 
derosi di compiere passi sulla 
strada del disarmo ». 

« 1 partiti, i governi e i po¬ 
poli dei nostri paesi — conti¬ 
nua la dichiarazione dei sette 
Stati socialisti — esprimono 
la loro ammirazione per il co¬ 
raggio. la tenacia e l'eroico 
impegno del popolo vietnamita 
nella lotta per sconfiggere gli 
invasori. Per quanto si ostini¬ 
no gli aggressori, quali che 
siano i loro nuovi crimini, essi 
non potranno infrangere la vo¬ 
lontà di libertà e d'indipenden¬ 
za del popolo vietnamita ». 

« I partecipanti alla riunione 
di Bucarest considerano clic, 
con la sua lotta contro l'im¬ 
perialismo americano, il po¬ 
polo vietnamita non solo difen¬ 
de i suoi diritti nazionali, ma 
reca anche un importante con¬ 
tributo alla lotta dei paesi del 
sistema mondiale socialista, di 
tutti i popoli, per la pace, l'in¬ 
dipendenza. hi democrazia e il 
socialismo. La giusta causa 
del popolo vietnamita gode 
(Iella profonda simpatia e del¬ 
la piena solidarietà dei Paesi 
socialisti, della classe operaia 
internazionale e dei partiti co¬ 
munisti e operai, del movimen¬ 
to di liberazione nazionale, di 
tutte le forze della pace c del 
progresso ». 

Gli Stati partecipanti al trat¬ 
tato di Varsavia firmatari del¬ 
la dichiarazione ribadiscono, 
quindi, nel modo più fermo la 
loro posizione sulla soluzione 
da dare al problema vietna¬ 
mita. 

« Il gover no americano — 
dice la dichiarazione — deve 
cessare immediatamente la 
sua guerra aggressiva nel Viet¬ 
nam. rispettare i diritti nazio¬ 
nali fondamentali del poixilo 
vietnamita alla pace, all'indi¬ 
pendenza nazionale e all'inte¬ 
grità territoriale, previsti da¬ 
gli accordi ginevrini del 1954 ». 

Ricordando che solo il popolo 
vietnamita ha il diritto di de¬ 
cidere sui propri affari, gli 
Stati partecipanti alla riunio¬ 
ne di Bucarest sottolineano 
che appoggiano pienamente il 
programma in quattro punti 
del governo della Repubblica 
democratica vietnamita e quel¬ 
lo in cinque punti del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud, programma 
che offre la base giusta per 
la soluzione politica del pro¬ 
blema vietnamita. 

« Gli Stati Uniti devono ri¬ 
spettare rigorosamente gli ac¬ 
cordi di Ginevra, cessare l'ag- 
gressione contro la Repubblica 
democratica vietnamita, liqui- 
; dare immediatamente, defini- 
i tivamente e in modo incondi¬ 
zionato. i bombardamenti sul 
territorio del Vietnam democra¬ 
tico. cessare l'intervento ar¬ 
mato nel Vietnam del sud, riti¬ 
rare le loro truppe e le truppe 
dei loro satelliti dal paese, li¬ 
quidare tutte le basì militari 
americane del Vietnam del sud. 
riconoscere il Fronte nazionale 
di liberazione quale unico au¬ 
tentico rappresentante della 
popolazione del Vietnam del 
sud. riconoscere il diritto del 
popolo vietnamita di decidere 
la propria sorte senza ingeren¬ 
ze straniere, il diritto di risol¬ 
vere indipendentemente il pro¬ 
blema dell'unificazione del pae¬ 
se per via pacifica ». 

Dopo aver così sintetizzato 
la posizione dei sette Stati so- 
ciaiisti, la dichiarazione af¬ 
ferma: « I partiti e i governi 
dei nostri paesi considerano 
necessaria l'unità di azione de¬ 
gli Stati socialisti in vista di 
ottenere la vittoria del popolo 
\ietnamita. Ognuno dei nostri 
paesi è pronto a non risparmia¬ 
re gli sforzi e ad intraprendere 
tutte le misure necessarie per 
aiutare il popolo vietnamita a 
porre fine alla aggressione 
americana ». 

t Gli Stati partecipanti alla 
riunione rivolgono a tutti gli 
Stati ai quali è cara la causa 
della pace, a tutte le forze pro¬ 
gressiste ed amanti della pace, 
all'opinione pubblica del mon¬ 
do intero, al movimento operaio 
intemazionale, ai partiti comu 
nisti ed operai, l'appello ad 
unirsi in un fronte di lotta con¬ 
tro l'aggressione americana, a 
prendere una ferma posizione 
contro la barbara guerra nel 
Vietnam in appoggio della co¬ 
raggiosa lotta del pinolo viet¬ 
namita ». 

c Gli Stati membri del tratta¬ 
to di Varsavia si rivolgono ai 
governi di tutti gli Stati chic 
riendo loro di fare tutto quan¬ 
to è nelle loro possibilità per 
porre fine alla aggressione de¬ 
gli Stati Uniti al Vietnam, per 
liquidare i focolai di guerra nel 
sud est asiatieo, por ottenere la 
riduzione della tensione e la 
normalizzazione dei rapporti in¬ 
temazionali ». 

« Nessuno Stato, nessun go¬ 
verno preoccupato dei destini 
della pare — sottolinea la di¬ 
chiarazione — può e deve guar¬ 
dare con indifferenza all’azione 
deeli Stati Uniti nel Vietnam 
Questa azione minaccia non so¬ 
lo l'indipendenza e la libertà 
del popilo vietnamita, ma crea 
un sempre più grave pericolo 
per la pace generale ». 

« I nr,stri paesi — concludo¬ 
no i sette Stati socialisti — 
esprimono la convinzione che le 


forze della pace che sostengono 
la lotta del popolo vietnamita 
possono costringere gli imperia¬ 
listi americani a cessare Pag- 
gressione al Vietnam e recare 
iìi tal modo un grande contri¬ 
buto alla garanzia della pace 
del mondo intero ». 

« La giusta causa del popolo 
vietnamita trionferà! Il popolo 
del Vietnam vincerà! ». 

Conclusi i lavori del Comitato 
politico del trattato di Varsa¬ 
via sono cominciati stamane 
quelli del Comecon. Per domat¬ 
tina è prevista la pubblicazione 
delle dichiarazioni sul raffor¬ 
zamento della pace e della si¬ 
curezza in Europa. 


India 


solida', iota, anche generica, con 
razione americana. La missione 
del segretario di Stato americano 
si cxiclude così con un clamoro¬ 
so fallimento: al Vietnam, il co 
inimicato non dedica neppure una 
parola. 1 giapponesi hanno d'al- 
ua parte confermato la loro de¬ 
cisione di ampliare le toro rela¬ 
zioni commerciali con la Cina. 

Tanto Rusk quanto il suo eolie- 
ga giapjxinese. Eutsusatinro Sibi¬ 
lla, hanno ammesso, in una con¬ 
ferenza stampa che ha conclu¬ 
so i loro colloqui, resistenza di 
«contrasti» sia sul Vietnam che 
sulla Caia. Rusk ha detto che tali 
contrasti no. nossono avere con 
segnenze di fron.e all'accordo che 
esiste s sii tante questioni *. Sibi¬ 
lla ha annuito. Ma la formula 
scelta dai due interlocutori per 
minimizzare il dissenso non fa 
che sottolinearlo. 

Nella conferenza stampa. Rusk 
ha quindi difeso i bombarda¬ 
menti su Hanoi e Haiphong. so¬ 
stenendo che essi avrebbero ca¬ 
rattere esclusivamente militare, 
e Gli Stati Uniti — egli ha ipo¬ 
critamente assicurato — non han¬ 
no interesse nel bombardamento 
di ix»polaz;onj civiliRusk ha 
anche ripetuto che Washington 
sarebbe « pronta a trattare an¬ 
che domani ». E' « l'altra parte ». 
egli ha detto, che « non vuole la 
pace ». 

Rusk ha assicurato, a questo 
punto, che gli Stati Uniti sa¬ 
rebbero pronti a trattare anche 
c<xi la Cina. Ma a questa offer¬ 
ta. del tutto formale, ha fallo 
seguire gravi minacce aH'itidi- 
ri/zo della Repubblica pojKilare. 
t Gli Stati Uniti — egli ha (let¬ 
to rispondendo alla domanda tx>r- 
tagli. compiacentemente, da un 
giornalista — sono pronti, nel 
caso che la Cina attacchi con ar¬ 
mi nucleari un paese asiatico 
loro alleato a far fronte con 
tutti i mezzi necessari (e cioè 
con le atomiche - NdR) agli ob¬ 
blighi assunti con i trattati di 
reciproca sicurezza ». Si tratta, 
ovviamente di un'ipotesi che ha 
lucro valore dj provocazione. La 
Cina, infatti, si è unilateralmen¬ 
te impegnata a non usare per 
prima le armi nucleari ed ha 
anche proposto agli Stati Uniti, 
ma senza successo, di assumere 
un analogo impegno mediante ae- 
cordo bilaterale. 

Mentre Rusk parlava, Sliiina 
si manteneva silenzioso al suo 
fianco. Come già accennato, il 
comunicato conclusivo nippo-ame- 
ricano dice che « il Giappone ha 
intenzione di sviluppare le pro¬ 
prie relazioni con i paesi comu¬ 
nisti, com resa la Cina, in virtù 
della distinzione, fatta a Tokio, 
tra relazioni politiche e relazio¬ 
ni economiche ». 

In giornata Rusk si è recato 
dal primo ministro Sato per ri¬ 
petergli le assicurazioni circa 
l'escalation. Il colloquio è dura¬ 
to un'ora e cinquanta minuti. Al 
termine, non sono state emanate 
dichiarazioni. Rusk si reca do¬ 
mani nella Corea del sud. donde 
rientrerà sabato a Washington. 

Bombardamenti 

madre la cui bambina di due 
aum è rimasta ferita. 

La Radio di Hanoi ha infor¬ 
malo che i piloti prigionieri 
procedevano ammanettati in 
doppia fila, oggetto dell'odio 
represso della cittadinanza. La 
popolazione di Hanoi — ha det¬ 
to la radio — sa tuttavia che 
il governo la rappresenterà 
•i- per processare e punire i pi¬ 
rati in proporzione dei loro de¬ 
litti ». 

Intanto la Commissione inter¬ 
nazionale di controllo ha rice¬ 
vuto una denuncia dalla RDV 
per bombardamenti effettuati 
il 1. luglio dagli americani su 
una scuola e su un mercato; GO 
alunni risultano feriti o uccisi. 
Tutto sembra indicare che, nel¬ 
la attuale fase, gli americani 
contemplano nuovi e più mas¬ 
sicci bombardamenti su Hanoi 
ed Haiphong, dopo i quali do¬ 
rrebbe subentrare una nuora 
fase della * offensiva di pa¬ 
ce » cara a Johnson, la cui of¬ 
ferta di pace, come l'esperien¬ 
za ha ormai dimostrato, coin¬ 
cide sempre con una richiesta 
di resa ai vietnamiti. E' in cor¬ 
so infatti una massiccia e com¬ 
plessa camfxjgna cui parteci¬ 
pano organi di stampa e perso¬ 
naggi ufficiali, per dimostrare 
che gli Stati Uniti hanno fatto 
una cosa giusta attaccando Ha¬ 
noi e Haiphong. Il sottosegre¬ 
tario di stato Ball ha ieri ad 
esempio affermato che c noti¬ 
zie da Hanoi » indicano che i 
dirigenti nord-vietnamiti s sono 
stanchi della guerra », c oggi il 
New York Hcrnld Tribune scri¬ 
ve con rilievo che Ho Chi Mitili 
sì sarebbe recato a Rechino per 
dire che il Vietnam del Xnrd 
« patirà resistere solo fino a me¬ 
tà 19G7 ». 

Lo scopo dì questa campagna, 
così scoperta da essere grotte¬ 
sca, sembra essere da un lato 
quello di convincere gli altri go¬ 
verni che gli USA sono a un 
passo dalla vittoria: e, dall'al¬ 
tro. quello di convincere il po¬ 
polo americano che le decisio¬ 
ni di Johnson e del Pentagono 
sono quelle giuste. Il guaio, per 
gli americani, è che la realtà 
è profondamente diversa. Ieri 
la rivista sovietica Tempi Nuo¬ 
vi ha pubblicato una intervista 
del presidente della RDV in 
cui Ho Chi Minh stesso dichia¬ 
ra che « non abbiamo esitato 
e non esiteremo. L’imperiali¬ 
smo americano sarà inevitabil¬ 
mente sconfitto e il nostro po¬ 
polo emergerà vittorioso. I po¬ 
poli americano e vietnamita sì 
stringeranno allora le mani c 
potranno vivere m pace ». 


Ho Chi Mitili ribadisce che la 
vìa della pace passa allrat'er- 
so il ritiro delle truppe ameri¬ 
cane e i « quattro punti » del 
governo della RDV. Il presi¬ 
dente afferma tra l’altro: « Gli 
imperialisti americani somiglia¬ 
no ora ad una banda di ladri 
che siano penetrati a forza in 
una casa, l’abbiano svaligiata 
e abbiano ucciso alcuni degli 
abitanti, abbiano puntato una 
pistola contro il cuore del pa¬ 
drone e si siano poi offerti di 
parlare di pace ». 

Nel sud, dove Nguyen Cao 
Kg ha fatto arrestare i cinque 
generali clic saranno giudicati 
da una commissione di discipli¬ 
na con poteri da corte marzia¬ 
le. gli americani hanno ammes¬ 
so. per la settimana conclusa 
sabato, di aver avuto 115 morti 
e 4S7 feriti. 

Fenaroli 

tane di ria Monaci la sera del 
delitto, che Bernardo Ferraresi 
assicuri di non aver incnntrain 
''eletiratecmco snl ' r emi sempre 
la notte del delitto. Speranze 
certa mente rum-. 

Dopo otto anni, con la esaspe 
mute lentezza di sempre, la aiti- 
stizia >ia compiuto il suo corso, 
ed è difficile che c> smno rii),-" 
somenti. Sacelli, da solo, o la 
Trenini o Ferrarci'. non buste 
refifiero n mutare la sanazione. 
Troppi sono gli elementi dell'accu¬ 
sa, e ai personaggi dei processi 
non bisogna affezionarsi. A volte 
bisogna pensare anche alle vit¬ 
time: a una povera donna di -19 
anni strangolata in cucina, da 
un uomo che il marito le aveva 
mandato come un amico. 


Trieste 


più aspra il loro cantiere e l'al¬ 
tera economia della città. 

Il problema, d'altronde, inte¬ 
ressa tutto il settore statale del¬ 
la navalmeccanica. Ed è signi¬ 
ficativo che. accanto a (incili di 
Trieste, si battano unitariamen¬ 
te i lavoratori ili tutta l'indu¬ 
stria cantieristica nazionale, co¬ 
me hanno dimostrato i recenti 
scioperi di Monfnlcone e La Spe¬ 
zia e in particolare lo sciopero 
unitario dell'intero settore attnat- 
to per decisione dei tre sinda¬ 
cati. 

Sulla grave decisione annun¬ 
ciata o confermata dai dirigenti 
dell’ IRI 12 deputati comunisti 
delle zone direttamente interes¬ 
sate hanno presentato ieri una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio Moro per conoscere 
« quali sono gli indirizzi che il 
governo intende seguire ». L'in¬ 
terpellanza. di cui è primo fir- 
matario il compagno Luciano 
Barca, oltre ad affermare che 
la « linea rinunciataria » dell'IRI 
e le previsioni di crisi della 
cantieristica sono «oggi larga¬ 
mente smentite dai fatti » osser¬ 
va elio le pretese della CEE 
— accettate dall’IRI — sono in 
contrasto con I* aumento della 
produzione di naviglio e con la 
esigenza di un « organico svi¬ 
luppo della economia marittima 
nazionale, nei suoi settori fon¬ 
damentali della flotta mercantile, 
della pesca e quindi dei can¬ 
tieri navali ». 

Concludendo la interpellanza 
chiede che le conclusioni cui per¬ 
verrà la commissione nominata 
allo scopo siano discusse in Par¬ 
lamento prima che siano comu¬ 
nicate alla CEE, c che il gover¬ 
no precisi i propri orientamenti 
per il potenziamento dell' indu¬ 
stria cantieristica nazionale. 


Camera 


ha manifestato la sua profon¬ 
da insoddisfazione. 

Per quanto riguarda i fatti 
di Napoli, jl sottosegretario ha 
costruito una specie di roman¬ 
zetto circa l'esistenza di gruppi 
di facinorosi che determinata- 
mente avrebbero ingolfato le 
strade di Napoli impedendo la 
circolazione « clic a Napoli è 
del resto già abbastanza diffi¬ 
cile per suo conto ». 

Tutto ciò avrebbe costretto la 
polizia a « esortare * j mani¬ 
festanti a sciogliersi c infine 
l'avrebbe costretta a intervenire 
con la « necessaria prudenza ». 

II compagno CARRARA ha re¬ 
plicato ti) sottosegretario defi¬ 
nendo penosa la giustificazione 
dell'intervento brutale della 
polizia con la tesi dell’intral¬ 
cio del traffico. Si tratta di 
una versione offerta dal gover¬ 
no che da un Iato è falsifica- 
toria (lei fatti e dall'altro è elu¬ 
siva dei veri problemi sinda¬ 
cali e politici che sono alla 
radice dello sciopero e della 
manifestazione di ieri l'altro. 

Per quanto riguarda i fatti 
avvenuti. Caprara ha ricordato 
una dichiarazione di un espo¬ 
nente della L'IL: «Ho visto 
picchiare duramente sindacali¬ 
sti e operai. Questa non è la 
polizia di uno Stato democra¬ 
tico. ma è un gruppo di pro¬ 
vocatori ». 

Che la provocazione fosse 
preordinata è provato, del re¬ 
sto. dal fatto che la polizia 
aveva sequestrato a tutti i 
giornalisti presenti le macchi¬ 
ne fotografiche proprio perché 
non voleva che si fissassero le 
violenze che sarebbero avve¬ 
nute. E’ già da tempo, del re¬ 
sto. che a Napoli la polizia ha 
assunto atteggiamenti intolle¬ 
rabili. che hanno esasperato la 
pubblica opinione. 

Cosa sta. del resto, alla ra¬ 
dice della protesta operaia? 
Sta la decisione del governo, 
confermata dai discorsi di 
Moro, di respingere le rivendi 
razioni sindacali con portico 
lare durezza nel settore delle 
aziende di Stato per fare da bat¬ 
tistrada agli atteggiamenti in¬ 
transigenti della Confindustria. 
Fra l’Intersind e la Confindu 
stria esisto ormai quello che 
proprio a Napoli nel corso di 
ieri l’altro, un esponente della 
CISL definiva un * patto scel¬ 
lerato ». Queste sono le respon¬ 
sabilità di una situazione che 
si va inevitabilmente esaspe 
rando. 

Oggi, ha detto Caprara, è in 
gioco non solo un fatto sinda¬ 
cale, ma un problema di fon¬ 
do: gli indirizzi generali della 


politica economica del Paese 
Non è per caso che il dibattito 
sulla programmazione, che ab¬ 
biamo iniziato con la legge sul 
(Ministero del bilancio, venga 
ad intrecciarsi in questa sede 
con le conseguenze più gravi 
della offensiva nntisindacale 
che il governo ha deciso di lan¬ 
ciare. E’ un intreccio illumi¬ 
nante. Noi lo demmeiumo con 
forza: da Napoli a Milano si 
assiste oggi agli effetti disa¬ 
strosi di questa offensiva del 
governo. I lavoratori continue¬ 
ranno la loro lotta con impe¬ 
gno sempre maggiore per pro¬ 
vocare una svolta politica nel 
Paese. 

11 socialista Lezzi, come ab¬ 
biamo riferito, si è detto anche 
lui insoddisfatto della risposta 
del sottosegretario. Essa non 
risponde a verità per quanto 
riguarda la descrizione dei fat¬ 
ti avvenuti, e appare addirit¬ 
tura grottesca per quanto ri¬ 
guarda la tesi di « intralcio 
alla circolazione ». 

Anche Lezzi ha sostenuto elio 
aliti radice di certi episodi sta 
la tensione di una situazione 
economica sempre più grave. 

Il compagno AVOL1Ò, del 
PSIUP, lui espresso la sua in 
soddisfazioni' denunciando le 
responsabilità del governo ehi*, 
essendo la controparte nelle 
vicende oggi in corso nel cam¬ 
po sindacale, dovrebbe non ina¬ 
sprire la tensione ma facilitare 
ì rapporti fra le forze econo¬ 
miche. Avelia ha denuncialo 
anche lui il brutale e coordi¬ 
nato intervento della polizia. 

11 de RICCIO, che aveva 
presentato anello lui una in 
terrogazione, ha preferito non 
essere presente per non dover 
quindi replicare al sottosegre¬ 
tario. 

(inspari ha quindi risposto 
sui fatti di Roma, comincian¬ 
do con l'affermazione clu* al 
comizio di San Giovanni indet¬ 
to dal Comitato per la pace e 
la libertà del Vietnam erano 
presenti « tremila persone ». 

PAJKTTA - R* falso. Chi vi 
dà queste cifre? 

GASPARI — Qui riferisco 
delle valutazioni. 

PAJETTA — Lei viene qui 
solo a rappresentare chi man 
giinella i lavoratori e i citta¬ 
dini democratici! 

Il sottosegretario ha quindi 
fornito una versione ancor più 
grottesca di quella che aveva 
dato por Napoli, parlando di 
un corteo non autorizzato che 
sì dirigeva verso l'ambasciata 
americana « agitando cartelli e 
striscioni in modo minaccio¬ 
so ». Anche per Roma, il sotto¬ 
segretario lui parlato di <■ gra¬ 
ve intralcio al traffico cittadi¬ 
no » o quindi ha detto con tono 
scandalizzato elio « ben fifl gio 
vani hanno tentato di portarsi 
o di trattenersi sul marciapie¬ 
di antistante 1',‘imbasciata ame¬ 
ricana ». Un applauso della si¬ 
nistra indirizzato ai giovani ma¬ 
nifestanti. ila interrotto il sot¬ 
tosegretario. Quest’ultimo ha 
proseguito dicendo die tra i 
fermati due sono stati denun 
ciati per « offese alla bandie¬ 
ra e ari un capo di stato este¬ 
ro ». Un moto di indignazione 
è corso per i bandii di sini¬ 
stra, mentre una voce inter¬ 
rompeva: «Quello è un assas¬ 
sino! » riferito all'anonimo ca 
po di stato estero. 

Il compagno CIANCA ha rea¬ 
gito denunciando In gravissi¬ 
ma insensibilità del governo di¬ 
mostrata ancora una volta di 
fronte a fatti cho commuovo¬ 
no gran parte ddlTimanità. In 
tutte le città dd mondo si è 
manifestato, e si è manifestato 
davanti alle ambasciate ameri¬ 
cani*. ma solo a Roma (india 
ambasciata era « off limit ». 
Un corteo clic era sorto s|x>r.tli¬ 
neamento come logica conclu¬ 
sione del comizio, era formalo 
da cittadini non appartenenti 
ad un partito ma di tutto le 
parti politiche, cittadini demo¬ 
cratici die esprimevano la loro 
indignazione per la brillale ac 
gressione americana alle città 
dd nord Vietnam. Perdio la |x• 
lizia lui voluto impedire que¬ 
sto corteo die si svolgeva or¬ 
dinatamente senza alcun sreno 
di violenza? Nel corteo c'ora 
sdegno e accoramento e nul- 
l'altro. La verità è che il go 
verno temeva di perdere la sua 
posizione di primo della riasse 
nei confronti degli Stati Uniti. 

Cianca ha ricordato le foto 
che documentano il modo brìi 
tale, violento e proditorio con 
cui sono stati aggrediti i citta 
dini. compresi quelli fermati. 
Si tratta rii un fatto politico: 1 
cittadini rhe manifestavano, vo 
levano dire la loro deplorazione 
acli Stati Uniti, quella deplora 
zinne espressa da altri governi 
occidentali, espressa in questi 
giorni da don Passetti, quella 
deplorazione che solo il nostro 
governo non ha voluto espri¬ 
mere. 

Il compagno VALORI, an- 
ch'eelj ha replicato al sottose¬ 
gretario dichiarando la sua in¬ 
soddisfazione ed ha quindi drt 
to che è ben singolare che 
mentre Fanfani aveva annun¬ 
ciato alla Camera che la Far¬ 
nesina aveva segnalato al 
consigliere di ambasciata de 
gli Stali Uniti ** la reazione 
di IFopininne pubblica » al 
nuovo passo deH'csrofafroTj 
nel Vietnam. Io stesso gover¬ 
no poi impedisce che questa 
reazione democratica legitti¬ 
mamente si manifesti. 

Nella conclusione, il compa¬ 
gno Lajolo ha ancora una vol¬ 
ta sollecitato la discussione del¬ 
la interpellanza sui gravi av¬ 
venimenti di Milano dove le tre 
maggiori aziende di Stato han 
no dichiarato la serrata. Una 
situazione che documenta an¬ 
cora una volta i gravi pericoli, 
la tensione esistente nel settore 
delle aziende di stato per la 
ostinata volontà del governo dl 
non accettare rivendicazioni 
sindacali operaie. Il ministro 
Scaglia ha annuncialo che 11 
governo risponderà alle fntcr 
I pellanze la prossima settimana 














PAG. 6 / le regioni 


l’Unità / venerdì 8 luglio 1986 


ANCONA 


Serrato dibattito sul bilancio preventivo 
della Giunta comunale di centrosinistra 


Insufficienza del Piano 
per lo sviluppo della città 


SICILIA! PERUGIA: pillola amara per i contribuenti 

i 'iZ £* La tassa di famiglia 
di « nullismo politico» sarà aumentata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO.7 


il diritto di uomini che « non 
sanno rendersi degni per probità 
e disinteresse », a continuare a 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 7 

Il Consiglio comunale di An¬ 
cona ha iniziato la discussione 
sul bilancio preventivo i>er l'an¬ 
no I960. Ciò avviene con notevo¬ 
le ritardo ove si pensi che anche 
il piano pluriennale abbinato al 
bilancio stesso viene discusso do¬ 
po oltre un anno e mezzo dall’in- 
sediamento dell'amministrazione 
di centrosinistra. 

Doimj due giorni di serrato di¬ 
battito nel quale il gruppo consi¬ 
liare comunista è intervenuto 
con diversi consiglieri, stanno e- 
mergendo le inadeguatezze, le ca¬ 
renze e soprattutto la mancanza 
di coraggio per affrontare i oro 
blemj che assillano la città dori¬ 
ca. E’ stata mossa in luce, in- 


LORETO 


Lettera del PSI 

Con il documento, di profondo significato politico, la sezione socialista 
sottolinea i motivi per cui il PSI ha rotto in Comune l'alleanza con la DC 


I.a vita politica siciliana è en- sedere sugli t alti scanni di re- 
trata in un clima di tensione, sponsabilità ». e sostenendo, seri¬ 
che potrebbe preludere alla espio- za mezzi termini, pur senza con- 
sione di una crisi, I»e componenti testare la validità del eentrosini- 
essenziali di questa crisi — che s tra. che l’unico rimedio per su- 
in ogni caso è nei fatti ormai fierare sfiducia e discredito è 
da molti mesi — possono essere quello di « eliminare dalla scena 
individuate nell’assoluto immolai- politica questi bulli fantocci or- 
lismo del governo regionale di mai sgoniìati, senza anima e sen- 
centrosinistra (quando non si za vita ». 

tratti di assicurare vistose rega- a spiegare il valore e l’attua- 
lie ai monopoli, o di trafficare lità di questa sprezzante deflni- 
per la spartizione dei posti di zione. possono bastare alcuni 
sottogoverno); nei sempre più scarni elementi tratti dalla ero- 
profondi contrasti all’interno del naca degli ultimi giorni; 


quadripartito e tra le correnti del- 


1) 11 PSDI, come abbiamo già 


blemj che assillano la città dori- ANCONA. 7 là la formula di centro sinistra, abbondi 

ca. E’ stata massa in luce, in- La sezione di Loreto del PSI « Presupposto però in questo le e ni 
nanzitutto, dal compagno senato- ha annunciato le dimissioni dei azione di rinnovamento e di de- munale. 
re Huggcri la insufficienza del rappresentanti socialisti della lo- mocraticizzazione era che tale s p er 
piano pluriennale presentato dal cale fjiunta comunale di centro- formula fosse sorretta, oltre che 


ni il DCI h*» mttn in Pnmiinn Pollnnnm nnn lo ni* ®, a ne ^ incalzante iniziativa riferito, ha accusato il PSI di 

Ul ÌI rol Siti rOttO jfì Comune I dllOdnZO con ld DC delle opposizioni di sinistra e di a \erlo scavalcato a destra nella 

grandi masse lavoratrici che por- f 01 . maz j 0I1 e di alcune giunte ca 
tano avanti proprio m queste set- menali e minaccia per questo di 
tà la formula di centro-sinistra, abbandono ed isolamento mora- limane, anche in Sicilia, con no- ritirare la propria delegazione 

« Presupposto però in Questa le e materiale della giunta co- tevole energia, le loro battaglie { j a j g OV erno regionale; 

azione di rinnovamento e di de- munale. contrattuali .... 2 ) sui tempi e i modi della 

mocraticizzazione era che tale « Per queste ragioni che indi- Nor ! è lercia casuale che pio- elaborazione del Piano di svilup 
formula fosse sorretta, oltre che scutibilmente dimostrano che al- prio in coincidenza con il niatu- p 0 economico regionale, in gestu- 


piano pluriennale presentato dal cale giunta comunale ili centro formula fosse sorretta, oltre che scutibilmente dimostrano che al- P no ln coincidenza con u niatu- po economico regionale, in gestu- 

centrosinistra. Il consigliere co- sinistra con una fletterà alla da un adeguato programma, so- mcno da par<e della maggiorati- rars j (il •'nporlant 1 problemi eco- zitme da ben c i nque unn j t è in 

monista ha sottolineato come il popolazione ». prattutto da una ben precisa za della DC locale non c'è la nemico sociali (la trasformazione a q 0 un ( j ur issiino scontro tra de- 


TERNI 

Nuovo «no» del 
governo per i 
lavori di difesa 
dalle alluvioni 

Ribadite le richieste delle popolazioni 
dell’Alto Orvietano con i ministeri competenti 


Piano doveva consistere nell’esa- il documento è una chiara de- volontà politica, tale da assiem¬ 
ine completo di tutta la situazio- nunciu dell'egemonia conserva- rame il successo. In guesto seti- 


414 utuu L/ly 1 un nuli L C IU , «.li !.. 1,1 WII HUI I.»ai mv 

volontà di porsi sul piano delle della SOFIS in ente pubblico, la s t ra socialista e sindacalisti de 

concrete realizzazioni con uomini elaborazione dello schema liliale c j lt . s j contendono la paternità 


. .. » * - , , . . * . • il I voi inni i LuiissuciLun luu ... i» *» I 4 - *-»»v oi cui uu 

ne della città e partendo da essa tnce che la DC impone nel cen- so anche la DC si era impe- • <10 piano di sviluppo, la costi- , i lo sc i, ema . 

♦ ^!i»^ tvano r onc * er o 1 _decisioni t''n ^ _ a _... -j* ■ I noto'che sin dal 23 giugno u.s. tuzione di un fondo P er 1 POen- 3 ) su l pro( v 


migliori e più opixirtune e ne- I enti locali 


... l i- noto che sin dal 23 giugno u.s. tuzione ai un loncio per h pomi- 3 ) sul p r 0 ( v e tt 0 di riforma del 

*.A distanza di alcuni mesi j nostri assessori hanno rosse - ziamcnto dell industria metalmec- SOFIS in ente pubblico, matura 


• • . v »_. t*.j. >• r 4 j M • , ti z. ■ . 1 fiutili (iòòL'òòU/ ( ItUlilUJ l UoòL* : . . .. „ , . kiwi - ìvj ai vini: uuuwiilu, aiuuuu 

cessane, e non come ha fatto I compagni socialisti di Loreto dalla costituzione della Giunta g „ a ( 0 / e dimissioni dalla Giunta conica pubblica il varo dei prov- un’altra profonda frattura fra 
invece la Giunta, facendo un rilevano che solo oggi — dai comunale abbiamo purtroppo do- y rmnìmn i n cedimenti por il risanamento dei , cori-dut*, o domini da un 

tutto fra relazione annuale sul banchi dell'opposizione — posso- vuto constatare che le premesse , . centri storici di Palermo e di i n)n } mt ‘ nr . ridurre l’or 

bilancio e le proixiste sul piano no operare secondo la loro va- sulle Quali si era aperta la col- contempo con la tran- ^ atan j a \\ finanziamento delle nanismo ad una semnlice annen 

pluriennale, La Giunta infatti lontà. cosa prima Urrà non con- laborazione tra il nostro Partito Qmlhta che deriva dalla consa- tras f ormaz j on j della terra, l’avvio 

propone la soluzione di alcuni sentita. e la DC, sono venute a manca- pevolezza d; aver sempre opera- ‘ r< lì a r forma agraria generale. '..H,',*,;: V r.V 

rwrnhlnmt nnl tiilnnnin etronnlin.i. Non Crediamo, tuttavia neCes- re in morto nressnché totale ver tO nell esclusivo interesse del __, ,]..n_ a.,u quadi ipartito). ì fanfaniaiu sin- 


propone la soluzione di alcuni 
problemi nel bilancio straordina- 


Non crediamo, tuttavia, neces- re in modo pressoché totale per 


ST 3 SW ^SSSS sàriò-diimfaitìiirmcóm™™ m~£SZ <*MM 11 * ^fermiamo A n ‘" » ^Pubblicani, clain.l- 

per il 1966, la cui soluzione esu- della lettera di per sé ampia- della maggioranza della DC lo- nostro impegno di portare alanti attuazione di una politica mi H d ' c ^ e n ? difendono, non senza 

la dal Piano, come il ripiano mente illuminante ed indicativa, cale. dai banchi dell opposizione con « a «««« 1 “^ strumentahsmo. la effettiva auto- 

del deficit delle aziende mimi- Eccone il testo: * In pratica ciò non ha con- obbiettività e responsabilità, tu - neraria puomica ecc.^ » cna n()mia operativa: sintomo di que- 

cipalizzate che sono di oltre 350 «All’indomani della consulta- sentito neppure la formulazione to ciò che dalle così dette... poi- “j__ m m n tìpì cvilnnni h ° contrasto e anche la circo- 

milioni, la spesa jK*r il ripristino zione elettorale del 13 giugno di semplici programmi per i vari trone della maggioranza non c’e pi “ ° . .. ‘ { p : ftlie c* 0 . stanza che la commissione indu- 

della galleria del Risorgimento 19115. per dare a Loreto le possi- Enti Pubblici locali per un effet- stato consentito: per salvaguar- ' ° n ir rminì nnenr'n ù non ha potuto cominciHre 

IK>r altri 300 milioni e altre spe- latitò di progredire nella soluzio- tivo coordinamento della loro a- dare nella nostra citta la prò- sviluppando in urm ni a ne or p 1 esame dei progetti di legge rela- 
se. Inoltre nel Piiino — che pre ne dei numerosi problemi aperti, zione con quella dell’Amministra- spettica di centro-sinistra, a tu- virulenti * a ,‘ ncL ’ ) ‘ . tivi alla riforma del SOFIS e la 

ve<Ie un imjiegno di sj>esa |>er in un clima nuovo di sviluppo zione comunale di centro sinistra, tela degli interessi concreti dei mosso al governo coniglio ìe istituzione del fondo melalmec- 

einque miliardi in cinque anni - e di maggiore democrazia, nono- per una loro ristrutturazione tee- lavoratori. In questa opera di S'o ,n * “ s e * : corneauè- cnn i co , |x>rcliè il governo non si 
vi figurano anche impegni per stante la maggioranza assoluta nica e amministrativa che aves- rinnovamento chiediamo il so- rale della tlaL, on. scagna, n. b presentato; 


teetsa involuzione ponti ca ;. n pnio rnncelatn da un anno ‘lealisti e repubblicani, dall al- 

maggioranza della DC lo- nostro impegno d, portare avanti , n n tt azione di una politica mi- che ne difendono, non senza 

dai banchi dell opposizione con la attuazione ai una ponuca mi strumentahsmo, la effettiva auto- 

vratica ciò non ha con- obbiettività e responsabilità, tut- neraria pubblica, ccc.), la crisi n()m j a operativa: sintomo di que- 

proucu l io nuli nu tuo r rei; stri congestionati e sempre .. -, -. 


più drammatici sviluppi. 
L’esempio più recente è questo: 


stanza che la commissione indu¬ 
stria, non ha potuto cominciare 


Rinviato il 

precesso alla “II* "rV^T 11 r\ »*' boemi aumenteranno (li 1435 uni- 

* n ; ìre . danni che le alili- ^ ( con l)n ìncremonto del 54 ^ 5 , 

Tarn! », nor il 'ioni dello scorso autunno han- c jj c „i 590 saranno nuovi contri- 

11 Ivi III ” pur II no prodotto in tutta la zona buenti e 845 rettifiche. 

dell'alto orvietano: questa è Complessivamente il totale dei 
mancato stata la risposta data alla dele- contribuenti assommerà a 8J29 

gazione dei smelaci di Fabro, unità sui circa 31 mila nuclei 

rn lnrnitlpntn Montelcone, Ficulle, Parrano. Tmnùiaii del Comune (il 30 

vUIIUl.IIIIU.nTU contro il 2 ,->(r dello scorso anno 

... , . Montcgabbjone. Orvieto. ai p „ ]r) ,~ ri(>1 19W llUimo anno 

ClAflIl murilìflì membri del comitato (I inizia- t !c*lla gestione di sinistra). 1 con- 

*®"^^®"*** tiva dei cittadini colpiti dalla tribuonti. inoltro, si suddivido- 

TERNI, 7 alluvione, ai parlamentari Gui- ranno nella seguente maniera: 

Il processo contro il diretto- di (comunista) e Tiberi (demo- 5.115 con un reddito imponibile 

re generale della Società Ter- cristiano) da parte del ministe- superiore, anc 500 mila lire: 1771 

* 4 4 iti i* 4 i fìr* 1 T ’iunri Pnhhlir'i Tino ad 1 milione. 1—10 da 1 s 

m non e stato celebrato per- ro c, ei Lavori ubblici. mi|ioni . {T > (la 2 .. miliont . 

che l’industria a partecipazio- A . d ‘ sliin/a dl quasi dieci , HH (j;| ;{ ,, 4 m iii oni: % ,| a 4 

ne statale hn ehiestn un rinein Illesi dalle UlSaStlOSO alIUVIO- _ ; milioni- SO a,» s •. K •„;i;,,ni- 


n_I » • 1 , razione apjwre pero auoasianzji 

Dal nostro corrispondente chiara dai dati fornitici. Innan- 
TERNI 7 zitutto si evidenzia un netto. sei>- 
Non un soldo verrà speso an c<>r a parziale, allargamento 
dai ministeri competenti per sa- dc"a _platea trihiitaiia. 1 contrl- 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 7 

Il gettito totale per la tassa 
di famiglia sarà incrementato, per 
il 1966, di circa 30-40 milioni, 
sino ad un totale complessivo 
oscillante fra i 340-360 milioni. 
Questo è il dato di fondo sca¬ 
turito dalla conferenza stampa 
che l’assessore, alle finanze del 
Comune di Perugia ha tenuto 
questa mattina. - 

La pillola è amara, anche se 
si è cercato di addolcirla con 
qualche zuccherino. Si è assi¬ 
curato infatti che l'amministra¬ 
zione comunale agirà con la mas¬ 
sima moderatezza tenendosi a 
disposizione dei contribuenti per 
eventuali errori nella valutazione 
dell’imponibile; si è ribadito 11 
massimo rigore nei confronti dei 
maggiori contribuenti e dei mag¬ 
giori evasori fiscali; si è par¬ 
lato. infine, di un ipotetico ele¬ 
vamento del minimo imponibile 
per il quale, però, non è stata 
ancora fissata la cifra. 

Ui realtà della complessa ope¬ 
razione apparo però abbastanza 
chiara dai dati fornitici. Innan¬ 
zitutto si evidenzia un netto. sei>- 


e nel Piano — che pre ne dei numerosi problemi aperti, z ione con quella deH’Amminislra- spettica di centrosinistra, a tu- 

imjfogno di si>esa (>er in un clima nuovo di sviluppo zione comunale di centro sinistra, tela degli interessi concreti dei 

Riardi in cinque anni — e di maggiore democrazia, nono- per una loro ristrutturazione tee- lavoratori. In questa opera di 


i/i uri VII Ilici riliUlzl/ Ut ttutll’ CCII/IUIIUIt; Uf U/IUVOtm.MIU, mu L4 LJ*h imic.ivooi vi/uvivh . . ' .. ♦<!** ìfv. 

e di maggiore democrazia, nono- per una loro ristrutturazione tee- lacoratori. In questa opera di 8 * arn * f a - “ J' e ® retar J? 

stante la maggioranza assoluta nica e amministrativa che aves- rinnovamento chiediamo il so- rale della LINL, on. scagna, na 


-- * *, . , ,v ."ina, liuti itti |;utuiu uuiiiiuunic 

sviluppando in termini ancor più i - ,. samc ( j 0 j progetti di legge rela- 
virulenti 1 attacco già da lui tivi aUa rìforma d e l SOFIS e la 
mosso al governo Coniglio dieci istituzione del fondo metalmec¬ 


canico. )XTcliè il governo non si 
è presentato; 


VI IIKlililIKJ iti llflt; imjJCUIII in:i atumt; »u nttui/ytu/ miuu c umuiiMi.Hiuui/u v.f»v 1 imiuvuiubinv .. t pivn nuuu, . . * , . . . . 

opere già decise in precedenza su cui la DC poteva e può con- se favorito al massimo l'armo stegno di lutti quegli uomini clic ora accusato di « nullismo poli- 4 ) giusto ieri l’altro sera il ne sitate n a chiesto un rinvio. 

* 5Z • 1 ... * . ■ . ... . ..M _ ___' I _ _J_ I „ _». nnn cnlrontn Ifi Itllinffl rii II > • -1 * _ _ Qhnvinn rvimiin»! m» 


ni non è stato celebrato per¬ 
chè Tindustria a partecipazio- 


2 milioni; 372 da 2 a 3 milioni*. 
18H da 3 a 4 milioni: 96 da 4 
a 5 milioni: 50 da 5 a 6 milioni: 
35 da 6 a 7 milioni: 23 da 7 


Il Piano quindi va ridimen- tare nel Consiglio comunale, nico sviluppo economico sociale vedono la necessità e credono tico » non soltanto la Giunta, ma governo si è riunito ancora una Stamane doveva comparire ni che provocarono ingenti dan- 25 da 6 a 7 milioni: 23 da 7 

ujto — ha detto Ruggeri — questa Sezioue valutò necessario della nostra città. Si è cosi veri- nella possibilità di una politica anche la segreteria regionale vo Jta — sembra una commedia, dinanzi al pretore di Terni il n ! e sette morti nell Alto Or- a 8 milioni: 18 da B a 9 milioni: 

.. ». ». > - » » 1 11 j -■ 4 r — 4 _ a . i» _i 4 n .. __..t ^ . y».< i/». (dorotea) della T)C» contestando * * - : - _? a, » , » **.« ». *» « «i 1 c* c* iwi* in /i» o ■> in mìiìn», * 01 < i •» m 


Illustrato da Cerioni il «voto» 
del Consiglio regionale sardo 


stonato — ha detto Ruggeri — questa Sezione coluto necessario della nostra citta. Si e cosi veri- nella possibilità 
nei suoi termini reali che coasi- estendere anche nella nostra cit- ' ficaio tra l'altro il più completo I di rinnovamento » 
stono in propaste ex novo per 

la ricostruzione dell’azienda del , ------- 

gas. nella costruzione del merca¬ 
to all’ingrosso. nella riorganizza- 

sviluppo deU'artigianato e picco- Ai presidenti della Camera e del Senato 

la industria, oltre alla manuten- _________ 

zione e la spesa per le frazioni 
che, fiero, debbono essere con- 

siderate opere normali. Ili _ _ I # % 

« Dopo queste considerazioni ci lllll^TV^TA U AVIAHI 

si accorge che le dimensioni B■ gq ■ Il Ufi 

Piano sono modeste e molto al di ■■■WlPlil %VI ■WBBl 

sotto degli impegni che da alcu¬ 
ni anni sono stati presi con i bi- _ — « 

lanci straordinari ». Il • I • • 

del Consiglio region 

donate o non sono previste nel 

Piano stesso, come ad esempio il ____ , .. 

risanamento dei rioni storici del- —— — — ifìlDEPIlO u 

la città ridotti in uno stato pie- , 6 .. . 

toso, come la rinuncia alla co # " n 0 rt 3 FG il u 

struzione della rimessa jkt |J_ ****** maX a haii MI! ■ ' . 

rositivo accordo por qii vice presi 

di istituto che dovranno essere I " 

risolti con l'amministrazione or- _ _ _ _ r» ,, 

dinaria che. data La grave situa- I !• • !• • Dalla nostri 

zione economica in cui si dibatte AfHANMllAH Hi I AVHI 

l’amministra zione comunale, di- l|Vn(~nul llSl I Ul I CI III 

verrà sempre più difficile ri- “ Il presidente 

solvere. ■ on. Cerioni, e i 

no è quella relativa allo sviluppo Prevede un aumento degli stipendi e la siste* g^ t d 0 u ai pS 

etlilizio. alle difficolta che si ve- . . • • • _i_ _f 1 n„ n _ 

rinculeranno per la mancanza di mazione in ruolo del personale avventizio ! 

alloggi fier 1 intera cittadinanza. . r monte, il « voto 

Analizzando i dati relativi allo to approv'ato de 

sviluppo della popolazione e con- TERNI, 7. I gali, un numero che crea un gionale nella 

siderato 1 attuale ìndice■ dj af- i vlnnn fimi- lavoro estenuante per tutto il maggio scorso. I 

follainento. occorrono oggi circa Gli ospedalieri hanno linai _ a; rioni ha amnia 


Stamane doveva comparire n * cde provocarono ingenti dan- 25 da 6 a 7 milioni: 23 d 

dinanzi al pretore di Terni il n ‘ e sette nl0,ti nell’Alto Or- a 8 milioni: 18 da B a 9 miti 

dottor Crisi che. in qualità di vietano, nulla è stato speso por 10 da 9 a 10 milioni: 24 dr 

direllnrv* «eneraìe 0.01;, Terni la sistemazione a lllOllte ilei Cor- a 15 milioni: 8 da 15 il 20 


ma è purtroppo proprio cosi — dottor Crisi che, in qualità di vietano, nulla e stato speso por 
per esaminare, non por licenzia- direttore generale della Terni, sistemazione a monte dei cor¬ 
re. i piani di spesa dei 215 mi- doveva risoondere del reale dì s > d’acqua che sono tuttora per 

bardi del fondo di solidarietà. cui a ij a c Ke 1902 art 9 nu lu,, « hi tratti senza argine e e’ T ( nM “ in « 

tsl^&tsasì ^_. r^t!S k ;/So"c: 

s’r'L's 11 q " , """™ n, ° s^ 1 s diunal,quuta 

5) il Presidente delta Regione 1 motivi del rinvio non sono speso finora una sola lira per 
Coniglio ha accampato nuove scu- stati resi noti. Si vuole forse 1 imbrigliamento dei corsi d ac- 
se per non rispondere neppure da parte della Terni ancora ter- <l ua a monte, mentre 1 progetti 
stasera alle contestazioni che PCI giversare o addirittura invoca- prevedono la spesa di circa 


da 10 


boni; 4 da 20 a 30 milioni: 6 
oltre i 30 milioni. In testa a 


Il ministero dell’Agricoltura e n j b j| e ac rer(ato 


di invalidi civili. foreste, dal canto suo, non ha Per i criteri di applicazione 

I motivi del rinvio non sono speso finora mia sola lira per della lassa di famiglia dobbiamo 
stati resi noti. Si vuole forse l’imbrigliamento dei corsi d’ac- accennare alla aliquota differo 


se per da parte della Terni ancora ter- qua a monte, mentre i progetti zùda^n progressione a secondi 

stasera alle contestazioni che PCI giversare o addirittura invoca- prevedono la spesa di circa _ 1? A ,, 4nr -’ n „_ 

e PS1UP hanno mosso al suo re l’amnistia. La posizione della mezzo miliardo di lire soltan- [ redd ti superiori ai 1*> mf 

governo ben dicci giorni fa. quan- Terni resta grave. to su » Ripignolo. Per i lavori ij on j). 

do vennero illustrate, dai eompa- j a (j eminc j a della violazione a valle, il ministero dei Lavori p 0 r comprendere iierò come 
gni La Torre e Corallo, due in- della legge da parte della Ter- Pubblici ha speso soltanto 90 rincrcmento delle entrato finirà 

SS r L «tt'u^il»T°deJu m sie S ri ni è venuta da un organo di rnHioni dei 235 previsti per la ^rs^ic^ per la maggior 


Positivo accordo per gli 
ospedalieri di Terni 

Prevede un aumento degli stipendi e la siste* 
mazione in ruolo del personale avventizio 


Impegno di Bucciarellì-Ducci e di Merzagora a 
portare il documento in aula • Dichiarazione del 
vice presidente compagno Girolamo Sotgiu 

Dalla nostra redazione I " c - i_ ’ :. .1 :..: 


invocarti programniati°i ricorrenti Stato. l’Ispettorato del lavoro, sistemazione del Ripignolo stes- parte sui redditi minori, baderà 
SEI TrirnSo itilSSrS La Terni, azienda di Stato, che so nell’abitato di Fabro. 

me arma di ricatto tanto per chi calpesta una legge fondamen- 1 lavoratori che erano stati . . nj 9 mi , j))nj oostitiiiscano 
è imbarcato in giunte, quanto Gale dello Stato deve mettersi occupati nei cantieri sono sta- mono clolridel totale. mont*p 


RdJamento. occorrono oggidrca Gli ospedalieri hanno final- ^jre'wndiztoni dT‘Ì S a“ ' zioiie unitaria'delle forze demo- ^ir^ùlat^i^^t "^ 1 'Tri Domani. martedì.“siTn a ^ure- unte sul Ripignolo, nel tratto capace, di condurre il cenTo^L 

undicimilainnovi vani. D. fronte mente raggiunto un accordo ^_ rS °" a g li e a ! 1 “ atj CirC a 2 00 to il significalo e limportanza cratiche e autonomistiche della òkimala restrizione delle ge- ranno presso l’Università per che il torrente attraversa nel m stra iri un .vicolo:senza uscita, 
a questo fabbisogno le previsioni r „„ a e rezione amministra- gio per gli ammaiau. uirca zuu _ r ._.. . _a: ; n—: j.- Hi F : ,hr„ cnrehhe™ fra. Mentre da piu parti si nconos~o- 


JJ; • J; TaphS Dalla nostra redazione 

da er Ul l Cmi CAGLIARI. 7 di potrebbero apparire quelle nd Jto ‘a^li istituti bancari di 

Il presidente del Consiglio, di gente insoddisfatta, anzi- diritto pubblico, 

on. Cerioni. e i vicepresidenti chè proposte per una program- Questa posizione è stata riba- 
oiimnntn Honli cline, tri! a la cicto Gardu e Sotgiu. hanno conse- mazione nazionale che non alte- dita ieri sera sia dal comunista 

dUlllclllU Uogll olipcllUl O la ololc* guato ai presidenti del Sena- ri il quadro dello stato regio- Cortese che rial socialista prole- 

rnnln Hpl npr^nnalp awpntizio to e della Camera, separata- nalista tario Russo e dai democristiani 

ruolo UBI pBloUllalc dtfVBllllZIU monte it t vo to * al Parlamen- «In questa situazione — ha Occhipinti e Celi. I quattro ora¬ 
to approvato dal Consiglio re- concluso il compagno Sotgiu tori dl ^utev'ano una mozione del 

TERNI, 7. I gali, un numero che crea un gionale nella seduta del 10 — credo si debba avere anco- (J tati de j la DC ^on cui si de¬ 
hanno final- lavoro estenuante per tutto il maggio scorso. Il presidente Ce- ra piu coraggio nel a mo 1 1 a- nunc j ano j P sfacciale preferenze 


per chi non Io e ancora: in regola per oltre 10.000 gior- ti licenziati creando cosi un ciucili superiori ai 12 milioni 

6 ) tra dorotei e morotei un nate lavorative che debbono altro problema, quello della di- (j^r j qi jali si applicherà bali- 

furibondo contrasto si sviluppa essere coperte — e non lo so- soccupazione edilizia. La situa- quota del 14.40*^ ) sono in tufo 

per la gestione delle esattorie no — da invalidi civili La Ter- zione è troppo grave perchè una trentina, ovvero lo 0.58",. 

comunali: il governo le ha affi- - dovrebbe -,qq,,mere 103 im-a- possa essere messo a ta- Si sta così attuando un ulte- 

date a gruppi di speculatori pri- .... ha assunti -iDocna 13 cere. Entro il 25 di questo me- ciore passo in avanti verso il 

vati: una parte della DC. e sa 1101 e ne na assunu a PP° I,a i<l - dovrà avvenire un altro in- raggiungimento di quell obiettivo 

pratU.no l’opposizione di sinistra. _ Jltm fr / i che il centro-sinistra si è ; y»Mo 

reclamano che il servizio sia af- contro Tra la delegazione l 1 (ij rea ]j zzare entro il 1970: rioò 

fidato agli istituti bancari di _||_ ministeri competenti, mentre il goo milioni di introiti da tassa 

diritto pubblico Ì.0FSI BSfIVI OllO comitato di iniziativa per gli famiglia con oltre il 50ri dei 

Questa posizione è stata riba- . . , „ alluvionati sta promuovendo nuclei familiari tassati, 

dita ieri sera sia dal comunista liltlVfirSlta di forme dl ,otta per costringere E questa una strada estrema- 

Cortese che dal socialista prole- WlliiWWlll le autorità a intervenire in que- mente pericolosa ìm’wcando la 

tario Russo e dai democristiani sta stagione. quale ci si e proposti di 

Occhipinti e Celi. I quattro ora- ■ 601010 Anche quei 90 miglioni spesi °iti ",' ii'n? 

tori discutevano una mozione del , , sarebbero soldi gettati via se una strada ivrò che riteniamo 

V CI f t un Ii? n C nr l n nn ! s L de per Stranieri non verranno compiute opere non possa sortire berretto suora- 

t Ua «rS£, n r r per HOT A 4 complete e radicali. Sgabbio- ,o e ^he invece potrebbe 


Corsi estivi alla 
Università di 
Perugia 
per stranieri 

PERUGIA. 4. 


da parte dei destinatari, è sta- to di nuovo il momento delle L’Assessore socialista alle Fi- Alta Cultura per l’anno accade- volte da una piena. 

‘ ». « __ir _ _ *__i_: _ _:»»Li mirri 1 QTJi T ». A 


S" deU-MlSc “SS"“™n snnfTtnfatti oggi gli ospedalieri del doeWnto I.-accoglienza. Sardegna, credo che aia «.ma «Urti. Cassa di Risparmio. 

circa I960 vani. « Come si arriva fondamentali che riguardano ' . . i rappresentanti dell'assemblea verso le quali risulti più eJTi- immediatamente agli oratori, per 

agli undicimila vani di cui la l’aumento di stipendio e la • P 0 . . : P°‘ regionale, rispettosa e attenta cace e presente la richiesta giungere alla votazione della ma 

ha sistemazione del personale av- ». . . nei riguardi del «voto». Così della Sardegna di una politica 


miiiiu t.iou * uuiu-iaiia iilt - • ’ - - «• , • .* .. . . 

Stranieri di Perugia i Corsi di centro di Fabro, sarebbero tra- ■' Ieatra dt ? P”* JP artl , SI riconos^o- 


nanze. Pizzo, anziché replicare 1 mico 1966. 


La delegazione di sìndaci e 


essere efficiente .«-5, rispettosa ». —» 

Questo per il bene dì tutti. n<n. riguardi del « voto » < 
degli ammalati in primo luo- ha ìn{o ^f 0 d U 

go. degli assistenti attuali, dei Sol, 


compagno Giorgini — se la Giun- ventizin Ques 

ta ha dovuto constatare (è detto * , ... degli 1 

nella relazione del Piano) che la La CGIL ha ritenuto positi- d 
legislatura rigente e la limitata va la conclusione di una ver- - 

disponibilità di fondi precludono tenza che andava avanti or¬ 
ai comune ogni seria possibilità mai Ha variti tonino senza sa . 


immediatamente agli oratori, per Anche quest’anno figura nel par l a me n tari ha sottolineato al sione fiscale: non è certamente 
giungere alla votazione della ma pro^amma un Corso d. Etrusca minjstero dei Lavon Pubblici questa la maniera migliore di 


no le difficoltàà a cui va incontro 
l’economia regionale, dall’altra 
si tende all'aumento della n*os- 
sione fiscale: non è rertamente 


i riguardi del « voto » Così Sella SarSSgna di ^‘^ca 4 ^^'Slf S IffiferiT i^iS'SSto tuito U Vmple^o dei pToble- ^ere stilante. ' 

informato il Consiglio U vi- nazionale che le consenta il de°l dibattito a martedì sino al 6 agosto. Nel loro com- mi della sistemazione idrogeolo- cu ? e a r b g ; , a a I ^ ) 0 Srato^sMenS 

nmctrlanla nn Qntffiil nmtfnfKC/1 P h 1 ■ ninne» i oneri zìi olìo milhira fllPA fl^l A 7/lHA. «JOUIdTTHJ HCCeiUlrtlU. SI tcUpa 


al comune ogni seria possibilità m ai da vario tempo senza sa 
di intervento? ». E da tenere ~ ..a 

presente che il governo si ac- h ' znme a,cun f e c1 ^ f ende ad 
cinge a varare una proposta di eliminare certe condizioni pes- 
ìegge per lo sblocco dei fitti a sime di impiego. Con questo 
partire dal primo gennaio pros- accordo al personale salariato 
simo. le cui conseguenze aggra- viene assicurata una progres- 
veranno sensibilmente la già dif- s j one d i carriera destinata ad 

flcile situazione di Ancona in _ «n 

quanto oltre 15 mila famiglie vi- apportare miglioramenti gra 
vono in alloggi in affitto. Di fron- duali alle attuali basi iniziali 
te a questa situazione la Giunta di stipendio. Gli inservienti 
comunale di centrosinistra deve vedranno portato lo stipendio 


dire e fare qualcosa di più. 


dalle attuali 855.000 lire a 906 


« Tutti comprendono, ha con- I n 1 jj a attraverso scatti biennali. 


eluso il compagno Giorgini. che 
«1 punto in cui sono giunte le co¬ 


ll compagno 
Capobianco 
cooptato 
nel Comitato 
Regionale Abruzzese 


Gli inservienti di II classe 


j*c. l'attuazione di una politica da 906.000 iniziali passeranno 
della casa dipende da una radi- sempre dopo scatti a 957.000 e 
cale trasformazione degli attua- d a 984 a 1.014.000 per mezzo 


PESCARA. 7 


Il compagno Girolamo Sotgiu. 
sull’incontro avuto a Roma con 
i presidenti Merzagora e Buc- 
ciarelli Ducei, ci ha dichiara¬ 
to: « Sia il presidente della Ca¬ 
mera c sia il presidente del 
Senato hanno dato le più am¬ 
pie assicurazioni sulla loro vo¬ 
lontà di far pervenire alle Ca¬ 
mere il « voto * pronunciato 
dal Consiglio cosi da consen¬ 
tire ai due rami del Parla¬ 
mento una autonoma e respon¬ 
sabile valutazione delle richie¬ 
ste avanzate dall’Assemblea re¬ 
gionale. Credo sia importante 
l'impegno assunto dal presiden- 


progresso e la rinascita ». 

9* P 


prossimo! 


9 * 


plesso i corsi di alta cultura gica della zona, 
termineranno nel mese di ot¬ 
tobre. 


TARANTO 


li Minai di politica economica. di c „ ncorso interno dopo quat- COODt „,j™e del eomna«no G 
dal prevalere di una reale politi- . - ,- 5 in t cooptazione nel compa 0 no t?i 

ca di programmazione democrati- tr .? anm dl str 1 I ^ seppe Capobianco. 

ca. dalla riforma deil’amministra- gjianti passeranno dopo o an 


va ui i»i vki uvmvviuii' », ., j »* _ 

ca. dalla riforma deil’amministra- gjianti passeranno dopo o an- 
zione dello Stato. Tutte mete qua ni da 1.071.000 a 1.164.000. La 
ate. che le forze di centrosinistra applicazione del beneficio è fis- 


II Comitato Regionale Abruz- te della Camera, on. Bucciarel- 
zese del PCI nella sua ultima fi.Ducei, di constarsi con il 
riunione, ha proceduto alla presidente del Senato per defi- 
cooptazione del compagno Giu- niro la procedura, 
seppe Capobianco. « Con il passo compiuto dal- 


Le proposte dei comunisti per l'Arsenale 
e per una democratica politica delle aree 


presente la lunga crisi rhc il 
8 » P» centra sinistra di Foligno ha re¬ 
centemente attraversato e dalla 
quale, con enormi difficoltà, è 
-* riuscito ad usare. Crisi scop¬ 
piata in quel Comune proorio 
per una sproporzionata applica¬ 
zione della tassa famiglia. 

e. p. 


la presidenza del Consiglio re¬ 
gionale presso i presidenti del 


Nostro servizio 

TARANTO. 7. 


Il disegno di legge sul rior- di una nuova centrale elettri- fra gli elettromeccanici). 


dimostrano abbondantemente ogni sata j gennaio 1965 e si *> ■■ 

giorno di non sapere o di non prevede altresì la ricostruzio- LUllO 

voler conseguire. Qui sta la eie- F 

bolezza fondamentale di tutta la , ne dl carriera e la immis. ione PALERMO. 7. 

impalcatura che avete costruito m ruolo di tutto il personale La casa t ii Svot’an.i e Gianni 

attorno al Piano, per aii lo stesso a\"ventizio e giornaliero e dei Parisi, del Comitato regionale si- 

vostro sforzo di dare organicità e benefici potranno usufruire su- cibano del partito, è stata allie- 

di sistemazione ai problemi ma jjj ( 0 j salariati. <ala stamane dalla nascita di 


Pillali mui 1 ni juiiuiu . 

r Dura condanna 

n politica delle aree perifat,i 

1 di Taverna 

deria. la costruzione di un pen- che (esistono per esempio più lioni. Per questi soli terreni 

nello per Tonneggio delle navi operai di prima categoria nei I cè una differenza di 448 mi- CATANZARO. 29. 

in allestimento, la costruzione carpentieri in legno che non ! lioni di lire. E’ evidente che la H tribunale penale di Catanzaro 

a gli elettromeccanici). speculazione avrebbe campo li- * ia condannato a complessivi 46 

E veniamo alla seconda qua bero non soltanto e forse non ^Tavern^. “SSat? di' a'vere* 


Me. che le forze di centrosinistra applicazione del beneficio e fis- 5k?nato e della Camera — ha dinamento e ammodernamento ca. ecc.. comportano spese non E veniamo alla seconda qua bero non soltanto e forse non dj Taverna acculati di avere 

dimostrano abbondantemente ogni S ata nel 1. gennaio 1965 e si r.ille. dono ancora il comoagno Sot- dell’Arsenale della .Marina Mi- indilferenti. è evidente che la stione: quella relativa alla ven soprattutto sui terreni in ven- ne! marzo del ’65.'minacciato ed 

voler 0 conscciiìre *Qui « 4 a la da P revedc altresì la ricostruzio- VUllU ciu — si esauriscono «li impe litare in Taranto — di cui è parte di finanziamento restan dita dei suoli. E’vecchia la sto dita, quanto sui terreni ad es oltraggiai oil cololcatore comu- 

holezza fonda'rncntale di tutta la "« di carriera e la immissione PALERMO. 7. gni deliberati dal Consiglio ra iniziata la discussione alla Ca- te. che dovrebbe servire al po- ria delle rimostranze della cit si adiacenti che finirebbero, se naie. Inoltre i 23 lavoratori e Io 

impalcatura che avete cariruito > n ruolo di tutto il personale La casa «1 Svct’ana e Gianni gtonale (voto al Parlamento, mera — malgrado il titolo, trat tenziamento delle attrezzature tadinanza tarantina nei con- non sono già finiti, nelle ma- stesso sindaco, compagno Vavalà. 

attorno al Piano, per ad lo stesso avventizio e giornaliero e dei Parisi, del Comitato regionale si- riunione congiunta del Consi- ta del problema delTammoder- delle officine, non consentirà fronti di molti dirigenti della ni dei grandi capitalisti dell’edi- ^ono stati processati e condannati 

vostro sforzo di dare organicità e benefici potranno usufruire su- cibano del partito, è stata albe- p i ; 0 e dei parlamentari, presen- namento dell’Arsenale soltanto in effetti di realizzare un vero Marina Militare per il guasto lizia. r *T A,Ij n ®V : in lin r iim« 

bìto tutti i salariati. tata stamane dada nascita di taziono t voto > ai P rc si- come questione secondaria. La e proprio potenziamento e la- che detti dirigenti hanno con- Pcr tutti questi motivi il grup- 1 

AUrSSlemi e questioni sono Questi, i punti salienti del- " t ^ 0 “ d? ElL denti della Camera e del Se- questiono primaria diventa in- scora pertanto le attrezzature tnbuito a determinare nello po comunista ha proposto in 

stati sollevati da varii altri con- 1 accordo. Quello che ci sem- noslr j rar j compagni e alla nato). 11 problema che si pone vece la vendita a privati di essenziali dell Arsenale nelle sviluppo urbanistico della città p r jmo luogo un aumento della 


atra immediatamente la corda ». 
Altri problemi e questioni sono 


Questi, i punti salienti dcl- 


stati sollevati da varii altri con- 1 accordo. Quello che ci ^ sem- 
sigberi del gruppo comunista. bra di dover rilevare è il nu- 


indifTerenti. è evidente che la stione: quella relativa alla ven soprattutto sui terreni in ven ne! marzo H e i ’65.'minacciato ed 

parte di finanziamento restan dita dei suoli. E’ vecchia la sto dita, quanto sui terreni ad es oltrageiat oil cololcatore cornu¬ 
te. che dovrebbe servire al po- ria delle rimostranze della cit- si adiacenti che finirebbero, se naie. Inoltre i 23 lavoratori e lo 

tenziamento delle attrezzature tadinanza tarantina nei con non sono già finiti, nelle ma stesso sindaco, compagno A'avalà. 

delle officine non consentirà fronti di molti dirigenti della ni dei grandi capitalisti dell’edi- sono stati processati e condannati 
in effetti di realizzare nn vero Marina Milite per il guasto lizia. "f „„ din., 

e proprio potenziamento e la- che detti dirigenti hanno con- p cr questi motivi il grup- di lotta per l’occupazione e con- 
scerà pertanto le attrezzature tribuito a determinare nello comunista ha proposto in tro le discriminazioni che rega 
essenziali dell’Arsenale nelle sviluppc urbanistico della città r>rimo luo' f o un aumento della ,an0 ancora, in molli comuni, il 


^\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\VVV\\'V\V\VVVVV'VVV'VV\\\\\\\\\\\\\\\W^^ 


grossi 


opera 


lestato sensa- 
nbienti. anche 
stata intera- 

ìmputati gli 


^ Sardegna intendono perseguire. ]j z ia. quando il gruppo comu- nistcro Difesa per studiare i funzione militare. Da paree- niodernamento che veda al cen- avvocati Torchia. Tarantino. Tro- 

4 A mio modo di vedere, quanto ni5ta ’ chiese il 15 dicembre la problemi relativi all ammoder- chio tempo pertanto si chieda ^ jj miglioramento di tutti i ^ e ^ e,a * mentre ,e na^inni di 

2 è stato fatt0 * che puro è assai rimissione del disegno di legge namento. non ha ancora elabo va lo svincolo di detti terre- Dro blemi relativi alla condizio 

:mpi>rtante. non e sufTicien.e. in due 0110 - 


VISITATE LA 26 a 
INTERNAZIONALE 


FIERA 

DELLA PESCA 


va lo sv-incolo di detti terre. 

J' r" . , . in aula, si scatenò sui due qua rato alcun piano. L approvazio ni ma lo si chiedeva per n- ne operaia, ed in secondo luo tis il quale ultimo ha costant.- 

£ nerrh^il «^nto » 3 tidìani pugliesi una violenta ne affrettata del disegno di solvere i problemi della casa. g 0 j c s t ormJ della cifra neces mente fatto uso di un frasario 

2 lin nrido di dntn£ campagna di stampa quale ten legge, pertanto, ha tutte le ca- della scuola, degli ospedali, de- sar i a dalle spese normali del vergognoso e antipopopolare. tan- 

, man_a un grido di dolore , tativo di i n fl uenzare j a p „bhli rattoristiche del lavoro di colui gli ambulatori, del verde pub- bilancio deba Difesa in ma lo da provocare la reazione di 

i Ad ca opinione e di nascondere gli che tenta di legare il carro da blico. deUe attrezzature spor- niera da ter cvitare la ven . tutti gli imputati, da lui conside- 

^ * 4 >.»o o* .tHuinicnti nt rsli del* - » /w»Hnrvi^fA nArt u»»»: trenti a ì himi tivo ccc c non cenno fa il di* , . ^ u 1 . , . rati «dia strc^u 3 di comuni do- 

f la ^.litica di piano che centra- J -, ?' n ! e F . ancora Si vara un niann seeno di leaae ner consentire t l,a ^ CI su0 1 a P nv3tl - rlsor j linnuonti. 

I siano profondamente con !e no- et» dietro .l d,regno d. legge Ed ancora. ^ v ara un p ano «V» d. legge per consem re vandosi di presentare apposila 


l DEGLI SP0RTS NAUTICI 


£ stano profondamente con le na 
£ stre richieste: ci sono forze pa 
£ tenti interessate a che la politi- 
f ca di piano segua sviluppi di- 
£ versi da quell: che il « voto * 
£ propane: c’è. infine, aperta una 


si nascondevano. di ammodernamento e non si li 

Abbiamo detto che il riordi- una qualsiasi previsione dell in 
namento e l’ammodernamento cidenza che detto ammoderna 


di ammodernamento e non si fa nuovi ingenti profitti ai soliti 
una qualsiasi previsione dell’in speculatori edili. 


iuv 1 IllKCIIU UMAIIU Ol WIIVI Al 

leailatori edili proposta di legge per la ven 

nv. ■ » a; dda a prezzo di eccezionale fa- 

Che non si tratti soltanto di _ J. » ... r „.- 


ca di piano segua sviluppi di- namento e 1 ammodernamento cmenza cne oau, Vra raùrn dimX- di detti suoli agli Enti 

versi da quell:' che il «voto» dell’Arsenale e in effetti pra mento dovrebbe avere sull oc- ì- _S_ i jS elettivi locali e a cooperative 

propone: c’è. infine, aperta una blema secondario. Dando una cupazione operaia, sul muta- s £fJ?'dalla diversa valutazione dj ]avoratori 

baiaalia rxolitica che sembra scorsa, infatti, a quanto relati mento degli organici i quali che degli immobili suddetti han x ~. e 

investire Aspetti procurali vamente all’ammodernamento è non possono evidentemente re- no fatto differenti uffici gover- .J?], 0 

tu «frfimgaro^ari-jrrw^t^rv» r«r contenuto nel disegno di legge, stare in uno stabilimento ma nativi. Per 1 soli terreni situa- s,bde procedere al ammoder- 


ANCONA 25 GIUGNO -10 LUGLIO 1966 




Dopo una lunga vita di lavoro 
e di sacrifici è mancato alla 
età di anni 90 

N0RF0 ANTONIO 

N’e danno il triste annuncio i 
figli Mauro. Armando. Rosaria 
ed Anna. la cognata Rosina ad 
il nipote e parenti tutti. 

I Funerali hanno avallo luogo 
a Torino il 5 Luglio 1966. 


pref abbrieazione 


operai 
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rjTT TT T A MOV \ D °P° l# ,i,Uizìone •P ert » 

VnULilAllUV da| voto de | ,2 giugno scorto 

Funzione e ini ziativa del PCI 

per dare una positiva | nuovi organi dirigenti 
soluzione ai problemi d e || a cCdL di Pescara 


Catania 


Nuova sezione 
del PCI intitolata a 
Paimiro Togliatti 


Franco e responsabile esame del voto — li 
ruolo costruttivo del PCI —Concrete proposte 
per far progredire la città 


Conta 130 iscritti fra cui 
numerosi nuovi tesserati 


Nostro servizio ne che si è partito di potere 

— prima ed indipendentemente 
T .AMO, 7 dagli incarichi di direzione che 
Le elezioni del 12 giugno han- si hanno — nella misura in eu 
no confermato il PCI come una si è in grado di elaborare e d 
grande forza politica che ri- portare avanti, su ogni que 


CodIISC UCI fUlU II PESCARA, 7. greteria camerale, è stata affl- 

I Pnnnrato nrnnnrtn II Comitato direttivo della Ca- data al compagno Antonio Cor- patì mi a n 

-buncreie propusie mera del Lavoro di Pescara ha nelli. Tale misura si è resa ne- uaianu, ». 

>Hiro lo pittò tenuto una riunione in cui ha pre- cessarla a seguito della decisio- Una nuova sezione comunista 

«UIIC Id Ulld so in esame i problemi inerenti ne del compagno Domenico Pul- é stata inaugurata a Catania. 

l’inquadramento della segreteria cina, responsabile del lavoro nel- nel quartiere popolare di N’osi- 

,ie elio si è partito di potere fermlniTelu'riiinTZ™ 'stato Jj c,”'"-, ™ ™wnore. aU^riferia dei- 

T ed Aj.xiademZn.e d, oliere d. gJ-W- 


al nome di Paimiro Togliatti, è 


Imbrattarono !a 
lapide ai Caduti I 
della Resistenza: 1 
saranno processati I 

SIRACUSA. 7. I 


datili incarichi d direzione che socialista Orazio Gentile a se- ai nome tu cairn 

si hanno - iella misura in cui dipèsemi," *»• el,r «starn m“fbri dji f“ an '*" 

si è in grado di elaborare e di m^in™ °Heii» ™mnn 5 i! comitato direttivo e della com- ° ^.l d ,‘ .' a 


Questa modifica della composi- ™ nu “ lu u,rtu "° e «eoa com- ■ 

granue lonza politica cne ri- portare avanti, su ogni que- zione della segreteria camerale missione esecutiva della Carne- 1 ; ei11 ? s °,, 

scuote larghi consensi tra tutte stione, una propria soluzione si è resa necessaria avendo il ra del Lavoro di Pescara, il co- Iau ' a ™ . 

le categorie dei lavoratori e positiva. compagno Giacomo Castiglione mitato direttivo ha rivolto un rin- gruppo di compagni del rione, 

del ceto medio della città di II PCI mette a servizio di rassegnato le dimissioni da se- graziamento per l’opera svolta Grazie al lavoro di questo va 
Giulianova. Occorre però subito Giulianova l’attività del prò- g rotario gcuerale aggiunto, in quali funzionari del sindacato. lido gruppo di attivisti, è stato 

aggiungere da parto nostra prie» gruppo consiliare e delle guanto la sua attuate privata oc- La segieteiia della Camera possibile, in breve spazio di 

- con la franchezza ed il senso proprie organizzazioni ed oggi t ' u l , ? zl °ne non gli consenta di del Lavoro di Pescara risulta tempo, realizzare i fondi neccs- 

. ... ! .. tu . w * ( ,ro l ,ri ! organizzazioni co oggi dedicarsi completamente alla di- iiuindi oggi cosi composta: Vii- „ r-,rr<vl-..nnntr> 

autocritico che distinguono 1 co- m primo luogo si rivolge a re/ione sindacale, come Tinca- torio Magni, segretario generale per i aintto e t arredamento 

munisti — che il risultato pur tutte le forze democratiche di rico di membro della Segrete- responsabile del settor sindacale: c C1 oca 1 e reclutare un primo. 


le categorie dei lavoratori e positiva, 
del ceto medio della città di II PCI 


gruppo di compagni del rione. 


r 


uro Togliatti, e 11 ministero di Grazia e Giu- 
e eonfortevoii stizia ha concesso Tautorizzazio- 
eopoldo Nobile. ne a procedere contro quattro 
grazie alla ini- giovani per vilipendio alle forze 
a: di liberazione. 

p g o ì un jj reato fu commesso il 24 apri- 
gni del rione. j e jtjyj : j giovani Roberto Avolio. 


uuauova. occorre pero suono uiunanova i aiuvua (lei prò- ... ........ .... .. 

jiungere da parto nostra prie» gruppo consiliare e delle guanto la sua attuale privata oc- La segieteiia della Camera 

" _ . -I 1 P 1 . . . , . .. cupazione non gli consenta di del Lavoro di Pescara risulta 

t n la franchezza ed il senso proprie organizzazioni ed oggi dedicarsi completamente alla di- quindi oggi cosi composta: Vit- 


Grazie al lavoro di questo va di 19 anni. Piergiorgio Ceitla. di 
lido gruppo di attivisti, è stato 25. Gaetano e Franco Kestuecia 

...... ... a . nn .,; 


.......... _ IMssibile. in breve spazio di ns|>ettivamente di 26 e 2U anni. 

cupazione non gli consenta di del Lavoro di Pescara risulta i P , n , w , realizzare i fondi neres- buono visti uscii e dalla sede 
dedicarsi completamente alla di- quindi oggi cosi composta: Vii- ■ ’ „ farredunenin P'uvinciale del MSI di Siracusa 

lezione sindacale, come Tinca- torio Magni, segretario generale ‘. . ^ .. . . ‘ . e dirigersi verso il Foro Italico. 


importante uscito dalle urne è sinistra, laiche e cattoliche, in ria richiede, 
lungi dal rappresentare una con- coerenza con la propria poli- Lti direzio 
ferma della grande vittoria del tifa unitaria di sempre e con ( ! e 
1902. di quella avanzata clic la estesa campagna elettorale, ''' iti.'A;, 


rico di membro della Segrete- responsabile del settor sindacale: c C1 local1 e reclutare un primo. Secondo l’accusa i quattro im- 

ria richiede. Orazio Gentile, segretario gene- forte _ nucleo di compagni: la brattarono con la pece la lapide 

La direzione di coordinamento rale aggiunto, responsabile de! nuova sezione conta infatti già ricordo dedicata alle forze della 

dell’iniziativa sindacale nella settore organizzazione e ammini- 1.30 iscritti, fra cui moltissimi Resistenza. 


vallata del Pescara, per Tini- strazione: Antonio Corneli. segre- nuovi tesserati, e si propone 


fu di tali proporzioni da non per una* piktt/iforma program- I !ì '«M fSSS. aUo 

trovare, neanche su scala na- motiva unitaria dal contenuto ne P er * a stampa comunista. 


zionale, nessun termine di con- fortemente rinnovatore, sul 


fronto. 


quale ricercare le necessarie 


Nel 1962 la nostra rappreseti- intcsc P er garantire stabilità 
tanza consiliare venne porta- a *hi Amministrazione, attra¬ 
tti da 10 a 14 membri, mentre verso l’appoggio delle forze 
oggi si ridimensiona ad 11 con- popolari, prima tra queste quel- 
siglieri come conseguenza di la grande parte che segue il 
una flessione registrata, in voti PCI- 

ed in percentuali, rispetto non II PCI ha al suo attivo una 
solo al 1962. ma anche al ’63 esperienza amministrativa che 
ed al ’64. La DC nonostante i ha favorito notevolmente lo svi- 
ricatti, le promesse, le candì- luppo della città (città che si 
dature « bomba », sul piano è sviluppata dal punto di vista 
amministrativo non avanza, del reddito, che in 20 anni ha 
Nejle ultime tre tornate eletto- quasi raddoppiato la propria 
rali comunali ottiene lo stesso popolazione). Ha. al suo attivo, 
numero di seggi e perde via una esperienza di sani ed one- 
via in percentuale: 13 conivi- sti rapporti unitari, realizzati 
glieri nel '60 (42,2%). 13 nel sempre esclusivamente in fun- 
’62 (40%). 13 nel '66 (39.6%). zione dei programmi e degli 
I dati elettorali di oggi indi- interessi collettivi, tanto da non 
cano. prima di ogni altra cosa, doversi registrare, a Giuliano- 


In seguito al « caso Buffone » 

Domani si vota 
alla cartiera 
SILdi Avezzano 


Essa inoltre ha già varato una 
serie di iniziative, fra cui gran¬ 
de rilievo hanno avuto quelle 
che j>er la sistemazione della 
rete stradale, in gran parte an¬ 
cora a fondo naturale, per l'ade¬ 
guamento dei servizi di traspor¬ 
to pubblici alle esigenze dei cit- 


Si dimette dal PSI 1 
un lavoratore I 

di Ginosa * 


Nostro servizio 


guarnente dei servizi di traspor- TARANTO. 7. 

__ Ji _ to pubblici alle esigenze dei cit- .. ^ on una * L ' tlL ‘ ra *[* CU1 motiva 

SI vota >r i a| w ,rovv i B ' o „ a|ncni ° ilss, is. .11 ssn 

idi ico (il quartiere e composto Taranto, annuncia la sua deci* 

# in gran parte di alloggi popolari, sione di dimettersi dal FS1. 

—ed ogni appartamento riceve ;q>- «Mi dimetto dal Unitilo So 

IV ICI pena 330 litri di acqua), i>er i violista Italiano — dice la let- 

servizi civili e sociali, che so- * L ‘ IU — dopo 20 anni di lotte e 

r mal 

assicuiazioni piceleltorali l’altro in tribunale a Taranto. 

V W JhmM I IV della DC e malgrado gli impe- Questi due processi furono ese- 

gni formali assunti dall'attuale guiti perchè avevo lottato per 

sindaco ili una conferenza da lui l'esproprio delle terre incolte e 

ratterizzato la classe operaia tenuta agli abitanti del quartiere: t )er portare un miglioramento ai 

tali problemi. Insieme all'altro. 


AVEZZANO, 7 irìveoe. non dovrà ancora una 


*«.**. , • . « I jm tArC, IK/II UU Via nltt-UI (t Ulld ». ... » .. . uu iluviu v.um.iuui. uin.iumn 

cano. prima di ogni altra cosa, doversi registrare, a Giuliano- di j à del polverone solle- vo ' ta respingere la nuova offen- mo ^ to s entlt °. della mancata as- do tut | 0 ques t 0 patrimonio 

una negativa « rivalsa » di tipo va, m un intero ventennio, mai vato dal « caso Buffone » alla s >va di Torlonia condannando segnazione a riscatto degli allog- è andato perduto per colpa dei 

con! inn ..1 __1 . 1 li i _ _ . _ 1 * a _ ,r I nm-usl «ir! tsonnelnnlft «ir irf n in DOT nL «%. 1 *» 


. || .. _ - . , * uiu uui ^ i.aau iJuuum: 9 una - — 

.socialdemocratico al nostro una lotta « per le poltrone » tra cartiera SIL di Torlonia in Avez ogni cedimento. 


gl popolari, nonostante esista in I dirigenti del PSI che con Tat- 


successo (verificatosi nel '62 e PCT e PSI. Forti delle espe- zano. rimangono e si aggravano Torlonia vuole portare innanzi merito una precisa legge regio- tuale politica di alleanza con la 
nel ’63) dovuto soprattutto ad rienzo passato, i comunisti giu- i problemi reali dello scontro 1 ampliamento e la trasformazio- naie, hanno formato oggetto di si dimenticano che le lotte 

una reazione dell’elettorato per liesi si impegnano, con rinno- di classe. Certo Buffone ha avu- ne della fabbrica in diodo da comizi rionali, di assemblee, di f 1 sacn ‘9* ,‘ a , 1 , anni ax a " 

i primi cetlimenii del PSI. vaio .slancio, noll'azìone 0 nella to il suo Wrtn' dora di noto- Xr.T.Jf« “* 11 PCI 4 ,. sla t» n“?a„ P no ad ««“le ”",,,' óbieb 

Lesamedelvotochecon.se- lotta per realizzare il program- q a n emi C a deì lavoratori che Wemi degli organici, delle quali- un,co Promotore, raccoghendo tivo la realizzazione in Italia di 

rietà e serenità nelle organiz- rna già indicato agli elettori si ‘ è avvcnta t a su ‘j[ e suo di m j S - I fiche, dell’inquadramento : secon- larghi consensi e simpatie. una società socialista. 


razioni nostre viene approfon- e nella costruzione di un nuovo s j on i da membro della Commis- do le esigenze dei suoi profitti, 
dito, non si può riferire solo, processo unitario da portare sione Interna come il cane si P* fl u * 1 attacco al sindacato 
però, ai fattori più spiccata- tivanti. innanzitutto tra le mas- avventa sull’osso. Il dimissiona- unitario. Ma proprio in risposta 
mente politici. A questi fatta.*! nopolari con un’iniziativa rio poteva essere sostituito dal a questo proditorio attacco d 

primo dei non eletti, come pre- % °t° ael s mgl o per la c.l. do- 
visto dall’accordo intcrconfcde- vr a dire con chiarezza che i la- 


„ np inirpppinnn -.U^i assidua n concreta primo dei non eletti, come pre- J 

fi? «nriSno Tmm ir u! t. • in r ’ „ • visto dall’accordo intcrconfcde- vra dire con chiarezza che i la- 

origme amministrativa I Irmi della riforma agraria rale sulle Commissioni Interne, voratori esigono il mantenimento 

In tal senso e nel contesto di e dell’Ente regionale di svilnp- Ma. con la complicità dei due degli impegni per la riassun- 

un giudizio complessivamente po agricolo, i temi dell’indù- membri della CISL e edella UIL. /io(ie - nei termini stabiliti con¬ 
positivo del lavoro svolto dal strializzazione. dei turismo si è voluta far cadere la Com- trattualmente. dei 50 lavoratori 

partito, va rilevata la insilili- dello sviluppo delle attrezza- J ai5si «ne Interna, per motivi di 


iiivwhici ■<! uiatiiifueim m\ non ni uene hu rezza- ;-, - ,| P | rnn |ritln in rnnnnrfn atfli nr 

cienza di onesti anni in un oiù turo nnrtmli i nrnhlnmi di nn-i l>assa siieculazione iwlitica e che, contralto in rapporto agn or- 
tlenza in quisii anni m un piu turo portuali, problemi i l una ’ u , h fa . gamci ed alle qualifiche: il di¬ 

stretto collegamento, in un piu politica urbanistica e di lavori recóncii intere^idei lavora- ritto di contrattazione del sinda- 
esteso rapjiorto democratico, pubblici, di una politica scola- t or j cato a livello aziendale: il rico- 

cioè. tra amministrazione e cit- stica. fiscale, assistenziale, so- oggi la SIL ritarda la costai- nascimento dei superminimi a 
tadinanza per chiamare all'a- no tanti terreni per la nostra zione della nuova «continua*. * l,t ^ i lavoratori: che essi inten¬ 
zione le popolazioni interessa- azione volta ad assicurare so- I finanziamenti ci sono, i prò- c,ono . fermamente contestare e 

H«S. U r Vi™ f’ 0 '” Pr °' U ' ai '"" "r m0 '' r ?' ir - 1 ’ c - !" rin ' dfLTta"nS"?5Ìi'Sa ri S SE.'"£3», qEST«Sri!S 

M. SS, Si SrS£,"ci6 Jl £ tiTJfi e«n.l» !»»».«» ««atorn»: 


schermi 
e ribalte 


il 

; 


tagonisti reali E’ COSÌ acca- nocumento renio in noni cnm Oo n<m ha nei ,attl alcuna giu- “■"-"A -7.* 

il i. ... - no ' amrntn reale in ogni cam- tjfi i Cj - f fortemente con la lusinga o con il patema- , __.. 

cinto che non sono stati messi no: sono al tempo stesso, per (h.hHam sViUa intenzione di Toa lismo: che intendono conquistare METROPOLITAN 
sufficientemente in evidenza e le proposte che noi avanziamo. i on j a rispettare l'accordo del p f ;,r . rispettare i loro diritti di | ° 77, <la 

denunciati con la dovuta forza tanti elementi (li una organi- 2 marzo per la riassunzione entro liberta, di democrazia nella fati¬ 
gli ostacoli frapposti da una ca piattaforma nro«»rammnticn il marzo del '67 dei 50 lavora- ,, .. ... 

politica governativa che ha si- che nuò costituire la base por tori sospesi. I lavoratori, i cit- ,lK \° C1 ° .P° traano “irlo nel- 

gnificnto il blocco della spesa un incontro con altre forze bulini di Avezzano. le popolazio a maniera piu efficace e con- 
pubbli™. In con,procione 1 ,«. Ilrm^Sicho. ni della Mirtea «mo mt»r M .sa- cons<dtó„d^ ed esf™. 

In nutaomin. Inralt. In nr f . Animilti dn talc volonti di “ cLSi “mT'SViS 

zinne di ogni riforma. 1 ado- nz i onr . e (li lotta, nello spirito fabbrica. Ciò è essenziale per CGIL. 

zione di indirizzi che hanno unitario elio ci ò caratteristico aumentare i posti di lavoro, per !- a 'àfona della lista della 
negato la possibilità di un ade- noi daremo una valida risposta elevare il reddito della nostra «51L spaierà v, a rfenmtiv’amen- 


ANCONA 


« « • - tniimuic aulici imctittuiic ut iut- , --. , -V. . .. A 4 uipnrt n „fn 

proposte che lini avanziamo. | onia (ii rispettare l'accordo del p far risiiettare ì loro diritti di 77 ’ ° rìente CHn 

nti elementi di una organi- 2 marzo per la riassunzione entro liberta, di democrazia nella fab- MARCHETTI 
i piattaforma nro<*rammatica il marzo del ’67 dei 50 lavora- ° r I? a - ., iuu.ooo dollari su i.assltcr 

ie può costituire la base por tori sospesi. I lavoratori, i cit- b C1 ° .P 01 ^. 00 dirI ° neI ’ SUPERCINEMA COPPI 
i incontro con altre forze ladini di Avezzano. le jjoiwlazio- ' a maniera piu efficace e con- sette magnifiche pistole 
' iJhn ni della Morsica sono interessa- vincente consolidando ed esten- ALHAMBRA 

, ti a rivendicare Timmediato ini- dendo le posizioni unitane, vo- Frendila e via! 

Animati da tale volontà di 2 Ì 0 della costruzione della nuova tanno compatti per la lista della ITALIA 


PAVONE 

'Il coraggio della sfida 

LUX 

Agguato nella savana 

MIGNON 

Maja 

MODERNISSIMO 

Le spie uccidono In silenzio 

TERNI 


• IL. 1 I quattro figli di Katie LIrirr 

La vittoria della lista della ! ARENA STAMIRA 


negato in possibilità di un ade 
guato sviluppo industriale, agri 


elevare il reddito della nostra CGIL spazzerà via definitivamen- Addio alte armi 


ni problemi sorti dal vn'o del 


città e della nostra zona. 
Domani, sabato, si vota nuova- 


te il polverone, e riproporrà in PRELLI (Falconara) 
termini di nuova chiarezza e di squadriglia 6«T 


colo, turistico ed economico ge- 19 ' !ll{ , r . f . rnn la :t nrp Domani, sabato, si vota nuova- ieaTlini a J nuova cniarezza e d 

nerale. 12 giugno, con la forza. il pre- mente ^ la commissione In- più grande forza i diritti dei la 


Claudio Ferrucci 


do la forte unità di organizzazio¬ 
ne e di lotta che ha sempre ca- 


Luigi Sandirocco 


Una lettera dei ricoverati nel lebbrosario Miulli 


TlLTuIL. .. « «« « » «* _. ». mvmt iu v-uiiiiiiiojiviiv at»- r , . ... . . . 

ti ui i • ' ,IBI0 ’ 1 au,nn,a dl l,n Partito tema Questo voto clovrà deci- voratori, di tutti ì lavoraton. an- 

il risultato attuate, cne si r j, 0 rPS t a il protagonista nnn- ( t cre se deve passare la linea chp quelli che. purtroppo, ce- 
presta a considerazioni criti- cipnle della situazione politica padronale, se questa linea riu- ri ca R° pateirialistico ed 

che, non modifica però la no- a Giulianova. scirà a rompere in qualche mo- all offensiva padronale, 

stra funzione, che è propria di do la forte unità di organizzazio- C. n J; r ii« M 

un partito con una larga base V.I3UOIO rerrUCCI ne e di lotta die ha sempre ca- tUlyl janaiiOCCO 

popolare, un suffragio di ben 

3.2Ì90 voti, che ha finalità poli- —--——- 

tlche ed amministrative e so- 

gfia^per avanzare a/ 1 sociali Una lettera dei ricoverati nel lebbrosario Miulli 

smo nelle condizioni proprie___ 

del nostro Paese. Tutto ciò non 

si modifica certamente per al- ^ ^ m 

«Se necessario manifestereniQ 

C’è — come ieri e non meno 

terminante al quale il PCI !|e- Illustrati motivi della clamorosa protesta dei 

ve assolvere nella città di Giu¬ 
lianova nelFesprimere le aspi- 

operai. dei contadini, dei bie- Dal nostro corrispondente I 

ticoltori. dei pescatori, dei ceti BARI, 7 SSSJ&Sm # 


ITALIA FIAMMA 

I quattro figli di Katic Filler FUI. operazione vipera gialla 
ARENA STAMIRA MODERNISSIMO 

Addio alle armi (chiusura estiva) 

PRELLI (Falconara) POLITEAMA 

Squadriglia 661 Sette uomini d’oro 

POLITEAMA ROSSINI (Senig.) VERDI 


Angelica 

PERUGIA 

LILLI 

Tre colpi di Winchester per 
Ringo 


«Se necessario manifesteremo ancorai 

Illustrati i motivi della clamorosa protesta dei giorni scorsi 


!fe 

è-; 

il 


Supplenze facili 
in una scuola 
di Mineo? 

CATANZARO. 7. 

In seguito ad una denuncia nre- 
sentata alla Procura della "Re¬ 
pubblica di Caltagirone. la poli¬ 
zia giudiziaria è stata incaricata 
dalla magistratura di svolgere 
accurate indagini per accertare 
eventuali responsabilità su pre¬ 
sunte « facili supplenze * presso 
le salolo primarie « Luigi Capua¬ 
na » di Mineo. 

Secondo la denuncia, infatti, 
nel corso dell'anno scolastico 
1965-’66 diversi insegnanti, allo 
scopo di favorire dei colleghi che 
volevano ottenere una supplenza, 
si sarebbero messi in aspetta¬ 
tiva adducendo motivi di salute. 

Sono stati già interrogati a ta¬ 
le proposito, presso la caserma 
dei carabinieri di Mineo. alcuni 
insegnanti e lo stesso direttore di¬ 
dattico dell'istituto, prof. Di Blasì. 


Dal nostro corrispondente | 

BARI. 7 

Un gruppo di ricoverati del¬ 
la colonia « Miulli » di Gioia 
del Colle, che ospita malati di 
lebbra, ha fatto pervenire alia , 
nostra redazione una lettera J 
con cui si spiegano i motivi 
che hanno indotto i ricoverati ! 
ad effettuare nei giorni scorsi ! 
una marcia di 13 km. dalla co- | 
Ionia sulla via di Laterza c • 
ad effettuare la clamorosa ma- i 
nifestazione sui binari dei trat¬ 
to della ferrovia Taranto Bari. 
(Come abbiamo già pubblicato 
i ricoverati si sono stesi sui ì 
binari bloccando tre treni e di i 
questo momento particolare | 
della loro manifestazione di j 
protesta ci hanno inviato la fo¬ 
to che pubblichiamo). 

F/ da ben due anni che i 
140 ricoverati hanno chiesto al 
Ministero della Sanità un au¬ 
mento del sussidio che è at ! 
tualmente di lire 500 per i ma j 
lati ricoverati e di lire 700 per 
quelli che si curano a domi¬ 
cilio. La richiesta di aumento 
è di lire 1000 per i primi e di 
1.500 per i dimessi, assistiti a 
1 domicilio. Hanno aspettato in- 
i vano una risposta a queste 
loro richieste fino a due setti 
mane fa. quando telegrafarono 
al medico proiinciale richia 
mando l'attenzione di questi 
sulle loro condizioni e prean¬ 
nunciando una manifestazione 
di protesta se non fossero in¬ 
tervenuti nel frattempo prov¬ 
vedimenti in loro favore. Non 
ebbero alcuna risposta, il che 
li indusse alla clamorosa ma- 
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Scw York rlitama Suprrilrago 
LUX 
Zulù 

PIEMONTE 

Se non avessi pii) te 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Django 

PALAZZO 

I topi del desrrtn 
CORSO 

Per un pugno di donne 

AVEZZANO 

IMPERO 

I 9 di Drvfork Cltv 
VALENTINO 
L'armata Brancaleone 

FOGGIA 

CICOLELLA 
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nifestazione di protesta che ha 
commosso tutta l'opinione pub¬ 
blica della provincia di Bari. 
A protesta iniziata si fece vivo 
il medico provinciale invitando 
i ricoverati a rientrare nella 
colonia assicurando il suo in¬ 
teressamento per un aumento 
prò capite di lire 5 000 in attesa 
di un provvedimento ministe 
riale per il quale pare si op 
ponga il ministero del Tesoro. 

Una proposta di sospendere 
la protesta non veniva accolta, 
perché le assicurazioni erano 
prive di garanzìe di una reale 
attuazione in quanto fatte con 


motte riserve e perché TAmmi¬ 
nistrazione deli' Ospedale di 
Acquaviva che gestisce la co¬ 
lonia si trova in condizioni di 
bilancio che non consentono una 
tale elargizione (si trova in 
difficoltà anche per il paga¬ 
mento dei propri dipendenti e 
il sussidio ai ricoverati delio 
scorso mese venne pagato con 
20 giorni di ritardo). D'altro 
canto 1’ amministrazione ospe¬ 
daliera ha chiesto al ministero 
della Sanità una retta prò ca¬ 
pite di lire 5.500, mentre il mi¬ 
nistero della Sanità ne intende 
versare solo 4.100 e per il 1905, 


4.500. con grave pregiudizio sui 
ricoverati. 

I.a protesta di questi amma¬ 
lati è solo agli inizi. Hanno 
fatto sapere infatti che se non 
si provvederà ad accogliere 
subito le loro richieste la loro 
protesta contro il governo si 
ripeterà in un modo altrettanto 
clamoroso nel prossimo mese 
di agosto. 


f. p. 


NELLA FOTO: i ricoverati 
seduti sui binari della ferrovia 
Taranto-Bari. 
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Emigra 


Sessanlamila 
firme per 
una petizione 

La petizione promossa 
dalla Federazione delle Co¬ 
lonie italiane in Svizzera 
per rivendicare l’assisten¬ 
za malattia ai familiari de¬ 
gli emigrati residenti in pa¬ 
tria — e che alla metà di 
giugno aveva già raccolto 
le firme di 60.000 lavoratori 
italiani immigrati in questo 
paese — ha conseguito un 
primo importante risultato, 
riproponendo all’opinione 
pubblica nazionale il tema 
dello condizioni di vita e 
di lavoro riservate agli end 
grati italiani in Svizzera. So 
no oltre 200.000 i lavoratori 
italiani che non ricevono 
alcuna assistenza sanitaria 
per i familiari residenti in 
patria, da calcolarsi in cir¬ 
ca un milione di persone, 
la grande maggioranza don¬ 
ne, bambini e vecchi. E ciò 
avviene perchè, da un lato, 
nella vicina Repubblica, a 
differenza dei paesi del 
MF.C, non esiste una logi 
stazione federale che renda 
obbligatoria rassicurazione 
malattia por i lavoratori e 
le loro famiglie e la gestione 
delle casse malattie è ab¬ 
bandonata all'iniziativa pri¬ 
vata e, dall’altro lato, il go¬ 
verno italiano ha finora ri¬ 
nunciato a trovare una solu¬ 
zione del problema con le 
autorità elvetiche preoccu¬ 
pandosi molto di più (come 
dimostra la politica migrato¬ 
ria seguita anche dai gover¬ 
ni di centro sinistra) di 
mantenere aperti tutti i pos¬ 
sibili shocchi all'emigrazio¬ 
ne e di incamerare la valuta 
pregiata delle rimesse, che 
nnn di tutelarne realmente 
gli interessi degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

Grazie all’iniziativa della 
Federazione delle Colonie il 
problema è ora tornato nuo¬ 
vamente di attualità. 11 sot¬ 
tosegretario all'emigrazione 
Oliva ha così dichiarato, re¬ 
centemente, che dell’assi¬ 


stenza malattia ai familia¬ 
ri degli emigrati in Svizze¬ 
ra si è discusso a livello tec¬ 
nico in un incontro italo- 
svizzero svoltosi a Berna, 
allo scopo di studiare alcu¬ 
ne soluzioni da sottoporre 
alle autorità dei due paesi. 
L’Auyenire d’Italia ha scrit¬ 
to. dal canto suo, che « una 
soluzio ne logica e umana 
bisogna trovarla e saranno 
i legislatori e i governativi 
a cercarla, tanto più che da 
anni li vediamo impegnati a 
profetizzare l’avvento della 
sicurezza sociale estesa a 
tutti e per tutte le circo¬ 
stanze *. 

Sembra dunque che qual¬ 
cosa si stia muovendo nel 
campo governativo anche 
se. come al solito, si igno¬ 
rano i propositi e le propo¬ 
ste concrete. La petizione 
promossa dalla Federazio¬ 
ne delle Colonie rivendica, 
fra l’altro, la partecipazio¬ 
ne diretta, attraverso loro 
rappresentanti, delle orga¬ 
nizzazioni degli emigrati al¬ 
le trattative per la stipula¬ 
zione di accordi e conven¬ 
zioni di emigrazione. F.’ que¬ 
sta una rivendicazione fon 
(lamentale e generale che si 
collega alla richiesta, niù 
volte avanzata dalla CGIL, 
affinchè le organizzazioni 
sindacali italiane, senza al. 
cuna discriminazione, siano 
ammesso alle trattative con 
cernenti i problemi vitali 
della nostra emigrazione. E’ 
perciò ausnicabile elio i la¬ 
voratori italiani emigrati in 
Svizzera e i loro familiari 
residenti in patria diano tut¬ 
to il loro appoggio e soste¬ 
gno per il successo della 
netÌ 7 Ìone promossa dalla 
FCLT e. in particolare, che 
si sviluppi nella emigrazio¬ 
ne o nel naese un movimen¬ 
to di solidarietà in favore 
dei lavoratori italiani in 
Svizzera e dello rivendica¬ 
zioni degli emigrati, movi¬ 
mento al quale non dovreb¬ 
be mancare l’adesione del¬ 
le organizzazioni popolari 
italiane, dei sindacati e de¬ 
gli Enti locali. 

* 


Le Colonie Libere 
per la scuola 

Le Colonie Libere italiane 
di Baden hanno recentemente 
discusso del problema delle 
scuole per i figli degli emi¬ 
grati in Svizzera. Esse limino 
tenuto a precisare con chia¬ 
rezza la differenza dì ikjsì- 
/ione dalle Missioni Cattoliche 
le quali, pur sotto l’identica 
richiesta di « scuola italiana ». 
chiedono ben altro. Per noi 
— dicono le Colonie Libere — 
scuola italiana significa «scuo¬ 
la pubblica gratuita »: men¬ 
tre per le Missioni Cattoliche 
essa significa « scuola privata 
a pagamento ». 

Nel documento approvato si 
dice; « Per le Colonie Libere 
la scuola italiana non è neces. 
sanamente una istituzione che 
si contrappone o che si sosti¬ 
tuisce o che entra in concor¬ 
renza con la scuola pubblica 
svizzera (scuola integrata): le 
Colonie Libere sono troppo 
sensibili aU’equilibno confes¬ 
sionale del paese che ospita la 
nostra emigrazione per propu¬ 
gnare una scuola italiana che 
significhi modifica o soltanto 
turbamento di queirc-quiltbfjo: 
inoltre, le Colonie Libere, in 
omaggio alla sovranità dei 
cantoni, non postulano soluzio- 
ni globali o generalizzate per 
l’insieme del paese: in tal sen¬ 
so sconsigliano una soluzione 
che significhi isolamento del- 
l'alunno dalla realtà del paese 
che lo ospita (scuola italiana 
privata) e sconsigliano pure 
una soluzione che provochi il 
declassamento dell’alunno ai 
suo rientro in patria 

I nuovi emigrati in 
Belgio e Germania 

Nel primo trimestre dell'an¬ 
no in corso sono stati rila¬ 
sciati dal ministero del Lavoro 
del Belgio 1.342 permessi di 
lavoro ad operai italiani Essi 
sono così suddivisi nei vari 
settori: 361 per l'edilizia: % 
per le miniere: 643 per il set¬ 
tore industriale: 37 per il com¬ 
mercio; 13 per i traspoi ti- 19 
per l’industria alberghiera: 
123 per il settore del ix'rso 
naie domestico: 194 per i ser¬ 
vizi di interesse generale. 

Alcuni dati sono stati forniti 
anche dalla Repubblica fede¬ 
rale tedesca circa l’emigra- 
zione italiana: nei primi quat¬ 
tro mesi del 1966 sono arrivati 
in Germania 72.651 lavoratori. 


Ci scrivono da 


Svizzera 


Spetta l’esonero 

dal servizio militare 

agli ammogliati con prole? 

Cara Unità, 

su un giornale in lingua italiana che noi 
emigrati leggiamo in. Svizzera (insieme 
aW'Unità quando è possibile) ■ ho letto che : 
c’è l’esonero del servizio militare per gli 
ammogliati con figli. Mi sono rivolto al no¬ 
stro Consolato ma pare non ne sappiano 
nulla. Cosa devo fare io — e con me tanti 
altri giovani di leva ammogliati con figli ed 
emigrati — per ottenere l’esonero? 

Grazie per le informazioni che vorrai 
pubblicare. Fraterni saluti. 

E. B. 

(Dullikon . Svizzera) 

Non vi sono disposizioni di teppe che 
stabiliscono l’esonero depli ammogliati 
con prole. Vi è. però, una circolare del 
ministro della Difesa, on. Tremelloni. 
inviata a tutti i Comandi militari, la 
base a tale circolare pii ammogliati 
con figli, a partire dalla classe 1946, 
ottengono l'esonero. Tuttavia le auto¬ 
rità militari si riservano il diritto di 
negarlo qualora Ir necessità di arruo¬ 
lamento (se cioè il gettito di leva non 
basta a coprire gli organici delle tre 
armi) lo esigessero. 

Un giovane di leva, ammogliato, con 
prole deve presentare domanda di eso¬ 
nero al Distretto di origine, in carta 
da bollo, allegando lo sialo di famiglia. 
Im condizione di emigrante favorisce 
raccoglimento della istanza. 

Pertanto uno che è nelle tue condi¬ 
zioni deve: 

a) farsi mandare da casa lo stato 
di famiglia legalizzato; 

b) indirizzare la domanda di eso¬ 
nero al Distretto di origine (con lo 
sloto di famiglia e la dichiarazione 
della azienda presso cui lavora) ma 
presentarla al Consolato che non può 
rifiutare di inoltrarla alla autorità mi¬ 
litare cui è indirizzata. 

Tieni conto che l’esonero spetta an¬ 
che ai figli primogeniti di madre ve¬ 
dova, a figli di genitori inabili al la¬ 
voro. a piorani che abbiano avuto al¬ 
tri due fratelli già in servizio militare. 

Sella domanda si deve far riferi¬ 
mento < alla circolare del Ministero 
Difesa relativa all’esonero dei giovani 
di leva ammogliati con prole*. 

Se insorgessero altre difficoltà puoi 
segnalarcele. Cercheremo di aiutarti a 
risolvere il caso. 


Lussemburgo 


A Strasburgo devono 
andare anche quelli elle 
prendono le nostre difese 

Cara Unità, 

il cinque giugno, nei locali del conso¬ 
lato. si è celebrato il ventennale della 
Repubblica italiana. E’ stata una bella 
cerimonia perché stavolta non vi erano 
soltanto i rappresentanti diplomatici, ma 
anche le organizzazioni democratiche di 
noi emigrati e molti italiani che sono qui 
per lavoro nel Lussemburgo. L'oratore 
ufficiale è stato Fon. Storehi. Ma a pro¬ 
posito dell’on. Storchi, vorrei far rilevare 
che già nel 1964 avemmo un incontro con 
lui. allora sottosegretario agli Esteri per 
l'emigrazione, e gli presentammo un me¬ 
moriale nel quale erano elencate le diffi¬ 
coltà e le necessità di noi emigrati. Pur¬ 
troppo di quel documento, in questa occa¬ 
sione non si è parlato, e sulle questioni 
in esso sollevate non si è fatto più parola. 
Nel frattempo vi fu anche un’interpellanza 
parlamentare comunista. 

Eppure i nostri problemi da risolvere 
sono tanti, dagli assegni famigliari, alle 
unificazioni delle pensioni, alla concessione 
di un viaggio gratuito. Circa l’uniflcazione 
delle pensioni, gli emigrati sono notevol¬ 
mente danneggiati. Voglio portare un 
esempio: se io prima o dopo il mio espa¬ 


trio avevo o avrò effettuato dei versa¬ 
menti in Italia corrispondenti ad una pen¬ 
sione di 20 mila lire; e nel paese di emi¬ 
grazione avrò versato dei contributi che 
danno diritto a 30 mila lire di pensione, 
dovrei percepire, unificandole, lire 50 mila. 
Ed invece non è così, perchè con le leggi 
MEC io verrò a prendere approssimati 
vamente lire 38.000. Vi sembra giusto 
questo? 

E' indispensabile che negli organi del 
.MEO ci siano dei parlamentari che pren¬ 
dano le nostre difese. E questo si realiz¬ 
zerà soltanto se anche le minoranze saran¬ 
no rappresentate a Strasburgo e in ogni 
altra sede « europea ». 

Intanteo io posso dire che il dialogo 
troncato con Fon. Storchi noi siamo pronti 
a riprenderlo con l'attuale sottosegretario 
agli Esteri Oliva, purché egli ce ne dia 
la possibilità. Non vengano a raccontarci 
che per soddisfare le nostre richieste si 
metterebbe in difficoltà il bilancio nazio 
naie. Le nostre rimesse ammontano a 
miliardi e quindi avremmo ben diritto a 
veder risolvere i nostri problemi. 

DAVID TOGNOLONI 
(Eseh Alzette - Lussemburgo) 

Parigi 

Programmazione 
e rientro in patria 
degli emigranti 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di emigranti che vive 
a Parigi e vorremmo, attraverso le tue 
colonne, chiedere ai nostri governanti in 
Italia se nella politica della programmazio 
ne è previsto uno stanziamento di fondi 
che. attraverso la creazione di fondi di 
lavoro anche nei paesi del meridione, ci 
permetta di ritornare in Italia. Lo chie¬ 
diamo dato che il presidente del Consiglio 
Moro ha detto che ormai l’Italia, superata 
la famosa congiuntura, si avvia ad un 
periodo di benessere e di progresso per 
tutti. Ma forse il superamento della con 
giuntura e il progresso e la civiltà, riguar 
dano soltanto i socialisti che ormai nel 
governo e nelle branche del sottogoverno 
sono riusciti ad accaparrarsi dei po«ti si 
curi? Tale benessere non può certo ri¬ 
guardare la manodopera non specializzata 
per la quale l'unica via per non morire 
di fame continua ad essere quella della 
emigrazione. Ci sembra, insomma, che 
grazie al PSI, la presunta grande dica 
die stava per crollare si sia ormai defini¬ 
tivamente stabilizzata e quindi ben poco 
ci sia da sperare dalle grandi program¬ 
mazioni e dai grandi piani economici. 

Insomma la politica del governo è sem¬ 
pre più chiaramente orientata a farci mo 
rire lontano dalle nostre genti, dai nostri 
paesi e dalle nostre famiglie. 

F. M. 

(Parigi) 

Germania 


Gii emigrali senza 
notizie dalle fain iglie 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di emigrati di Ang- 
sburung, in Germania, e da parecchio 
tempo, ormai, non riceviamo notizie dalle 
nostre famiglie. Come mai? 

UN GRUPPO DI EMIGRATI 
Angsburung (Germania) 

E* successa una cosa molto sem 
plice: i ripartitori postali da mesi in 
agitazione sono scesi in sciopero contro 
l'abolizione depli straordinari. Ora lo 
sciopero è stato sospeso, c mollo len¬ 
tamente la situazione sta tornando alla 
normalità: tuttavia i sacchi di posta, 
fermi nelle vane sedi si contano a 
centinaia, e nonostante che i « ripar¬ 
titori » abbiano ripreso regolarmente 
il lavoro, non è possibile sapere quan¬ 
ta tempo ci vorrà perchè tutta la posta 
arretrata sia smistata e il servizio 
ritorni ad essere normale. 
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